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TRA VIVACI BATTIBECCHI L’INIZIO DEL. DIBATTITO ‘NUCLEARE ALLA CAMERA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 


Aula affollatissima in ogni 
settore e tribune stipate di pub- 
blico e di giornalisti stamane 
a Montecitorio allorchè alle 
10 il Vicepresidente Bucciarel' 
li Ducci ha dato il via al di- 
battito sulle dodici interpel- 
lanze e le sei interrogazioni 
presentate da parlamentari di 
ogni gruppo sulle esplosioni nu- 
cleari sovietiche. Il dibattito 
si è snodato su due diretrici, 
icioè ‘una esclusivamente poli- 
tica riguardante il terrorismo 
‘atomico sovietico. inquadrato 
mei maggiori, problemi interna- 
zionali, l’altra ‘igienico-sanitaà- 
ria in quanto:gli oratori si so- 
mo riferiti particolarmente ai 
pericoli che la radioattività 
rappresenta per la popolazione, 

Il dibattito, che ha visto i 

comunisti isolati sulla posizio- 
ne filosovietica e che si conclu- 
derà domani con le repliche 
dei Ministri Segni è Giardina, 
è iniziato in una atmosfera 
calda. Clamorosi tumulti si so- 
mo avuti tra missini e comu- 
misti quando l'on. Giancarlo 
Pajetta ha preso le difese di 
‘ufficio della politica» sovietica. 
II deputato comunista, seguen- 
do la traccia della interpellan- 
za presentata dal suo gruppo, 
‘ha cercato di spostare i termini 
del dibattito ai problemi Est- 
Ovest e del disarmo, I comu- 
misti — egli ha detto — rico- 
mnoscono e denunciano i peri 
coli della guerra atomica e 
contro questi pericoli essi si s0- 
mo battuti da anni, avanzando 
proprio gli argomenti che oggi 
vengono riecheggiati da ogni 
parte. «Per noi non ci sono 
bombe. ‘pulite’. Ma proprio 
per questo non possiamo accet- 
tare le speculazioni politiche 
sulle esplosioni termonucleari 
sovietiche, soprattutto duando 
vengono da chi ha taciuto con- 
tro gli esperimenti atomici 
‘americani, inglesi e francesi». 
Pajetta ha affermato che la ri- 
presa degil esperimenti nuclea» 
ti da parte dell'URSS è stata 
Una esigenza di puro carattere 
militare e comunque ad. essa 
è seguita una immediata offer- 
da di accordo». 
- A questo punto il missino on. 
Manco ha interrotto l'oratore 
esclamando; «E stato un, ri- 
catto. Prima fate esplodere le 
bombe, poi volete trattare». 

AMENDOLA (PC): . «Come 
sempre non avete capito nulla». 

NICOSIA (MSI): «Non ave- 
te il coraggio delle vostre azio- 
mi. Andate in Russia!». 

PAJETTA: «A questa gente 
he parla di coraggio e che ci 
invita ad andare in Russia ri- 
cordo i miei 12 anni di carcere 
fascista. Sono orgoglioso di es- 
sere stato dalla parte della 
‘Russia e della Armata rossa 
contro il fascismo». Ù 

I missini reagiscono, tra i ri- 
chiami -del Vicepresidente Buc- 
ciarelli Ducci, con clamori e 
invettive. Caradonna, Manco e 
altri si spingono verso l’emici- 
clo, ma sono immediatamente 
fermati dai commessi, mentre 
alcuni deputati comunisti in- 
Vitano i colleghi di gruppo al- 
la calma. 

PAJETTA (rivolgendosi ai 
banchi missini): «Questi imbe- 
cilli...». 

'BUCCIARBLLI DUCCI: «Vi 
invito ‘a evitare le espressioni 
ingiuriose». 

PAJETTA: «Ho detto imbe- 
cilli, nerchè credevo fosse un 
dato oggettivo». 

Pajetta ha sostenuto poi la 
effettiva volontà di pace della 
Unione Sovietica e ha citato a 
‘questo proposito le espressioni 
favorevoli con cui Kruscev ac- 
colse le parole di pace conte 
nute in un-recente messaggio 


pontificio, 

ALI E (MISI): «Non 
è vero. C'è stato in' quell’oc- 
casione un attacco della ‘’Prav. 
da” contro il Vaticano». 

‘Esaurita questa parentesi ac- 
cesa, il dibattito si è snodato 
tranquillamente. Il primo ora- 
tore a prendere la parola è sta- 
to il missino. Giuseppe GO- 
NELLA, il quale condannando 
gli esperimenti atomici russi, 
‘ha posto l’accento sulla meces- 
sità che il ‘Governo ponga «a 
fuoco» in questo momento i 
problemi della difesa civile e 
assicuri una efficace difesa sa- 
mitaria. 4 1: 

Le conseguenze della catena 
di esplosioni atomiche sovieti- 
che sono state esaminate poi 
dall’on. De Maria, che ha svol- 
to un’interpellanza. sottoscritta 
da 34 deputati democristianì. 
De Maria, che è stato Sottose- 
gretario alla Sanità ed ha af- 
frontato questo argomento an- 
che in un’interpellanza ‘abbina- 
ta al dibattito sul bilancio del- 
la Sanità, ha esaminato il pro- 
blema sotto il profilo scientifi- 
co. Chiedendo al Governo di 
protestare contro «l'attentato 
alla integrità dell'individuo e 
della specie umana perseguito 
dalla Unione Sovietica» De Ma. 
ria ha passato in rassegna i 
danni che derivano all'uomo. 
da un aumento della radioatti- 
vità. 

Si parla oggi di 50 o 100 pi- 
cocurie nell'atmosfera come do- 
se non preoccupante e di 1000 
picocurie come dose. di allarme 
Ma nell'atmosfera ve ne sono 
normalmente soltanto 5 e non 
‘bisogna trascurare gli effetti 
del cumulo e .di danni tardivi 
dell’inquinamento atmosferico, 
che a distanza di tempo posso- 
mo provocare gravissime turbe 
alle cellule somatiche e  ge- 
metiche. Respinta l’accusa  ri- 
voltagli di voler creare psicosì 
ingiustificate, De. Maria, ha 0s- 


LL'ASSU 


servato che in 60 giorni i sovie- 
tici hanno liberato una energia 
nucleare pari al 180 per cento 
della eriergia liberata in sedici 
anni nel corso degli altri espe- 
rimenti: le 31 bombe esplose 
fino ad oggi dai sovietici han- 
no diffuso nel mondo un nu- 
‘mero ‘sconosciuto, ma certa. 
mente enorme di invisibili ne- 
mici dell'umanità che entrano 
in noi attraverso i cibi o l’aria 
che. respiriamo e per contatti 
esterni. E sono apportatrici di 
cancro, leucemia ed altri ma- 
lanni, tali da sconvolgere la. 
salute della. presente e più an- 
cora delle future generazioni. 
Detriti e ceneri radioattivi so- 
no, disseminati largamente e 
provocano «la. contaminazione 
del suolo. 

L’embrione umano è poi par- 
ticolarmente sensibile a dosi 
anche minime di radiazioni che 
oggi non ancora conosciamo e 
che provocano facilmente mal- 
formazioni, deformità e mo- 
struosità. Qualsiasi dose di ra- 
diazioni, inoltre, provocherebbe, 
secondo alcuni scienziati, alte- 
razioni dei cromosomi con dan- 
no genetico grave, e tra le mu- 
tazioni prevalgono certamente 
quelle peggiorative o letali. La 
esposizione acuta a dosi eleva- 
te può portare probabilmente 
alla distruzione della popolazio- 
ne colpita. Nell’individuo in ac- 
crescimento, poi, l’esposizione 
anche 3'dosi basse può portare 
ad un arresto di tale processo, 
come è stato constatato nella 
popolazione di Hiroshima. 

Le precipitazioni radioattive 
provocate dalla bomba da 50 
megaton esplosa il 30 ottobre 
nella suova Zemlia provoche- 
ranno, secondo stime effettuate 
da clinici estremamente quali- 
ficati, da 50 mila a 100 mila 
casi di leucemia e cancro os- 
seo, e almeno un milione di mu- 
tazioni degenerative nella gene- 
razione. che seguirà quella che 
ha visto tradursi in atto tale 
mostruosa follia, 

Tutte le conquiste della scie. 
za medica, secondo il parlamen- 
tare democristiano, ‘rischiano 
di essere annullate, La scienza 
è finora impotente a difendere 
l'umanità dalle conseguenze del- 
la contaminazione radioattiva. 
L'unica difesa possibile è quel- 
la preventiva. 

L'on. BRUSASCA (DC), che 
ha illustrato l’altra interpellan- 
za presentata da deputati de- 
mocristiani, ha attribuito le ra- 


La situazione 


Continuano i colloqui ‘tra 
Kennedy ‘e Nehru. Concluso il 
giro d'’orizzante sulla politica 
mondiale con il leader indiano, 
il Presidente degli Stati Uniti 
avrà il preannunciato incontro 
con \Adenauer. Il Cancelliere 
sarà in America il 20 novem- 
bre. Pare che Kennedy desideri 
questo incontro per superare il 
punto morto mell'attuale fase 
preparatoria del «dialogo» Est- 
Ovest per Berlino, punto morto. 
dovuto a evidenti differenze di 
impostazione del problema te- 
desco, esistenti tra gli Stati 
Uniti e la Granbretagna da una 
parte e la Germania e la Fran- 
cia dall'altra. Kennedy e Ade- 
nauer tenteranno di arrivare ad. 
un accordo per una condotta 
unitaria da parte occidentale 
nelle trattative con Mosca. Tra 
Paltro Kennedy pensa che, una 
volta ottenuto l'assenso di Bonn 
alla linea di condotta che inten- 
de tenere, gli sarà più agevole 
superare la riluttanza dei fran- 
cesi, che tuttora sono contrari 
al «dialogo» con Mosca, 

Kruscev intende effettiva 
mente trattare? Riferendo, nel 
corso di un'intervista, sul suo 
recente incontro con il Presi 
dente russo, il Ministro Codacci 
Pisanelli non è apparso molto 
ottimista al riguardo, anche se 
ha ammesso che esiste un mar- 
gine \per il negoziato, stando 
alle dichiarazioni che gli ha. 
fatto Kruscev. C°è da tener con- 
to poi di ciò che ha detto il. 
Presidente russo durante il ri- 
cevimento al Cremlino, nonchè 
l’insolito messaggio di felicita- 
zioni da lui inviato a Adenauer 
per la rielezione a Cancelliere. 
E° vero che il messaggio rispon- 
de a una specie di formalità, 
ma è anche vero che altre volte 
Kruscev si guardò bene dal fare: 
un gesto del genere. % 

In Russia è in atto la «de- 
stalinizzazione». Città, strade, 
quartieri, vengono «epurate» dal 
nome del defunto dittatore. IL 
caso più complicato riguarda 
Stalingrado, dove i russi colsero. 
la schiacciante. vittoria sull'Ar- 
Imata di von Paulus. Si ‘pensa 
ad un nuovo nome per la città: 
Volgagrad. 

De Gaulle è tornato ‘dalla 
Corsica. Gli attentati preparati 
contro di lui sono stati sventati. 

A New York è stato rieletto 
Sindaco il democratico Wagner. 
La cosa ha importanza, perchè 
* dimostra indirettamente che i 
nuovayorchesi hanno voluto ri- 
badire il loro consenso a Ken- 
nedy, del cui partito fa parte il 
Sindaco. 

Le trattative fra la Granbre- 
tagna e i Paesi del MEC si 
sono iniziate favorevolmente a 
Bruwelles. ‘ 

A Montecitorio si è aperto il 
dibattito sulle esplosioni nuclea- 
ri russe; tutti i partiti, com- 
preso i socialisti, hanno recrimi- 
nato la decisione russa di rom- 
pere .la tregua nucleare. Solo i 
comunisti l'hanno approvata. 
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Anche i socialisti si sono apertamente: pronunciati contro la rottura della tregua atomica 
Le terribili conseguenze della radioattività illustrate dal medico democristiano. De Maria 
Quella dell'URSS è una «mostruosa follia - L'intervento di Malagodi « Intemperanze di Pajetta 
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LETAME 


ESA 


buisca egualmente gn maggio- 
re vigore all’opera? tune del- 
l'Occidente in favore dei paesi 
nuovi. si 

Malagodi ha così concluso: 
«Questa politica, che è quella 
sinora seguita dal nostro Go- 
verno, è nel contrasto più net 
to con qualsiasi impostazione 
meutralistica, Il voler, nelle cir- 
costanze attuali, assumere una 
posizione di falsa imparzialità 
fra l’Occidente pacifico e la 
‘Russia aggressiva significa, in 
realtà, tradire la pace e servi- 
re l’aggressione»n. 
Lo svolgimento delle inter- 
‘pellanze è terminato con gli in- 
terventi di BARDANZELLU 
(PDIUM),. FOSCHINI (Rinno- 
vamento sociale), BONFANTI. 
NI, indipendente di sinistra 
(che ha chiesto perchè l'Italia 
ha votato all’ONU contro la 
mozione indiana per la «mora- 


mica era. un. generale ame- 
ricano». 

MALAGODI: «E fu desti 
tuito». 

PAJETTA: «Ne hanno desti 
tuiti tanti di generali anche i 
TUSSD), 

MALAGODI: «Li hanno an- 
che massacrati senza ragione 
ed erano quelli che avevate ap- 
‘plaudito in altri tempi». 
Di fronte all'attuale situazio- 
ne, ha proseguito il segretario 
del PLI, è più che mai ne- 
cessario che l’Italia segua una, 
politica di stretta solidarietà 
con, gli alieati occidentali. So- 
lidarietà nella ricerca della pa- 
ce e del disarmo,’ solidarietà 
nella difesa. della libertà: le 
due cose non sono separabili 
l'una dall’altra, E° necessario 
al tempo stesso che l’Italia corì- 
tribuisca encora più che in pas 


motivo per modificare l’atteg- 
giamento approvato dalla mag- 
gioranza del Parlamento e ac- 
cogliere le seduzioni neutrali 
stiche che sono senza fonda- 
mento, dato che non si posso- 
no mettere sullo stesso piatto 
della bilancia gli aggressori del 
blocco comunista. e i popoli li- 
heri, che anche quando ne ave 
vano il monopolio non ‘usaro- 
no la bomba atomica nè mi- 
nacciarono di usarla nella con- 
tesa tra Est e Ovest. Allorchè 
il generale Mac Arthur propo- 
se di usare l’atomica, fu subito 
destituito da Truman. 

Tale citazione non. è piaciu- 
ta all’on, Giancarlo PAJETTA, 
il quale ha interrotto. l'oratore 
esclamando: «Ma gli. america- 
ni usarono due. volte..la bomba 
atomica !», 


MALAGODI: «Allora erano 


gioni delle esplosioni nucleari 
sovietiche ai «dissensi interni 
del blocco comunista e in par 
ticolare al grande’ dissidio tra 
l’URSS e la Cina», Ma le divi. 
sioni interne del comunismo 
internazionale attestate dai re- 
centi clamorosi episodi non 
escludono —.ha osservato — 
«la comune disposizione cinica- 
mente aggressiva dei dittatori 
del mondo orientale». Brusasca 
ha concluso affermando che «la, 
criminale condotta dei sovieti- 
ci non deve arrestare l’azione 
di pace dell’Italia e delle Na- 
zioni libere ‘alla sfida di Kru- 
scev. I democratici italiani deb. 
bono rispondere anche. con la 
condotta della. politica interna, 
da ispirarsi a direttive genera- 
li di progresso sociale». 
Brevissima la dichiarazione 
dell’on. ARIOSTO, socialdemo- 
cratico, che ha sollecitato il Pre. 


delligiornale L., 
i. 9860, 


sato ad accelerare, ad allarga- 
te e a rafforzare il processo di 
‘unificazione ‘europea. Infine, è 
necessario Che l’Italia contri 


‘alleati dei. russi, che approva: 
Tono il lancio». 

PAJETTA: «Ma quello che 
aveva pensato di usare l’ato- 


sidente del Consiglio ad infor- 
mare l'Assemblea sulle direttive 
di politica estera dopo lo scop- 
pio. delle superbombe. sovieti- 


toria nucleare) e LUCIFERO, 
indipendente di destra. 
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A CASA BIANCA 


TE ISOLATI Nehru vuole subito 


DELLE ESPLOSIONI RUSSE il vertice dei due dS> 


‘Oggi:l'inconfro finale con Kennedy - Le proposte indiane 
di compromesso per Berlino e di una «iregua» nucleare 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 8 
Nehru' ha chiesto con insi- 
stenza a Kennedy di incontrar- 
si con Kruscev nel più breve 
tempo possibile al fine di re- 
golare due problemi che turba- 


to su questo tema al quale il 
Premier indiano aveva accen- 
nato stanotte, sia durante il 
pranzo offertogli alla Casa 
Bianca, sia dopo: quando. egli 
e Rennedy si sono appartati 
per concludere la conversazio- 
ne notturna, 

Era passata da un pezzo mez- 
zanotte quando Nehru lasciò 
la Casa Bianca, Stamani alle 
dieci vi è ritornato e così farà 
domani, giornata conclusiva di 
Un incontro tanto aspro e duro 
il quale ha assunto il vero e 
proprio tono del vertice Occi- 
dente-neutrali che Kennedy e 
lo stesso Nehru non volevano 
dargli, Meno clamoroso dell’in- 
contro che Nehru ebbe al Crem- 
lino con Kruscev (Kennedy è 
‘un personaggio meno pittoresco 


del Premier sovietico; è avaro 
di battute ed. evita la pubbli- 
cità intorno alle sue conversa- 
zioni politiche), il vertice Occi- 
denteneutrali ha forse una 
‘maggiore importanza in quan- 
to potrebbe aprire una via de- 
lineata fra le molte. confuse 
e contraddittorie che sono sta- 
te tracciate per il vertice dei 
due «K»>. 

Nehru è venuto negli Stati 
Uniti portando nella sua bor- 
sa diplomatica ciò che gli ave- 
va detto qualche mese fa Kru- 
scev sul problema tedesco. E” 
un bagaglio prezioso per un 
confronto diretto e per trarre 
Una sintesi fra il «suono delle 
due campane». Ha ascoltato la 
«campana» di Kennedy e ne ha 
tratto le prime conclusioni, 
queste: ha ammesso che per 
Berlino è necessario un regi. 
me speciale, da accordarsi fra 
i due maggiori antagonisti: Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica. Con 
questa ammissione, Nehru pra- 
ticamente riconosce che l’ex ca- 
pitale tedesca ha diritto alla 
sua, libertà. probabilmente egli 
pensa a uno statuto di Berli- 
no libera, con organizzazione di 


che e. al termine del congresso 


di Mosca. Dopo aver, invitato 
il Governo ‘ad inserirsi in una 
opera di mediazione, Ariosto si 
è compiaciuto che sulle colon- 
ne del giornale socialista si leg- 
gano oggi tesi che i socialdemo- 
cratici sostengono da anni, 
Molta. attesa esisteva negli 
ambienti politici per l’interven- 
to del socialista PIERACCINI, 
che ha riaffermato in sostanza 
la tesi della equidistanza, ri- 
badendo la condanna di ogni 
esperimento nucleare. «I. socia- 
listi — egli ha detto — sono 
stati sempre su questa posizio- 
ne. La espressero in termini 
chiari fin dal 1946, quando gii 
Stati Uniti pensavano di poter 
costruire la loro egemonia sul 
monopolio atomico. Ora deve 
essere semplicemente ribadita 
dinanzi all’esplosione della bom- 
ba russa di 50 megaton». Pie- 
raccini ha riconosciuto la »ni 
naccia rappresentata per l’Uni 
ne Sovietica dalla rinascita del 
revanscismo tedesco, tollerato 
e incoraggiato. — a suo giu 
zio — dalle potenze occidente 
con gli esperimenti francesi nel 
Sahara. Sono fatti innegabili, 
ma tuttavia non giustificano, 


SI ACCENTUA IL DISSIDIO FRA I DUE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 8 

Il quarantaquattresimo anni- 
‘wersurio: della rivoluzione» bol 
\scevica, celebrato ieri nel mon- 
do comunista, e l’odierna ri- 
correnza del ventennale di fon- 
dazione del «partito del lavo- 
ro» (ossia comunista) albane- 


to ha svolto un lavoro impor- 
tante «per la'\conservazione del- 
la purezza delmarx-leninismo». 
Simultaneamente Pechino ave 
va inviato. un messaggio a Mo- 
sca, per ‘esaltare Vamicizia ‘e 
la collaborazione cino-sovietica;. 
ma il messaggio accennava in 
modo significativo «ai dodici 


tà»; VURSS accusa la gerar- 
chia di Tirana di essersi ab- 
bandonata a pratiche. stalini- 
ste e. a una politica di repres- 
sione nell’ambito. del- partito, 
La Cina è al fianco del gruppo 
guidato» da Hodja. x 

Glì esperti pensano che alla 
base della disputa sia l’inîzio 


dî una grande lotta fra la po- 
tenza astatica e quella europea 
quanto ‘meno «bianca») del 
campo socialista. La Cina ha 
trovato un’alleata nell’ Albania, 
VURSS a sua volta ha cercato 
di accaparrarsi l'appoggio di 


paesi del campo socialista», in- 
cludendo quindi nel gruppo an- 
che l'Albania. 

Se sì aggiunge che Enver 
Hodja. ha pronunciato un di- 
scorso di estrema asprezza, 


agliandosi contro Nikita Kru- È 2 5 
RA Ia notizie TE paesi che sono considerati nella 


Varsavia parlano di voci. che|Sfeta d'influenza cinese: la Co- 
circolano ‘in. quella città, di|14 del Nord, il Vietnam set- 
îna imminente espulsione pub-| tentrionale, la Mongolia ester- 
blica dell'Albania dal patto di|4. Adesso Radio Pechino dice 
Varsavia, sì ha quanto occorre e un CRT SE 
per poter avanzare l'ipotesi di| di, esponenti comunistt. st 
ima seria rottura nel «campo |@stenuto  dall'appoggiare Kru- 
socialista». Si nota a questo|scev nelle sue accuse a Tira- 
proposito ‘che nei messaggi € na, în-occasione del. congresso, 
nei discorsi delle varie parti si|© cita specificamente la Corea 
accenna con insistenza ai «po-| del Nord, il Vietnam setten- 
poli jratelliy, ma che ognuno|trionale, î rappresentanti dei 
dei partiti comunisti si ritiene|P. C. SIODDORESE, indiano, indo- 
vero paladino del genuino marx-| Nesiano, malese. 
leninismo, e trova l’antagoni-|  Enver Hodja, dal canto suo, 
È ù sta în pieno errore ideologico. | ha reagito a Kruscev nel più 
marzista» aveva divulgato la 


L SE ; .. | aspro dei modi, e senza mezze 
disputa ideologica con l'Alba, eno SII do parole. Ha dato direttamente a 


nia. Secondo il leader cinese, ;. ;1| Kruscev la colpa della disputa 
una simile condotta non jface- Se oO o fra i due paesi, ed ha afferma 
va che avvantaggiare gli «im-|coniro «alla sommità» degli|to che il Premier sovietico vuo- 
perialisti» occidentali, e OPPOT-| esponenti comunisti di ottan-|l stroncare ogni critica alla 
tuno sarebbe stato discutere le| {un paesi, a Mosca, permise di| sua persona e <addirittura li- 
divergenze. tra «paeci fratelli» | metjere una pezza alla situazio-| quidare chiunque osi opporgli- 
al riparo da ogni occhio e orec-| ne. Ma le divergenze espiosero | Si. Nel XXII congresso, ha 
chio indiscreto. Le parole di| nuovamente all'aperto pochi|proclamato Hodja nel suo di- 
Ciu En-lai avevano impressio-| mesi dopo. In gergo dottrina-|Scorso di ieri, Kruscev ha sfog- 
nato; ma in sostanza si trat-| rio, esse riguardano la inevi-|giato «una tattica machiavelli 
tava di una esortazione alla|tobilità (Pechino) o menoca, scagliando calunnie contro 
discrezione, e sul merito della|(nrosca) di una guerra con i|lo direzione del partito del la- 
disputa Pechino non si era pro-| capitalisti, l'opportunità di fo-| voro albanese». I comunisti al- 
nunciata. IL congresso proseguì, | mentare e appoggiare attiva- | banesi «credono ancora che Sta- 
Ciu En-lai partì dopo pochi|mente ‘i movimenti rivoluzio-|lin sia stato e rimanga uno dei 
giorni e dopo essere stato vi-|nari nei paesi di nuova isti-| più eminenti capi, il più arden- 
sto in amichevole conversazio-|tuzione, l'opportunità dì svol-|te difensore e il più grande teo- 
ne con Kruscev e la delegazio-| gere una politica «dura» nei rico del marx-leninismo e Kru- 
ne cinese rimase. confronti del mondo libero, co-|scev attacca Stalin «per qualche 

Già ieri, nell’anniversario del-| me ‘vuole la Cina popolare, ov-| suo oscuro obiettivo», ed ha 
la rivoluzione d'ottobre, è diri-| vero una politica moderata în|«considerevolmente esagerato in 
genti cinesi avevano elogiato | un regime di pacifica coesisten-| modo tendenzioso e unilaterale 
Hodja, affermando che ‘il lea-|za come.afferma Kruscev. Ades-| gli errori di Giuseppe Stalin, fi- 
der albanese ha fornito «splen-|soxè în primo piano la questio-| no a raggiungere la bassa ca- 
dide prove» e che il suo parti- ne. del «culto della persona 


egli ha affermato, la ripresa del 
l’attività atomica. In una 
tuazione così delicata ogni atto 
unilaterale, come quelli di Ber- 
lino e gli esperimenti atomici, 
è destinato a gettare olio sul 
fuoco ed è da condannare. 

La causa della pace — ha pro- 
seguito — è difficile, ma per 
consolidarla vi è una sola stra- 
da, quella delle «pazienti, te- 
naci, instanca] trattative». Le 
atomiche sovietiche, secondo, il 
deputato socialista, sono state 
deleterie sotto il profilo psico- 
logico oltrechè inutili sul piano 
tecnico. Gli esperimenti hanno 
incoraggiato i circoli militari 
stici offrendo loro un comodo 
alibi e hanno indebolito la re- 
sistenza degli ambienti demo- 
cratici. Pieraccini ha sostenuto 
la necessità che nell’attuale si 
tuazione l’Italia sviluppi una 
decisa azione di pace, ovunque 
possa agire e con qualsiasi mez- 
zo, all’interno e al di fuori del- 
l'Alleanza atlantica, ma questa 
azione del Governo, egli ha so- 
stenuto, «non si vede e le af- 
fermazioni generali di pace so- 
no contraddette dai voti al 
l'ONU». 

MACRELLI, presentatore del. 
l’interpellanza repubblicana, ha 
deplorato la corsa al riarmo ato- 
mico e condannato l’atteggia- 
mento sovietico che «non può 
trovare alcuna giustificazione». 
TI molti miliardi oggi impiegati 
per ricerche cosmiche sarebbe- 
to assai meglio spesi — ha 
detto il parlamentare repubbl: 
cano — se servissero ad alle- 

offerenze di centinaia 

ja di uomini, donne e 

ibini che ancora muoior9 
letteralmente di fame, in Asia, 
in Africa e altrove. In verità — 
ha concluso l'oratore — nessu- 
na giustificazione può esse!vi 
per l’atteggiamento provocato» 


se hanno fornito preziose indi 
cazioni su contrasti interni del 
«campo socialista» nell'attuale 
momento. Che fosse un mo- 
mento di tensione lo sì, sape- 
va da quando la direzione al. 
banese non ju invitata a par- 
tecipare, il mese scorso, al ven- 
tiduesimo congresso del P. C. 
sovietico, e proprio in. congres- 
so Nikita Kruscev attaccò du- 
ramente Enver Hodja e i suoi 
collaboratori. Adesso si sa che 
la temperatura è rovente, ‘e 
soprattutto sì sa che Pechino 
è risolutamente schierata a 
fianco di Tirana, 

A: Mosca il Premier della Ci- 
na popolare Ciu En-lai aveva 
destato sensazione, criticando 
in pieno congresso sovietico 
Nikita Kruscev, perchè con al- 
teggiamento «non seriamente 


lunnia», E, ha esclamato Hodja 


CONTENDENTI COMUNISTI 


«Il diavolo ha nuovamente mo- 
strato le corna». 

Si è poi chiesto Hodja, ribat- 
tendo un’altra accusa di Kru- 
scev: «Chi.è che in realtà te- 
me la responsabilità di una si- 
stemazione del problema tede- 
sco.e tira în lungo le cose, noi 
che abbiamo sempre caldeggiato 
8 tuttora caldeggiamo una; sol 
lecita soluzione della questione 
o î nostri accusatori che la rin- 
viano di anno în anno?». Se- 
condo Hodja il Premier sovie- 
tico sfrutta la questione del 
«culto. della personalità» per 
«detronizzare Lenin e imporre 
le proprie vedute revisioniste al 
movimento comunista mondia- 
le; ma in tal modo non fa che 
rendere un servizio agli occi- 
dentali». 

Le critiche all’Albania hanno 
rivelato che Kruscev vuole eser- 
citare pressione sugli altri par- 
titi comunisti e liquidare quei 
dirigenti che non gli piacciono: 
«Egli cerca di liquidare gli at- 
tuali capi del nostro partito e 
sostituirlù con elementi anti 
partito; Nikita Kruscev, che 
nelle riunioni del PC sovietico 
ha usato sistemi da ”putsch”, 
non ha alcun diritto di critica. 
te.l’Albania e farebbe bene a 
badare agli affari suoi», Pro- 
mrio nel partito comunista so- 
vietico, secondo Hodja, si pos- 
sono trovare «scandalosi esem- 
pi di violazione delle più ele- 
mentari norme democratiche», 
ed è da deplorare che «certi di- 
rigenti di altri partiti jratelli 
si siano. associati con le er- 
tonee vedute di Kruscev». Ma 
i dirigenti albanesi «non sta- 
ranno a indagare sulle cause 
che hanno costretto questi di- 
rigenti ad assumere un tale at- 
teggiamento», perchè «sì rendo- 
no conto della difficile posizio- 
ne în cui essi sì trovano». 

In queste proteste di frater- 
rità e di amicizia sì inserisce 
un commento del «Borba», l’or- 
gano del P. C. jugoslavo, che 
im occasione del ventennale del 
partito albanese ricorda come 
una volta Stalin avesse consi. 


rio e ricattatorio dell’Unione 


Sovietica anche e soprattutto in 

considerazione delle proposte ® 

avanzate dal Governo degli Sta-| » 

ti Uniti al fine di addivenire amma Ica (61) 

ad una pacifica. definizione dei 

problemi internazionali. |" “ o x 
Caratterizzato da vivace bat 

tibecco con il comunista Pajet- 

ta è stato l'intervento dell’on. x 

MALAGODI, il quale ha affer: i 


isione ne 


| ancora monolitico, il dittatore 


mato ‘che la ripresa degli espe- 
rimenti nucleari da parte sovie- 
tica va inquadrata nella situa. 
zipne di politica interna e in- 
ternazionale emersa: durante il 
recente congresso del PCUS. 
In un regime che si ‘proclama 


in carica ha cercato di distrar- 
te l’attenzione del suo popolo 
rilevando i crimini enormi com- 
messi dal' criminale Stalin. Ma 
questa denuncia conferma l’esi. 
stenza di contrasti interni e di 
quelli tra: Mosca e Pechino, con- 
trasti che di solito in un regi- 
me dittatoriale si scaricano con- 
tro nazioni pacifiche accusate 
di meditare un'aggressione. E” 
la tipica tecnica dei nazisti ri- 
‘presa dai russi con le minacce 
dei giorni scorsi alla Finlandia. 

In tale situazione — ha pro- 
seguito  Malagodi — atti che 
potrebbero sembrare di pura 
follia, come la ripresa ‘delle 
esplosioni nucleari, diventano 
persino comprensibili, perchè 
sono ostentazioni di forza, atti 
di terrorismo psicologico di 
fronte ai quali tutti gli appelli, 
compreso quello .di La Pira, 
sono destinati a, una. risposta 
insultante, Non - esiste alcun 


canale di Houston 


Due navi si .sono scontrate nella ‘notte: nel «canale di Houston nel Texas, presso il Golfo ‘del Mes 
petroliera norvegese e di un mercantile cinese, che si è incendiato dopo lo scontro. Nella foto: marinai norvegesi vengo- 
. no tratti in salvo dalla Guardia costiera americana accorsa sul posto del disastro (In XI pagina un servizio da Houston) 


(Telefoto al’ «Piccolo») 
sico, Si .tratta di una 


Clamorose accuse a Kruscev 
sferrate dall’'<asse> cino-albanese 


Tirana verrebbe espulsa dal Patto di Varsavia - Hodja rinfaccia al leader russo 
di usare sistemi da «putsch» - Rivelazioni di Belgrado sui consigli di Stalin 


gliato ai dirigenti di Belgrado 
di «inghiottire l’Albania». L’or- 
gano dei comunisti jugoslavi af- 
ferma inoltre che jurono- pro: 
prio è comunisti di Belgrado ad 
qiutare quelli albanesi nella for- 
mazione del ‘loro partito ‘20 an- 
n? or sono. «Schehu e Hodja, 
gli attuali dittatorì dell'Albania, 
ebbero solo un ruolo seconda- 
rio nella fondazione del partito, 
ma si sono impadroniti del po- 
tere introducendo il terrore nel- 
l'interno del paese e Vavventu- 
rismo in politica estera». * 

Il «Borbay accusa înoltre i di- 
rigenti albanesi di aver «stermi- 
nato tutti î membri del primo 
comìtato centrale; di:14 membri 
ne sono stati fucilati tre, uno 
si è suicidato, cinque. sono în 
carcere, due sono periti duran- 
te la guerra mondiale e tre so- 
no politicamente isolati. L’orga- 
no belgradese afferma che lo 
stesso Hodja aveva, durante gli 
anni di amicizia con la Jugo- 
siavia, proposto la trasforma- 
zione: dell'Albania în settima 
repubblica jugoslava. Ma il Go- 
verno dì Tito — continua il 
«Borba» — respinse sia il sug- 
gerimento di Stalin che la pro- 


posta di ‘Hodja. ‘Anche se. gli 
attuali dirigenti albanesi conti- 
nuano a svolgere una politica 
anti-jugoslava, Vamicizia tra i 
due popoli, secondo l’organo 
belgradese, creata durante la 
lotta di liberazione, è indistrut- 
tibile e la Jugoslavia, senza in- 
terferire neglì affari interni del- 
la vicina Repubblica, ha contri- 
buito all'indipendenza dell’Alba- 
nia. Ciò nonostante che î suoi 
Girigenti, seguendo ciecamente 
la politica di Stalin, abbiano 
trasformato il loro paese in un 
focolaio di guerra fredda nei 
Balcanîì. L'anniversario — ter- 
mina il «Borba» —. trascorre 
quest'anno in un'atmosfera di 
terrore e di profonda crisi. 


La città di Stalingrado 
cambierebbe. nome 


Mosca, 8 

Il Sindaco di Stalingrado Ale- 
xander Dynkin, intervistato sta- 
sera per telefono da Mosca, ha 
dichiarato .che i suoi ammini: 
strati chiedono che îl nome del- 
la città, venga trasformato eli- 
‘minando il nome di Stalin. 

Ii Sindaco ha detto di non 
‘avere idea circa il nome che 
dovrebbe sostituire quello in- 
icriminato. ‘ 

La città che fu protagonista 
nel corso della seconda. guerra 
mordiale della leggendaria eroi- 
ca resistenza alle forze naziste, 
era finora il ‘principale monu- 
mento rimasto al dittatore, do- 
po la rimozione della sua sal 
ma dal mausoleo sulla Piazza 
Rossa. 

Prima che Stalingrado venis- 
se chiamata col nome che ora 
i cittadini chiedono di sostitui- 
Di la città si chiamava Tsa- 
riti 


faggiatori di ritorno da Sta- 
lingrado riferiscono che statue, 
dipinti e. altri ricordi di Stalin 
vanno rapidamente scomparen- 
do. dalla. sircolazione in questi 
giorni. Non si esclude che la 
città venga chiamata in futuro 
Volgagrad. 

Intanto il nome di Stalin è 
stato fatto scomparire da quar- 
tieri. e. strade delle principali 
città. di quattro Repubbliche 
sovietiche. 

I cambiamenti sono annun- 
ciati dai giornali giunti oggi a 
Mosca, dall’Ucraina, dal Ka- 
zakistan, dalla Moldavia e dal. 
la Lituania. Molti dei luoghi 
intitolati all’ex dittatore sovie- 
tico hanno assunto.ora il nome 
di Lenin, 


Stato e, probabilmente, ammes- 
sa alle Nazioni Unite, che do- 
vrebbero garantirne la indi 
pendenza. 

Ma codesto diritto — egli ha 
sostenuto con Kennedy in mo- 
do strenuo — non può essere 
materia di dibattiti che avven- 
gano fra personaggi sia pure 
di grande responsabilità, come 
possono essere i Ministri de- 
gli Esteri, esso deve essere rag- 
giunto e riconosciuto da coloro 
che sono i «diretti responsabi- 
li» della pace del mondo: i Ca- 
pi di Stato o di Governo. «Voi 
potrete ottenere il massimo di 
ciò che è ottenibile per l’Occi- 
dente, nel rispetto dei diritti 
acquisiti con gli accordi e con 
le consuetudini, soltanto seden- 
dovi al tavolo insieme con Kru- 
scev. E’ questa la mia opinione 
convinta. E' questo un appello 
che io vi rivolgo con insisten- 
za», avrebbe dichiarato stama- 
ni Nehru nello studio ovale del- 
la Casa Bianca; 


E' stato un colloquio breve, 
a quattro occhi, in una pausa 
dei lavori a cui hanno parteci. 
pato anche Rusk, due Amba- 
sciatori, quello indiano a Wa- 
shington e quello americano a 
Nuova Delhi e lo specialista de- 
gli affari sudasiatici Talbot. 

Ecco l’altro grande proble 
ma: le esplosioni nucleari. Neh- 
ru è troppo buon politico per 
fare la retorica dell'umanità 
sottoposta alla piosgia di stron- 
zio e di iodio; stabilito che le 
esplosioni sono una calamità 
anche per l'avvenire biologico 
del mondo, egli ha svolto la te- 
si sostanziale dell’affare: il pe- 
ricolo di una corsa alle super- 
armi totali, corsa. che fatal 
mente sboccherebbe in un con- 
flitto nucleare. Questo è il ve 
ro pericolo delle prove, Allora 
Nehru sostiene questo: sospen- 
sione temporanea degli esperi- 
menti senza trattato, in attesa 
di raggiungere un accordo. 
Kennedy è contrario a simile 
bando provvisorio perchè ritie- 
ne che i sovietici possano, an- 
cora una volta, romperlo a pia- 
timento e unilaterlamente, co- 
me hanno fatto il primo set- 
tembre scorso, dopo tre anni di 
sospensione. volontaria delle pro- 
ve atomiche. Ma ‘Nehru nun 
può condividere i timori di 
Kennedy. Egli sostiene che, 
‘una volta sgomberato il campo 
dalle. trattative. personali per 
Berlino, i due «K» potrebbero 
anche negoziare sul bando ato- 
mico e ottenere un certo accor- 
do. Ma chi garantirebbe il ri- 
spetto da parte di Mosca delia 
tregua volontaria? E’ implici- 
tamente ammesso che sarebbe- 
ro i Paesi del «terzo mondo», 
quelli non allineati o neutrali 
che diventerebbero i guardiani 
attenti ‘della ristabilita pace 
atomica. Kruscey non potrebbe, 
sotto pena di perdere simpatie 
fra i non allineati, rompere una 
tregua richiesta proprio da co- 
deste Nazioni. La presenza del 
«terzo mondo» sarebbe poi invi- 
sibile, ma premente intorno al 
tavolo del negoziato fra Est e 
Ovest; sia per concludere l’af- 
fare di Berlino, sia per ottene- 
re l'accordo sulle armi nu- 
cleari. 

Stamane Kennedy ha tenuto 
una conferenza stampa. Ecco i 
principali punti toccati dal Pre- 
sidente nel suo incontro con i 
giornalisti, incontro dedicato in 
gran parte a problemi interni: 

1) Gli Stati Uniti hanno un 
vantaggio sull’URSS in ciò che 
concerne le forze nucleari e in- 
tendono conservare questo loro 
primo posto. Gli Stati Uniti non 
riprenderanno mai gli esperi- 
menti nucleari nell’atmosfera 
per motivi politici e psicologici, 
ma lo faranno solamente se ciò 
sarà necessario per la sicurezza 
degli ‘Stati Uniti e del mondo 
libero. Dovranno essere compiu- 
ti seri studi per determinare se 
gli Stati Uniti, dopo la nuova 
serie di esperimenti nucleari so- 
vietici, mantengono il loro van- 
taggio. In tutto l'URSS ha fat- 
to esplodere nell'atmosfera -or- 
d:igni nucleari per una potenza 
complessiva di 170 megaton. 
Gli Stati Uniti e la Granbreta- 
gna hanno fatto esplodere nel. 
l'atmosfera bombe per una po- 
tenza complessiva di 125 mega- 
ton e la Francia ordigni per 
meno di un megaton. 


2) La prossima visita del Can- 
celliere Adenauer a Washing 
ton ha un'importanza vitale per 
lo studio delle questioni di Ber- 
lmo e della Germania. 


3) Gli Stati Uniti studieran- 
po nei prossimi giorni alla luce 
del rapporto del gen. Taylor le 
misure che possono essere pre- 
se per aiutare il Vietnam. del 
Sud a. far fronte sia agli attac- 
chi dall’esterno che alle conse- 
guenze delle inondazioni verifi- 
catesi nel paese. 


4) La recente conferenza mi- 
nisteriale ‘americano-giapponese 
costituisce un passo importante 
nelle relazioni tra i due paesi. 
Il Governo americano attende 
con interesse la seconda riunio- 
ne dello stesso genere che avrà 
luogo a Washington l’anno pros- 
simo. 

5) Potenza militare america 
na: gli Stati Uniti devono man- 
tenere la loro potenza militare 
attuale superiore a quella del- 
VURSS e prendere tutte le mi- 
sure per conservarla. 

6) Eisenhower: l’ex Presiden- 
te Eisenhower ha accettato la 
presidenza del consiglio d'ammi- 
nistrazione di un muovo orga- 
nismo di relazioni da «Popolo 
a popolo» il cui chiettivo è quel- 
la di intensificare i contatti, con 
tutti i mezzi, tra i cittadini de. 
gli Stati Uniti e i popoli di al. , 


tri paesi. 
Stelio Tomei 


. Giovedì, 9 novembre 1961 


IL PICCOLO ; 
Sese ara crete niente din i RE ii O OO E LETI O I MORA DIR ar 


DOMENICA LA DIREZIONE DICHIARERA” FINITA LA CONVERGENZA ? 


Impossibile finora risolvere 
l’incognita del partito repubblicano 


Secondo voci correnti il PRI non passerebbe subito all'opposizione 
volendo affendere il congresso dc - Scelba preannuncia un «manifesfo» 


Roma, 8 

Segni e Giardina conclude 
ranno, domani sera il dibattito 
nucleare alla Camera. Si può 
dire, comunque, che fino a que- 
sto momento .il. dibattito ha 
confermato le previsioni: i co- 
munisti si sono difesi con ie 
tesi già illustrate ripetutamen- 
te da EKruscev e cioè che la 
URSS è stata costretta da «ne- 
cessità difensive» alla rottura 
della tregua nucleare; quanto 
agli altri partiti, tutti hanno 
concordemente condannato, «'a 
pure con accenti diversi, la de- 
cisione sovietica. 

Le due incognite del dibatti- 
to riguardavano, com'è noto, lo 
atteggiamento dei socialisti e 
Quello dei repubblicani; orbene, 
il socialista Pieraccini è stàto 
molto polemico contro i comu: 
isti, anche se ha tenuto a in- 
Quadrare il suo intervento nel- 
la recriminazione di tutti gli 
esperimenti nucleari, mantenen- 
dosi sulla linea dell’equidistan- 
za nel quale si sintetizza il 
neutralismo del PSI. Quanto ai 
Tepubblicani, hanno mandato 
avanti come oratore  Macrelli 
che fa. parte del sruppo di 
‘Reale. Egli ha duramente cri- 
ticato le iniziative nucleari rus- 
se, ma si è ben guardato dal 
fare qualche cenno anche a+ 
prossimativo, all’atteggiamento 
che il suo partito potrà pren- 
dere nella riunione direzionale 
di domenica prossima. 


Appena ‘concluso il dibattito, 
Segni partirà per New York, 
per seguire all’ONU la discus 
sione sul ricorso austriaco per 
l'Alto Adige. Segni domani se 
Ta prenderà decisa posizione 
contro la rottura della tregua 
nucleare da parte dei sovietici, 
Oggi è corsa la voce secondo 
cui Fanfani avrebbe inviato un 
messaggio a Kruscev per pre- 
sentare una formale protesta 
riguardo agli esperimenti nu- 
cleari, Ma la voce è stata smen 
tita. 

L'approssimarsi della fine sct- 
timana, che costituirà politica» 
mente un momento cruciale 
con l'inizio del «semestre bian- 
co»; fissato a sabato 11 (si tor- 
na a parlare del messaggio di 
Gronchi alle Camere) e con la 
riunione della direzione repub- 
blicana, che si terrà domenica 
12, sta dando vita ad una serie 
di consultazioni tra gli espo- 
nenti dei partiti della conver- 
genza. Fanfani ha avuto un col- 
loquio con Taviani; quest’ulti- 
mo si è poi incontrato con Gui 
e con Malagodi. Moro ha con- 
ferito con Gava. Il capogruppo 
dei deputati democristiani si è 
intrattenuto con Saragat sugli 
ultimi sviluppi; Scaglia, invece, 
ha avuto colloqui prima con 
Scelba e poi con Malagodi. Co- 
stui ‘ha poi «discusso la situa- 
zione con Pacciardi. Saragat si 
è incontrato anche con La 
Malfa, 

‘Ai margini di questi collo 
Qui «convergenti» c’è siato an- 
che un colloquio tra Lauro e 
Michelini. La direzione liberale 
si riunirà martedì 14. Malago- 
di riferirà ufficialmente che al 
tri' deputati monarchici hanno 
chiesto di entrare a far parte 
del PLI; si tratta di Cantalu- 
po, da tempo staccatosi dal 
partito demoitaliano, nonchè di 
Daniele, Cavaliere e Di Luzio, 
Tutti costoro saranno quindi 
«recuperati» nelle file liberali; 
il PLI. aumenterà. il numero 
dei suoi denutati da 19 a 23. 

Qual è la situazione? L’inco- 
gnita è sempre costituita dai 
repubblicani: tuttavia sono tor- 
nate a. riaffiorare le voci: se- 
condo cui Reale domenica invi: 
terebbe la direzione del PRI a 
prendere atto della fine della 
«convergenza» senza. però pas- 
sare all'opposizione; almeno fi- 
no a quando la DC non si sa- 
Tà pronunciata al suo congres- 
so. Tali voci sembrano avere 
‘un certo fondamento, C'è poi 
da tener conto dei ripetuti col- 
loqui tra Malagodi e Scelba, in 
questi. ultimi giorni.0 I due 
avrebbero, deciso_idi battersi a 
fondo, in caso di crisi, per una 
soluzione di centro-destra, 

Il direttivo socialista della 
Camera ha tenuto due riunio- 
ni, in mattinata e stasera, Te- 


ma del dibattito: l’atteggia- 
mento da adottare nel dibatti- 
to nucleare in corso a Monte- 
citorio. La discussione è stata 
vivace, animata; i nenniani e 
anche Riccardo Lombardi han- 
no biasimato l'iniziativa. presa 
dai carristi di presentare una 
propria interrogazione sulle 
esplosioni nucleari. Tra Nenni 
e alcuni carristi c’è stato un 
battibecco. Eccolo, ‘in sintesi: 

NENNI: «La vostra iniziativa 
non ha alcuna. giustificazione; 
queste. polemiche non giovano 
a nessuno». È 

LUZZATTO: «La prassi vuo- 
le che una interpellanza sulla 
politica estera venga, sottoposta 
al direttivo del gruppo. Ciò 
non è avvenuto per l’interpel- 
lanza che avete fatto presenta- 
Te a Pieraccini, 

NENNI: «La maggior parte 
dei deputati era assente da Ro- 
ma e quindi nell’impossibilità 
di esaminare la nostra inter- 
pellanza». 

LUZZATTO: «L'esame era 
necessario, Ci sono firme di 
deputati che non ne erano a 
conoscenza). È 

NENNI: «L’interpellanza e- 
sprime l’atteggiamento  ufficia- 
le del partito. Non accettere- 
mo deviazioni di alcun genere». 

Alla fine si sarebbe raggiun 
to un compromesso, in base 
al quale anche un rappresen- 


tante dei carristi interverrà nel 
dibattito. Valori ha confermato 
che la interrogazione carrista 
era stata presentata solo per 
«protesta» contro la presenta 
zione da parte autonomista del- 
l’interpellanza Pieraccini, sen. 
za preventiva consultazione col 
direttivo. L'episodio ha dimo- 
strato ancora una volta la gra. 
ve divergenza in atto nel PSI 
tra autonomisti e carristi, di- 
vergenza che si ripete in tutti 
i settori da quello parlamenta- 
Te a quello sindacale. Nenni si 
è molto irritato per l’atteggia- 
mento dei carristi, Domani fa- 
rà. alla. direzione del partito 
una relazione sulla situazione 
interna recriminando le ini- 
ziative carriste. 

Si è riunito questa sera, sotto 
la. presidenza dell’on. Scelba, 
‘un gruppo .di deputati democri- 
stiani per un esame della si- 
tuazione in vista del congres- 
so'nazionale del partito, Hanno 
partecipato, fra gli altri, alla 
riunione gli on.li Martinelli, 
Tozzi Condivi, Elkan, Scalfa- 
ro, Eller, Longoni Dali Canton, 
Romanato, Restivo, Pignatelli, 
Migliori, De Maria, Turnaturi, 
Lucifredi, Titomanlio, France- 
schini, Babbi, Breganze, Cer- 
reti, Iozzelli, Riccio, e i sena- 
tori Genco, Florena e Lepore. 
Gli intervenuti hanno ascolta- 
to l'esposizione dell’on. Scelba, 


il quale ha dato lettura di uno 
schema di manifesto che egli, 
insieme con altri amici, si pro- 
pone di indirizzare a tutti gli 
iscritti della DC, 


I festeggiamenti per 1° 80.0 


La missione: ilaliana 
ricevuta dal Ponielice 


Città del Vaticano, 8 

Giovanni XXIII ha ricevuto 
poco, dopo le ‘11° la missione 
straordinaria ‘italiana che .ave 
va presenziato alla solenne ce- 
Timonia in San Pietro il 4 no- 
vembre per il terzo. anniversa- 
Tio. .dell’incoronazione. e 1’80.0 
genetliaco. del Pontefice. 

La missione, capeggiata dal 
Presidente, del Consiglio on. 
Fanfani, era composta dal Mi- 
nistro degli Esteri Segni, dal 
Sottosegretario agli Esteri Rus- 
‘sc, dall’ Ambasciatore d’Italia 
‘presso la Santa Sede Migone, 
dal Capo ‘di Gabinetto del Pre- 
sidente del Consiglio Valenti 
ni, dal Vicesegretario alla Pre- 
sidenza della Repubblica De Vi- 
to e dal capo del cerimoniale 
della Presidenza del Consiglio 
Marchioni, Giovanni XXIII ha 
intrattenuto i presenti in cor- 


diale colloquio per circa mez 
2'ora. 


Codacci Pisanelli conferma 


fon è stalo incoraggiante 
Îl Golloguio con Krusceu 


Roma, 8 

In un'intervista alla «discus- 
sione», il Ministro Codacci Pi- 
sanelli riferisce alcune impres- 
sioni sul colloquio da lui avuto 
con Kriuscey a Mosca, dove si 
era recato în qualità di presi- 
dente dell’Unione interparla- 
mentare. ‘Alla domanda! se la 
sua «missione a Mosca» abbia 
sortito un risultato incoraggian- 
te, il Ministro così risponde: 

«Rispetto a quanto son venuto 
@ sapere circa le impressioni ri- 
portate dal Ministro degli Este- 
ti belga Spaak e dall’on. Rey- 
naud, che erano tornati piutto- 
sto ottimisti dai loro colloqui 
con il Presidente del Consigliv 
dell'URSS Kruscev, debbo dire 
di non essere tornato altrettan- 
to ottimista. La posizione sovie- 
tica mi è sembrata piuttosto .r- 
rigidita, anche se è stata chia- 
tamente dichiarata la disposi 
zione a riprendere le trattative. 
La preoccupazione evidente del 
inio, interlocutore, di dimostrar- 
mi che l’Unione Sovietica è gra- 
vemente minacciata, e l’irremo. 
vibile decisione di continuare 
gli esperimenti nucleari anche 
dopo l'esplosione, della. super. 
bomba, hanno messo in eviden 
za l'intenzione di raggiungere la 
superiorità . negli armamenti». 

«In conclusione, non posso 
affermare che il risultato del 
colloquio: di Mosca sia incorag- 
giante, ma lo considero tutta- 
via positivo, perchè, se è risul- 
tata preoccupante la situazio- 
ne internazionale, ne è emerso 
anche che il solo modo. per ri- 
solverla, se non si vuole arri. 
Vare allo sterminio dell’umani. 
tà, è quello di negoziare e ne- 
goziare, tino a trovare qualche 
punto d’intesa su cui imbasti- 
Te, sia pur faticosamente, la 
tela di un accordo ‘dignitoso 
per tutti coloro tra cui la con- 
troversia si svolge», 


NELL’ULTIMA SETTIMANA LA PUNTA MASSIMA A MONTE SCURO: 17 PICOCURIE 


Roma, 8 

Il tasso della radioattività 
nell'atmosfera, per quanto ri- 
guarda l’Italia nei giorni dal 25 
ottobre al 1o movembre, si 
mantiene su valori stazionari, 
con un lieve miglioramento per 
quanto riguarda ‘alcuni dati, 
specie dell’Italia Centro-meri- 
dionale. Infatti, un comunicato 
diramato questa sera dal'CNEN, 
afferma che le misure giornalie- 
te di radioattività artificiale nel 
Varia continuano regolarmente 
da parte delle numerose stazio- 
ni dislocate nella Penisola, Nel 
suddetio periodo. 


«Le punte massime giornalie- 
re espresse in picocurie per me- 
tro cubo, sì sono verificate nel- 
le località seguenti: 25 ottobre, 
M. Scuro, 17; 26 ottobre, M. 
Scuro (Potenza), 13! 27 otto- 
bre, Cozzo Spadaro (Siracusa), 
12; 28 ottobre, Pian Rosà, 8,5; 
29 ottobre, Pian Rosà (Aosta), 
12; 30 ottobre, Pian Rosà, 12; 
31 ottobre, Monte Cimone (Mo- 
dena), 7,2; 1.0 novembre, Pian 
Rosà, 19. Le misure di radioat- 
tività sono di regola effettuate 
120 ore dopo la raccolta di cia- 
scun campione di pulviscolo 
atmosferico. L’intervallo è: do- 
vuto ad esigenze tecniche relati- 
ve alla precisione delle misure». 

Dal comunicato, dunque, si 
può. rilevare innanzitutto che ìl 
valore massimo registrato nei 
giorni che vanno dal 25 ottobre 
al 1.0 novembre è quello rela 
tivo alla stazione di Monte Scu. 
ro (Potenza): 17 picocurie'al 
metro. cubo. Nella settimana 
precedente, invece, il. valore 
massimo è quello del 19 otto- 
bre, a Bologna: 25 picocurie 
per ‘metro cubo. Sia, dunque, 
per quanto riguarda le ‘medie 
generali ., sia per quanto riì- 
guarda i valori massimi, la si- 
tuazione della radioattività nel- 
l'atmosfera può dirsi ‘stabile, 
rispetto alle precedenti registra» 
zioni, con qualche elemento che 
indica un certo miglioramento. 


ORE DRAMMATICHE VELE CRC DS. MURI MAGGIOR 
Minaccia di uccidersi 
un detenuto a Venezia 


Voleva essere trasferito: forse sarà accontentato 


Venezia; 8 

Ore drammatiche si sono vis- 
sute oggi nelle carceri di San- 
ta Maria Maggiore, a. Venezia, 
per un atto. di ribellione com- 
piuto da un detenuto che per 
tre ore e rimasto arrampicato 
sulla sporgenza di una finestra 
al secondo piano dello stabili 
mento di pena minacciando più 
volte che si‘sarebbe gettato nel 
vuoto se l’autorità competente 
non avesse favorevolmente ac- 
colto una sua istanza di tra- 
sferimento, 

Protagonista della movimen- 
tata scena è «il detenuto Mario 
Storaci, di: 41 anni, nativo ed 
abitante ad. Avellino, che il 
Procuratore della Repubblica è 
tiuscito, con il suo intervento, 
a far scendere dall’alto della 
finestra. 

Non si conoscono le circo 
stanze che hanno condotto l’uo- 
mo in. carcere, si sa che'il de- 
tenuto era giunto un mese e 
mezzo. fa, dalle carceri di Avel- 
lino, con la qualifica di barbie- 
re. Egli però si è sempre ri 
fiutato di espletare la mansio- 
me che gli era stata affidata in 
quanto afferma di non cono- 
scere il mestiere del. barbiton- 


to. Da, qui ha ayuto origine la 
sua ‘istanza di trasferimento. 
Egli intendeva far ritorno alle 
carceri di Avellino e' nei suoi 
Tipetuti esposti aveva motivato 


sere nè di averlo mai pratica | 


questo suo desiderio dicendo 
che ad Avellino risiedono la 
moglie ed i figli i quali lo 
avrebbero più facilmente potu- 
to visitare in carcere. Oggi, 
stanco di attendere l’accogli- 
mento. della sua richiesta, il 
detenuto ha messo in atto la 
sua . ribellione, arrampicandosi 
sino. all’architrave del balcone 
al secondo piano, da dove più 
volte, come si è detto, ha mi- 
nacciato di gettarsi nel vuoto. 
Sono stati chiamati anche i 
igili del fuoco i quali hanno 
cercato, ma senza riuscirvi, da- 
ta la presenza in corrisponden- 
za al balcone di un muretto, 
di stendere un telone. Dono 
due ore e tre quarti è giunto 
sul posto il Procuratore della 
Repubblica dott. Aldo Cabrini, 
il quale ha dato ampie assicu- 
razioni al deteiuto che la sua 
pratica sarebbe stata benevol- 
mente esaminata. 

Dopo di che il detenuto si 
è deciso a scendere con l’aiuto 
dei vigili del fuoco che, dalla 
finestra di una cella del terzo 
piano, gli hanno calato una cor- 
da, per mezzo della quale egli 
è potuto scendere incolume a 
terra. 

Il Procuratore della Repub- 
blica si è trattenuto per oltre 
due ore in carcere per l’inter- 
Togatorio del detenuto, il qua- 
le ha esposto ancora una volta 
dettagliatamente il suo caso. 


La radioattività dell'atmosfera 
stabilizzata con lievi miglioramenti 


Però non è ancora giunta sull'Italia l’ondata delle superbombe sovietiche 
Il latte mantenuto sotto stretto controllo nei centri delle più grandi città 


D'altra parte si può notare, 
dal comunicato del CNEN, che 
î valori massimi registrati nei 
giorni dal 25 ottobre al 1.0 no- 
vembre sono quelli riferentisi al- 
le stazioni di montagna: tale 
fenomeno — si ja rilevare al 
CNEN — si è verificato anche 
recentemente, alla vigilia del 
l'aumento generale della radio- 
attività in seguito alla ripresa 
dl:lle esplosioni nucleari sovie- 
tiche: ciò, naturalmente, non si- 
gnifica che si è alla vigilia di 
un nuovo awi..ento della radio- 
attività nell'atmosfera soprat- 
tutto in seguito alla esplosione 
delle due «superbombe» sovieti- 
che. Infatti, fino ad oggi l’on- 
data di radioattività si è regi- 
strata in Italia una quindicina 
di giorni dopo la effettuazione 
di ogni esperimento sovietico; 
ora, la prima delle due super- 
bombe russe, quella cioè da 30 
megaton, è esplosa il 23 otto- 
bre scorso, ed i dati comunica- 
ti questa sera dal CNEN si ri- 
Jeriscono — come s'è detto — 
gi giorni dal 23 ottobre al 1.0 
novembre: quindi è possibile 
che nei giorni seguenti si regi- 
stri il temuto aumento, anche 
se ciò, negli ambienti delCNEN 
non è affatto dato per scon- 
tato. 

Per quanto riguarda infine il 
latte, le stazioni di raccolta ed 
i centri di misura del CNEN 
hanno da qualche settimana 
sotto sorveglianza questo ali- 
mento in alcune città italiane, 
le più importanti; a tale pro- 
posito occorre rilevare che îl 
CNEN tiene sotto sorveglianza 
il latte da diversi mesi per 
quanto riguarda la misurazione 
della percentuale dello «stron- 
zio 90»: e ancora si possono 0s- 
servare tracce ‘di questo isotopo 
radioattivo, residui delle esplo- 
sioni nucleari russe, americane 
€ inglesi del ’58; infatti, la pre- 
senza dello «stronzio 90» negli 
alimenti dura alcune decine di 
anni. Ma la sorveglianza del 
CNEN sul latte è stata estesa 
allo «jodio 131», un: isotopo a 
«vita breve», di particolare in- 
teresse nelle prime settimane 
che seguono una esplosione nu- 
cleare, 

Secondo indiscrezioni trape- 
late al CNEN, sembra che sia- 
no stati rilevati dati di nessun 
interesse sanitario. L’osserva- 
zione sul lat:> dello «jodio 131» 
è eseguita per mezzo di spet- 
trometri gamma: la misurazio- 
ne con gli ammarecchi «Geiger» 
presenta infotti troppe diffi- 
coltà, 


Arrestato il mandante 
doll’atteotato di Rimini 


Rimini, 8 

Anacleto Ricci di 30 anni, pre- 
sunto mandante dell'attentato 
dinamitardo compiuto 1’11 ot- 
tobre scorso nella villa dell'avv. 
Veniero Accreman, esponente 
comunista e consigliere comu- 
nale di Rimini, è stato arresta- 
to stamane verso le 10.30 nella 
sua abitazione di via Fratelli 
Bandiera e associato alle car- 
ceri di Forlì. 

Il Ricci era ritornato a casa 
durante la notte, dopo essersi 


le spie sono 


storie di spionaggio 
mensile Mondadori 
in tutte le edicole 


reso irreperibile ieri, dopo l’ar. 
resto di Adriano Verri, di'22 
anni, che avrebbe indicato nel 
Ricci il mandante dell’attentato 
di cui egli ha confermato di 
essere stato l’esecutore. 


Tragico latlo di sangue 
nel centro di Messina 


UN UOMO SI TOGLIE LA 
VITA TRA LA FOLLA DOPO 
AVER UCCISO UNA DONNA 


Messina, 8 

Nel centrale quartiere Lom: 
bardo di Messina, un uomo ha 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro una donna. L'uomo ha 
‘poi rivolto l'arma contro se 
Stesso, uccidendosi, nello stesso 
luogo della tragedia. 

La donna, raccolta in gravi 
condizioni, è stata trasportata 
al vicino Ospedale Piemonte, 
dove è stata invano sottoposta 
ad intervento chirurgico: poco 
dopo infatti è spirata. 

La donna si chiamava Nun- 
zia Muscolino, di 33 anni, e .la- 


vorava presso una sala di par- 
‘Tucchiere per signora nel cen- 
tro della città. L'omicida e sui- 
cida era un impiegato dei Mo- 
nopoli di Stato, Rosario Guar- 
rera, di 37 anni, sposato e resi- 
dente a Messina. 


La Muscolino si era sposata 
da circa otto mesi con un pos- 
sidente di Francavilla Sicilia, 
Vittorio Caporale, ma il Guar- 
Tera — il quale sembra avesse 
avuto in precedenza una rela- 
zione con. la, parrucchiera. — 
continuava a perseguitarla per- 
chè la donna tornasse con lui. 

Stasera l'ha attesa’ all'uscita 
nel negozio e dopo una vivace 
discussione, ha estratto la pi. 
stola, ed ha fatto fuoco quattro 
volte raggiungendo al donna in 
diverse parti del conpo. La zona 
era in quel momento molto af- 
follata. I colpi d'arma da fuoco 
hanno provocato scene di par 
nico. 

Vista la Muscolino cadere a 
terra colpita, il Guarrera si è 
sparato un colpo di pistola, 
crollando accanto alla donna e 
decedendo quasi subito. 


| L'UNANIME GIUDIZIO ESPRESSO DALLA C.ELL 


Inattuale il centro-sinistra 
secondo l'Episcopato italiano 


Queste le indiscrezioni 


trapelate dalla conferenza durata quattro giorni 


Condizioni per un eventuale accordo fra cattolici e socialisti autonomisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 8 

I Cardinali ed i Vescovi delle 
diocesi italiane sono contrari ad 
uno spostamento dell’asse gover. 
nativo verso sinistra. Questa di- 
cono sia la conclusione delia 
conferenza dell’Episccpato ita 
liano, ì cui lavori, dopo quattro 
giorni, sono terminati stasera. 
Mancano naturalmente confer 
me precise e autorevoli, dati di 
fatto che possano avallare quan- 
to è faticosamente trapelato dai- 
l’aula della «Domus Mariae»; 
dove i rappresentanti dei Vesco- 
vi italiani. si sono chiusi per 
molte ore al giorno. Ma l'indi- 
secrezione viene da buona fonte 
ed è completa anche di parec- 
chi particolari. 

Stando a queste notizie, quat- 
tro giorni fa, all’inizio della con- 
ferenza, le divergenze tra i 
membri dell’Episcopato poteva- 
no essere riassunte così: c’era 
chi sosteneva di non respingere 
i «buoni propositi» dei sociali- 
sti, chi pensava di lasciar fare 
ed «attendere», chi, infine, era 
contrario all’apertura a sinistra. 
Quest'ultima posizione va spie- 
gata perchè riassumendola in 
poche parole, si rischia di tra- 
visarla. 

Oggi quasi nessun membro 
dell’Episcopato italiano fa il vi 
so d’allarme al solo sentire par- 
lare della collaborazione dei 
cattolici con i socialisti come 
qualche anno fa. Attenzione a 
non confondera i Cardinali ed 
i Vescovi di diocesi :con quelli 
della Curia romana. Anche il 
‘pensiero di quest'ultimi ha un 
peso, s'intende; e se c'è un por- 
porato o un Vescovo che ritiene 
inaccettabile la collaborazione 
con i socialisti il suo pensiero 
non è da trascurare. Ma ormai 
è noto a tutti che alle cose della 
vita pubblica italiana deve pen- 
sare la Conferenza dei Vescovi, 
perciò sul piano interno l’inte- 
resse va rivolto prima ai mem- 
bri dell’Episcopato italiano, poi 
a quelli di Curia. 

Dunque, nessuno dei Cardina- 
i di diocesi è contrario per 
principio ad un accordo, solo 
sul piano politico, con i socia- 
listì. Ci sono, è vero, i documen- 
ti del Sant’Offizio, ma nessuno 
dei Vescovi italiani pensa di 
metterli in discussione o di non 
accettarli. I documenti vietano 
la collaborazione «ad personam» 
non quella «ad opus». La distin- 
zione” può apparire cavillosa a 
chi è digiuno di dottrina ecele- 
siastica, sicchè tempo fa un au- 
torevole Vescovo, tutt'altro che 
vicino alla sinistra, spiegò il 
«distinguo» con un esempio pra- 
tico, immediato. Disse il Vesco- 
vo: «Se mi occorre. cambiare 
‘una lampadina, chiamo l'elettzi- 
cista. Mi dicono che l’elettrici- 
sta ‘segue idee condannate dalla 
Chiesa, Ebbene cosa debbo fa- 
Te? Non servirmi del suo lavo- 
to? Sarebbe assurdo. Posso li- 
mitare la sua collaborazione so- 
lo ed esclusivamente a quel de- 
terminato lavoro». Traducendo 
l’esempio in termini politici, 
questo significa che una volta 
definito il programma, la colla-. 
borazione è possibile anche con 
chi persegue idee condannate, 
| problema sta nell’essere si- 
curi che quel programma e solo 
quel programma venga attuato, 
quindi è una questione di fidu- 


DOPO 1 CLAMORGOSI INCIDENTI DI CENTOCELLE 


NOSTRO SERV 0 PARTICOLARE 
‘Roma, 8 

La situazione è sempre. pe 
sante per la faccenda degli au- 
‘menti di tariffa applicati dalla 
società Stefer che gestisce le 
linee di trasporti pubblici col- 
leganti la città con la sua pe 
tiferia estrema, Dopo i clamo- 
Tosì disordini di Centocelle a 
seguito dei quali numerose 
persone — come è noto — sa- 
Ttanno giudicate per direttissi- 
ma, si ebbe ieri una giornata 
di tensione ma senza inciden- 
ti. Ma il malcontento generale 
è tornato ad esplodere oggi 
con nuove manifestazioni di 
protesta che hanno tenuto mo- 
bilitati agenti di polizia e re 
parti di carabinieri lungo tutte 
ie linee servite dalla società. E 
poichè le manifestazioni han- 
no coinciso con uno sciopero 
del personale: (che protesta per 
il licenziamento di quaranta 
Operai e chiede l'applicazione 
di.certe norme di legge nei 
confronti dei dipendenti di al- 
cune ditte appaltatrici di servi- 
zi ausiliari) la confusione e il 
disagio sono stati totali. 

Lo sciopero era stato procla- 
mato per cinque ore, dalle 10 
alle 15. Ma le complicazioni so- 
no cominciate molto tempo 
prima e si sono ripetute alla 
ripresa del servizio costringen- 
do la polizia a intervenire più 
d'una volta. 

E’ cominciato questa matti- 
na prima delle 7 alla stazione 
di Vitinia — a. mezza strada 
fra Roma c Ostia — quando 
una folla valutata a oltre cin- 
quecento persone fra uomini e 
donne hanno invaso i binari e 
si sono sdraiati fra le rotaie 
bloccando decisamente il traf- 
fico, Subito da Vitinia ‘veniva- 
no avvertite le stazioni capoli- 


nea di Ostia e di Roma. I tre- 


ni in partenza venivano ferma- 
ti mentre una gran folla ru- 
moreggiante si accalcava iînat- 
tesa, Un convoglio partito da. 
Ostia, veniva intanto bloccato 
prima di Acilia da oualcuno 
che tirava il segnale di allar- 
me. Niente altro che una. per- 
dita di tempo. Dopo poco il 
convoglio si rimetteva in mo- 
vimento, ma alla vicina sta- 
zione di Acilia trovava i bina- 
Ti ingombri dai dimostranti ai 


tutti | convo 


quali si univano anche i viag- 
giatori che si trovavano a bor 
do, Non ha potuto più muo- 


versi, 
Il traffico è rimasto bloccato 
fino alle 9, quando è interve- 
nuto un forte nucleo di agenti, 
i quali sono riusciti a sgombe- 
rare i binari e a consentire che 
il treno ripartisse. Impossibile 
però mantenere regolarità nel 
servizio poichè ogni fermata 
appariva bloccata da dimo- 
stranti e le due stazioni ter 
minali pullulavano di una fol. 
la sempre più. eccitata. Ad ogni 
modo. nessun.vincidente «di ri 
lievo. C'è stato qualche tentati. 
vo di blocco della linea da par- 
te di dimostranti i quali aveva- 
no rovesciato sui binari un ca. 
sello e’ posto grosse travi di 
legno lungo la linea ferrata. 
Ma non hanno provocato alcun 
danno poichè i moderni siste. 
mi .di telecomando installati a 
bordo delle motrici hanno con- 
sentito la segnalazione automa. 
tica dell'ingombro. di linea, 
Ad Acilia è stato semidistrut- 
to un capannone deposito del- 
la società. I pochi convogli (tre 
in tutto) che sono riusciti a 
‘compiere . l’intero percorso so- 
no giunti con tutti i finestrini 
fracassati dalle sassate. 


Qualche. tafferuglio, senza 
gravi conseguenze, si è verifica- 
to quando la polizia ha chiesto 
ai dimostranti di collaborare 
alla rimozione dei blocchi lun- 
go la linea. 

T. disordini sono proseguiti 
fino all’inizio dello sciopero 
che del resto non è stato to- 
tale. Durante le cinque ore di 
astensione, i convogli che han- 
no potuto marciare lo hanno 
fatto sotto scorta armata men- 
tre autocarri dell’Esercito. han- 
no fatto servizio , sussidiario 
cercando di alleggerire il disa- 
gio degli. utenti. Nuovi inci- 
denti si ‘sono verificati subito 
dopo lo. sciopero, appena i 
convogli si sono rimessi in mo- 
vimento. Sempre ad Acilia e 
a Vitinia altre centinaia di 
persone si sono sdraiate fra i 
binari. La polizia è stata. .co- 
stretta ad intervenire nuova: 
mente; (e: ne' sono ' nati ‘nuovi 
scontri. 

Sta di fatto che è stato im- 


Bloccati dai dimostranti 
gli in servizio 


Non si sono avuti incidenti di particolare gravità 
ma le linee extraurbane sono state paralizzate 


‘possibile ripristinare il traffico 
regolare sulla Roma-Ostia a 
causa dei pericoli che la marcia 
comportava nonostante  l'esi- 
stenza dei segnalatori automa- 
tici di linea ingombra. Ne sono 
scaturiti muovi parapiglia spe- 
cie alla stazione di Roma San 
‘Paolo, dove più di un migliaio 
di persone non riuscivano 4 
raggiungere le loro abitazioni 
nel quartiere marino, Nuovo in- 
tervento della Polizia, ma non 
ci sono stati disordini, C'è sta 
ta invece una riunione per con- 
cordare il da farsi e alla fine 
con l'ausilio di un’autocolonna, 
militare gli abitanti di Ostia 
bloccati a San Paolo hanno po- 


tuto raggiungere nella tarda se-.| 


rata le loro abitazioni. 

Nel pomeriggio, intanto, al- 
tri incidenti si verificavano in 
Campidoglio dove una folla di 
un migliaio di persone si era 
radunata al seguito prima di 
una delegazione della UIL che 
aveva chiesto di essere ricevuta 
dal Commissario straordinario 
e poi di una delegazione della 
CGIL che s'era recata in Cam- 
pidoglio per la. stessa Tagione. 
La folla ha cercato di seguire i 
suoi rappresentanti, ma ne è 
stata impedita dai carabinieri 
di servizio e dai vigili urbani. 
Grida e proteste altissime, E” 
intervenuta la Polizia, ma i di- 
mostranti non hanno aderito 
all'invito di allontanarsi. Nel 
corso dei tafferugli che ne sono 
seguiti — con caroselli di jeeps 
— nella piazza michelangiole- 
sca e nei dintorni, alcune per- 
sone sono rimaste contuse, Cin- 
que dimostranti sono stati arre- 
stati per resistenza e oltraggio 
e per manifestazione non. auto- 
rizzata. Altri tre arresti sono 
da registrare questa sera ad 
Acilia in seguito agli ultimi 
blocchi della linea ferroviaria, 

Intanto è da segnalare una 
nuova forma di protesta adot- 
tata dai viaggiatori Stefer: sal- 
gono sui treni, sui tram e sui 
pullman della, società e si rifiu- 
tano categoricamente di pagare 
il prezzo, della corsa. I danni 
della Stefer nelle ultime venti 
:quattro : ‘ore » sono. aumentati 
notevolmente. 

R. M. 


cia», ebbe a chiudere la spiega- 
zione il Vescovo. 

Proprio su tale questione di 
fiducia erano divisi quattro 
giorni fa i cardinali e i vescovi 
radunati nel grande palazzo di 
via Aurelia. Concordi nella so- 
stanza e nel giudicare la diffe- 
renza tra comunismo e socia 
lismo (l’uno considerato «un 
cerebralismo negativo, crudele»; 
l’altro un'umanitarismo e come 
tale con maggior cuore»), essi 
divergevano nella posizione da 
assumere dinanzi allo, stato. at- 
tuale delle cose. Gli avversari 
di un esperimento governativo 
di centro sinistra, immediato 0 
a. breve scadenza,, ritenevano 
che la tendenza autonomistica 
del partito socialista fosse an- 
cora. troppo. debole e, d'altro 
canto, i cattolici organizzati in 
partito avessero mostrato in 
qualche occasione di lasciarsi 
influenzare dal desiderio di ar- 
rivare a ogni costo a una colla- 
borazione. A. loro volta i favo- 
Tevoli all’«attesa» o al «com- 
promesso» sottolineavano l’esi- 
stenza di un processo in atto in 
seno al partito socialista e la 
necessità per i cattolici di fa- 
vorirla, semplificando al tempo 
stesso la difficile situazione po- 
litica, con un accordo di centro- 
sinistra. 

E’ impossibile sapere attra. 
Verso quali discussioni i cardi- 
nali e i vescovi siano giunti alla 
decisione comune di considera- 
Te inattuale un centro-sinistra. 
Può darsi che un ruolo decisi- 
vo sia stato giocato da una 
considerazione condivisa un 
‘paio di settimane fa perfino dal 
giornale democristiano, e cioè 
che la battaglia in atto nel par. 
tito socialista tra gli autonomi. 
sti'e la sinistra può essere fa- 
vorita dalla critica dei'cattolici 
piuttosto che dalla loro offerta 
di collaborazione. Comunque 
siano andate le cose, i bene ‘in- 
formati sostengono che l’esame 
della vita politica italiana, a cui 
l'assemblea. dell’Episcopato ita. 


preciso programma. 


dei vescovi 


ufficialmente ai dirigenti 


le quali giocare. 
Benny Lai 
—__—_—_—_ t_—_ —_ 


ECCEZIONALE PESCA 


Fano, 8 


alcuni natanti 


dalla costa. 


siate felici pieni di fascino 


e di successo 


salvaguardate in tempo Ja vostra capigliatura 
con Bipantol, la medicina dei capelli. 
Bipantol è l’unico prodotto a base di 
Inositamina e Pantamitol: i più efficaci 
aminoacidi, vitamine e sali minerali 
per la vita e la bellezza dei capelli, 


In vendita velle Farmacie, Profumerie, Parsucchieti, 


Bipantol 


la-medicina dei capelli 


è in vendita 


— GENS 


n.9 


numero speciale dedicato al 
.. centenario dell'unità d'Italia: 


CENTO ANNI DI STORIA, 
DI LETTERATURA, DI VITA 
ECONOMICA DELLA NO- 
STRA REGIONE. 


100. pagine, 400 illustra 
zioni in nero e a colori 


L. 600 


liano ha dedicato due o al mas- 
simo tre sedute, sarebbe ter- 
minato con questo verdetto: no 
al centro sinistra come stanno 
oggi le cose, si nel caso venga 
documentato l’autonomismo dei 
socialisti e si raggiunga un ac- 
cordo con i cattolici su di un 


La decisione dei cardinali e 
sarà comunicata 
de- 
mocristiani attraverso contatti 
e colloqui personali. Potrebbe 
però venir fuori anche un co- 
municato o un documento, sal- 
vo. per rafforzare i «suggeri- 
menti». e i «consigli» ‘espressi 
dalle persone autorizzate dalla 
‘assemblea, perchè tutto ciò sia 
tenuto in debita considerazione. 

Fin qui le indiscrezioni che 
provengono da persone. molto 
vicine all’assemblea dell’Episco- 
pato e di conseguenza da pren. 
dersi in considerazione. C'è da 
aggiungere che stasera stessa, 
non: appena queste notizie han. 
no cominciato a circolare, è sta- 
to fatto rilevare negli ambienti 
cattolici la perfetta intesa rag- 
giunta dall’Episcopato italiano, 
Che ha superato rapidamente le 
diversità d'opinioni apparse al- 
la viglia della riunione, Un par. 
ticolare che penso sia sottoli 
neato soprattutto per fare in- 
tendere che la gerarchia eccele- 
siastica italiana non vuole esse. 
re paragonata a un partito dove 
esistano tendenze e correnti tra 


di cannocchie a Fano 


Settanta quintali di cannoc- 
chie sono state pescate stama- 
ne con le reti a strascico da 
della base. di 
Fano, .a una decina di miglia 


Î|| sino 2500 


GORSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato ha esordito su basi 
più sostenute, conservando tale 
intonazione per-tutta la seduta, 
nonostante la scarsità degli affari. 
Al listino i corsi si sono presen= 
tati più irregolari, ma nell'insie- 
me superiori alle chiusure della 
vigilia. Fra i titoli in battuta, le 
Edison sono state oggetto di un 
costante interessamento del dena- 
ro. Migliori anche Monteponi, Ri- 
nascente, Italpi, Olivetti, Stet, 
Saffa e gli assicurativi. In. ripre- 
sa le Marzotto e le \Anic. Resi. 
stenti gli elettrici, specie le Caf- 
faro, Calmi i titoli di Stato, Nei 
Buoni del Tesoro, migliori le ul 
time scadenze, Scarse variazioni 
nel settore obbligazionario, 

Titoli trattati: di Stato 9 mi 
lioni; Buoni del Tesoro 71 milio- 
ni; obbligazioni 380.600.000; azioni 
889.400, 


Titoli di Stato: R. Ib, 5% 105,80 
(+), 3,50% 91,10 (88,90); Red. 
3,50% 99,95 (99,80), 5% 101,50 
Ric; 3,50% 88 (88,30), 5% 
100,60 (—); Rif. F. 5% 98,80 
(98,70); ‘Trieste 5% 100,05 (99,90). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,85 
(102,70), 1-1-'62 101,80 (102), 1-1-'63 


102,90 (—), 14-64 102,75 (—), 
1-4-'65 102,95, (102,85), 1-4'66 110290 
(102,875), 1-1°68 103,40 (103,35), 


1-4-'69 103,10 (103), 1-1-70 103,675 
(103,65). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 126.200 (126.500), Gim 9499 
(9500), Centrale 21.059 (21.000), 
Invest 5150 ‘(5145), Bastogi. 4220 
(4192), Sviluppo 480 _(—),, Fin- 
mare 688,50 (687), Finelettrica! 
1735,50 (1730), Finsider 1638 (1637), 
‘Breda 8430. (8525), Pirelli & C. 
‘10.695 (10.630), Sifir 2192 (2170), 
Stet 4470 (4435), Italpi 7250 (6825), 
Generali 163.990 (162.000), Ras 
68.700. (67.700), Incendio 32.950 
(32.725), Assicuratr, 90.900 (90.200), 
An, Assic, 23.350 (23.200), Ass, Mi 
lano 72.850 (72.200). i 

"Trasporti: Nord Mil. 3005 (2991), 
Mittel 5190 (5150), Veneta 3115 
(-—), Ausiliare 4190 (—), 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 39.200 (39.150), Val Ticino 85 
(—), Olcese 2390’ (2365), De An- 
geli 7750 (7710), Cucirini 15.750 
(15.800), Linificio 1560 (1535), Ros- 
sari 40.650 (40.500), Rotondi 60.000 
(60.500), Tosi 6000 (6050), Coton. 
Mer. 900 (880), Unione M. 112.800 
(—), Gavardo 5948: (5900), Lane 
rossi 5590. (—), Tilane 410 (420), 
Fisac "740 (742), Cascami 11.300 
(11.200), Bernasconi 3865 (—); 
Chatillon 12.300 (12.250), Snia Vi 
scosa 8265 (8195), Snia priv. 7215 
(7182), Pacchetti 2178 (—), Stotti 
335 (340), Marzotto 3620 (3510). 

Minerari e metaliurgici; Ilssa- 
Viola 2895 ((2890), Italsider 1971 
(1968), Magona 1610 (1597); Me- 
‘tallurg. 8390. (—), Amiata 6450 
(6455), Montecatini ‘4210 (4208), 
Monteponi 1812 (1805), Dalmine 
3170 (3152), Siele 7350 (7470), 
Broggi-Izar 2690 (—), Falck 14.200 
(14.150), ‘Trafilerie 3750 (3700). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1300. (—), Bianchi 756 
(748,50), Fiat 3145 (3143), Fiat priv, 
2490. (2476), Nebiolo 1348 (1351); 
Fr, Tosì 1380 (1390), Westingh. 
1501 (—), Olivetti 11.900 (11.820). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1850 (1860), Cieli 4130 (4185), Di- 
mamo. 3327 (3325), Edison 6274 
(6219),  Edisonvolta, 2817 (2812); 
Bresciana 3260 (3300), Campania 
2098 (2093 ex), Caffaro 771,50 (769), 
Valdarno 3754 (3750), Sarda 6570 
(6568), Emiliana 3190 (3210), Sesa 
3080 ‘(3070), Appenn. 0. 3580 
(3580.èx), Pugliese 1880. (1880 ex), 
Subalpina 3670 (—), Sip 1790 (—), 
Vizzola 4540 (4590), Sme. 1565 
(1570), ‘Orobia 3080 (3060), Romas 
na: 3650, (3641), ‘Terni 872,50 (869); 
Unes 830 (835 ex), Marelli 1255 
(1250), Magneti 2361 (2340), Tec- 
nomasio- 4985/4940), Teti 14790 
| (4750), Sit, 1500. (1450), Alto, Ve: 
neto 2950 (—),'Calabrie ‘1945 
(1995.ex); Lnicana. 2645. (2645 ex); 

Alimentari: Distillati 4870 (4870), 
Eridania 3820 (3825) Es. Molini 
2280 (2340), Certosa 3220 (—), Mot+ 
‘ta 41.499 (41.100), Romana Zuc- 
cheri 430 (—), 

Chimici: Anic: 4425 (4385), Saffa 
14.380 (14.110), Italgas 2465 (2430), 
Liquigas. 359,50 (358,50), Napol. 
Gas 1158 (—), Pibigas 193,25 (194), 
Larderello 4850 (4700), Mira Lan: 
za 58.075 (57.800), Ossigeno 4770 
(4790), Rumianca 2842 (—), Sa? 
Tom 2054 ((2035), Carlo Erba:21,700 
(21.480), Brioschi 10.010 (—), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8440 (8490), Iniziativa 8200 (8150); 
Sagl 3210 (3250), Beni Stabili 7690 
(7680), Gen, Imm. 1465 (1456), 
Milano C. 54.800, (—), Silos 7850 
(—), Bon, Ferr. 808 ‘(—), L'Edi- 


;| ficlo 7100 (—), Risanamento N. 
8660 (8655), 

Diversi: Baroni 270 (269,75), Bin- 

da 68,700. (—), Burgo 38,375 


(38.000), Ginori 1600 (1529), Ciga 
8995 (8855), Italcementi ‘29.999 
(29.750), Cementir 8450 (8340), Cer. 
Pozzi 1590 (1586), Eternit - 7850 
(800), Rejna A. 1975 (1900), Sme- 
riglio 538 (530), Linoleum 6500 
(-), Pirelli S.A. 10.560 (10.495), 
‘Ter. Acqui 46.600 (—), Rinascente 
959 (952), Rinascente priv, 825 
(824,50), ©. Acqua 979 (980), De 
Ferrari 1740. (1730), Elettrocar. 
217.500 (—). 

Cambi esportazione: doll, ‘USA 
620,615; ‘doll. canadese. 601; fran- 
co Svizzero libero 143,511; sterlina 
1746,65; franco. francese 128,27; 
marco Germania occ, 155,015; fran- 
co belga 12,4705; fiorino olandese 
172,25; corona danese 90,14, sve- 
dese 119,96, norvegese 87,175; scel-- 
lino austriaco 24,02875; escudo 


‘| portoghese 21,78. 


Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA. 623; franco : svizzero 
144; sterlina 1755; franco  bel- 
ga 12,50; franco francese 125,10; 
Marco 155,65; scellino ) austriaco 
24,09; peseta spagnola 10,33; escu- 
do portoghese 21,50; dollaro cana- 
dese 601; fiorinò ‘olandese 172,80: 
corona danese 90,10, svedese 120,25, 
norvegese 87.10; dinaro taglio gros- 
so. 0,60, taglio piccolo ‘0,61; lira 
egiziana 1050, Ù 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): ‘sterlina oro ©. v. 6100-6300, 
c. n. 6050-6250; marengo svizzero 
5200-5400; oro. 706-712; ‘argento DU- 
To 19,80-20,30. 


TRIESTE 


Il mercato mostra qualche lie 
ve sintomo di ripresa con ricu- 
peri in Generali, Ras, Viscosa, 
Catini, Pirelli, Viscosa priv. © Bac 
stogi. Sempre cedenti j Cantieri, 
fra 1 valori locali. Nei valori ‘di 
Stato, Variazioni nei due’ sensi. 
Titoli ‘trattati: 50 Ras. 

Generali 163.40017(162.300), Ras 
68.200" ‘(67.500)." Gerolimiich 9100 
(—)pelstria-Trieste 50 (—), Lus 
(—), Martinolich 3400 
(>), Premuda. 58.500 (=), Tripco- 
Vich 45.300 (—), Pice. Ferr, 4935 
| (—), Cantieri 210 (230), Ampélea 
1000 (—), Arrigoni 2300 (—) 


Î PREVISIONI DEL TEMPO | 


| Sulle regioni settentrionali molto 
‘muvoloso con piògge isolate in pie- 
mura e nevicate suì rilievi. Local 
banchi di nebbia im Val Padana, 
Sulle regioni centrali e sulla Sarde. 
gna nuvolosità sparsa irregolare 
\con addensamenti locali. Sulle re- 
gioni meridionali nuvolosità inter- 
mittente con piogge locali. Tempe- 
ratura stazionaria. Venti deboli, io- 
calmente moderati in prevalenza 
da Sud-Ovest, 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 18: Verona 
2, 13; Trieste 9, 13; Venezia 6, 13; 
Milano 0, 14; Torino «I, 11; Ges 
nova 10, 16; Bologna 4 15; Firen- 
ze 3, 12; Pisa 3, 12; Ancona.9, 15; 
Perugia. 7, 12: Pescara 7, 15: 
L'Aquila 5, 11; Roma 8, 16; Cam- 
pobasso 5, 12; Bari 11 18; Napoli 
8, 17; Potenza 6, 11; Reggio Cala- 
bria 12, 23; Messina 13, 21; Pa 


lermo 18, 22; Catenia 7, 28; AL 
gherò 8,15; Cagliari 6, 19, 


CONCLUSIONE del nostro 

rapido «excursus» sulla pit- 
tura dell’800, qualche settimana 
‘addietro abbiamo accennato che 
il secolo nuovo si apriva in tfe 
direzioni e cioè: con la pittura 
tutta rivolta al colore, con quel. 
la tutta occupata dal problema 
della forma, e con quella infi- 
ne forzante la forma a espri- 
mere concitate passioni dell'ani- 
mo. Abbiamo designato queste 
tre correnti dal nome assunto 
dai loro rappresentanti princi- 
pali; esse sono dunque il fovi- 
smo, il cubismo, l’espressioni- 
smo. i: 

I fovisti sono i pittori del più 
acceso orgiastico colore; i cu- 
bisti, come del resto la parola 
stessa dice, sono i ricercatori 
d'una definizione formale geo- 
metrizzante; gli espressionisti 
deformano gli elementi costitu- 
tivi dell’imagine naturale. per 
crearne appassionate e violente 
figurazioni. 

Le tre correnti nascono tutte 
in Francia; sappiamo che la 
Francia già dal primo Ottocen- 
to ha assunto il compito di na- 
zione- guida dell’arte europea. 
Tuttavia, dei tre indirizzi, lo 
espressionista ebbe uno svilup- 
po e una vitalità eccezionale 
nelle terre germaniche che in 
esso avevano in qualche modo 
ritrovato il linguaggio tipico del- 
la loro tradizione. 

Sarà bene ricordare che alla 
fine dell’800 due sono gli indi- 
tizzi estetici dominanti in Fran- 
cia e in Europa; il postimpres- 
sionismo di Cézanne e quello di 
Gauguin e Van Gogh. Cézanne, 
impressionista, amico degli im- 
pressionisti, aveva con estremo 
disappunto avvertito che l'im- 
pressionismo aveva sostanzial- 
‘mente distrutto la forma. Egli 
con sapienza di pittore e con 
passione di poeta ricostruì la 
forma senza rinnegare quel co- 
lore-luce ch'era stato la grande 
scoperta della pittura dell’epoca. 

Gauguin e Van Gogh seguiro- 
no invece un'altra strada: do- 
vettero anch'essi in qualche mo- 
do ricostruire la forma dell’og- 
getto; ma non era la forma la 
forza della loro poetica: essi 
guardavano al colore: ottenne 
ro dalla potenza cromatica una 
musica acuta tutta in fortissi- 
mo. Amantissimi del colore fu- 
tono già gli impressionisti: an 
zi la loro pittura è costruita di 
puro colore. Ma gli impressioni 
sti restavano legati, devoti schia- 
vi, al colore naturale, Gauguin 
e Van Gogh invece, anche se 
in un primo tempo sono ispira- 
ti dalle tinte delle cose reali, 
mon se ne sentono perciò vin- 
colati: essi modificano 0 cari- 
cano il colore dell'oggetto con 
il più libero arbitrio, fedeli sol- 
tanto alla loro intima visione. 
Si disse infatti che gli impres- 
sionisti obbedivano all’«occhio 
esterno» e che Gauguin e Van 
‘Gogh chiedevano solo consiglio 
all’eocchio interno». 

Gauguin e Van Gogh erano 
dunque fovisti avanti lettera; e 
i fovisti evidentemente partono 

da loro e non se ne distinguo- 
no che per un programma an 
cor più radicale. Il colore in 
Matisse e amici viene passato, 
si può dire, direttamente dal 
tubetto alla tela: ne risulta la 
più sonora, la più clamorosa 
delle musiche: come da un’or- 
chestra di soli ottoni. Che se 
in quell'orchestra non ci fosse- 
ro direttori del polso d'un Ma- 
tisse o di un Dufy, si cadrebbe 
nella più volgare delle fanfare. 

E' noto che fovismo (fauvi- 
sme) viene da «fauve» (belva). 
Un giorno un giornalista, poco 
amante di novità che gettano 
la cosfusione nelle idee già pa- 
cificamente sistemate, entrando 
nel salone dove esponevano Ma- 
tisse e compagni, avrebbe escla- 


mato: «Ma questa è una pittu- 


ra da belve». Matisse e colleghi 


fovisti non erano permalosi: ac- 
cettarono allegramente l’ingiu- 
riosa definizione e se ne fecero 


‘una bandiera. 


La prima mostra dei «Fau- 
ves» avvenne nel 1905. Subito 
dopo, nel, 1906-07, apparve un 
dipinto di Picasso che testimo- 
niava una ben diversa tenden- 
za, del tutto opposta al fovi- 
smo. Quel dipinto picassiano era 


«Les demoiselles d’Avignon». 


Le ragazze presentate da que- 
‘sta’ pittura, sono formate. da 
grossi fogli legnosi e da vere e 


I cubisti, come s'è detto, par- 
tono da Cézanne. Anche per es- 
si dunque problema fondamen- 
tale era il restauro e il consoli 
damento della forma. Non ave- 
va detto Cézanne che bisogna 
trattare la natura per mezzo del 
cilindro della sfera del cono? 
Il grande maestro intendeva di- 
re, ovviamente, che l'artista de- 
ve tendere a una sistemazione 
figurale e spaziale di una «idea- 
le» geometria. Non era poi co- 
sa nuova: ideali cilindri e sfe- 
re e poliedri, noi possiamo tro- 
vare già in Paolo Uccello, in Pie- 
ro della Francesca, in Antonel- 
lo da Messina; era una visione 
però sempre aderente alla real- 
tà: un ordinamento intellettua- 
le che sublimava e architetta- 
va monumentalmente il vero. 

Che fanno invece i cubisti? 
Prendono alla lettera l'esorta- 
zione metaforica del maestro: 
traducono: la realtà in veri e 
propri solidi geometrici; come 
ora abbiamo visto nel Braque 
del 1908, come farà imitandolo 
e trasformandolo Picasso, come 
faranno gli altri cubisti. 

Non seguiremo ora l’evoluzio- 
ne di questa rivoluzionaria cor- 
rente pittorica: sarà un discor- 
so, se mai, da farsi in altra oc- 
casione, La pienezza della vi- 
sione cubista si avrà con il cu- 
bismo sintetico. In questo, fi- 
gura od oggetto si scompongo- 
no nelle loro varie parti: le vi- 
sibili e, al caso, anche le invi 
sibili. Fatto ciò l'artista non ri- 
produce tutte queste parti, 0 
questi brani, ma soltanto alcu- 
ni: quelli che nella sua visione 
lo interessano; nè il ricongiun- 
ge. ordinatamente secondo lo 
aspetto della figura naturale o 
secondo le regole prospettiche; 
ma li combina nel più libero 
degli arbitri, spesso li sovrap- 
pone come tanti fogli di legno 
o di carta sulla superfice del 
dipinto. 

Non' sono dipinti, cervellotici, 
come a primo sguardo parreb- 
be (parliamo qui naturalmente 
degli autentici maestri): qui non 
c'è la realtà ovvia, ma la con- 
centrazione e in qualche modo 
la sublimazione della realtà. Nei 
dipinti più ispirati di questa fa- 
se abbiamo la quintessenza poe- 
tica del vero, il vero trasfigu- 
rato in un mondo irreale. non 
meno autentico di quello di na- 
tura, più autentico in qualche 


attenzione ed eccita vivamente 
la nostra fantasia. 


la terza corrente principale del 


modo se‘esso afferra la nostra 


E accenniamo rapidamente al- 


nostro secolo: l’espressionismo. 
Anche l’espressionismo ha la pri- 


— L'approdo al Novecento 


‘modo particolare a caricare, a 
deformare, a rendere violente 
mente espressiva la definizione 
di:uomini e cose. 

La produzione degli espressio- 
misti germanici sembra spesso. 
impegnata a dare dell'umanità 
la rappresentazione più aspra 
e più amara, più denigratoria 
e sarcastica. Non è, nè vuol es- 
sere, caricatura. La caricatura 
anche più oltraggiosa è sempre, 
in fondo, scherzo o allegra iro- 
nia. Ma gli espressionisti tede- 
schi in genere sono di una se 
rietà atroce: pare che il genere 
‘umano: sia per loro realmente 
quale lo disegnano o dipingono: 
fisicamente laido, spiritualmente 
misero, moralmente detestabile. 
In questa ch'è la tendenza più 
violenta e dolorosa, più inquie- 
ta e inquietante di tutta l'arte 
germanica del nostro secolo, 
prende il primo posto quella so- 
cietà d'artisti che si diede .il 
nome di «Die Briicke» (il Ponte). 

«Die Briicke» nacque nel 1903, 
si dissolse sulla soglia della pri- 
ma guerra mondiale: 1913. Che 
fosse la prefigurata imagine del- 
la Germania di Guglielmo II e 
della Germania di Hitler? 


Remigio Marini 


ASSEGNATI I PREMI 
«Nuovo Mezzogiorno 1961» 


Roma, 8 


Con l'intervento del Ministro 
per l'Industria e Commercio 
on. Emilio Colombo, di parla- 
mentari e di alte personalità 
del mondo economico e cultu- 
rale, verranno conferiti a Po- 
tenza, nel corso di una mani 
festazione che avrà luogo do- 
menica prossima, 12 novem- 
bre, i «Premi Nuovo Mezzogior- 
no 1961». 

Per la sezione «Progresso 
industriale», la commissione 
giudicatrice presieduta dall’on, 
Giorgio Tupini ha deliberato di 
assegnare la «Targa d’oro Nuo- 
vo Mezzogiorno» alla Società 
Montecatini per il complesso 
delle iniziative realizzate ‘nel 
Mezzogiorno e, in particolare, 
per la catena degli impianti di 
estrazione e trasformazione di 
minerale potassico condotti .& 
termine nel.triangolo San Ca- 
taldo, Campofranco e Porto 
Empedocle in Sicilia, nonchè 
per il grande stabilimento pe- 
trolchimîco di ‘Brindisi, in via 
di realizzazione. 

Per la sezione studi e ricer- 
che, la Commissione presieduta 
dal senatore prof. Raffaele 
Giasca ha assegnato il massi 
mo premio intitolato alla me- 
‘moria di Alcide De Gasperi 
(un milione di lire) al prof. 
Manlio Rossi-Doria, direttore 
dell’Osservatore di economia e 
politica agraria di Portici, per 
il volume «Dieci anni di poli- 
tica agraria» edito da Laterza. 
TI «Premio Maffeo Pantaleoni» 
di L, 500.000, per una mono 
grafia regionale è stato confe- 
rito al prof. Gabriele Gaetani 
D’Aragona, per uno studio ine- 
dito sulla Lucania, 


I commediografo Marcel Achard ha assistito in un teatro 


milanese alla rappresentazione 


colo mentre bacia la mano alla protagonista, Ornella Vanoni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, novembre 


Le differenze più notevoli tra 
danza classica e danza popola- 
Te — così come mi è accaduto, 
ancora una volta, di poter ri 
levare a Schònbrunn, confron- 
tando un'interessante esibizione 
folcloristica con gli esercizi svol. 
ti nelle palestre della «Accade- 
‘mia per la musica e l’arte dram- 
matica» — sono rappresentate 
dal diverso spirito che le anima 
e dal differente rapporto che le 
lega a un ambiente. 

La danza classica, infatti, na- 
sce da un singolare equilibrio 
tra ritmo e meditazione. E’ un 
processo interiore, intimo, che 
trova la sua espressione armo- 
nica in una serie di movimenti 
che rappresentano quasi un mo- 
nologo. Nella danza classica lo 
‘esecutore non intende «spiegare» 
o «narrare» qualche cosa allo 
spettatore, bensì tenta di tra- 
smettergli il proprio stato d’ani- 
mo. Praticamente non v'è una 
stazione trasmittente e una ri. 
cevente, bensì è dato assistere 
a un fenomeno assai simile a 
quello della induzione di cor- 
renti, Interprete e pubblico fi- 
niscono — 0 almeno dovrebbe- 
ro finire — per essere un'unica 
unità spirituale, in quanto l’uno 


del suo. lavoro «L'Idiota». Ec- 


Un mese fa sulla strada del 
San Gottardo tutte le automo- 
bili venivano fermate da un 
soldato in pieno assetto di 
guerra. Saluto militare con 
batter di tacchi, consegna di 
un foglietto giallo al guidato- 
re e via libera. Superata l’im- 
pressione della sagoma, e dei 
modi del giovane, vagamente 
alla Wehrmacht dì vent'anni fa 
(sono memorie sempre con- 
giunte a un terrore dell’incon- 
scio), sì passava a leggere lo 
avvertimento redatto in quat 
tro lingue. «Attenzione! — di- 
ceva il volantino — Formazio- 


DIECI ANNI 


ni di truppe motorizzate, del 
le ‘quali alcuni veicoli di di- 
mensioni particolarmente in- 
gombranti, circolano nella re- 
gione del San Gottardo e, più 
precisamente, sul passo del 
San Gottardo, del Lucomagno, 
dell’Oberalp e in direzione del- 
la Furka. Per evitare incidenti 
vi preghiamo di attenervì alle 
istruzioni degli agenti della cir- 
colazione della truppa e di 
usare, specialmente per glì în- 
croci. con veicoli militari di 
grande dimensione, le apposi- 
te piazze d’incrocio. Vi rin- 
graziamo per la vostra com- 
prensione e vi auguriamo buon 
viaggio. IL comandante respon 
sabile». Manovre dunque. E 


ma origine dal postimpressioni- 
smo francese: anch'esso affonda 
le prime radici nella deforma- 
zione formale di Gauguin e Van 
Gogh. Ma la sua abnorme fiori- 
tura avviene anzitutto in Ger- 
mania. E bisogna confessare che 
se c'è una cultura ‘e una civil 
tà figurativa naturalmente por- 
tata all’espressionismo, questa 
è la cultura e la civiltà germa: 
nica. 

Se il cubismo geometrizzava 
e scomponeva e ricomponeva in 
‘moduli geometrizzanti la for- 
ma; se il fovismo tendeva per 
prima cosa a caricare il colore; 
l'espressionismo s’impegnò in 


fBibri ricevuti 


ge e d'ogni concezione, «Erbe sel- 
vatiche» è una delle prime espe 
rienze letterarie della scrittrice. 
Risale al 1925 e fu il libro che 
indicò il grado di maturità arti 
stica raggiunto dalla Dabrowska. 


‘Riccardo Manzi - Vivere in due - 
Feltrinelli - pagg, 192 - lire 1600 
— Dopo «Vita da macchine» (Pel 
trinelli) ecco di Riccardo Manzi 
questi 158 disegni sulla vita ma- 
trimoniale, ‘un libro senza) paro 
le che pure sa intessere, netto e 
preciso, un discorso su questi due 
protagonisti, l'uomo e la donna, 
della vita in generale; una vita 
che sì fa in due, nella sopporta- 
zione e mella reciproca ribellione. 
Le innumerevoli persone delle fl- 
gurazioni di Manzi (tutti questi 
personaggi apparsi nelle famose 
Vignette qui raccolte costituisco- 
no oramai una galleria di carat- 
teri degni dell'alto comico: ‘tentra- 
ile), egli le ha cafferrate al volo, 
frantumate, spezzettate come ostie 
scagliandole nel crogiolo dei suoi 
meccanismi», Chè «Vita, in due» 
non è il facile racconto grottesco 
sui mariti e le mogli. In Manzi, 
la vena umoristica, che è la sua 
autentica vena, è messa al servi 
zio di una profonda fiducia nel 
la insostituibile funzione dell’uo-| 
mo, Come in «Vita da macchine» ; 
si scagliava contro tutti i miste; 4 
riosi processi d'automatismo, co- 
sì, in questo nuovo libro, procla- 
ma, pur nella sua logorante quo- 


personaggi ritornano in un gioco 


riato contadino con l’odor 


tiche, 


I tema è quello: un affresco ru- 
stico; un ciclo di racconti i cui 


di scambi e di ritorni; la crona- 
ca tratta dalla vita del proleta- 
dei 
granai e delle zolle rivoltate e 
con i profumi delle erbe selva 


proprie assicelle congiunte in 
una serie d’incastri e d'inser- 
zioni. Una umanità ‘dura, aspra, 
costruita con l'accetta da un 


della società umana, 


© 


tidianità, il valore e il significato 


legnaiolo spietato. 

Siamo già nella visione cubi 
sta. Ma il cubismo tipico nasce 
rà qualche mese più tardi e non 
per opera di Picasso ma di Geor- 
ges. Braque. Nel 1908 dunque 
Braque espose a Parigi una se- 
rie di paesaggi della Provenza 
che sembravano cristallizzazio- 
ni di cubi e poliedri in varie 
guise combinati e congiunti. 
«C'è qualcosa di cubistico in 
queste tele», disse un visitatore 
che si assicura fosse Matisse, 
il caposcuola della corrente av- 
versaria, «Cubismo»: era un no- 
me che rappresentava perfetta- 
mente la cosa e valeva quanto 
‘un programma. Fu parola d'or- 


Maria Dabrowska - Erbe selvati- 


iniziò dalla Francia l’inva 


infatti pochi chilometri avanti, 
aggredite le prime rampe del 
Passo, ecco scendere lentamen- 
te una lunga fila di pezzì au 
fotrasporti, per niente  pau- 
rosì nello scenario di monta 
gne giganti avvolte, qua e tà 
dalle nuvole; anzi, con un cer- 
to senso di ‘inutile pro forma 
se misurati agli avvenimenti 
piuttosto surriscaldati che giù 
in quei giorni avevano comin. 
ciato a turbare l'orizzonte in- 
ternazionale, con particolare 
cura per quello europeo. Cosa 
potevano costituire. modeste 
bocche da fuoco di fronte al- 
la minaccia vagante della bom- 
ba atomica? Ma s'era maì chie- 
sto, «îl comandante responsa 
bile» e quellì che stavano. più 
in alto ancora, come sarebbe 
stata la prossima guerra? E a 
cosa sarebbe servita la corte- 
sia settecentesca di mettere în 
guardia gli automobilisti per 
eventuali graffi alle carrozze- 
rie? 

Le riflessioni (e il turbamen- 
t0), valide mella tranquilla 
Svizzera, è ovvio che non lo 
sarebbero state meno in qual 
siasi ‘altro: paese, anche al co- 
spetto di calibri maggiori. Lo 
interrogativo della guerra di 
domani (ne sono invischiati 
anche î più ottimisti) sovrin- 
fende irresistibile molti pen- 
sieri, molti preventivi. Ci sono 
da una parte le angosciose im- 
magini di Hiroshima, dall'altra 
le ipotesi da fantascienza; € 
negli Stati Uniti intanto lin- 
dustria privata costruisce € 
mette în vendita rifugi anti- 
atomici con le finestre dipinte 
e relative tendine da abbassa- 
re, la sera, su un paesaggio di 
boschi e di prati ugualmente 
dipinti da qualche fantasioso 
artigiano. 

Questi frammenti di conside- 
razioni su armi antiche e nuo- 
ve, di congetture sui metodì di 
sterminio futuri, rimbalzano 
con particolare significato. in 
questi giorni în cui dalla Fran- 
.cia giungono a ripetizione le 


che - Feltrinelli - pagg. 304 - lire 
1500 — «Erbe selvatiche» sono la 
prima traduzione italiana di uno 
dei maggiori libri di Maria Da- 


browska, la scrittrice polacca, che 
‘oramai da molti anni li suo pae 
se presenta come unica candida. 
‘ta al premio Nobel e che lo scher- 
mo del suo stile personalissimo, 
sottile lirico ed essenziale, estre 
mamente difficile a rendersi in 
traduzione, ha reso quasi scono- 
sciuta fuori dalla sua terra, Ep- 
pune in Polonia la Dabrowska co- 
stituisce una. presenza letteraria 
cui si rifanno tutti gli scrittori 
polacchi, Il suo mondo poetico, 
in termini limpidi e appassionati, 
è tutto nella fiducia verso il mon- 
do contadino. Ma un mondo vi 
sto da una donna e perciò ricco 
di figure femminili, con il loro 
modo d'amare appassionato, fe 


‘ dine, titolo d'orgoglio, battaglia. 


noce, fantastico, fuori d'ogni leg-]. 


Una drammatica scena del film «I giorno più lungo» che si ispira allo sbarco in Normandia 


PER SCRIVERE «IL GIORNO PIU 


L’APOCALISSE DI NORMANDIA 
FINE DELLA GUERRA ROMANTICA 


Era una autentica «armada» quella che all’alba del 6 giugno 1944 
sione d’ Europa 


notizie sulle spettacolari. ripre- 
se di un film dedicato allo 
sbarco alleato in Normandia. 

Sì parla di apocalittiche sce- 
ne di massa, di un gigantesco 
dispiegamento di mezzi, di un 
impegno produttivo senza con- 
fronti; dalle manovre della 
flotta americana al largo del- 
la Corsica: (con relativo assal 
to dì ‘«marines») all’autentico 
deragliamento ‘di Un convoglio 
ferroviario, che rievoca quello 
avvenuto veramente a Evreur 
nel ’44; nulla viene tralasciato, 
o abbandonato all'invenzione, 
pur di ricreare în ‘ampiezza e 
in ‘profondità le fasi dramma- 
tiche di quello che Rommel, 
con lucida profezia, aveva pre- 
annunciato per la Germania e 
per gli Alleati come il giorno 
più lungo di tutta la guerra, 


Lavoro di: pazienza 


Ma più che al film, sempre:so- 
spetto nei suoi scopi di punta 
re più al successo finanziario 
che al documento e alla sto- 
ria, e quindi alla ricerca del- 
la: verità, le riflessioni del no- 
stro preambolo rimandano al 
libro scritto da Cornelius Ryon 
sull’operazione Normandia, u- 
scito appunio con il titolo «Il 
giorno più lungo», edi. cui la 
traduzione italiana per l’edito- 
re Garzanti è stata ottima 
mente curata da Antonio De 
Falco, un giornalista partico- 
larmente esperto în campo ae- 
ronautico. 

«Il giorno più lungo» è nelle 
sue premesse un giganiesco 
lavoro di pazienza; nello svi 
luppo. un’epica avventura di 
guerra densa di «suspense»; 
nei risultati un contributo sto- 
rico che ha l’agilità della cro- 
naca e il colpo d’occhio di un 
antico, solenne e tragico aj- 
fresco. 

Agli inizì è stato un lavoro 
di équipe. Per dieci annì quin- 
dici reporters hanno condotto 
una minuziosa» inchiesta inter- 
vistando oltre duemila testimo- 


X 


LUNGO» _) 


- Una storia di uomini 


ni diretti della grande batta- 
glia: ufficiali e soldati, parti 
giani e borghesi, vale a dire 
americani, inglesi, tedeschi, ca- 
nadesi, francesi. Nel frattempo 
venivano scandagliati gli ar- 
chivi segreti d'America e d’Eu- 
ropa, e consultati i diari di 
Rommel e di von Rundstedi. 
L’immenso materiale così rac- 
colto venne confrontato, sele- 
zionato e finalmente sceneg- 
giato. Adoperiamo questo ter- 
mine perchè cì sembra il più 


to lavoro e se ne andarono. 
Erano dragamine inglesi, la 
avanguardia della più gigan- 
fesca flotta che fosse mai sta- 
ta riunita. Perchè, in quel mo- 
mento, solcando le acque gri- 
gie e tempestose della Mani 
ca, una valanga di navì roto- 
lava verso l'Europa hitleriana, 
la potenza e lira del mondo 
libero finalmente scatenate. 
Arrivavano, un’ondata dopo 
l’altra, su un jronte di 30 chi- 
lometri, 5000 navi di ogni spe- 
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ORIGINI DELLA PITTURA MODERNA 


è riuscito a suscitare nell’altro 
gli stessi sentimenti. 

Nella danza popolare, invece, 
accade esattamente l'opposto. 
Qui, di solito, i movimenti ser- 
vono a «raccontare» una storia. 
Quasi sempre ci si trova di 
fronte a un vero e proprio mi- 
mo interpretato dai danzatori, 
‘mentre lo spettatore resta esclu- 
sivamente tale. Ed è curioso 
notare il fatto che nella danza 
popolare — che si svolge quasi 
sempre su una piazza — non 
dato al pubblico di inserirsi e 
partecipare allo. spettacolo, 
mentre ciò gli resta possibile 
— e più facile — nella danza 
classica, in teatro, dove psico- 
logicamente è invitato a salire 
sul palcoscenico (ma, forse, più 
esattamente è la coreografia a 
«scendere» in platea a seguito 
dello stato d’animo suscitato nel. 
lo spettatore). 

L'altro elemento differenziale 
è rappresentato dal diverso rap- 
porto dell'una danza e dell’altra 
con l’ambiente. La danza popo- 
lare è sempre geograficamente 
ben individuabile; essa è legata 
strettamente a un luogo, e per 
questo si inserisce tra le mani- 
festazioni più caratteristiche del 
folclore locale e fa parte. del 
costume tradizionale di una gen- 
te. La danza classica, invece, 
non ha patria, ma è un prodot- 
to dello spirito. 

Ne ho avuto — come dicevo 
— una dimostrazione recente 
mente a Schònbrunn, sia in una 
rassegna di danze popolari ef- 
fettuata davanti al Castello, sia 
nelle esercitazioni degli allievi 
della famosa «Akademie der Mu- 
sik und darstellende Kunst» di 
Vienna, Mentre le prime erano 
tipicamente proprie di questa 
o quella regione della Repubbli- 
ca danubiana, le seconde erano 
svolte da studenti d'ogni parte 
del mondo, Basti considerare 
che dei 1700 allievi dell’Accade- 
mia, più della metà sono stra- 
nieri. 

Tuttavia il grande numero di 
fanciulle viennesi iscritte a que- 
sti corsi, diretti dalla professo- 
ressa Rosalie Chladek, rivela più 
che. una diffusa, generica sim- 
patia per l'educazione ritmico- 
musicale, il convincimento che 
la danza classica può, ancora 
oggi, offrire ùn rapido e remu- 
nerativo impiego. E le continue 
richieste che pervengono all’Ac- 
cademia viennese da parte dei 
più noti teatri di tutto il mon- 
do, con offerte di scritture van- 
taggiose, dimostrano come le 
giovani leve della coreografia 
non abbiano scelto male la lo- 
To strada. 

Naturalmente l’aspirazione più 
alta è quella di rimanere a Vien- 
na ed esibirsi sui palcoscenici 
della capitale. Sia l’opera che 
Poperetta possono offrire, infat- 
ti, notevoli possibilità di assor- 
bimento, e inoltre in occasione 
dei sempre più numerosi festi- 
val e di manifestazioni d’arte 


pertinente agli effetti che la 
narrazione, con il rapido suc- 
cedersi degli avvenimenti, pro- 
voca mel lettore. Sì tratta di 


cie. C’erano trasporti d’assal- 
to nuovi e veloci, «cargos» ar- 
rugginiti, piccoli piroscafi, tra- 
ghetti della' Manica, navi-ospe- 


varia, la coreografia sta trovan- 


FOLCLORE E CLASSICISMO A VIENNA 


| Dall’Accademia di Schinbrunn 
alla gloria del palcoscenico 


Possibilità di incontro fra Beethoven e la coreografia 


che a certe particolari compo- 
sizioni di grandi musicisti — 
Beethoven a Brahms, da 
Mozart e Grieg, da Liszt a Dvo- 
tak — che possono considerarsi 
un originale ponte tra danza 
classica e danza popolare. 

Questa possibilità, tra le tan- 
te, può esserci offerta, ad esem- 
pio, dalle «Médlinger Tanze» di 
Ludwig van Beethoven. L’origi- 
ne di queste composizioni è sta- 
to, come è noto, esclusivamen- 


è |te popolare. Beethoven era, in- 


fatti, un entusiasta delle musica 
popolare e amava recarsi nei 
piccoli villaggi intorno a Vien- 
na per potersela godere nelle 
sue espressioni più genuine. Vi- 
cino a Médling — oggi divenuta 
un sobborgo di Vienna — aveva 
trovato l’osteria «Zu den drei 
Raben» («Ai tre corvi»), dove 
suonava una piccola orchestrina, 
di sette musicanti e gli avven- 
tori — tutta gente assai sem- 
plice — aveva modo di sgran- 
chirsi un po’ le gambe. 

Certo le «danze» beethoviane 
risultano ben diverse da quelle 
che l’orchestrina del locale «Ai 
tre corvi» eseguiva per i paesa- 
ni di Médling tra un pisolino e 
l’altro ‘degli orchestrali (secon- 
do quanto Beethoven ebbe a di- 
re al suo. segretario-biografo 
Schindler) e possono consentire 
traduzioni coreografiche di no- 
tevole effetto. Ho avuto modo 
di riascoltarle ancora una vol 
ta recentemente in una limpi- 
da esecuzione dell’orchestra del- 
l'Opera di Stato, sotto la dire 
zione di Franz Litschauer: un 
avvenimento musicale di rara 
bellezza, che la Amadeo di Vien- 
na ha anche opportunamente re- 
gistrato ‘con alta fedeltà. Una 
musica che sorprende per l’inso- 
lita gioia del compositore, per il 
suo amore per la natura, così 
diverso da quello che apparirà 
poi in altre sue composizioni, 
prima fra tutte la «Pastorale», 
Era il tempo in cui Beethoven 
non aveva ancora i dolorosi 
complessi della grandezza e non 
si sentiva davvero compromesso 
come compositore se scriveva 
musica anche per queste forme 
di «divertimento inferiore». La 
gaia, ingenua vita paesana di 
Médling poteva ancora conve- 
nire pure a lui. Médling, infat- 
ti, è un piccolo centro che ri- 
duce tutto — uomini e cose — 
‘a proporzioni modeste, in for- 
za soltanto della semplicità del 
suo sorriso. 

E questo sorriso, che si è tra: 
sferito nelle «Médlinger Tanze), 
riflette uno stato d’animo e non 
nasce già dalla comicità di un 
racconto mimato. Per tale mo- 
tivo le composizioni beethovia- 
ne sono, in fondo, più vicine 
— o almeno così possono consi- 
derarsi — alla danza classica 
che a quella popolare e non è 
da escludere che l'Accademia di 
Schoònbrunn pensi già ad un lo- 
ro conveniente sfruttamento per 
‘uno spettacolo coreografico, Gli 
interpreti non mancano e sono 
tutti eccezionalmente preparati. 


do un maggiore impiego, anche 
al di fuori del teatro musicale. 

Tra l’altro oggi si cerca di da- 
re un’espressione figurativa an- 


un secco concatenarsi di «fla- 
shes» nello spazio ristretto di 
ventiquattr’ore, da un tramon- 
to all’altro; î dubbi, gli inter- 
venti del caso, la fatalità, e 
infine la decisione estrema, l’a 
tu per ta con la morte e la 
distruzione di migliaia di uo- 
minì e di mezzi, in un duello 
_il cuì risultato aveva il potere 
di determinare îl corso della 
storia, Ecco ad esempio da una 
parte l'intervento delle condi- 
zioni meteorologiche che jan- 
no rinviare di un giorno l’azio- 
ne {si arriverà così al 6 giu- 
gno); e dall'altra il simultaneo 
abbandono dei propri comandì 
da parte di un gruppo di uff 
ciali superiori tedeschi per par- 
tecipare a un «Kriegsspiel», 
manovre dedicate appunto @ 
studiare le misure più idonee 
per controbattere il paventato 
sbarco. E ancora l’allontana- 
mento dalla zona di operazioni 
addirittura di Rommel, che sì 
reca in Germania per il com- 
pleanno della moglie. Eviden- 
temente il cattivo tempo (una 
vera burrasca sulla Manica) 
funzionava da sonnifero per i 
generali di Hitler, che semmai 
si aspettavano l'attacco nella 
zona di Calais anzichè în Nor- 
mandia. 

Ma se queste e molte altre 
furono le premesse del terri- 
bile «D-Day», inizio dell'«Ope- 
razione Overlord», via, via co- 
me l’attesa lascia il posto alla 
notte, e la notte al giorno, le 
fila. sottili della ragnatela sì 
‘raccolgono nell'unico ampio di- 
segno dello sbarco e dell’inva- 
sione, assumendo con il tra 
scorrere delle ore le dimensio- 
nî ‘corali di un uragano di 
ferro e di fuoco scatenatosi e 
concentratosi con la forza del- 
la disperazione in un. piccolo 
angolo d'Europa. Da ciò la sua 
violenza e le punte acute del 
suo dramma. 


Doveroso omaggio 


Sottolinea Cornelius 


più lungo» non è una storia 


dale, petroliere vetuste e scia- 
mi di rimorchiatorì dalle for- 
me tozze. C'erano interminabi- 
lì colonne di navi da sbarco a 
fondo piatto, pesanti e anti 
estetiche, lunghe più di 100 
metri. Molte di esse e le gros- 
se navi trasporto avevano @ 
bordo imbarcazioni più piccole 
per il vero e proprio attacco 
alle spiagge: ce n'erano più di 
1500. Dragamine, scialuppe a 
motore, vedette posa-boe, pre- 
cedevano î convogli, sopra i 
quali sì libravano î palloni di 
sbarramento antiaereo. Squa- 
driglie di aerei da caccia vola- 
vano sopra le nuvole, E, av- 
volgendo e proteggendo questa 
fantastica cavalcata di navi 
zeppe di uomini, di munizioni, 
di armi e di viveri, di carri ar- 
mati e di cannoni, una formi- 
dabile «armada» di 702 navi 
da guerra montava la guar- 
dia». 


Rievocazione analitica 


Dal «D-Day» sono passati 
poco più di diciassette anni, 
eppure oggi dalla sua analiti- 
ca rievocazione spira già una 
aria di antico eroismo, di sfor- 
zi romantici, di cose ormai su- 
perate dal tempo e che non sÌ 
ripeteranno più, perchè una 
guerra di quelle dimensioni — 
dovesse accadere — sarà sicu- 
ramente più sbrigativa (e mi- 
cidiale). Nel ’40 la guerra-lam- 
po di Hitler, l'aviazione e î 
mezzi corazzati erano riusciti 
ad allontanare di‘cent’anni al 
meno, anzichè di venti, le im- 
magini e le proporzioni del 
conflitto (pur totale) del °15- 
'18. Ne sono bastati ancor me- 
no, adesso, per proiettare Pearl 
Harbor, Stalingrado, Guadalca- 
nal e Normandia su un piano 
storico che a nosiro avviso con- 
clude un'epoca nella storia del- 
le guerre. Lepanto, dopotutto, 
pensiamo non appaia più tan- 
to distante; e nemmeno come 


PE VIE 
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At / 


Ryan 
nella premessa che «IL giorno 


importanza politica ispirata ai 
«blocchi» d’influenza. Il gior- 
no «D» è stato davvero in que- 
sto senso capolinea di un'era 


in cui l’uomo e i mezzì a sua 


militare ma una storia di uo- 
mini. Vuole dunque essere pri- 
ma di tutto un omaggio. Non 
si può comunque tralasciare 
quello che fu l'aspetto tecnico 
del «D-Day», il carattere di 
«armada» moderna e paurosa 
che aveva assunto la flotta di 
invasione mentre, lasciati i 
porti inglesi, navigava verso 
la Francia. Lo stesso Ryan co- 
sì la descrive ad un certo pun- 
to: «Un po’ prima delle 21, 
una dozzina di piccole navi ap- 
parvero al largo delle coste 
francesi. Camminavano lenta- 
mente, così vicine alla riva che 
i loro ‘equipaggi Potevano ve- 
dere chiaramente le case nor- 
manne. Quei battelli passaro- 


numero e qualità. Nè a caso 


a sentirla. 


disposizione furono entrambi 
protagonisti indissolubili come 


va di ritenere, enumerando gli 
sbarramenti antisbarco predi- 
sposti. da ‘Rommel. lungo le 
spîagge; Ryan parla di «arse- 
nale medievale» ‘e -di «ricevi 
mento sanguinoso»; e forse per 
lo stesso motivo, inconsapevol- 
mente, ha voluto premettere 
che la sua non è una storia 
militare ma una storia di uo- 
mini. Perchè domani; se doves- 
se avvenire l’irreparabile, ‘allo- 
ra sarà soltanto storia di una 
follia, ammesso che rimarrà 
qualcuno a raccontarla, e pochi 


in tutte le edicole 


a.chi acquista il n. 1 


l'unico settimanale per bambini sino ai 7 anni 


no inosservati. Finirono îl lo- 


Libero Mazzi 


Forse Beethoven stesso avrebbe 
dato un simile suggerimento. 


Dino Satolli 


i fratelli Fabbri editor 


un nuovo capolavoro de 


iln.2euna scatola di matite a colori «GIOTTO» 


dita 


Giovedì, 9 novembre 1961 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA 


PROSSIMA SATURAZIONE DELLE CONDOTTE IDRICHE 


I consumi record di quest'anno 
reclamano un nuovo acquedotto 


Da due miliardi e mezzo a cinque il costo dei progetti 
messi allo sfudio per soddisfare il crescente fabbisogno 


Il compendio ufficiale dei da- 
ti relativi ai consumi dell’ac- 
qua nei mesi di maggior cal. 
do confermano la eravità di 
una situazione da tempo de- 
nunciata dai tecnici dell'’ACE- 
GAT riflessasi quindi in sede 
politica: la città si trova di 
fronte alla prossima saturazio- 
ne dei consumi di acqua rispet. 
to la capienza dell’acquedotto. 
Una soluzione radicale a que- 
sto problema, come noto, è la 
costruzione di un nuovo gran- 
de acquedotto che consenta di 
attingere alle vene del Basso 
Friuli, ma. questa realizzazione 
è da anni bloccata dalla man- 
canza di un adeguato finanzia 
mento: l’opera comporta infat- 
ti una spesa di circa cinque mi- 
Mardi. L’ACEGAT ha comun. 
que già elaborato anche un se- 
condo progetto, che rappresen- 
ta una soluzione parziale di 
quello. cui si è: accennato: si 
tratta precisamente di potenzia- 
Te intanto, con un impegno di 
spesa di circa due miliardi e 
mezzo, le condotte che porta- 
no a Trieste l’acqua del Ti. 
mavo. 


L I consumi dell'agosto di que- 

st’'anno hanno raggiunto un li- 
vello considerevole: tre milioni 
421 mila metri cubi di acqua, 
e questa può essere considera- 
ta una cifra record, se si fanno 
dei raffronti con i consumi del 
lo stesso mese negli ultimi sei 
anni. Nel ’54 infatti i consumi 
si erano fermati a due milioni 
850 mila metri cubi, nel ’55 era- 
no scesi a due milioni 800 mila, 
mentre nel ‘56 avevano supera- 
to di poco i tre milioni. Dal ’56 
in poi le utenze di agosto si so- 
no sempre mantenute sopra i 
‘tre milioni, ovviamente varian- 
do a seconda della temperatu- 
ra dell’aria e delle precipitazio- 
mi atmosferiche, fattori questi 
che infiuiscono enormemente 
sulla determinazione della cur. 
va dei consumi di acqua, Ma 
questo anno per la prima vol 
ta sono stati superati i tre mi- 
lioni di metri cubi d’acqua an- 
che in settembre, per via del 
prolungarsi del caldo fino ai 
primi di ottobre, Tre milioni 
305 mila metri cubi costituisco. 
no infatti le utenze dello scor- 
so settembre, e la cifra acqui. 
sta anche maggior rilievo quan- 
do si pensa che i tre milioni di 
metri cubi consumati nel set- 
tembre ’56 erano il «tetto» dei 
consumi del mese, mantenutisi 
sempre a livello piuttosto bas- 
so: due milioni 710 mila me. 
nel ’54; due milioni 820 mila 
me nel ’57; due milioni 970 mi- 
la mc nel ‘60. 

Ma l’eccezionalità della situa- 
zione in cui Trieste sta per en- 
irare per quanto concerne la 
fornitura di acqua è data so- 
prattutto dalle punte di mas 
simo consumo, che hanno toc- 
cato livelli altissimi, ‘e tali da 
toccare i limiti di capienza 
dei serbatoi. Il 21 giugno di 
quest'anno si è infatti toccata 
la punta massima, con 127 mi- 
la metri cubi in un sol giorno 
di consumo d’acqua. I serba- 
toi sarebbero stati presto pro- 
sciugati se un provvidenziale 
temporale non avesse .causato 
‘un'immediata contrazione so- 
prattutto nelle utenze agricole. 
‘La punta di massimo consumo 
di agosto è stata di. centoven- 
titremila metri cubi e in set- 
tembre di centoventunmila me- 
tri cubi in un solo giorno. 

Nei confronti che abbiamo 


fatto fra i consumi attuali ‘e 
quelli degli anni precedenti ab- 
biamo preso. come punto di 
partenza il 1954 in quanto pri- 
ma di quell’anno Trieste si tro- 
vava in una situazione eccezio- 
nale per via delle utenze delle 
truppe alleate. 

In questo quadro va inserito 
anche un altro grosso proble- 
ma, rappresentato dal ‘perico- 
lo che. la Jugoslavia attui il 
‘progetto. del prof. Bidovez, che 
propone di deviare le. acque 
alle sorgenti del Timavo. Il Bi- 
dovez asserisce, come già noto, 
che l'attuazione di tale proget- 
to non comporterebbe nessun 
danno per la regolare fornitu- 
Ta d’acqua a Trieste, dal mo- 
mento che i tre rami del Ti 
mavo sono principalmente ali- 
mentati dalle «perdite» dello 
Isonzo, A tale teoria si contrap- 
pone, però, quella del. prof. 
D’Ambrosi, della nostra Uni 
versità, che ha ‘posto l’accento 
sui pericoli derivanti dalla rea- 
lizzazione del progetto jugosla- 


vo, rilevando il pericolo del no- 
tevole calo della portata d’ac- 
qua del Timavo in seguito alla 
deviazione del suo corso supe- 
riore. 


Il rag. Sodani confermato 
segretario dell’ Updel 


Il Consiglio. direttivo deli’U. 
nione provinciale dipendenti en= 
ti locali (UPDEL), aderente al 
la Camera Confederale del La- 
voro, ha provveduto al rinnovo 
delle cariche, riconfermando 
quale segretario il race. Agosti 
no Sodani, Sono stati inoltre 
designati a vicesegretario vica- 
rio il sig. Dario Pappucia, a vi 
ce segretario amministrativo il 
rag. Servilio Fabricci ed a com- 
ponenti l'esecutivo 'i sig.ri Gu- 
glielmo Marsillio è Orlando Ga- 
brielli. Gli altri consiglieri del- 
l'UPDEL sono;il sig; Italo Gior- 
gi, il rag. Sergio Santin, il dott. 
Vittorio Pisa e i sig.ri Giovan- 
ni Franco, Ernesto Paris e Lo- 
dovico Cuffersin. 


I benzinari triestini, attra 
verso l'Associazione di catego- 
ria, hanno intrapreso nei gior- 
ni scorsi una massiccia azione 
per ottenere un orario di la- 
voro, forti anche dell’accordo 
nazionale raggiunto su questo 
particolare problema tra la F.I. 
G.I.S.C. e l'Unione petrolifera 
proprio nei giorni scorsi. In 
particolare questo accordo sta- 
bilisce che per il periodo 1.0 
novembre - 28 febbraio 1962. pos- 
sa essere istituito, a titolo spe- 
rimentale, un orario di lavoro 
per i gestori dei. distributori 
stradali di carburante. Le mo- 
dalità dell’orario ricalcano fe- 
delmente le richieste fatte in 
questo senso già da tempo dai 
distributori triestini, che su 
Questo fronte si sono posti al 
l'avanguardia, 

L'orario feriale proposto, co- 
me noto, va dalle 7 alle 21 (il 
sabato e nelle vicilie di festa 
dalle 7 alle 22.30). Nei giorni 
festivi inoltre dovrebbe restare 
aperta, a turno, soltanto la me- 
tà dei’ punti di distribuzione, 
in modo da consentire anche 
ai benzinari il riposo festivo, 
Il servizio notturno. infine 
dovrebbe venite ‘assicurato’ a 
turno da- alcuni distributori 
del centro cittadino, Le richie- 
Ste dei benzinari sono state 
tuttavia respinte- dalla Prefet- 


L'ALLARME SOLLEVATO 


Pezzature 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


e umidità 


nella confezione del pane 


Intensificata la vigilanza del medico provinciale 


che giudica tuttavia non p 


reoccupanti i casi lamentati 


La constatazione dell’ecces: 
so di umidità nella confezione 
del pane, sollevata nell'ultima: 
seduta del Consiglio comuna- 
le, ha riproposto un problema 
di viva attualità e fortemente 
sentito dai consumatori, della 
cui salvaguardia si è voluto 
rendere interprete il medico 
provinciale dott. Scerrino, af- 
fermando la necessità di un 
continuo e più severo control 
lo su. un alimento di così lar- 
go consumo. La: situazione co- 
munque, non è allarmante co- 
me a tutta prima. potrebbe 
sembrare, tenendo conto. so- 
prattutto della diminuzione del 
numero dei campioni preleva 
ti e dimostratisi non rispon- 
denti alle precise ‘norme di leg- 
ge che regolano questo parti 
colare settore, 

Nella nostra zona, infatti, da 
gennaio a tutto settembre di 
Quest'anno sono stati sottopo- 
sti ad analisi da parte degli 
esperti del laboratorio chimico 
provinciale 279 campioni di 
pane prelevati nei vari panifi- 
ci della provincia; di questi, 
26 sono risultati non risponden- 
ti a causa di un maggior con- 
tenuto di umidità rispetto a 
quello. consentito. Durante lo 
scorso anno erano stati prele- 
vati 333 campioni di pane, di 
cui ben 52 erano stati dichia. 
Tati non rispondenti. Come no- 
to, il maggior contenuto di 
acqua nel pane aumenta il pe- 
so dello stesso e. incide note- 
volmente. sulla digeribilità. 

Conviene a questo punto ri 
chiamarsi all’art, 3 del decre 


SINGOLARE INCIDENTE 


IN LARGO BARRIERA 


Pedone all'ospedale: 
investito o investitore? 


In un.incidente mon molto 
chiaro:è rimasto ferito ieri sera 
Îl tappezziere Filippo Skupelz, 
di 63 anni, abitante al nume- 
ro' 20 di strada per Basovizza. 
Egli è stato raccolto ieri sera 
in largo Barriera Vecchia, al- 
Valtezza del calzaturificio Don- 
da, dove era stato trovato a 
terra con la frattura dislocata 
della gamba destra, una contu- 
sione abrasa alla guancia e alla 
bozza frontale sinistra e amne- 
sia retrograda. Trasportato con 
un'ambulanza della CRI al 
l'ospedale è stato accolto nel 
reparto ortopedico con progno- 
si di un mese e mezzo salvo 
complicazioni. Poco dopo il suo 
accoglimento, si è presentata 
all'ufficio di polizia del noso- 
comio, una giovane donna, di 
21 anno, Nerina Serbat, abi 
tante in via del Bosco 19, la 
quale ha dichiarato che mentre 
stava transitando, alla guida 
della sua utilitaria, per il largo 
Barriera Vecchia, aveva perce- 
pito un colpo alla fiancata de- 
stra. Voltatasi ha visto lo Sku- 
pelz cadere a terra. La giovane 
donna ha affermato di non sa- 
pere se l’uomo le è andato ‘a 
sbattere contro oppure se è sta- 
ta lei ad investirlo. 


Punta del trapano 


sul dito medio 


Dalla punta di un trapano 
pneumatico è stato colpito ieri 
pomeriggio al dito medio del- 
la mano destra il meccanico 
Ernesto Petrucci, di 21 anno, 
abitante in via Cavazzeni 5. 
‘Poco dopo le 15 mentre si tro- 
‘vava a bordo del piroscafo «Ir- 
pinia» attualmente attraccato 
all’Arsenale Triestino e stava 
usando il trapano 4. pistola, è 
stato . accidentalmente urtato 
da un.con.pagno di lavoro, che 
ha inavvertitamente: causato 
l’incidente. Con’ un ‘‘autmezzo. 
dell’Arsenale, il Petrucci.è sta- 


to. subito trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove il medico 
astante gli ha riscontrato una 
ferita da schiacciamento alla 
falarige distale del’ dito medio 
della mano destra con sospette 
lesioni ossee. E’ stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico con 
‘prognosi di un, mese circa. 


n.1 


Traffico di frontiera 
da una stazione all'altra 


Il Settore di Trieste della Po- 
lizia di frontiera ha reso noti 
i dati statistici relativi ai tran- 
siti registrati nello scorso me- 
se. di ottobre, sia a carattere 
internazionale, con l’uso del 
passaporto, sia a carattere lo- 
cale, con l’uso del lasciapassa- 
re. Rispetto al riese preceden- 
te si è registrata una notevole 
flessione, dovuta come è evi. 
dente alla recrudescenza della 
stagione, che ha dimezzato ad- 
dirittura il traffico internazio 
nale, mentre le variazioni in 
meno nel traffico locale supera- 
no di poco le ventimila unità. 

Per quanto riguarda invece 
il corrispondente mese di ot- 
tobre dello scorso anno, si pos- 
sono fare le seguenti conside- 
razioni: il traffico internazio 
nale è sensibilmente aumenta- 
to, con un incremento pari al 
60 per cento; meno accentuato, 
ma ugualmente notevole, il traf- 
fico locale, passato da 394 mi- 
la unità e 442 mila. 

Ritornando alla statistica di 
Quest'anno, il traffico interna 
zionale nel mese di ottobre ha 
visto complessivamente 138 mi- 
la transiti, di cui 42 mila dovu- 
ti a cittadini italiani e 96 mila 
a cittadini stranieri. Questi ul- 
timi, per nazionalità, vanno 
così suddivisi: jugoslavi 51 mi- 
la, germanici 11 mila, francesi 
500, Granbretagna 4,300, sviz- 
Zeri2.100, austriaci 2.700, 


to del Commissariato d’igiene 
e sanità del 18.11.53, che tratta 
appunto del grado di umidità 
del pane, facendo notare co 
me il contenuto di acqua, qua- 
lunque sia il tipo delle farine 
impiegate nella confezione, sia 
così stabilito: pezzature fino 
a 60 grammi, masimo 26 per 
cento; da 80 a 130 grammi, 28 
per cento; da 150 a 250 eram- 
mi, 29 per cento; da 300 a 500 
grammi, 32 per cento; da 600 a, 
1000..grammi;. 35 per.cento;;; 0l- 


Per le pezzature di peso inter- 
i medio fra quelle ‘indicate, il 
contenuto massimo di acqua 
dev'essere quello risultante 
dalla interpolazione fra i due 
valori limiti. Sempre per quan- 
to riguarda la confezione del 
pane, non è consentito l’impie- 
go. delle farine. tipo «00», che 
possono essere impiegate esclu- 
sivamente nella preparazione 
di prodotti dolciari e dietetici. 
E’ permessa la produzione e 
l’immissione in commercio del- 
la farina di grano a resa inte 
grale, per il relativo impiego 
nella confezione del pane spe 
ciale, e tale farina dev'essere 
contraddistinta con la denomi- 
nazione di «farina integrale di 
grano tenero» ed avere il conte- 
nuto d’acqua e le caratteristi 
che analitiche in misura non 
eccedente i seguenti limiti: ac- 
qua massimo 14.50 per cento, 
ceneri e cellulosa massimo ri- 
spettivamente 1.80 riferito a 100. 
parti di sostanza secca. 


Sempre sul problema del tas- 
so di umidità nella confezione 
del pane, è da ricordare che 
ancora nel marzo dello scorso 
anno l’Associazione fra panifi- 
catori della nostra città  ave- 
va inviato una circolare ai pro- 
pri associati rilevando che in 
quel periodo era stato inten- 
sificato da parte degli organi 
di vigilanza annonaria — fun- 
zionari dell’Ufficio d’igiene del 
Comune e dell'Ufficio del me- 
dico provinciale — il’ prelievo 
dei campioni di pane per l’ana- 
lisi relativa. al contenuto di 


venivano ricordati i consigli e 
le istruzioni dati dalla stessa 
Associazione con precedente 
circolare sull’azione di control 
lo in merito all'applicazione 
delle norme di legge che rego- 
lamentano il prelevamento dei 
campioni e le relative analisi; 
Tale circolare trovava la sua 
Tagion d’essere in quanto pro- 
prio in quel periodo s'era veri. 
ficata una maggiore percentua- 
le di campioni non rispondenti. 

E la considerazione può es- 
sere fatta anche per quest’an- 
no, tenuto presente che i cam- 
pioni prelevati e non risultati 
rispondenti figurano in nume- 
To di uno in gennaio (su 32), 


15 in marzo (su 76); in aprile 
e maggio, su un totale di 60 
campioni prelevati, nessuno ‘è 
risultato non rispondente ‘alle 
norme di legge, mentre 4 (su 
13) hanno dato esito negati 
vo in giugno. Anche per ‘luglio 
e agosto nulla da segnalare, 
su 57 campioni; settembre ha 
dato nuovamente esito positivo, 
con un campione non rispon- 
dente su 16 prelevati. 


tre 1500 grammi, 40 per cento.. 


umidità. E in. quell'occasione 


di 5 in febbraio (su 25) e ; 


tura «causa il mancato accor- 
do "fra i concessionari dei di- 
stributori di carburanti». Va 
infatti rilevato che una delle 
società petrolifere, non ade- 


rente all'Unione, non ha sotto- t 


scritto l'accordo; da qui la po- 
sizione della Prefettura, che i 
benzinari attraverso l'Unione 
commercianti stanno cercando 
di mutare, 


Nei giorni scorsi infatti, con 
una serie di lettere, l’Associa- 
zione di categoria dopo aver 
contrastato, sotto il profilo giu- 
ridico, la validità della moti- 
vazione con cui la Prefettura 
ha respinto le richieste di ora- 
fio di lavoro, sottolinea la ne- 
cessità. che vengano accolte le 
richieste cui si è fatto cenrio. 
Si asserisce infatti che la pre- 
sa di posizione di una sola so- 
cietà petrolifera non può avere 
lo stesso peso di quella di tutte 
le altre società e dei lavora- 
tori insieme. Il fatto che nei 
giorni scorsi sull’orario di lavo- 
To dei benzinari sia stato rag: 
giunto un accordo a livello na- 
zionale dà inoltre maggiore pe- 
so, alle richieste dei benzinari 
triestini, che sono decisi, a 
quanto pare, ad ottenere quan- 
to richiesto ‘anche. con una 
massiccia azione. di. sciopero, 

Su. questo scottante  proble- 
ma si è registrato ieri un in- 
tervento della stessa Unione 
commercianti, che ha inviato 
una lunga lettera alla Prefet- 
tura, essendo. decisa ad' inter- 
venire a fondo nella questione. 

iz e 


L'AEROPORTO 


- Lommissione: ministeriale 
in sopraluogo ‘a Ronchi 


Nella sede dell’Idroscalo. si 
è riunito ieri sera il Consiglio 
di amministrazione del Consor- 
zio per l’aeroporto giuliano di 
Ronchi dei Legionari, La sedu- 
ta è stata presieduta dall’ing. 
Bartoli, presenti 13 dei 15 con- 
siglieri. E° stata esposta la nuo- 
va situazione in ordine all’uti- 
lizzazione dell'aeroporto di Ron- 
chi quale capolinea di Trieste, 
per l’atterraggio notturno del- 
l’aereo proveniente da Vene- 
zia in coincidenza con quello 
da Roma. 

I Consiglio di amministra- 


Decisi i benzinari 
a darsi un orario 


Minacciata un’azione di sciopero 


zione ha deciso di intraprende 
re subito i lavori per l’impian- 
to di illuminazione, e altri che 
si rendono necessari per consi- 
derare agibile l'aeroporto. Si 
tratta in particolare del dop- 
pio anello elettrico per l’illumi- 
nazione, con relativa cabina; 
della. sistemazione del terrene 
e della casa per il radiofaro, 
che deve essere posto a una di- 
stanza di almeno 4 miglia pri- 
ma dell’aeroporto. sulla. linea 
dell’asse della pista; della si- 
Stemazione della ‘vecchia torre 
controllo e della installazione 
dei servizi .radioelettrici com- 
plementari. E° prevista inoltre 
la sistemazione:dei locali riser- 
vati ai passeggeri, utilizzando i 
locali messi a disposizione dal- 
l’Aero Club, la sistemazione del 
piazzale e della nuova aviori. 
messa nonchè del parco per le 
autovetture, 

Nella giornata ‘odierna sarà 
2 Ronchi una commissione mi- 
isteriale incaricatà di accer 
tare le condizioni ambientali è 
di tutte le attrezzature predi 
sposte per l’agibilità dell’aero- 
porto. Per quanto riguarda la 
natura del terreno dell’aero- 
porto, il Consorzio ha fatto ef- 
fettuare un nuovo controllo da 
parte di un geologo, il quale 
ha confermato la, rispondenza. 
del terreno di Ronchi per la 
funzionalità dell'aeroporto. 


88038 ALLOGGI PER 4190 N UCLEI FAMILIARI 


AMuggiai 


è ormai vicino alla soluzione 


Interessanti situazioni rivelate dai dati del censimento 


Prevalenza delle 


È ARRIVATA LA FELICITÀ 


STUDIO TESTA 


I problema della casa 


donne sul totale di 12.454 abitanti 


L'operazione censimento, come 
tutti ben sanno, è terminata. 
O meglio è terminata la. fase 
preliminare di esso, il lavoro 
cioè di compilazione e. ritiro 
dei moduli. Il lavoro più im- 
bpegnativo e che comporterà 
mesi e mesi di-conteggi, di cal- 
coli, di svisceramento dell’enot- 
me, mole dei dati raccolti, sarà; 
eseguito dagli uffici centrali di 
statistica nel prossimo futuro. 
Per intanto si’ sono potuti co- 
noscere ‘a ‘Muggia i primi dati 
ufficiosi risultanti dallo ‘spo 
glio. dei ‘modulî ‘di. famiglia. 
Analizzandolii anche superficial- 
mente se: ne possono trarre no- 
bizie interessanti ancorchè ‘in: 
sospettate. 

Il primo dato è quello rela- 
tivo al numero delle abitazio- 
ni: 3803, con un totale di 11.338 
stanze, cifra senz'altro notevo- 
le e confortante se messa in 
Tapporto con la popolazione re- 
sidente che assomma a 12.454 
unità: quasi una stanza a per- 
sona, mentre dobbiamo tener 
‘presente che il Comune di 
Muggia, in base al Trattato 


IN CORSO NOTEVOLI LAVORI DI RESTAURO 


Riapertura ritardata 
per il Filodrammatico 


Desti 
che facevano temere 


ife di fondamento le diffuse voci 


la perdita del cinema 


Si era diffusa con. insisten- 
za in città la voce che’ il ci 
nema - teatro  Filodrammatico, 
Chiuso ormai da alcuni mesi, 
non sarebbe più. stato riaper- 
to. Accanto al Rossetti, da 
troppi anni ormai. «in frigori 
fero», Trieste avrebbe così per- 
duto un’altra. sala di notevole 
capienza ‘e in grado di offrire, 
come è avvenuto negli ultimi 
tempi, qualche buon spettacolo 
di rivista, genere questo cui i 
triestini sono piuttosto desus- 
ti per via, della esclusione del 
la nostra città dal giro delle 
compagnie di Tivista. Queste 
‘preoccupazioni vanno tuttavia 
fugate, ‘anche se la riapertura 
del Filodrammatico non può 
essere considerata imminente. 

La Iunga stasi del Filodram- 
matico è dovuta ad alcuni la- 
vori di riparazione, che si ren- 
dono necessari prima della sua 
riapertura. Nel frattempo è sca- 
duto anche il contratto di affit- 
to al gestore, sig. Guiducci, per 
cui le cose si sorio un po’ com- 
plicate. Consta- tuttavia che 
l'INPS, proprietario dell’edifi- 
————————_n 
| STATO CIVILE | 


del giorno 8 novembre 11961 


MORTI: Cerneca ved. ‘Fragiaco- 
mo Francesca anni 85, Millo ved. 
Carboni Norina a. 48, Scherianz 
ved.. Peresson Maria x. 73, Brivone- 
se Domenico a. 73, Regent in Pen- 


me Anna a. 66, Matica in Losurdo 
Angelica. a. 67. Sefovich Biagio a. 
88, Jeram ved, Montrone Elisabet- 
ta anni 74, 

NASCITE DENUNCIATE: 18, 


cio, ha già deliberato di rinno- 
vare il contratto di affittanza 
al vecchio gestore del cinema- 
teatro, mentre un accordo fra 


l’Istituto ed il Guiducci dovreb- |. 


be essere raggiunto per la co- 
‘pertura delle spese relative alle 
necessarie riparazioni al tetto, 
lesionato a causa di alcuni scop- 
pi ancora durante l’ultima 
guerra, 


Brillante svolgimento 
dei ‘tornei di biliardo 


Dopo le parentesi dovuta all'in- 
contro internazionale fra le rappre- 
sentative di Linz, Bolzano e Trie- 
ste, sono stati ripresi lunedì i tor- 
nei organizzati della direzione del 
caffè degli Specchi in onore della 
memoria di D. A. Trevisan, 

Ma ecco i risultati delle prime 
due: serate di questa settimana; 
carambola. «tre sponde»: Zingarelli 
batte Partelli 30-22; Paccorini batte 
Biasutti 30-25; Zingarelli batte Pac 
corinì 30-25; D'Angelo batte, Bes- 
son 30-13. Carambole libera l.e ca- 
tegoria: Valle baste Rossi 250-212; 
Tomsich batte Martin 250-242. Ca- 
Tambola libera 2.a categoria: Fran- 
ceso batte Scuochi 150-138; Antoni- 
ni batte, Vidali 150-97. Carambola 
esordienti: Pavan batte Zuliani C, 
100-96; Godenigo batte Lutmann 
100-36. Goriziana: Calvi batte Gar- 
dossi 300-244; Napoli batte Mizzan. 
300-246; ‘Tanesich batte Cerne 300. a 
228; Facchin batte Zingarelli 300 a 
242; Pizzarello batte Reggio 300-276; 
Porto batte Calvi 300-166; Cerne 
batte Morelli 300-230; Piccini batte 
Facchin 300-252, 


PRESTO RAGGIUNTO IL MEZZO MILIONE DI LIRE 


Nel generoso aiuto ni Commedianti 
la pussione di Trieste per il teutro 


Sapevamo che avremmo sfon- 
dato una porta aperta, con il 
solo illustrare la disgrazia acca- 
duta lunedì scorso ai «Comme- 
dianti», il cui teatro è rimasto 
vittima della bora, nella sua 
sede provvisoria di piazza del 
Perugino, Lo sapevamo ed era- 
vamo certi che l'episodio avreb- 
be-avuto il seguito sperato. 

La notizia ha provocato un 
incredibile slancio» di ‘offerte, 
che ovrà certamente lasciato 
soddisfatti i «0ommedianti» 
proprio per il significato che a 
quelle offerte va attribuito: e si 
tratta proprio. di affetto per 
essi, di amore per la prosa, di 
attaccamento. per il loro così 
meritevole teatro. Citiamo Vim- 
porto già raggiunto dalle offer- 
te, che è certamente ragguarde- 
vole: 470 mila lire. Ma prefe- 
riamo considerarlo la risultante 
di tante dimostrazioni di stima 
e dì benevolenza per quegli at- 
tori che senza chiedere nulla 
avevano saputo così bene entra- 
re nell'animo di tanti cittadini, 
da meritare questo eloquente 


CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massime 12,5, 
minime 8,7; umidità 78 per cento; 
‘pressione mb. 1013,2 in lieve @ 
inento; temperature del mare 16,5; 


vento km. 3, da E-SE, 


Oggi: Sen Teodoro, Il sole sor- 
ge alle 6.56, tramonta alle 16.42. 
La luna nasce alle 7.39, .tramon- 
fa alle 17.48... \ 

Maree - OGGI: alta alle 9.14 
cm. 55 e elle 22.16, om. 30 sopra 
il 1, m.;. bassa alle 16.04, cm. 60 
sotto il . m. DOMANI: bassa alle 
3.49, em, 25 sotto il L m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via ‘Moma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; De Colle, via 
‘Revoltella 42; _tovis, piazza Gol 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani Barcola; Nicoli, 
Servola, 


(6 DT ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6, 
Telefoni 24793 » 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA’ . Tel. 24-006 


BOLZANO -. MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 13. 
GENOVA via Mantova, Cremo. 
‘ma giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 
VENEZIA 7.15, 18.15, 12, 17.30. 


ee 


segno di gratitudine e di rico- 
nOSCEnNza, 

Davvero quanto è accaduto al 
teatro di piazza del Perugino è 
servito a misurare l’importanza 
stessa di quel teatro, e lo stesso 
amore di Trieste per il teatro. 

Con. le.offerte, «quante propo- 
ste, quante lettere di. commen- 
to e dì plauso sono arrivate! 
Qualcuno ha. proposto: di far 
ospitare. provvisoriamente ..i 
«Commedianti» al‘:ricreatorio 
«Padovan», che sorge nella zo- 
na, oppure al «Chimici»; altri 
hanno proposto che a questi 
«autentici eroi della tenda» sia 
messa a disposizione una qual- 
siasi sala, fino a quando essi 
non potranno riassettare tenda 
e teatro; altri si sono ricordati 
del Politeama Rossetti, propo- 
nendo di utilizzarlo. così come 
sta, giacchè mal ridotto com'è 
appare sempre più confortevole 
del teatro sotto il tendone; 
altri hanno indicato il Filo- 
drammatico come un locale 
adatto per le recite dei «Com- 
medianti», almeno per il perio- 
do invernale; altri infine han- 
no proposto di «combinare una 
casetta prefabbricata che avreb- 
be il vantaggio di indisturbate 
recitazioni anche con la bora». 

Non sono che alcune lettere, 
scelte a caso. Il loro contenuto, 
pure apprezzabile per le idee 
sostenute, conta relativamente. 
Ma vale soprattutto il loro si- 
gnificato morale, l'apporto af- 
fettivo a questa generosa gara 
di solidarietà, attestata nei mo- 
di più impensati. I «Comme- 
dianti» ne saranno lieti; noi 
ancora di più, per loro e per 
noi stessi, che abbiamo visto 
così calorosamente seguìto Val- 
larme dato all'indomani del di- 
sastro. Ed ecco le offerte per- 
venuteci ieri: 


G. Dolliani lire 1.000; rag. Er- 
nesto Mea 2.000; N. N. 1.000; Zizi! 
500; dott. Alberto ed Misa Ganz 


mann 5.000; E. M. 10.000; Luisa lwece offerto da Ada Rovere), 


.| precedente lire 274.500, Totale com- 


\rava un'offerta. di lire 1,500 da 


Ussai 5.000; famiglia dott. Var 
dabasso 2.000; famiglia Pantarro- 
tas 2.000; N. N. 1.000; cap. Carlo 
Venier 2.000; G. Fragiacomo 1.000; 
N, N, 1.500}. E, L, 2.000; C, A. 
5.000; N. N. 1.000; Marisa Becci 
500; Furlani 8.000; Apostoli Anto- 
nio 2,000; N. N, 10.000; Gina De- 
‘micheli 1.000; Regina e Luigi 2.000; 
col. Antonio Fonda presidente del 
C.C.A, 10.000; Pina e Bruno Miaz- 
zi 2.000; N. N. 10,000; Aurelia 
Obresi 2.000; dott. Aurelio Siavica 
e Ludmilla Prezelj 2.000; P. e L. 
S. 10.000; C. V. 5.000; ditta Mani 
fatture Imbriani 1.000; famiglia 
Emilio Spagnul 1.000; N. 53, 54, 55 
5.000; Bartolotto Mery 1.000; Ma- 
Tia Carpani 1.000; famiglia. prof. 
Arturo Tabouret 1.500; E. T. ed 
E. d. P. 2.000; Lily 5.000; Car 
men 1.000; Ada Stolfa 2.500; Ome 
To Giannopulos 1.000; famiglia ing. 
Pedro Benussi 3.000; ditta Marcel. 
lo Sessi 5.000; Oscar Fazzini Gior- 
gi 1.500; famiglia Cotar 1.000; Fio- 
ralo Giuseppe Carli 2.000; M, B. 
M. 2.000; Visintini 2.000; N. N. 
1.000; Maria de Helmreichen 5.000; 
Maria Federica de Helmreichen 
5.000; E. & L, Eccardi 1.500; N. N. 
11.000; Bianca \e Carlo Paganizzi 
3.000; Edoardo Danelutti 1.000; 
‘Romana Mazzon 2.000; N. N. 1.000; 
G. Ruggeri 1.000; dott, Carlo Ran- 
gan 1.000; N. N. 1500; Lydia G. 
1.000; 2 posti II fila 2.000; G. e 
A. Miliani 1.000; G. Chiurco 1,000; | 
E. Tampieri 1:000; G. Dell’Anto- 
nia 1.500; Hisa Perini 1,000; Zeril- 
li Marta 1.000; Pellegrini 1.500; 
Letizia Coloni 1.500; Giachin 1.000; 
Salvadori 1.000; Concetta Sponza 
4,000; Giorgia Nelli 1.500; Mattias- 
Si - Biberi 1.000; Edvige Toso 1.500; 
Jole Ancona 1,500; Odila  Pertot 
1.000; famiglia D'Alessandro 2,000; | 
Cutroneo - Premuda 2.000; Argia 
1.000; Ida Sturz 1.000; N. Domini 
1.000, Totale lire 196.000. Totale 


plessivo lire 470.500, 
(Nell'elenco pubblicato ieri figu- 


Ada Robba. L'importo è stato in- 


di pace é al Memorandum di 
intesa, ha perduto circa,la me: 
tà del: lo tetritorio:con le re: 
lative abitazioni, il che aveva 
fatto gravitare tutta la popo. 
lazione del Muggesano sul cen: 
tro urbanò, facendo registrare 
il forzato fenomeno. delle .coa- 
bitazioni, . L’inizii tiva. privata 
ed.i vari enti edilizi hanno ri- 
portato ormai la situazione ad 


vrebbero. essere le più numero- 
se sono invece in regresso. Se 
circa tremila sono gli inferio- 
ri.ai ventun anni, ogni classe 
giovane si compone oggi a Mug- 
gia di circa 140 unità (tra ma- 
schi e femmine), mentre pri 
Ma dell'ultimo conflitto bellico 
Questo era all’incirca il. nume- 
To medio dei soggetti alla leva 
militare, cioè solo maschi. Am- 


antiacido 
AGISCE.IN 1 MINUTO: 


Una fase di normalità. messo il fatto che le famiglie ti 
I nuclei familiari censiti so-| d'una volta erano senza dubbio i 
no stabi 4190. Gli individui che | PIÙ numerose di quelle d'oggi Min. San. Reg 5 
li ‘formano si suddividono in | (fenomeno però generale e non DI E d È ì È 
5991. maschi e 6264 femmine|S0l0 locale) vediamo che altre | N. 15045 - Aut, Decr. 1094 d. 2.8.'61 A 


città e paesi hanno un indice 
di popolazione giovane ben più 
alta della nostra ed è eviden- 
te quindi che trasferimenti ed 
emigrazioni sono il fenomeno 
che ha determinato l’assotti. 
gliamento delle classi giovani. 
—__+——_____k 


Riunione del direttivo 


delle Province d'Italia 


L'INTERVENTO: < 
DEL DOTT. DELISE . 


Il presidente dell'’Amministra- 


ber un totale di, 12.255 indivi. 
dui, ‘ai quali vanno ancora ag- 
giunte 199 persone conviventi 
con altra famiglia. Globalmen- 
te dunque 12.454 cittadini re- 
sidenti, 

Quanto a ripartizione fra i 
due sessi, — come si è visto 
77 risulta che il numero delle 
femmine è di circa 300 unità 
superiore a quello dei maschi. 
Un'altra constatazione voglia 
mo ancora fare: e questa sen- 
z'altro negativa. Su una popo- 
lazione di 12.454 abitanti, 9148 


dott. U. CIOLI 


specialista x 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 - 13.30. e 18 -,20 


VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


sono stati gli iscritti nelle .li- 
ste elettorali a fine giugno 
1960. Orbene, concedendo qual- 
che centinaio di individui per 
vari motivi non aventi diritto 
al voto (malattie mentali, con- 
danne e simili), la differenza 
fra gli aventi diritto al voto 
® il totale della popolazione 
Stabile ci dà automaticamente 
ll numero complessivo dei cit- 
tadini sotto ì ventun anni, E 
questo è il punto: le classi più 
giovani che evidentemente do- 


zione. provinciale dott. Delise 
parteciperà vererdì alla riunio- 
ne ‘che il direttivo dell’Unione 
delle Province d'Italia terrà a 
Roma. Nello stesso periodo avrà 
luogo .a. Roma. l’assemblea na- 
zionale dei Comuni e l’assem- 
blea generale dei poteri locali 
d’Europa. 

L'assessore allo sport e turi. 
smo della Provincia parteciperà 
invece il 25 corrente a Mantova 
ad un congresso che avrà per 
tema «La Provincia e lo sport». 


Dott, GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco 3-I (Policlinico) 
Telef. 37265: ore ‘12.30-13:30, 16-18 


7 
Prof. Domenico Longo : 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


Un vasto. assorti- 
mento di paletots 
per bambini. e 
«bambine svolti 


‘TRIESTE 


\. Corso Italia 


nei vari tessuti 
e colori, di ta- 
glio e confezio- 
ne veramente 
moderna, 

Nel reparto 
confezioni 
bambini e gio- 
vanetti trove. 
verete tutte 
le misure, 
graduate 
per età dai 
4ai 16 anni. 


VISITATE LIBERA- 

| MENTE LE NOSTRE 

ESPOSIZIONI 
INTERNE 


Fodere 


ro 


PER L'INTERVENTO DEL COMMISSARIO MAZZA 


Il disagio al 


risolto con 


la Selad 


un decreto 


Modificate alcune precedenti disposizioni 
Stabilita una maggiorazione nei compensi 


TI bollettino, ufficiale n. 31 
del Commissariato del Governo 
reca il decreto n. 29 del dott. 
Libero Mazza, contenente le 
disposizioni riguardanti la Se- 
lad, modificando in particola- 
re alcune disposizioni del decre- 
to istitutivo dell'istituto. L'art. 
1 precisa che la Selad ha il 
compito di affiancare l’attivi. 
tà degli altri. Enti pubblici 
aventi fini assistenziali, svol 
gendo la sua opera mediante 
l'impiego di persone che versi. 
no.in stato di assoluto bisogno. 
Tale fine la Selad persegue 
impiegando dette persone nei 
lavori previsti dal programma 
di opere predisposte dalla Dire- 
zione dei Lavori pubblici per 
ciascun esercizio finanziario, in 
relazione alle disponibilità di 
bilancio. 

L'art. 2 precisa fra l'altro 
che agli assistiti non capifami- 
glia è attribuito un compenso 
lordo orario di lire 168,75 o un 
compenso lordo giornaliero di 
lire 1350 per ogni giornata di 
otto ore di effettivo lavoro. 
Perogni persona a carico sarà 
‘attribuita una maggiorazione 
di lire 120 per ciascuna giorna» 
ta di otto ore di effettivo la- 
voro. Agli assistiti adibiti a la- 
vori di ufficio, a mansioni di 
controllore e di caposquadra e 
agli assistiti operai qualificati 
‘adibiti a lavori appropriati alla 
loro qualificazione è attribuita 
una maggiorazione del com- 
‘perso assistenziale da un mi 
nimo di lire 18,75 orarie o di 
lire 150 per giornata di otto 
ore, ad un massimo di lire 
76,25 orarie e di lire 610 per 
giornata di otto ore. 

Grazie a tale decreto, dovuto 
alla sensibilità dimostrata dal 
Commissario del Governo nel 
riguardi di un problema che 
tocca da vicino molti capifami- 
glia, ponendo fine ad uno sta- 
to di disagio che durava da 
troppo tempo, la Selad potrà 
elevare il compenso assistenzia- 
le ai muratori. Ciò consentirà 
l'immediato reperimento di ta- 
le mano d'opera, e la ripresa, di 
quei lavori che erano Stati so- 
spesi nello scorso luglio  pro- 
prio in seguito alla forzata Ti 
nuncia all'impiego dei murato- 
Ti per opere murarie. Si tratta 
in particolare della «Casa del 
forestiero» di Sistiana, della 
strada di Canovella de’ Zoppo 
li, del fabbricato dell'Ente per 
il turismo a Borgo Grotta Gi- 
gante e del Belvedere di Santa 
Croce lungo la statale 14, ;la 
cosiddetta costiera. 


Da domani le Giornate 
della. Lega. antipolio 


Come tutti‘ già anni — dalla 
costituzione della sezione trie- 
stina della Lega italiana per 
la lotta contro la poliomielite 
(1957) — si svolgono anche que- 
st'anno le Giornate della po- 
lio. La Lega è ormai în se € 
per sè, troppo nota a Trieste, 
perchè su queste colonne abbi- 
sogni di nuove presentazioni; 
‘perciò non staremo ad elencar- 
ne nè l’opera, nè l'efficacia. 
Ricorderemo solamente che il 
diuturno, disinteressato lavoro 
dei suoi organi più efficienti 
per l’aiuto e il sollievo degli 
assistiti, sta perlomeno alla pa- 
tì di chi — anche se genero- 
samente — mette mano al por- 
tafogli per l’aiuto materiale. 

La Lega antipolio ringrazia 
fin d'ora ditte e privati che 
sempre a Trieste si sono dimo: 
strati all'altezza della situazio- 
ne e tutte le gentili signore 
del Comitato che vanno a chie- 
dere l’offerta, in quanio si co- 
nosce il disagio, non solamen- 
te materiale, che ognuno. pro- 
va nel chiedere: ma doman- 


dando ‘per terzi, così grave: 
mente colpiti dalla sorte, il 
disagio diventa coraggio. La 
Lega antipolio si rende per- 
fettamente conto che talvolta 
è fastidioso accogliere visite @ 
telefonate a questo fine; ma 
ognuno în cuor suo rifletta che 
cosa penserebbe del suo prossi- 
mo sano, che lesinasse !a dare, 
qualora, egli dovesse avere una 
persona cara colpita dalla pa: 
ralisi infantile. Le visite sì 
svolgeranno meì giorni 10, 11 
e i2 novembre, assieme alia 
questua per le strade. La Lega 
antipolio confida che i triesti- 
nì sapranno ‘certamente non 
smentirsi. 


e: 


Da un getto di vapore è stato 
ustionato ieri sera alle coscie e 
ai piedi l'apprendista Roberto 
Ferrarese, di 15 anni, abitante in 
Strada vecchia dell'Istria 17, men 
tre si trovava a eseguine un im- 
pianto elettrico sotto una caldaia 
alla fabbrica di birra Dreher. 


«LEI PUO” CONSIDERARSI SPACCIATA» 


Diecimila più sopraltassa | 


estorsione da 


scuola serale 


Confermato in appello il verdetto di assoluzione 


Il bracciante cinquantenne Li- 
dio Giorgiutti, abitante in via 
Bramante 11, era stato a Suo 
tempo accusato di tentata estor- 
sione in quanto si era creduto 
di individuare in lui l’autore di 
una strana lettera, pervenuta il 
10 gennaio ’57, all’impiegata An- 
na Lorenzutti di 64 anni, domi- 
ciliata in via Bramante 3, me- 
diante la quale veniva fatta in- 
giunzione a quest’ultima di de- 
positare — allo scoccar della 
mezzanotte — una banconota da 


bottega di via Bramante 7. La 
lettera era stata ricevuta dalla 
donna ‘a mezzo posta: non era 
neanche affrancata, e lei aveva 
dovuto pagare la sopratassa; 
dal testo, piuttosto sconclusio- 
nato, lei aveva compreso che la 
si minacciava, qualora non aves- 
se aderito a sborsare le 10 mila 
lire, addirittura, di morte: «Se 
non. obbedisce, lei può. consi. 
derarsi. spacciatal!!». 

La Lorenzutti si era immedia- 
tamente recata in polizia a nar- 
rare il fatto; e venne concertato 
un piano per ‘intrappolare. l’au- 
tore della missiva. All’ora indi 
cata la donna aveva deposto 
una busta vuota sulla soglia di 
quel tal negozio, mentre due 
agenti in borghese erano rima- 
sti appostati in ‘attesa che qual- 
cuno venisse a ritirarla. Ma 
non si era fatto vivo nessuno. 
Le indagini parevano essersi 
arenate, finchè vennero raccolti 
certi indizi. nei confronti del 
Giorgiutti, che. venne lunga. 
mente interrogato, ma strenua- 
mente sostenne la propria as- 
soluta estraneità al fatto. Da 
una perizia calligrafica parve 
infine rilevabile che la lettera, 
incriminata fosse di pugno del 
l’indiziato; e questo bastò per- 
chè il Giorgiutti venisse denun- 
ciato alla magistratura. Da qui 
ebbero inizio per lui lunghe tra- 
versie giudiziarie, esauritesi ap- 
pena ieri mattina in Corte d'Ap- 
pello. 

‘Raccolta la denuncia, il giudi- 


IL «COLPO» DI PIAZZA TOMMASEO 


Fortuna sfacciata 
dei soliti ignoti 


Hanno trovato perfino le chiavi della cassaforte 


Continuano febbrili ie inda- 
pini da parte della squadra Mo- 
bile sul furto avvenuto nella 
gioielleria di piazza Tommaseo 
2, di proprietà della. signora 
Carmen Scalici abitante in via 
Belpoggio 29. Come. abbiamo 
già pubblicato la ‘proprietaria 
ha denunciato. alla. polizia‘ di 
aver subito un furto di gioielli 
per un ammontare di svariati 
‘milioni (in un primo tempo il 
danno era’ stato fatto. am- 
montare a cinque milioni e 
poi aumentato a sette milioni 
e mezzo). 

Per il momento la polizia sta 
seguendo tutte le piste senza: 
però aver.raggiunto alcun ri- 
sultato. A quanto ci‘è dato 2 
sapere, il ladro 0 i ladri che 
si sono!introdotti nel negozio, 
hanno «lavorato» senza lascia- 
re alcuna traccia, Com’è noto, 


i malandrini sono penetrati nel! 


negozio dalla lunetta sovra. 
stante la porta d’ingresso di 
un negozio di confezioni adia- 
cente alla orologeria. 

Sino ai primi di quest'anno i 
due negozi erano intercomuni. 
canti. Tra gli scaffali c'era una 
piccola apertura coperta da una 
tenda, attraverso la quale si 
passava comodamente da ‘un 
negozio all’altro. Ciò era molto 
comodo alle proprietarie dei ne- 
gozi che erano strette parenti. 
Dopo il primo furto avvenuto 
— come i lettori ricorderanno 
— proprio il primo giorno di 
quest'anno, la stessa polizia ha 
consigliato alla signora Scalici 
di erigere un muro e chiudere 


z L 


così il passaggio. Il muro è sta- 
to alzato, Sono stati però usati 
dei mattoni forati e non sono 
stati nemmeno intonacati. Co- 
sì i soliti ignoti hanno age 
volmente tolto due mattoni 
creando un’apertura abbastan- 


Za comoda anche per persone. 


‘un ‘po robuste. Attraverso il 
valico così creato i ladri sono 
penetrati nell’interno imposses. 


‘sandosi di ‘una notevole quan- 


tità di oggetti preziosi, per un 
valore — come ha dichiarato la, 
proprietaria. — di sette milioni 
è Mezzo. 

. Come abbiamo già detto ieri, 
ì ladri hanno avuto una for- 
tuna. Hanno trovato la lunetta, 
del. negozio aperta; i mattoni 
che non hanno offerto resisten- 
za e per di più hanno ayuto ìa 
bella sorpresa di trovare le chia- 
vi dimenticate dalla proprieta- 
ria infilate nella serratura del- 
la cassaforte. Se gli autori del 
primo furto hanno dovuto fa- 
ticare un po’ per far funziona 
re la chiave falsa, questa volta 
la chiave falsa (seppure i ladri 
l’avevano) è rimasta nella sac- 
coccia, 

Molto spesso — ci ha detto 
chi conosce gli usi della signo- 
ta Scalici — nel negozio resta- 
va a fare la guardia un cane 
che questa volta era ammalato, 
e in occasione del furto del pri- 
mo dell’anno era stato portato 
a casa dalla proprietaria. Co- 
me si vede tutte e due le volte 
în cui quest'anno sono stati 
perpetrati i furti nella gioielle- 
tia di. piazza Tommaseo 2 la 
via era completamente sgombra. 


stufe 


ce istruttore ritenne di dover 
assolvere, appunto già in fase 
istruttoria, il Giorgiutti per in. 
sufficienza di prove. Ma il Pub- 
blico Ministero si oppose a tale 
sentenza assolutoria, sicchè il 
Giorgiutti venne rinviato a giu- 
dizio davanti al ‘Tribunale pe- 
nale; il processo venne ‘celebra- 
to nel gennaio ’60, ma si conclu- 
se nuovamente con un'assolu- 
zione con formula dubitativa; 
però il P. M. presentò ancora 


diecimila lire sulla soglia della |Heorso, FURTI GUI 


è comparso infine dinanzi ai 
giudici della Corte d’Appello; 
senonchè il P. M. ha omesso 
stavolta di motivare l'appello e 
la Corte ha senz'altro dichia- 
rato inammissibile il ricorso da 
esso. proposto, dato che ora, 
evidentemente vi ha rinunciato; 
În conclusione, è stato confer- 
mato il verdetto d’assoluzione 
pronunciato dai giudici di pri- 
mo. grado. 

Preside. te: Nardi; P. M.: Mar- 
si;  canc.i Parigi; Difesa: Ro- 
mano. 3 


+ 


Molto rumore 
per cartoni in fiamme 


Vivo allarme ha destato in 
città l'incendio scoppiato poco 
dopo mezzogiorno nello stabili: 
mento della «Stock» al Porto 
Vecchio. Per fortuna le fiam- 
me sono rimaste circoscritte 
ad una soffitta, dove erano cu- 
stoditi alcuni cartoni. Grazie 
al pronto intervento dei vigili 
del fuoco, i quali in una mezza, 
ora hanno avuto ragione delle 
fiamme, sono stati evitati guai 
maggiori e i danni non sono 
molto gravi. 

Come l’incendio si sia potu- 
to sviluppare mon ‘è ancora 
molto chiaro; sembra che le 
scintille uscite dalla ciminiera, 
di una locomotiva che transi- 
tava sulla linea che corre a ri- 
dosso dello stabilimento, siano 
penetrate nei solai della fab- 
brica attraverso un foro aper- 
to nel tetto per lavori di ripa 
tazione. 

In un primo momento sem- 
brava che le fiamme potessero 
mettere in pericolo gli impian- 
ti dello stabilimento ed inte 
ressare i depositi di alcool per 
cui tre autopompe dei vigili del 
fuoco hanno raggiunto la lo- 
calità segnalata. Quando sì è 
accertato che bruciava soltan- 
to una parte del tetto e i car- 
toni depositati in soffitta e che 
nessun danno potevano subire 
le attrezzature, una. autopom- 
pa ha fatto ritorno in caserma. 


I danni non sono stati an- 
cora valutati, ma non appaio- 
no ingenti. Secondo una pri- 
ma indagine si fanno ammon. 
tare a qualche centinaio di mi- 
glialavdi lire... 


Desolato' colloquio 
con i barbiturici 


Per dispiaceri di carattere fami- 
liare, un uomo ha deciso ieri mat- 
tina di togliersi la vita ingerendo. 
una certa quantità di barbiturici. 
Il commerciante Bruno \Tarz, di 51 
anno, abitante in.via Rapicio 4 ha 
compiuto il disperato gesto verso 
le 11 di ieri a bordo della sua uti 
litaria targata TS 40445 che aveva 
parcheggiato nello slargo della sta- 
tale 202 presso il raccordo Trieste 
Villa Opicina. 

Lo Tarz è stato trovato esanime 
nell’automobile e trasportato a tutta 
velocità all'ospedale da un’autolet- 
tiga che era stata fatta venire tele- 
fonicamente sul posto. Subito dopo 
sono giunti gli uomini del pronto 
intervento della Squadra mobile e 
gli agenti del Commissariato di 
Villa Opicina, i quali hanno rinve- 
nuto nell'auto una lettera indiriz- 
zata dal mancato suicida ai propri 
familiari. ‘Nella missiva egli spie- 
gava i motivi che lo avevano spinto 
a compiere il disperato gesto, AI 
momento dell’accoglimento al noso- 
comio il commerciante versava in 
stato di coma per cui è stato accol- 
to con prognosi riservata nella se: 
conda divisione chirurgica. 


elettriche 


(«Giornalfoto») 


A cura dell’ Amministrazione 
comunale è stato ricordato ieri 
in forma solenne il sacrificio dei 
Caduti per Ja seconda redenzione 
di Trieste, nelle tragiche giorna- 
te del novembre '53. Al cimitero 
di Sant'Anna è stata officiata 
ieri mattina una messa ‘funebre, 
alla presenza dei familiari dei 
Caduti, del Sindaco dott. Fran 
zil, del comandante del Presidio 
gen, Vismara, del ‘Viceprefetto 
dott. Capon e di altre autorità, 
fra cui il Provveditore agli studi 
prof. Pugliarello, il ‘presidente 
delle, Lega Nazionale ing. Murat- 
ti ed altri. E’ stata, quella di 
ieri mattina, una cerimonia auste- 
Ta, commossa, senza retorica, cui 
‘facevano corona i lebari delle As- 
sociazioni combattentistiche e di 
arma, e le rappresentanze delle 
scuole. 

Prestava servizio di onore ‘un 
picchetto in armi del «Piemonte 
Cavalleria», mentre la fanfara 
dell'82.0 Fanteria, durante l’ele- 
vazione, he eseguito in sordina 
la «Canzone del Piave», Dopo la 
cerimonia . religiosa i convenuti 
hanno sostato davanti al monu- 
mento eretto a ricordare il sa- 
crificio degli ultimi figli di Trie- 
ste Caduti per il ritorno della ‘cit- 
tè ella Madrepatria. In un atto, 
di riverente omaggio il Sindaco 
he deposto ai piedi del monumen- 
to una corona di alloro, e l'ing. 
Muratti una palma della Lesa 
Nazionale, mentre il dott. De 
Giorgi vi ha posto una corona 
inviata dal Commissario generale 
di Goyerno, dott. Mazza. A cura 
della Lega Nazionale, mella sede 
del sodalizio in corso Italia, è 
stata, posta una, corona di alloro 
dinanzi alla lapide che reca scol 
piti i nomi dei Caduti; corone è 
fiori sono stati inoltre recati sui 
luoghi dove i Caduti del mno- 
‘vembre '53 hanno manifestato per 
l'ultima volta il proprio amor di 
Patria: piazza Sant'Antonio, via 
dell'Orologio e piazza Unità. 


Pensionati di S. M. 


delie p.i.n. e minori 


La F.L.L.M. CISL. - Federa- 
zione italiana lavoratori del 
‘mare, invita i pensionati di 
stato maggiore già appartenen- 
ti alle società di P.I.N, e Sov- 
venzionate Minori, interessati 
alla vertenza in atto circa l’er- 
rata interpretazione data dalla 
Cassa nazionale previdenza ma- 
tinara all'art. 8 della legge 12 
ottobre 1960 n. 1183, a parteci 
pare alla riunione che si terrà 
questa mattina alle ore 10 pres- 
so la sua sede di via Duca 
d’Aosta 12, stanza n. 40, per co- 
‘municazioni che li riguardano. 


IL PICCOLO 


Proficua collaberazione 
turistico-artigianale 


La cordiale collaborazione creatasi 
fra -l’Associazione degli artigiani e 
gli enti ufficiali preposti nella nostra 
provincia alle attività turistiche, che 
aveva già dato luogo alla riuscita 
‘mostra fotografica «La nostra pro- 
vincia», svoltasi l’anno scorso a 
Muggia ea Duino, e che si era poi 
sviluppata nella partecipazione delle 
sartorie artigianali triestine alle gran- 
di manifestazioni di propaganda tu- 
tistica che hanno avuto luogo nel. 
l'aprile scorso all’Aja, si è manife- 
stata nuovamente in una simpatica 
circostanza. Infatti il Circolo giulia- 
no-dalmata di Milano ha voluto or- 
ganizzare in collaborazione con l’En- 
te provinciale per il turismo e 


i l’Azienda autonoma di soggiorno e 


turismo di Trieste, nonchè con la 
locale Associazione degli artigiani, un 
incontro in occasione della festività 
di S. Giusto. Durante questo simpa- 
tico convegno, al quale hanno parte- 
cipato in gran numero i giuliani 


abitanti nella metropoli lombarda, 
il presidente dell'E.P.T., avv. Ugo 
Volli, ha tenuto una applaudita 


conversazione sugli sviluppî che in 
questi ‘anni ha avuto il turismo a 
Trieste, illustrando le nuove attrez- 
zature che si sono create, in ispecie 
dopo il 1954 e. diffondendosi anche 
ampiamente sulle particolari attrat- 
tive che offre al turista un soggiorno 
fatto a Trieste. o. sulla riviera trie- 
stina o sul nostro Carso. 

Dopo  l’interessante. conversazione 
dell’avv. Volli si è svolta una sfilata 
di mode con. la partecipazione di 
numerose sartorie ‘artigianali della 
nostra città che hanno presentato 
quanto di meglio în questo settore 
‘Trieste può offrire. Che si sia trat- 
tato di modelli che hanno incontrato 
il pieno favore di un pubblico parti. 
colarmente competente come quello 
che vive a Milano, è dimostrato non 
solo dall’interessamento che è stato 
suscitato presso le signore socie del 
Circolo, ma. anche presso le stesse 
rinomate sartorie. milanesi che alla 
sfilata avevano inviato i loro tecnici 
e i migliori intenditori, i quali tutti 


‘hanno avuto espressioni di lode e di 
compiacimento per il buon gusto di 
mostrato dalle nostre sartorie. 

Questa proficua collaborazione fra 
l'Ente provinciale per il turismo, ia 
Azienda autonoma di soggiorno e tu- 
rismo e l’Associazione degli artigia- 
mì proseguirà anche în avvenire e 
già sono in ‘programma altre mani. 
festazioni collegiali sia in loco che 
all’interno e all’estero. E° da augu- 
rarsi che questa azione comune possa 
avere i suoi frutti sia per quanto 
concerne l'aumento del ‘movimento 
turistico della nostra provincia, sia 
la promozione. di ogni aitività arti- 
gianale. di "Trieste ‘e. delle località 
che la circondano. 


iero 


Borse di studio 
‘per universitari 


L'Ufficio. stampa. dell’Università 
degli Studi di Trieste rende noto 
che sono stati resi esecutivi dal 
la firma del Magnifico Rettore 
prof: Agostino Orizgone e del di- 
rettore amministrativo dott, Cesa- 
re Gheduzzi, i bandi di concorso, 
per le seguenti borse di studio; 
di lire 200 mila del «Soroptimist 
Club» di Trieste alla memoria di 
Nina Giurovich a favore di una 
laureata non agiata economica- 
mente che abbia discusso tesi di 
economia dei trasporti (domanda 
di ammissione eritro l’1l novem- 
‘bre 1962); una borsa di lire 
184,774 offerta in memoria del 
dott, Ernesto Sanchini dal perso 
nale INPS per studenti della Fa- 
coltà di economia e commercio; 
di lire 50.000 intitolata al prof. 
Domenico Costa per studenti in 
chimica iscritti al terzo anno del 
triennio di abplicazione; di L. 50 
mila nel nome del dott, Vinicio 
Lago per studenti della facoltà di 
giurisprudenza; di 150.000 lire, in= 
titolata a Tito Sessi pure per stu- 
denti della Facoltà di giurispru- 
denza. 

____ rr 

Di un’accidentale caduta è ri 
masto vittima iersera il muratore 
Vittorio Furlani, di 60 anni, al 
loggiato in via Gozzi 5. Intorno 
alle 183.30, mentre stava cammi 
nando su un marciapiede di via 
Udine, il Furlani, giunto all'altez- 
za dello stabile n..1, è scivolato e, 
stramazzando sl suolo, si è pro- 
dotto la frattura dell’omero. sini 
stro e contusioni escoriate al na- 
so, Il ferito è stato trasportato 
all’ ospedale con un’ autolettisa 
della CRI, e, colà ricoverato nella 
divisione ortopedica con prognosi 
di un mese, 


{ 


Onorificenza 


Si apprende con piacere che il 

dott. Antonio Bianchi, capo 
della nuova Ripartizione assistenza 
e beneficenza al Comune, ufficiale 
d'artiglieria in congedo, ha ricevu- 
to comunicazione dal Commissario 
generale del Governo che il Capo 
dello Stato lo ha insignito dell'ono- 
rificenza di Cavaliere. ufficiale. al 
merito della Repubblica. Railegra- 
menti vivissimi, 


Sconfinamenti 


Tale è il titolo della conferenza 

che l'accademico del C.A.I. 
Armando Aste terrà, su invito del 
la locale sezione del C. A. I, «Asso- 
ciazione XXX Ottobre», questa se- 
ra alle ore 21, nella sede del Cir- 
colo Marine Mercantile «N. Sauro», 
in via G. Rossini 6, Aste è attual 
mente considerato in Italia il più 
valido esponente dell’alpinismo so- 
litario, un genere che richiede in 
chi lo pratica oltre ad un'eccezio- 
nale capacità tecnica anche notevo- 
li doti morali; il forte arrampicato- 
re di Rovereto commenterà appun- 
to una serie di diapositive a colori 
riprese durante le sue ultime im- 
prese, e soprattutto durante la pri- 
ma ascensione solitaria. della. pare- 
te Nord delia cima Ovest di Lava- 
redo, per la via «dei francesi», uno 
degli itinerari più impegnativi aper- 
ti di recente. L'ingresso è libero a 
quanti si interessano all'argomento. 


AI Circolo Ufficiali 


La direzione del Circolo ufficia- 

li rende noto che/sabato 11 no- 
vembre, avranno. inizio i tratteni- 
menti settimanali, con danze. che 
sì svolgeranno dalle 21 alle 24, in 
sostituzione di quelli che, negli 
scorsi anni, avevano luogo la do- 
menica pomeriggio. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Flotta in miniatura 


La Mostra storica «100 enni 

della Marina», allestita dall'As- 
sociazione Aldebaran alla Stazione 
Marittima, sotto l'alto patronato 
della Marina Militare, sta  riscuo- 
tendo un vivissimo successo di pub- 
blico. Infatti oltre 6000 sono stat 
i vssitatoni in queste prime giorna- 
fe d'apertura, compresi gli alunni 
di alcune classi dell'Istituto Nauti- 
co. Tra gli ospiti illustri della ras- 
segna vanno ricordati: il generale 
Gerardo “Torelli, venuto. apposita- 
mente da Livorno e_il Sindaco di 
"Trieste, dott. Mario Franzil che si 
è recato alla «Marittima» assieme 
al Segretario generale del Comune 
dott. Etrusco Carminelli. Il dott, 
Franzil si è vivamente congratula- 
to con gli organizzatori delle Mo- 
stra per l’epprezzabile ed interes 
sante contributo da essi offerto ad 
‘una migliore conoscenza della sto- 
ria gloriosa della nostra Marina. 
Ta Mostra che, come noto, illustra 
‘attraverso centinaia di modelli în 
scala e documentazioni fotografiche 
dell’epoca cento anni di vita della 
nostra flotta militare, rimarrà aper- 
ta al pubblico a tutto il 19 novem- 
bre nei giorni feriali dalle 16 alle 
20 ed in quelli festivi dalle 10. alle 
12 € dalle 15 alle 20. L'ingresso è 
libero, 


Ta nonna 


già andava da Haas ora Lino- 

plast, corso Italia 2 e largo Bar- 
riera 16 per abbellire la sua casa 
con cerate, tappetini ei tante cose 
belle e così utili. 


Ancora tre giorni 


dura la mostra di chitarre elet- 

triche ed amplificatori organiz 
zata dalla KRUNDAAL, presso la 
Ditta Sergio Rossoni, via Carducci 
n. 15. 


RUBATI BRACCIALI 


E CIONDOLI D’ORO 


Mentre votava 
Sofia davorava» 


Nove mesi di reclusione all’imputata 


E’ stata giudicata ieri in Tri- 
‘bunale la 48.enne Sofia Lakma- 
novie in Ricci, accusata d'aver 
rubato, il 7 novembre ‘60, undi- 
ci bracciali d’oro, tre ciondoli 
e:due catenine nonchè la som- 
ma di 30 mila lire appartenenti 
alla signora Elvira Battisti, abi- 
tante in via Canova 15, la quale 
aveva così patito un danno 
complessivo di oltre 350 mila 
lire. 


La signora Battisti era uscita 
di casa quella mattina, assieme 
al marito per recarsi a eserci 
tare il proprio diritto di voto 
nel seggio assegnatole (sì trat 
tava delle elezioni provinciali); 
di ritorno a casa, lei aveva no- 
tato che la serratura della por- 
ta d’ingresso all'appartamento 
era chiusa a cinque anzichè a 
sette mandate, come ricordava 
d'aver visto fare al marito; ma 
non aveva dato importanza a 
tale circostanza. Se n'era però 
rammentata quello stesso po- 
meriggio quando aveva notato 
il. grosso ammanco. 

Dalle successive indagini di 
polizia emersero dei sospetti nei 
confronti della Ricci, inservien- 
te a quel tempo presso una 
trattoria di via Carducci, alla 
quale la derubata aveva offerto 
ospitalità. per qualche giorno. 
La Ricci aveva decisamente ne- 
gato d'essere l’autrice di quel 
colpo ladresco; tuttavia gli 
agenti avevano individuato un 
amico dell’indiziata, il quale — 
così appresero — aveva ‘avuto 
‘un giorno la sorpresa di trovare 
nel proprio portafogli un cion- 
dolo d’oro, esattamente corri 
spondente a uno dei preziosi 
trafugati alla signora Battisti: 
non poteva essere stata che la 
Ricci, aveva concluso l’uomo, 
a fargli quel regalo. Per quan: 
to le prove a suo carico fossero 
schiaccianti, la Ricci aveva con- 
tinuato tuttavia a respingere 
ogni accusa, affermando addirit- 
tura di non aver mai avuto a 
che fare con colui che si era 
trovato il ciondolo nel porta- 
fogli. 

Il P. M. ha chiesto quindi la 
condanna dell'imputata a. due 


SEGNALAZIONI 


«Ho letto sulle «Segnalazioni» la 
motizia sulle file che devono fare 
all'aperto i pensionati marittimi e 
sono. certa che nell'inverno atten- 
dere fuori non sarà piacevole, Io 
invece mi preoccupo di un altro 
problema: che cosa significa che 
noì vecchie, con 10 mila lire al me- 
se di pensione, non possiamo avere 
questo piccolo aumento di cui tan- 
to si è parlato? Pure molti lo han- 
no ricevuto, Non ho mai potuto 
sapere dl perchè di questa diffe 
tenza, N. Nu. 6 

Dalla lettera, non molto chiara 
per la verità e non firmata come 
vuole la' prassi, riteniamo che la 
scrivente debba jruire di una pen- 
sione di riversibilità decorrente da- 
gli anni 1940-45, le quali pensioni, 
ricostruite nel 1952, jurono erogate, 
come afferma la Previdenza mari- 
nara, in misura maggiore a quanto 
spettante in base alla ‘qualifica e al- 
l'anzianità di servizio del maritti- 
mo. Per cui ora, riportando tutte le 
pensioni alle competenze medie del 
1952, come prevede l’ultima legge 
dei 12 ottobre 1960 n. 1183, dette 
pensioni risultano eguali ed anche 
inferiori al trattamento già in atto 
che viene pertanto mantenuto in. 


variato, 
SE 


. «Ci siamo rivolti altre volte ‘alle 
tue «Segnalazioni» e sempre, in ve- 
rità, con soddisfazione. Ti preghia- 
Îmo perciò di occuparti ancore una 
volta di un nostro problema. Abi- 
tiamo nella diramazione di via 
Commerciale che, scendendo in ma- 
niera piuttosto scoscesa, si congiun- 
ge alla via Sara Davis. Questa spe- 
cie di nostna povera strada, pratica- 
bile solo de automobilisti dotati di 
‘una certa esperienza di guida, do- 
po essere stata interrotta, a più rr 
prese, per circa un anno, costrin- 
gendo chi possiede un'auto a le- 
‘scharla in. via Commerciale, anche 
@ dieci minuti di strada da. casa 
‘proprie, è ora niaperta.al trafico, 
ma in certi punti assomiglia e un 
percorso di guerra, Basterà dire 
che in un certo tratto di particola- 


a gas 


re pendenza, le automobili procedo- 
no con le' ruote di destra sul sei 
ciato e con queile di sinistra in un 
canaletto profondo una quindicina 
di centimetri (con quale vantaggio, 
oltre tutto, per la carrozzeria, è fa- 
cile immaginare). Quando la via 
fu riaperta, riuscimmo a sapere 
che dopo i lavori di disipavimenta- 
zione resi necessari per la sistema- 
zione di alcuni tubì, bisognava: \a- 
sciar passare «qualche tempo» per- 
chè il terreno si rassodasse, La no- 
stra impressione è che il terreno 
si sia rassodato abbastanza e ci 
auguriamo che non .sia necessario 
il gelo per un rassodamento defini- 
tivo.  Tronie: a parte: vorremmo 
chiederti se è possibile: ottenere un 
chiarimento: cha; poriga fine alle 
nostre «muguenature: ‘tra. noi»: si 
può sapere dell'ufficio competente 
entro quale data è previsto il rias- 
setto di tale tratto di strada, e sì 
può sperare che la sistemazione sia 
fatta bene, in maniera che si, pos- 
se finalmente, una buona volta, 
transitare in. maniera soadisfacen- 
‘te? C'è, oltre a tutto, un particola- 
re motivo di urgenza: che le piog- 
ge e (Dio non voglia) il gelo, ren- 
deranno sempre più pericoloso il 
transito anche a piedi, se non vi 
si pone riparo. Molte grazie per. 
l'ospitalità». Seguono le firme. 


se 


‘Un appello accorato e veramen- 
te toccante ci giunge da una casa 
di Roiano, dove una donna sì 
sente condannata a una vita so- 
litaria e disperata. Ha 57 anni e 
due mesì fa ha perduto la mam- 
ma, assieme alla quale viveva e 
senza la quale non trova più con- 
forto, sostegno, Una solitudine di- 
sperata abbiamo detto e nel suo 
appello l’infelice donna  manife- 
sta uno stato d'animo di profon- 
da angoscia: «Sono sempre rican- 
tucciata, scrive, in casa a pian. 
gere, Non avevamo amicizie, I po- 
veri e vecchi come me. tutti li 
sfuggono. Ora devo lasciare anche 
l'alloggio nel quale abitavamo da 
29 anni. Devo strapparmi anche 


le ultime. cose alle quali sono at- 
taccata: le piante, il gatto, ecc. 
Mendico qualche parola da qual 
cuno». E conclude: «Ci sarebbe 
qualche persona veramente di 
cuore disposta a tentare di risol 
levarmi? Da, sola non ho forza. 
‘Prego aiuto, non ne posso più». 

Facciamo nostro questo appello, 
che rivolgiamo non solo alle perso- 
ne di buon cuore, ma anche agli 
enti che operano particolarmente 
l'assistenza morale, di cui la donna 
ha solo e comunque soprattutto bi. 
sogno. Presso i nostri uffici potrà 
essere richiesto nome e indirizzo. 

RE 

Sono un lavoratore avente di- 
ritto agli assegni famigliari, A chi 
mì devo rivolgere per poterli ot- 
tenere? 

Dalle norme di legge si desume 
che unico obbligato è l’INPS che 
gestisce la Cassa unica assegnì fa- 
miliari. Pertanto, il lavoratore in 
questione deve rivolgersi alla sede 
provinciale e non al datore di lavo- 
ro inadempiente benchè questo sia 
incaricato ea lege della erogazione 
materiale degli assegni. Il paga- 
mento di cui è incaricato il datore 
di lavoro costituisce una pura for- 
malità al fine di una più. rapida 
corresponsione, e non ju acquistare 
al datore di lavoro veste e poteri 
che possano incidere sulla posizione 
giuridica dell'INPS. Nè il datore di 
lavoro può rispondere del risarci- 
mento del danno, in quanto tale 
azione volta ad ottenere l'equivalen- 
te di prestazioni che siano a carico 
degli istituti di previdenza è rico- 
nosciuta dalla legge a favore del la- 
voratore nella ipotesi in cui gli isti- 
tuti stessi non siano tenuti @ corri- 
spondere le prestazioni per mancata 
od irregolare contribuzione addebi- 
tabile al datore di lavoro, mentre il 
conseguimento del diritto agli asse- 
gnì jamiliari è svincolato dal previo 
versamento dei contributi da parie 
del datore di lavoro. Che, però s'in- 
tende vanno da esso versati, prima 
e dopo, don tutte le conseguenze di 
legge. 


a carbone 


® 


anni di carcere e 50 mila ‘ire 
di multa; e i giudici — udite le 
argomentazioni della Difesa — 
hanno infine condannato la 
Ricci a nove mesi di reclusione 
e 18 mila lire di multa. (L'impu- 
tata è stata giudicata in stato 
di detenzione: colpita da un 
ordine di cattura emesso dalla 
Procura di Trieste, era stata 
infatti arrestata lo scorso set- 
tembre in una pensione di 
Roma). 

Presidente: Edel; P. M.: Pa- 
scoli; Difesa: avv. Borgna. 


_____—_- 


‘ Pietosa fine 
sulla strada dell’ospizio 


Una donna di 75 anni, Fran: 
cesca Tenko, ricoverata dal 
1938 in via Pascoli a cura del 
l’ECA, è improvvisamente de- 
ceduta ieri sera a causa di un 
acuto scompenso cardiaco men- 
tre transitava lungo la. via 
Gatteri diretta verso l’ospizio. 
Allaltezza del mumero 88 di 
quella strada, la Jenko si è ac 
casciata al suolo priva di vita. 
Subito sono stati avvertiti tele- 
fonicamente i sanitari della 
CRI. Il medico, giunto sul po- 
sto, non ha potuto fare altro 
se non constatare la morte e 
avvertire il pronto intervento 
della squadra Mobile. Il medi- 
co legale prof. Nicolini ha vi 
sitato la salma e rilasciato il 
certificato di rito. Dopo il nu 
la osta dell'autorità giudiziaria, 
il corpo della donna è stato tra- 
sportato all’obitorio. 


—___+—-Èr. 


«Topi» d'auto 


Vittima dei «topi d'auto» è rima. 
sta Franca Varridi in Saccani di 
25 anni, residente a Monfalcone in 
via Rossini 47. Lunedì notte la 
giovane signora aveva lasciato la 
sua vettura targata GO 15960 in so- 
sta nel vicolo del Castagneto all’al 
tezza dello stabile numero 8 e igno- 
ti malfattori ne hanno asportato tre 
borse porta atti di pelle, il passa- 
porto e il lasciapassare per la Zo- 
na B intestati alla proprietaria, il 
libretto di circolazione nonchè due 
‘paia di occhiali da sole, il tutto per 
‘un valore di 25 mila lire. La, deru- 
bata ha sporto, denuncia presso il 
Commissariato di via Cologna. 


Riprende l'attività 
la fabbrica Eppinger 


Dopo il furioso incendio di- 
vampato in un magazzino d’im- 
ballaggio della ditta Giuseppe 
Eppinger, la fabbrica riprende- 
Tà in questi giorni la sua atti- 
vità, sospesa in conseguenza del 
sinistro. Come noto, il fuoco sì 
era sviluppato in un corridoio 
che divide il magazzino dalla 
fabbrica vera e propria, dove 
‘una caldaia alimentata a naî- 
ta e che serviva al riscaldamen- 
to dell’appartamento della Îa- 
miglia Marini, abitante al pri- 
mo piano dello stabile, si era 
incendiata, facendo poi scoppia- 
re i serbatoi della nafta. L'in- 
cendio si era propagato al ma- 
gazzino d'imballaggio, distrug- 


gendolo, mentre il reparto mac- 


chine della Eppinger e gli altri 
magazzini, protetti da un solido 


muro divisorio, sono rimasti in- 
consentendo, appunto, 


denni, 
alla ditta di riprendere le la- 
vorazioni, 


Riprendono i raduni 
delle Comunità istriane 


Riprendono domenica i ra- 
duni delle comunità istriane, 
promossi dal C.L.N. dell’Istria 
e dal Consiglio dei Liberi Co- 


muni Istriani per rafforzare la 


unità morale degli esuli. Sa- 
ranno di turno le comunità di 
Orsera e di Momiano d'Istria. 


Il comitato comunale di Or- 


sera, ha predisposto il seguen- 
te programma: ore ll S. Mes- 


sa celebrata da mons. Antonio 
Crisman nella chiesa della Ma- 
donna della Provvidenza in. 


via Besenghi 6; ore 11,80: ri 


trovo nella sala parrocchiale e' 


Giovedì, 9 novembre 1961 


IT 


ni Munita dei conforti reli- 
giosi è serenamente spi- 
rata ieri mattina 


Maria Bressan 


Ne dànno l’annunzio le ad- 
dolorate figlie ALIETTA e 
LUCIA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 


pen * FELL 
<Senilita'> in Municipio 

Questa sera alle 18.30 il Sinda- 
co dott. Franzil riceverà in Muni- 
cipio la troupe del film «Senilità». 
Accompagnati all'assessore allo 
sport turismo e manifestazioni civi- 
|-che, dott. Faraguna, il regista Bo- 
lognini, con gli attori Anthony 
Franciosa, Philiph Leroy, Cleudia 
Cardinale ed eltri saranno in Mu- 
‘nicipio. 


Tragico anniversario 


Ricorre oggi il ventesimo anni. 

versario di uno dei più tragici 
episodi che colpì la nosire Marina 
mercantile durante l’ultimo conflit- 
to. Nella notte del 9 novembre 
1941 un convoglio di 7 navi traspor- 
to, la «San Marco», «Rina Corre- 
do», «Conte di Misurata», «Sagit- 
ta», «Maria» unitamente a due na- 
vi tedesche dirette verso la Libia 
venne attaccato da due incrociatori 
inglesi che colpirono e successiva 
mente affondarono tutte le navi i 


I funerali avranno luogo 
oggi giovedì alle ore 16, par- 
tendo dalla Piazza Carpac- 
cio di Grado, dove la salma 
giungerà proveniente dalla 
«Villa San Giusto» di Go- 
rizia. 

Il presente serve 
da partecipazione diretta 


Grado, 9 novembre 1961 
SIZE TREE 
I1.6 corr., dopo breve ma- 


lattia ha cessato di vi 
vere 


unitamente a due nostri cacciator- 
pediniere, il «Fulmine» e il «LE 
beccio». Fra le gravi perdite subìte 
in uomini e mezzi vogliamo ricor 
dare oggi il triestino Guido Scala, 
primo ufficiale di macchina della 
Società di Navigazione «Italia» fa- 
cente parte dello Stato Maggiore 
della m/n «Marie» che scomparve 
jin mare con la sua nave nell'adem- 
pimento del proprio dovere. 


Un ottimo amministratore 
del proprio denaro è chi sì 
rivolge a Ricky per tutti gli 

acquisti di vestiario. Qualità, eccel- 

lente, marche rinomate, eleganza: 
ecco ciò che vi offre Ricky, in via 

‘Battisti 2. 


Bando alla pigrizia 


Decidetevi a visitare subito la 
Ditta Pietro Delponte, via Ti- 
meus 12, che vi offre, alle migliori 
condizioni, i modelli più recenti ELI IR IA 


della produzione CGE e Philips, le t Il giorno 8 corr., è deceduta 
marche di fama mondiale di elettro. la nostra cara 

domestici, radio e TV. Massime 
facilitazioni e seria assistenza, 


Quadrifoglio d'oro... 


...cento milioni per gli acqui- 

renti di televisori  T'elefunken, 
oltre allo sconto proverbiale del ne- 
gozio Eletirotecnica, via Mazzini 
16, tel. 23-477. 


Giocattoli Lego 


Da Orvisi, via Ponchielli 3 sì 

svolge una dimostrazione dei 
magnifici giocattoli LEGO, la mo- 
derna costruzione ìn plastica che ha 
rapidamente conquistato il pubblico 
di tutta Europa. Non mancate di 
intervenire! 


\Superimpermeabili Delfino! 


I migliori del mercato europeo. 
Brevetto Impranil, Bayer Lever- 
kusen, Creazioni 1962. Esclusività 
per Trieste: TESSUTI MODELLO 
PATERNOST, via S. Lazzaro 20, II p. 


I Tessuti Modello Paternost 
presentano le proprie collezioni 
di tessuti di Alta Moda, le più 
eleganti e 


Le più Importanti d'Italia 
per la stagione autunno inverno 
1961-62. Via S. Lazzaro 20/II p. 


Guardia al Pantheon 


A conclusione delle celebrazio- 
nì del centenario dell'Unità 
d'Italia, una rappresentanza di 
Trieste dell’«Istituto Nazionale 
per la Guardia d'Onore alle Resi | crm 
Tombe del Pantheon», ha prestato, 
‘nelle giornate del 3 novembre, qua- È Si è spenta ieri la nostra 
rantatreesimo ariniversario della re- cara 
denzione di Trieste, e del 4 novem- 


Costanza ved. Sergas 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i fieli ADELE e FERDI uni- 
tamente a tutti i congiunti. 


Ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in varia gui- 
sa hanno voluto onorare la 
cara Estinta. 


Anna v. Benussi n. Nider 


Terziaria francescana 


La piangono i figli CRISTI- 
NA ved, GIUDICI, ANTONIO 
con la moglie GEMMA, PIE- 
RO con la moglie LIDIA, AN- 
GELO con la moglie LIDIA, 
ROMANA con il marito GUI 
DO, le sorelle CONCETTA. e 
TERESA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 10 corr. alle ore 14,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Famiglie: BENUSSI, 
GIUDICI, MASCHIETTO, 
ALBERTINI, DAPAS 


Il 5 corr., sì è spento il no- 
stro caro 


Giuseppe Titone 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i cognati e i 
parenti tutti. 


Si ringraziano nel contempo 
quanti in vario modo hanno 
preso parte al dolore. 


bre, anniversario della Vittoria, 
Servizio. di «Guardia d'Onore» ella lolanda ved. Valenta 
tomba. di S. M, Vittorio Emanuele d'anni 59 


TI «Padre della Patria», 


Lampadari di stile 

moderno e classico, delle rino- 

mate Case italiane ed estere, ‘in 
vasto assortimento da Balcor, via 
San Maurizio 2-I piano. Facilita- 
zioni di pagamento. Visitate il ne- 
gozio esposizione di via Pietà 21, 
angolo via J. Cavalli. > 


Convegni Maria Cristina 


Oggi, alle ore 17 all'albergo 

«Excelsior» la signora Pia della 
Rocca Gregoretti parlerà per i Con- 
vegni Maria Cristina su Ferenc 
Liszt, musicista ungherese. 


Chi ha vinto? 


E’ stato estratto il biglietto 

vincente il premio posto in pa- 
lio nella lotteria della Sala, comu 
nale d'erte, E' risultato vincente il 
biglietto n. 8511 cui è abbinato il 
premio consistente in un quadro 
del pittore A. Cernigoi. Il possesso- 
re del biglietto vincente potrà. ri 
tirare il premio presso le stanza n. 
121 del Palazzo municipale, duran- 
te le ore d'ufficio, consegnando la 
«figlia» del biglietto. Il premio non 
ritirato. entro un mese dal giorno 
dell'estrazione, sarà devoluto  &l 
l'Ente Comunele di Assistenza. 
DA x ari 


Gife e soggiorni 


CA. I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza domenica 
12 corr., alle ore 6.16, dalla Stazio 
ne centrale delle FF. SS. traversa- 
ta de Resiutta a Chiusaforte. Pro- i 
gramma dettagliato, in sede sociale, 
piazza dell'Unità d’Italia 3. H 

SCI CAI XXX OTTOBRE — 
Con partenza domenica mattina 
gita sciatoria a Tarvisio, Monte 
Lussari. Soggiorni di Natale, Ca- 
podanno, Epifania a San Cassiano 
in Val Badia. Gita di Natale (3 
giorni) nella predetta località, Pro- 
grammi dettagliati ed iscrizioni in 
sede sociale, via D. Rossetti 15, 
telef. 93329. 


Ne dànno il triste annuncio, 
i figli, la muora, il fratello, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 14 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciato per sempre 


Virgilio Mosetti 


Lo piangono la moglie MARIA, 
il fratello CARLO, i cognati, ì ni- 
poti e ìi parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 10 
corr,, alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Domenico Brivonese 


si è spento addì 7 corr. lasciando 
nel dolore la moglie, la figlia, il 
genero, i. nipoti e i parenti tutti. 
I. funerali seguiranno oggi 9 corr. 
alle ore 15.30 partendo dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
RIN TTRTAREATNRTTI 


Per informazioni e preven- 
tivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Eurona 
e d’Oltremare rivolgersi a). 
PU.P.I. Trieste, via S. Pellico 
n. 4 - Telef. 55255 e 55955 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


TTT Tt'—_— _— 


Avviso per la ricerca di personate 


A giovani diplomati 


e a giovani aventi una preparazione cultu- 
rale equivalente e desiderosi di una affer- 
mazione individuale è rivolto l'invito a pre- 
sentare la propria candidatura per un'atti- 
vità commerciale organizzata, da svolgersi 
in città. Tale attività comporta, sin dall'inizio 
della fase di addestramento, l'inquadramen- 
to in una grande organizzazione con retri- 
buzione mensile fissa superiore a quella 
del contratto di categoria, oltre a provvi- 
gioni e premi stabiliti sulla base del ren- 
dimento individuale. 

Sono garantite prospettive di avanzamento 
basate sul merito e sulla attitudine ad un 
costante miglioramento della preparazione 
personale in relazione alla tecnica di distri- 
buzione ed ai prodotti. A questo scopo la 
Società. offre ai propri collaboratori una 
costante possibilità di addestramento nelle 
diverse fasi della loro carriera. Indirizzare 
un curriculum indicante: età, studi com- 
piuti, eventuale esperienza professionale e 
situazione familiare a 
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Giovedì, 9 novembre 


1961 


È 


L’OPERA INAUGURALE DELLA STAGIONE LIRICA 


PRELUDIO A «LE MASCHERE: 


Per la prima volta nella nostra 
città ascolteremo sabato prossi- 
mo l'opera mascagnana «Le ma- 
schere», scritta mel 1901 e con- 
temporaneamente rappresentata il 
17 gennaio in sette teatri’ diver 
si: Scala di Milano, Costanzi di 
Roma, Regio di Torino, Fenice di 
Venezia, Carlo Felice di Genova, 
San Carlo di Napoli, Filarmonico 
di Verona. Le maschere sono quel. 
le della vecchia commedia dell’ar- 
te del Settecento veneziano e la 
musica di Mascagni rispecchia i 
‘vezzi, Je grazie, i pettegolezzi e 
gli amoretti burleschi e patetici 
di una leggiadra vicenda imma- 
ginata dal librettista Luigi Illica. 

L'anno 1901 inizia non solamen. 
te il nuovo secolo, ma anche la 
nuova musica già inquieta di fer- 
menti, già attesgiata contro il 
romanticismo anche se avvilup- 
pata ancora mella mestizia della 
sua ombra, infine già stimolata 
dal desiderio di muovi ritmi e di 
nuove armonizzazioni, Ma questi 
segni forieri di rinnovamento, 
percettibili più distintamente e 
con evidenza di suoni verso il 
1904-1909 nella considerazione de- 
gli stili e delle forme, ci palesa 
mo insieme la. continuità storica 
del procedimento creativo e la 
particolare individualità degli ar- 
tisti tra i quali non mancano 
gli italiani ben risoluti nelle ten- 
denze riformatrici attraverso la 
trasformazione o. la. liberazione 
cella. melodia tradizionale, Tra 
questi Casella e Busoni il quale 
‘ultimo nel 1904 compone il pos- 
sente Concerto strumentale, mi- 
scuglio geniale di cantata e con- 
certo sinfonico . con pianoforte, 
difficile e nello stesso tempo. di 
architettura imponente; e il Ca- 
sella, restando nella. tradizione 
italiana, entra audacemente nelle 
forme politonali, Parigi e Berlino 
sono i punti d'irradiazione della 
musica che intende rompere col 
romanticismo, col verismo e più 
‘tardi anche con l’impressionismo 
per costruire il neoclassicismo, 
mentre in Italia appare quasi su- 
perato il melodramma verdiano, 
e i postverdiani come Giordano, 
Mascagni, Cilea, Catalani e, Sma- 
meglia, questi ultimi due per nul 
la viventi nel clima verdiano, ten- 
gono lo scettro dell’opera. 

Vedremo che la posizione di 
Mascagni nel quadro del progres- 
so sonoro, nello stile eruttivo, per 
quanto ancora frenato e discipli- 
mato del rivoluzionario tempera- 
mento che tende all'abolizione 
della vecchia tonalità e aspira al 
ritmo asimmetrico, è una posizio- 
me diremmo conservatrice e retro 
spettiva, del tutto personale e 
‘pertanto resta in una. specie di 
isolamento e mostra sempre, dal- 
la «Cavalleria rusticana» in poi, 
connotati veristico-romantici pro- 
pri, e uno stile adeguato alla na- 
tura istintiva dell'autore, natura 
che ha prodotto un fenomeno 
artistico unico e inimitabile, Nes- 
suna sorpresa che Mascagni abbia 
voluto con «Le maschere» ripor- 
tarsi al linguaggio di maniera set- 
tecentesca, rivivendolo e moder- 
mizzandolo nello spirito e nelle 
forme dettate dalla commedia po- 
fopolaresca. delle maschere, 

Non sono pochi gli operisti post- 
verdiani che hanno inserito nei 
lloro lavori episodi e quadri d’imi- 
tazione settecentesca, dal Cilea 
dell’«Adriana» all'eAndrea Che 
mier» di Giordano. La favola de 
«Le maschere» non contraddice 
punto col linguaggio mascagnano, 


BARI — Il ritardo di 7 setti 
mene raggiunto dal segno 1, 
consiglia il giuocatore a tentare 
la fortune sul gruppo corrispon- 
dente. Per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine, mancano 
‘ancore. indicazioni utili. 

CAGLIARI — In questa ruo- 
ta il favore del pronostico va 
senz'altro al gruppo x, in ritar- 
do de 3 settimane, In ottima 
fese la cinquine dispari 51, 53, 
55, 57, 59, in ritardo da 88 set- 
timane. 

FIRENZE — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando parti 
colari elementi di giudizio a fe- 
vore di uno di essi. 

GENOVA — Il giuoco può 
‘essere impostato sul gruppo 1 
e sul gruppo x. Nel gruppo 1 
segnaliamo il ritardo di 84 set- 
timane raggiunto dalla cinqui- 
ne consecutiva 1 a-5, Nel grup 
po x, il segno corrispondente 
è assente da 6 settimane. 

MILANO — Il ritardo di 6 
settimane raggiunto dal gruppo 
Xx, lascia prevedere per sabato 
prossimo l’estrazione di un nu- 
mero compreso in tale gruppo. 
Mancano per ora indicazioni 
‘utili per quanto riguarda i ri- 
tardi delle cinquine, 

NAPOLI — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri 
tiene. opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

PALERMO — Il gioco può 
essere tentato sul gruppo x, in 
Titardo di 3 settimene e legger- 
mente sperequato rispetto agli 
‘altri due. Anche in questa ruo- 
ta mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 

ROMA — Il giuoco può esse 
Te impostato sul gruppo x, ed 
in via subordinata, anche sul 
gmuppo i. Nel gruppo 1 il segno 
corrispondente riterda da 4 set- 
timane, Nel gruppo x si regi 
stre il ritardo maggiore di tut- 
te le ruote, per quanto riguar- 
da le cinquine; infatti la-cin- 
quina pari 32, 34, 36, 38, 40, è 
assente ormai da ben 106 setti 
mane. Notevole anche il ritar- 
do di 65 settimane raggiunto 
dalla cinquina 36 a 40. 

TORINO — Il favore del pro- 
nostico in questa ruota, va el 


In omaggio un libretto di risparmio 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


sia quando sì atteggia nel dise- 
gno, nel ritmo e nel gioco di gu- 
sto settecentesco, sia quando si 
abbandona all’enfasi lirica e pa- 
tetica delle amorose implorazioni 
‘tutte dedicate alla cantabilità ap- 
passionata con qualche parentesi 
di recitativo, Nel verismo-roman- 
tico di Mascagni s'impone sempre 
lì temperamento esplosivo, l'istin- 
to aggressivo della frase che ne 
«Le maschere» conserva spesso la 
impronta rovente e primitiva del- 
la «Cavalleria», Istinto vuol di- 
re anche improvvisazione geniale 
anzichè premeditazione sapiente 
mente elaborata, Di questa sua 
particolarità Mascagni si è sem- 
pre compiaciuto affermando, so- 
pra ogni altra cosa, di sentirsi 
‘musicista italiano, sterilizzato da 
qualsiasi contaminazione stranie- 
Ta, vuoi tedesca, russa o france 
se, Ma, salva restando la bravu- 
ra da lui dimostrata nella crea- 
zione di un dialogo che corteg- 
gia qua e là il Settecento e che 
avrebbe perfino potuto risentire 
senza danno qualche tenero e 
molle grazia boccheriniana, è cer- 
to che il suo rinchiudersi in stes. 
so, il suo sfuggire il moto evo- 
lutivo della musica, il suo vivere 
in un mondo generatore di nuo- 
ve forme espressive in cui con- 
temporaneamente nascono «Pel 
leas e Melisande» di Debussy, «Sa- 
lomè» di Strauss, eLouise» di 
Charpentier e ciò che conta più 
di tutto la commedia goldoniana 
«I quattro rusteghi», musicata 
circa un anno dopo «Le masche 
Te» da Ermanno Wolf-Ferrari; que- 
sto totale isolamento di Masca- 
gni, nonostante qualche sua pa- 
gina mirabile di eIsabeau» e di 
«Iris», ci ha privato probabilmen- 
"te di un secondo capolavoro, 


t 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Sabato alle ore 20.80, in turno di 
abbonamento A per la platea e pal 
chi e B per lle gallerie e loggione, 
inaugurazione delle stagione lirica 
— in serate di gala — con la prima 
Tappresentazione de «Le meschera» 
di Pietro Mascagni (muova per 
Trieste), 


L'opera, concertata e diretta dal 
m.o Bruno Bartoletti, avrà per *n- 
terpreti Cesy Broggini, Elena Ri 
zieri, Amedeo Berdini, Mario Fer- 
rara, Ferrando Ferrari, Michele 
Casato, Giampiero Malaspina, Afro 
Poli, Antonio Cassinelli. Primi dan- 
zatori: Sandra Vanni, Alfredo Kòll- 
mer. Maestro del coro Gianni Laz- 
zari, coreografia di Carlo Faraboni, 
regle di Carlo Piccinato. Scene su 
bozzetti di Giancarlo Becher rea- 
lizzate da Ercole Sormani, 

Continua alla biglietteria del Tea- 
tro la distribuzione delle tessere d' 
abbonamento per tutti e quattro i 
turni, e la vendita dei biglietti per 
i posti disponibili per la serate 
inaugurale, 


Prolusione a «Le Maschere» 


Questa sera, giovedì, antivigilia del. 
l'inaugurazione della stagione lirica 
triestina, l'Università Popolare di 
Trieste e il Circolo della cultura e 
delle ‘arti riprenderanno in comune 
collaborazione una delle attività cul- 
turali più apprezzate dalla citta 
nanza: le prolusioni alle opere liri- 
che comprese nel cartellone stagio- 
nale del teatro «G. Verdi». A curare 
ogni singola prolusione saranno chia- 
mati due noti musicologi concittadi- 


gruppo 1, rimasto assente nelle 
‘Ultime 10 estrazioni. In buona 
fese il ritardo di 57 settimane 
reggiunto dalla cinquina, dispa- 
ri 21, 28, 25, 27,29. > 

VENEZIA — Si può imposte» 
Te il giuoco sui gruppi 1 ed x. 
Nel gruppo 1 in evidenza la 
cinquina pari 22, 24, 26, 28, 30, 
in ritardo da 41 settimane, Nel 
gruppo x il segno corrisponden- 
te è assente da 4 settimane, 

NAPOLI I — Il giuoco sì 
può impostare sul gruppo 1, leg- 
germente sperequato, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 
x. Per quanto riguarda i ritar- 
di mancano indicazioni utili in 
ambedue i gruppi. 

ROMA II — Il gruppo che 
offre meggiori probabilità di 
successo è senza dubbio quello 
contraddistinto dal segno 2, in 
ritardo de 4 settimane. 


LOTTO — Ecco ore le nuove 
‘previsioni debitamente aggior- 
nate: Bari, cadenza di 9 (9, 
19, 29, 39, 49, 59, 69, 79, 89). 
Cagliari, cinquina, per ambo 
(51, 53, 55, 57, 59). Firenze, 
gemelli (11, 22, 33, 44, 55, 66, 
71, 88). Genova, figura di 1 (4, 
10, 19, 28, 37, 46, 65, 64, 73, 
82). Milano, cadenza di 1 (1, 11, 
21, 31, 41, 51, 61, 71, 81). Na- 
poli, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88), Palermo 
40,na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49). Roma, cadenza di 
6 (6, 16, 26,36, 46, 56, 66, 76, 
86). Torino 20.na (20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). Ve: 
nezia, cadenza di 5 (5, 15, 25, 
35, 45, 55, 65, 75, 85). 
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ni:il prof, Bruno Bidussi e il maestro 
Fabio Vidali. 

Dal podio della sala maggiore del 
C.C.A. (via S. Carlo n. 2), il prof. 
Bidussi inaugurerà alle ore 18.45 di 
questa sera le prolusione dell’anno 
1961-1962, commentando l’opera «Le 
Maschere» di Pietro Mascagni, con 
la quale si aprirà sabato la stagione 
lirica del nostro «Verdi». Come di 
consueto, il prof. Bidussi integrerà 
la sua illustrazione eseguendo al 
pianoforte i motivi fondamentali del 
testo musicale. L'ingresso alla sala 
sarà libero a chiunque. 
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Oggetti smarriti 


Presso la Ripartizione X - Econo- 
mato del Comune di Trieste, palazzo 
municipale, III p. st. n. 108, si tro- 
vano depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di ottobre sulla 
pubblica via, i quali potranno essere 
ritirati dai legittimi proprietari ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
valuta, portamonete con denaro, oro- 
logi donna, bracciali, spilla, occhiali 


da vistare sole, ombrelli uomo ‘e don- 
na, ruota motoscooter, collana perle, 
accendisigari, biciclette, maglie, por- 
tafogli contenente fotografie, pen- 
naiolo contenente oggetti scolastici. 


Concerto da camera 


dell’Università Popolare 


Il quarto concerto del ciclo pro- 
mosso dall’Università Popolare li 
Trieste e dedicato alla composizione 
da camera, avrà luogo domani sera, 
venerdì, alle ore 21 nella sala del- 
‘Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano. Com'è noto, il concerto avreb- 
be dovuto svolgersi ieri sera, ma è 
stato sospeso per una grave indispo- 
sizione del maestro Vattimo, se- 
condo violino del «Quartetto di 
Trieste». Perdurando tuttora tale in- 
disposizione, la parte di secondo vio- 
lino nel concerto: di domani sarà 
sostenuta dal maestro Mario Simini, 
il quale, con spirito di colleganza, 
ha accordato la propria collabo- 
razione, 
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Impieghi in Gran Bretagna 


L'Ufficio regionale del lavoro co- 
munica che è aperto un reclute- 
mento per la Grenbretagna di: ap- 
prendiste tessili, cucitrici per con- 
fezioni, eucitricî per riparazione 
sacchi juta, ricamatrici a macchi- 
na, lavoratrici per lavanderia, le 
voratrici domestiche per Centri di 
addestramento della Polizia, lavo- 
ratrici addette ai vivai, inscatole» 
trici di frutte e verdura, assistenti 
infermiere e domestiche per ospe- 
dali. 


Possono partecipare al recluta 
mento in parola le candidate dai 21 
ai 45 anni. Le interessate al re- 
clutamento sono invitate a presen- 
tarsi delle ore 8.30 alle 11, all’'Uffi- 
cio regionale del lavoro, (Sezione 
emigrazione, piazza Oberdan n, 6 
Dp. I, stanza ll), 


onache 


di 


Foà: presentatore 


Sul secondo si è inaugurato 
un programma musicale: «Pic- 
colo concerto». Questo «Piccolo 
concerto» è, in sostanza, una 
Tassegna di canzoni passate e 
recenti, italiane e straniere, no- 
te e meno note, sulle quali il 
maestro Ennio Morricone, ben 
spalleggiato  dall’orchestra di 
‘Carlo Savina e da alcuni can- 
tanti, esercita le sue facoltà di 
‘virtuoso arrangiatore.  Talchè 
esse aspirano a evolvere dalla 
loro condizione ordinaria a gra- 
do superiore dell’espressione 
estetica, destinata alla partico. 
lare attenzione degli appassio- 
nati e intenditori. 
Ma la vera trovata consiste- 
Tebbe nell’intervento di Arnol- 
do Foà, presentatore del pro- 
gramma. Ora, però, si dà il 
caso che l’effetto di questa tro- 
vata sia apparso un po’ velato, 
poichè, non essendosi stabilito 
un nesso o una coincidenza 
plausibile tra il concerto di mu- 
sica e quello che vorremmo de. 
finire il concerto di idee pro- 
messo dal medesimo Foà, il 
nostro attore è venuto a tro- 
varsi su una striscia assai mar- 
ginale a far da smunto satel- 
lite. al. pianeta, dell’orchestra, 
dei solisti, delle canzoni e dei 
caritanti: una presenza un. po’ 
astratta, dunque, che allo strin- 
gere dei nodi lascia di lui la 
impressione d’una, stella che per 
motivi imponderabili ha perdu- 
to la sua luce nel tripudio di 
suoni, nella. scia fosforescente 
del. technicolor musicale. A 
questo «Piccolo concerto» si ri- 
conosce tuttavia la nota dello 
stile e  dell’elesanza. Peccato 
solo che Foà non vi abbia trova. 
to il suo strumento più adatto. 
Dopo la sospensione della set- 
timana scorsa ha ripreso sul 
Nazionale il ciclo di Tribuna 


Te specificatamente tecnico: 


la, circolazione nelle grandi cit. 


tà». A sviscerare i molteplici 
aspetti d’una questione così 
complessa e così acuta nell’or- 
dine della vita contemporanea, 
sedevano stasera intorno alla 


Metro-Golduyn: Mayer 
amo Poduzione di Samuel Bronston 


politica con un tema di caratte. 


tavola rotonda ‘di Giorgio Vec- 
chietti i sindaci di quattro gran- 
«Il problema del traffico e | 


di città: Milano, Torino, Napoli 
e Bologna, ciascuno dei quali 
ha avanzato proposte, rilievi, 
soluzioni, in un clima di insoli- 
ta pacatezza, 

Ber, 
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Domande di pensione 
per mutilati civili 


L'Associazione nazionale vit- 
time civili di guerra, sezione 
provinciale di Trieste, comuni. 
ca a tutti gli interessati che, 
essendo, stata approvata la leg- 
ge che prevede la riapertura 
dei termini per la presentazio- 
ne delle domande dei mutila- 
ti od invalidi civili per cause 
di guerra, possono vantar di- 
ritto a pensione, gli uffici del. 
la sezione sita in via Martiri 
della Libertà n, 2 sono aperti 
‘ogni giorno dalle 10 alle 12 
per tutte le informazioni 


IL PICCOLO 


| PRECISAZIONI DI UNA CIRCOLARE (MOSTRE DARA] 
Agevolata da una lesse 


la mobilità dei lavoratori 


Vivo interesse ha suscitato la 
i legge del 10 febbraio 1961, n. 5, 
che agevolava la mobilità terri- 
toriale dei lavoratori, dando la 
facoltà cioè al lavoratore di.spo- 
starsi da una località all’altra 
per occupare un posto di lavoro. 
Un argomento che riveste note- 
vole interesse nella nostra zona, 
dato che non pochi sono i lavo- 
ratori, in prevalenza profughi 
istriani, che risiedendo in un 
comune hanno occasione di tra- 
sferirsi quotidianamente in quel. 
li vicini appunto per motivi di 
lavoro. 

Im proposito, interviene ora 
‘una circolare ministeriale che, 
dopo aver rilevato come norme 
contenute in detta legge mira- 
no ad adeguare la legislazione 
vigente ai principi della mobi- 
lità territoriale dei. lavoratori, 
sanciti dalla Costituzione e af- 
fermati dal: Trattato della Co- 
munità economica europea, pas- 
sa a illustraré»i singoli articoli 
della nuova legge. 

Viene per prima cosa sottoli- 
neato che la nuova legge elimi- 
na ogni dubbio sulla residua 
efficacia delle leggi che finora, 
stabilivano particolari vincoli 
per il trasferimento della resi- 
denza dei lavoratori da un co- 
mune all’altro e prevedevano 
limitazioni al loro impiego al di 
fuori del comune di residenza. 
La circolare rileva quindi che 
viene ora consentito al lavorato- 
re, che intende occuparti in co- 
mune vicinioro a quello di re- 
sidenza, di trasferire, senza mu- 
tare la residenza stessa, la pro. 
pria iscrizione nelle! liste dello 
Ufficio di collocamento di altro 
comune. La nuova, importante, 


norma: ha evidente riferimento 
a coloro che si trasferiscono 
giornalmente per recarsi in al- 
tro comune al lavoro tornando 
la sera al proprio domicilio. 
Viene inoltre specificato che il 
trasferimento d'iscrizione avvie- 
ne tramite il competente ufficio 
di collocamento del luogo di re- 
sidenza e che il lavoratore man- 
tiene ovviamente l’anzianità di 
disoccupazione maturata nelle 
liste dell’ufficio di collocamen- 
to di provenienza. 

Sul trasferimento dell’iscrizio- 
ne il Ministero fornisce in par. 
ticolare, mediante la stessa cir- 
colare, i seguenti chiarimenti. 
L'ufficio di collocamento presso 
il quale il lavoratore può trasfe- 
tire la propria iscrizione deve 
essere un comune capoluogo di 
provincia oppure con popolazio. 
ne superiore ai 20 mila abitanti 
o di notevole importanza indu- 
striale, situato nella stessa pro- 
vincia o in provincia contermi- 


ne, purchè entro un raggio di 
150, chilometri. Per «comuni di 
notevole importanza industria- 
le» si devono intendere quelli, 
con più di 10 mila abitanti, che 
abbiano almeno il 38 per cento 
della popolazione attiva addetta 
all'industria. Per quanto concer. 
ne infiine la domanda dei lavo- 
ratori che chiedono il trasferi. 
mento, viene precisato altresì 
che gli interessati devono risul 
tare regolarmente iscritti nelle 
liste dell’ufficio di collocamento 
del comune di residenza. 


Una legge, quella esaminata, 
che vuol essere profondamente 
innovatrice — così conclude la, 
circolare — sui vincoli finora 
frapposti alle possibilità di tra- 
sferimento e di impiego dei la- 
voratori. 


CONFERENZE 


Bolognini al CCA 


Rispettando la tradizione che 
vuole ospiti al Circolo della cultu- 
Ta e delle arti i più autorevoli espo- 
menti del cinema e del teatro ita- 
liani, il regista Mauro Bolognini 
consentirà sabato prossimo un <in- 
contro» con il nostro pubblico, Pur 
tanto impegnato dal pressante la- 
voro delle riprese esterne del film 
«Senilità», Bolognini ha gentilmen- 
te eccolto l'invito del Circolo, ve- 
nendo così ad arricchire il program- 
ma delle celebrazioni per il cente- 
natio della nascita di Italo Svevo. 
La manifestazione al C.0.A., cui 
parteciperanno Claudia Cardinale e 
gli altri attori, avrà il consueto ca- 
rattere dei precedenti «incontri» 
con il pubblico: esperti ed amatori 
del cinema solleciteranno con le lo- 
ro. domande l'intervento del regi 
sta. E non vi è dubbio che «Seni 
lità», romanzo e film, sarà al cen- 
tro del discorso. L'interessante se- 
rata aprirà la muova stagione della 
‘Sezione spettacolo del C.C.A. L’ini- 
zio è fissato alle ore 18.30 nella 
sala maggiore del Circolo (via San 
(Carlo 2), 

Domani nella sala della Biblioteca 
dell’Ospedale maggiore (piazza Ospe- 
dale 1), l'Associazione medica triesti- 
na aprirà ‘il ciclo delle sedute scien- 
tifiche dell’anno accademico 1961-62. 
La seduta inaugurale sarà tenuta dal 
prof. Benedetto de Bernard, diret- 
tore dell’Istituto di Biochimica della 
Università. di Trieste, con una con- 
ferenza su: «La divisione del lavoro 
nelle cellule». 

Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio ‘Benco» della. Biblioteca civi- 
ca, Dante Cannarella parlerà per la 
Minerva sul tema: «Scavi alla grotta 
azzurra di Samatorza nella cam- 
pagna 1961». 


Ammessi e premiati 


alla regionale d'arte 
STASERA L'INAUGURAZIONE 


La Commissione nominate dal 
consiglio direttivo del Sindacato 
Belle Arti di Trieste composte da- 
gli ertisi Marcello Mascherini, 
presidente; Edoardo Devetta, Fran- 
co Orlando, Nino Perizi e Dino 
Predonzani, si è riunita nei gior- 
ni 8 e 6 di novembre nelle sale 
della Galleria per la scelta delle 
opere destinate all'esposizione, Ha, 
vagliato 198 ‘opere di 119 concorren- 
ti e dopo attento e scrupoloso ese- 
me ha ammesso, deta le ristrettez- 
za dello spazio a disposizione, no- 
nostante il buon livello delle opere 
presentate, solamente quelle che 
hanno raggiunto le maggioranza 
dei voti, opere di 52 pittori e di 
11 scultori, 

Successivamente il giorno 7 di no- 
vembre si è riunita nuovarrente per 
assegnare i premi stabiliti dal rego- 
lamento e giovani artisti che non 
hanno ottenuto ancora riconosci 
menti ufficiali. Ha preso in consi- 
derazione la rosa dei seguenti arti 
sti giovani: Bruno Chersicla, Enzo 
Cogno, Claudio Moretti, Bruno Pon- 
te, Hilde Prekop, Miele Reine, Li 
vio Rosignano, Marino Sormani, 
Claudio Tonet, Vladimiro Sircely, 
‘Mariano Cerne, Oreste Dequel' e 
Mario Zol. Dopo attenta disamina 
dei lavori presentati ha deciso di 
essegnare all'unanimità i premi 
messi in palio agli artisti seguenti: 
Enzo Cogno, Miela Reina per la 
pittura e Mariano Cerne e Oreste 
Dequel per la scultura. 

La Mostra che comprende nomi 
degli artisti qualificati della Regio- 
ne si inaugura questa sera alle ore 
18.30 alla Galleria del Teatro Nuo- 
vo, alla presenza delle autorità e 
degli invitati. 


Messa a S. M. Maggiore 
inonore del Beato Monaldo 


Questa sera alle 19, nella, chiesa 
di Santa Maria Maggiore mons. 
Giorgio Bruni celebrerà una Messa 
in onore del Beato Monaldo da Ca- 
podistria in occasione della festa 
liturgica del dotto francescano. Il 
Beato Monaldo fu mandato da San 
Francesco a predicare il Vangelo 
in Istria ed in Dalmazia; soggior- 
nò nel convento capodistriano di 
San Francesco per lunghi anni, si- 
no alla sue morte, tranne una bre- 
ve parentesi durante la quale ven- 
ne chiamato a Parigi per occupare 
la, cattedra. di teologia alla Sorbo- 
na. In quel periodo scrisse la, «Sume 
ma Monaldina», l'opera che tanta 
importanza ha avuto nel campo del 
diritto canonico. 

L'arca che contiene le spoglie 
mortali del beato è oggi custodita 
nel tempio triestino dei francesca- 
ni veneti e per tutta la giornata 
sarà esposta alla pubblica venera- 
zione. Al rito religioso sono invi- 
tati in particolare i capodistriani; 
dopo la lettura del Vangelo il ce- 
lebrante terrà l'omelia. celebrativa. 


GRATTACIELO 
« VANINA VANINI » 


Dal celebre racconto 
di Stendhal 
uno spettacolare technicolor 
S. Milo . L. Terzieff 
M. Carol . P. Stoppa 


SUPER CINEMA 
«La battaglia di Alamo» 


Technicolor Todd-A.O. 70 mm. 
In esclusiva per Trieste 
con J. Wayne e R. Widmark 


ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE «G. VER. 


DI». Sabato, alle ore 20.30, in sera- 
ta di gala. Prime rappresentazione 
«Le maschere» di Pietro Mascagni, 
Nuova per Trieste. Direttore il m.o 
‘Bruno Bartoletti. Turno di abbona- 
mento A per la platea e palchi, B 


per le gallerie e loggione. 


TEATRO NUOVO. Questa sera, 


alle ore 21, per il turno di abbone- 
mento «F»: «Così è (se vi pare)» 
di Luigi Pirandello, presentata dalla 
Compagnia Stabile di Prosa della 
città di Trieste, per le regìa di 
Sandro Bolchi. Prenotazione e ven- 


dita dei posti, alle biglietteria del 


Teatro (tel. 24-183) ed alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protta 


(telefono 36-372), 


no 55-433). Chiuso, 


TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 


FENICE, 15.30: «I due nemici», Un 
film della Dino De\Laurentiis, in 
technicolor technirama, con Alber- 
to Sordi e David Niven. 
GRATTACIELO, 16; «Vanina Va- 
mini», dai racconto di Stendhal, 
‘uno spettacolare technicolor di R. 
‘Rossellini, con Sandra Milo, Lau- 
rent Terzieff, M. Carole P. Stoppa, 
NAZIONALE, Ore 15: «Le. piace 
‘Brahms?», Il ritorno più atteso di 
Ingrid Bergman in un film che fa- 
Tà la delizia del pubblico femmini- 
le e con Anthony Perkins e Yves 
Montand. Vietato ai minori, 
SUPERCINEMA, 16: Quarta setti- 
mana di crescente successo. Mai 
visto niente di più grandioso: «La 
battaglia di Alamo», Technicolor, 
con John Wayne e Richard Wid- 
mark. Un'esclusiva in Todd-Ao 70 
mm., che non sarà più presentata 
in altro cinema della città, Ulti- 
mo giorno. 


IMMINENTE 
AL FENICE 


SUSAN 


ARCOBALENO. 15,30: La Warner 
‘Bros è lieta di presentare il nuo- 


vo superspettacolo degli spettacoli: 
«Il mondo di motte numero 2», in 
technicolor technirama, Uno spetta» 


colo che non dimenticherete mei! 
(Vietato ai minori, 


EXCELSIOR, 15.30, 17.20, 19.45, 22: 
<Il dubbio». Un giallo dello stesso 
autore di «Psyco», che vi agghiac- 
cerà, con Gary Cooper e Deborah 
Kerr, Si raccomanda di vedere il 
film dell'inizio, Serà sospeso l'in- 
gresso in sala negli ultimi 13 mi- 


nuti prima della fine del film, Sono 
sospese le tessere, 


DOMANI AL NAZION: 


LA STORIA DI CRISTO ISPIRATA AL SUO VERBO 


di 


di risparmio con L. 1000 già se 
poi nei reparti bambini, 


ILE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: 
«Vacanze alla Baia, d'Argento». Pic- 
cantissimo,  indiavolato colorscope, 
spettacolo della giovinezza . con 
Steel, V. Fabrizi, Peppino Di 
Capri, i 5 Brutos, Nico Fidenco e 
Colin Hicke, Proibito ei minori, 
AURORA, 16: L'ultimo grande we- 
stern, di John Ford: «Cavalcarono 
insieme», con James Stewart. Po- 
deroso è drammatico technicolor 
Columbia. Grande successo. 
CAPITOL. 15.3! «Vento caldo». 
Dal mmanzo di Mildred Sevage, un 
gigantesco technicolor Warner, con 
Troy Donaque Karl Melden e 
C. Colbert. 
CRISTALLO, 16. A grande richie- 
sta, ancora oggi: «La viaccia», con 
Claudia Cardinale, Jean Paul Bel 
mondo e Pietro Germi. Proibito 
ai minori, 
GARIBALDI, 16: «Lampi nel so- 
le», In technicolor, con Susan Hay- 
weard, J. Chandler e J, Bergerac. 
IMPERO, 16: «Il fronte del porto» 
l'indimenticabile capolavoro Colum- 
bia, con Marlon Brando. Prossi- 
memente: «Ossessione amorosa», 
con Lana Turner, 
ITALIA, 16: «La principessa di 
Clèves», In un'orgie di purezza, ia 
più ardente storia d'amore, tra lo 
sfarzo e gli splendori di une Corte 
tegele, In Cinemascope technico= 
lor, con l'insuperabile Marina Vla: 
dy e Jean Marais, 
MASSIMO. 16: «Il villaggio dei 
dannati. Una storia strana e ter- 
rificante, ai confini della fantascien- 
za, con G. Sanders e B, Shelley. 
MODERNO. 16: «La spiaggia dei 
desiderio», con George Hamilton, 


Dolores Hart e Barbara Nichols. 
Cinemascope in technicolor, Vie- 
tato ai minori, 

VIALE. 16: «Rullo. di tamburi», 
con Alen Ladd e A, Dalton, Una 
spettacolare avventura fra le tribù 
indiane, In technicolor. 

VITT. VENETO. 16: «Le ribelle», 
con Susan Oliver e Beverly Long, 
La sconcertante rivelazione di una 
figlia del secolo. 


ABBAZIA (già Savona), Ore 16: 
«Inferno nella stratosfera», Emozio- 
nante technicolor, con E. Richter 
e M, Tekada. 

ALCIONE (filovie 15. 16, (30), 16, 
‘Riedizione del colosso: «Il terzo 
uomo», con Joseph Cotten, Alida 
Valli e Orson Welles, Successo, 


ALDEBARAN, 16: «Lama alla go. 
la», Ansia, terrore, sconvolgente 
tealismo, con James Mason, Rod 
Steiger e Inger Stevens, Vietato 
ai minori, 

ARISTON. 16: «Messalina, Venere 
imperatrice». Eroina del bene e del 
mele, entrò nella storia di Roma, 
Spettacolare technirama technicolor 


con B. Lee, S, Focas e C. Justini, | 


ASTRA. 16.30, 19 e 22, Ancora oggi 
@ richiesta: «Karamazov», con Y, 
Brynner. Domani: «Il mostro di 


Londra». Ù 
ASTORIA, 16.30: «Il barone», Un 
film eccezionale, con J. Gabin, 
IDEALE. 16: «Alì, mago ‘d'Orien- 
te». Il film dalle mille e una,, ri- 
sate, con Dick Shawn, Diane Ba- 
ker e Barry Col. Cinemascope in 
technicolor Fox. È 
LUMIERE. li: «Le dritte» con 
S, Mondaini, F. Fabrizi, P. Panelli, 
MARCONI. 15, 17,20 e 19.45: «La 
verità». Il capolavoro di Clouzot, 
nella più grand» interpretazione dii 
Brigitte Bardot. Vietato ai minori, 
NOVO CINE. 16. Un film sensazio- 
nale, in un entusiasmante techni- 
color: «I vivi e i morti», con Vin: 
cent Price e Myrna Jahej, 
RADIO, 16: «Sicari di Hitler», con 
Dawn Addams, F. Fabrizi, Peter 
Van Eyok e Rosy Mazzacurati. 


‘Locale riscaldato. 
ODEON, 16: «Il figliol prodigo», 
con Lane Turner ed Edmund Pur- 
dom. Eccezionale technicolor stori- 
co, Vietato ai minori di 16 anni, 


ni 


SPETTACOLI MUGGIA 


EUROPA, 17: «Decisione di uccide- 
Te», Scopecolor, con Richard Toda 
ed Herbert Lom, 


ROMA. 17: «Il tenente Dinamite» 
con Audie Murphy, 


VOLTA, 17: «Le femmine semina- 
no il vento», con Scilla Gehel e 
Philippe Leroy, 


VERDI. Chiuso. 
___ 


Continuano le repliche 
di «Così è (se vi pare)» 


Continuano ‘le repliche di «Così 
è (se vi pare)» lo spettacolo che 
ha inaugurato l'ottava stagione di 
prosa del Teatro Stabile delle cit- 
tà di Trieste. Questa è la terza 
stagione inaugurata con un testo 
pirandelliano e il quinto spettacolo 
dell'autore siciliano, di cui questo 
anno ricorre il venticinquesimo an- 
miversario della morte, allestito dal 
nostro Teatro Stabile. Prima di 
«Così è (se vi pare)» erano andati 
in scena: «Me non è una cose se 
Tia», «Questa sera si recita a sog- 
Getto», i tre atti unici «L'imbecil 
le», «Le, patente», «Le Giara», «Sei 
personaggi in cerca d'autore». Inol- 
tre è stato messo in scena «Lumie 
di Sicilia», 

Le direzione del Teatro comunica 
che gli studenti possono ritinare le 
loto tessere di abbonamento ogni 
giorno dalle 10 alle 12 e dalle 151 
in poi presso la segreteria del, 
“Teatro. 


gnafe per gli | °° 
ragazzi e giovanette da 


OGGL a 
| COOPER 
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'EXCELSIOR 


q) PRESENTA. UNA PRODUZIONE PENNEBAKER: BARODA 


GARY | DEBORAN 


EC OCOAN-DANECILENO-ERNONE 0KGOLD- PETE CUSHINO 
S NICHEL WILONG  serrescenienoi cosert STEFANO 


DAL ROMANZO AE anso di 
\AX EHRLIGI 

PRODUTTORE ESECUTUO MARLON BRANDO.SR. REGIA DI/ICHAEL ANDERSON 

PRODOTTO DAWALTER SELIZER E GEORGE GIASS REALIZZATO PER IA 


Qu 


Si raccomanda di vedere il film dall’inizio. Sa- 
tà sospeso l'ingresso in sala negli ultimi 13 
minuti prima della fine del film. 


ORARI SPETTACOLI: 15.30, 17.20, 19.45, 22 


Domani all’Arcobaleno 


FANTASIOSO, ROMANTICO DIVERTENTE E AVVENTUROSO: 


CANTINFLAS 


TACK LEMMON 
CANTINFLAS 


SORDI 
(A 
DAN DAILEY® SHIRLEY TONES 


» sceneggiata Di DOROTHY RINGSLEYe CLAUDE BINVON « soacetto ci LEONARD SPIGELG ASS e SONVA LEVIEN 


onor e irro pa GEORGE SIDNEY. + eaopurtone associato acquES cetan 

usa Provizione G.S. DOSA FILMS INTERNATIONAL. 

MIRURICE CHEVALIER: BING CROSBY -MAIREL CALLAN RICHARD CONTE: BOBBY DIRIN:SAMMY DAVCa; 

TIMMY DURANTE «ZSA ZSA GABOR: 1a voce i JUDY GARLAND: GAEER GARGON «EDDA HOPPER 

aTOEY BISHOP» ERNIE KOVACS- PETER LAVFORD= JANET LEIGH: JACK LEMMONI 

TAV Dennis the Menaoe, NORTHKIM NOVAK: ANDRE PREVIN: DONNA REED: DEBBIE REVNOLDS! 
EDWARD G.ROBINSON=CESAR ROMERO= FRANK SINATRA E AITRI CELERRI ATTORI 


wa 


CONENAGOODE 
EISTHANCOLOR 


ggi al Grattacielo 


IL FILM PIU’ DISCUSSO AL FESTIVAL DI 


INEZIA 


UN'APPASSIONANTE 
STORIA D'AMORE 
TRATTA 

DALLA CELEBRE NOVELLA ‘ 
DI STENDHAL 


un film di ROBERTO ROSSELLINI 
SANDRA MILO » LAURENT TERZIERE 


n {a partecipazione straordinaria 


di MARTINE CAROL è PAOLO STOPPA 


cor ISABELLE COREY » oLiMmPIA cavaLLi 
INERIO BERNARDI-LEONARDO BOTTA 
ANTONIO PIERFEDERICI 


\prodottodalla ZEBRA FILM | , 
<aTEGHNICOLOR. 


voce der 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1961 


(Telefoto al «Piccolo») 


Hollywood: Fattore Robert Taylor, in tenuta di circostanza, 
osserva le fiamme che avanzano in direzione del suo «ranch» 


| L'INCHIESTA SULLA TRAGEDIA DELL’ AUTO NELLE ACQUE DELL’IDROSCALO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 8 

Dense nubi di foschi sospetti 
sì vanno addensando sulla tra- 
gedia dell’idroscalo che, come 
abbiamo ampiamente riferito 
nei giorni scorsi, è costata la 
vita alla moglie, alla madre e 
alla ‘suocera dell'avvocato Ti 
tobello, di 32 anni, noto pro- 
curatore e commercialista del 
Foro di Milano, dove appunto 
è nato, ha studiato e sì è lau- 
reato. 

Un colpo di scena maturato 
la scorsa notte, a conclusione 
di lunghi interrogatori cuì il 
Titobello è stato sottoposto ne- 
gli uffici del nucleo di polizia 
giudiziaria del Palazzo di. Giu- 
stizia, ha portato al «fermo» del 
Titobello, dopo il suo ritorno 
dall’Ospedale policlinico, dove 
era stato ricoverato in seguito 
a un grave «choc» subito dopo 
l’agghiacciante episodio di sa- 
bato notte all’idroscalo. 

Questa mattina, Ubaldo Tito- 
bello è stato trasportato nel- 
l'ufficio del sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Gre- 


sti e lungamente interrogato 
dal magistrato, che ha avuto 
dal Procuratore generale della 
Repubblica, dott. Carmelo Spa- 
gnuolo l’incarico di svolgere una 
inchiesta istruttoria sul dram- 
ma. L’interrogatorio è durato 
fino alle 14.30, ed è continuato 


oggi pomeriggio, fino a tarda 
sera, nuovamente davanti ai co- 
mandanti deì carabinieri. 

Il professionista era stato vi- 
sitato anche questa mattina dal 
fratello medico, il quale gli ha 
praticato un’altra iniezione. Lo 
avvocato . Titobello appariva 
molto abbattuto e non si è nep- 
pure difeso dai «flashes» dei fo- 
tografi. 

Il professionista milanese, 
che già ieri sera aveva dovuto 
rispondere a numerose doman- 
de è che poi era caduto in uno 
stato di profonda prostrazione, 
tanto che era stato necessario 
praticargli un'iniezione . cardio» 
tonica, ha trascorso una notte 
tranquilla. 

Ubaldo Titobello, negli inter- 
rogatori, deve spiegare alcune 
circostanze accertate inequivo- 
cabilmente, in contrasto con il 
racconto da lui fatto all’indoma- 
ni della sciagura. L’inchiesta si 
trova dunque a una svolta de- 
cisiva. Bisogna dire subito pe- 
rò, come del resto sostiene il 
professor Alberto Dall’Ora, che 
ha assunto il patrocinio legale 
dell'avvocato T'itobello, che quel- 
le contraddizioni rilevate fra i 
dati emersi nell'inchiesta e le aj- 
fermazioni dell'unico sopravvis- 
suto alla tragedia possono tro- 
vare spiegazione dallo stato di 
confusione in cui l’avvocato si 
trova tuttora: alcune circostan- 


LOTTA IMPARI FRA I BOMBARDIERI AL BORACE E IL VENTO 


sulle colline di 


e vi 


ore l'incendio 
ollywood 


Un appello a Kennedy per ottenere aiuti dal Governo federale - Danni enormi 
per la distruzione di ville lussuose - Zsa Zsa Gabor ha perduto un milione di dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 8 

Un violento bombardamento 
aereo a base di «bombe» al bo- 
race, effettuato da ben venti. 
quattro apparecchi, aveva per- 
messo questa mattina ai tremila 
‘omini impegnati in una gisan 
tesca battaglia contro gli incen- 
di divampanti sulle colline di 
Santa Monica, di tirare un. lun- 
go respiro di sollievo. Sorriden= 
te, l'ispettore Otto Firgent, che 
comandava le forze mobilitate 
per combattere le fiamme, ave- 
va dichiarato: «Forse ce l’ab- 
biamo fatta. Gli incendi sono 
ormai contenuti in una misura 
che va dall’80 al 90 per cento». 

L'opera degli uomini, che or- 
mai da più di ventiquattr'ore 
cercavano di circoscrivere il gi. 
gantesco incendio (il governa- 
natore Edmund G. Brown lo 
ha definito «il più disastroso 
incendio. della storia della Ca- 
lifornia meridionale»), era sta- 
ta aiutata — oltre che dal bom 
‘bardamento chimico degli aerei 
— dall’improvviso placarsi dei 
venti. I due focolai di incendio, 
ii cui congiungimento mette- 
rebbe in pericolo l’esistenza 
stessa della località balneare di 
Pacific Palisades, erano stati 
decisamente separati dall’este- 
nuante lavoro di centinaia di 
vigili del fuoco e di volontari. 

Nel pomeriggio però, quando 
tutto faceva sperare nella im- 
minente fine della minaccia, 
forti venti caldi e asciutti han- 
no ripreso a spirare. In pochi 
minuti, le fiamme hanno ripre- 
so vigore e nel Canyon Topan- 
ga si è creato un nuovo foco- 
laio, che si è diretto verso Pa- 
cific Palisades. I cespugli secchi 
e il sottobosco sono facile esca 
celle fiamme: i normali mezzi 
di spegnimento si dimostrano 
del tutto insufficienti, in que- 
sta situazione, e agli uomini 
non resta altro che abbattere 
alberi e tagliare cespugli per 
‘una larga fascia tutto intorno 
alle fiamme, 

I due. focolai di ieri — che 
hanno avuto come epicentro il 
Canyon Topanga e la località 
di Bel Air, dove sorgono le lus- 
suose ville di molti divi di Hol. 
lywood — hanno già reso «terra 
bruciata» circa 6000 ettari di 
‘bosco e di zone cespugliose. Le 
case danneggiate o distrutte 
completamente sono, finora, 
368: e tra esse non si contano 
le ville dal valore di parecchi 
miliardi; come quella della bion- 
da attrice Zsa Zsa Gabor. 

Teri le fiamme, dopo essere 
scese per un pezzo verso il ma- 
re lungo il boscoso Canyon To. 
panga, erano giunte a circa due 
chilometri dall’oceano. Gli abi- 
tanti delle case che sorgono al 
l’amboccatura del Canyon era- 
no già stati avvertiti di un pros- 
simo ordine di sfollamento: 
poi, dopo il bombardamento al 
borace, l’ordine era stato riti- 
rato. Lo scatenarsi del nuovo 
focolaio ha messo nuovamente 
in pericolo tutta questa zona, e 
circa 200 case sono state imme. 
diatamente sfollate. Centinaia 
di soldati e di marinai della 
flotta americana si sono uniti 


ai vigili del fuoco, ma è assai |! 


difficile sbarrare il passo alle 
fiamme, spinte e alimentate dal 
vento che spira nella larga valle 
Topanga. Anche 3000 scolari e 
studenti delle scuole di Pacific 
Palisades, che sorgono all’im- 
boccatura della valle, hanno ab- 
bandonato le aule. 

Più tranquilla si presenta, 
invece, la situazione a Bel Air. 


Dopo aver distrutto case e vi 
le, il fuoco è stato quasi doma-! 


to. Tra ile lussuose dimore di- 
strutte vi sono, oltre a quella 
di Zsa Zsa Gabor, le abitazioni 
di Burt Lancaster, Joan Fon- 
taine, Walter Wanger e del 
compositore Lukas Foss. 


Pattuglie d'emergenza della 
Polizia controllano l’intera zo- 
na, pronte a intervenire contro 
gli eventuali «sciacalli» in cer- 
ca di prezioso bottino tra i mu- 
ri sgretolati e affumicati di 
quelle che furono tra le ‘più 
belle ville di’ Hollywood. Cene- 
re e fumo, sollevati dal vento, 
rendono però precaria la visibi- 
lità in tutta la zona colpita dal 
l'incendio, 

I danni sono enormi, ma for- 
tunatamente mon si lamenta- 
no vittime umane. Divi del ci- 
nema, come Kim Novak, ricchi 
uomini id’affari, uomini politici 
come Nixon, hanno fatto in 
tempo a fuggire dalle loro case 
raggiunte dalle fiamme. Il Go- 
vernatore Brown ha dichiara- 
to la Contea di Los Angeles 
carea disastrata» e ha rivolto 
un appello al Presidente Ken- 
hedy perchè tutta la zona ven- 
ga dichiarata «area di disastro 
federale» (provvedimento che 
viene preso in casi di speciale 
gravità e che prevede partico- 
lari aiuti da parte della ammi- 
strazione centrale). 

Una delle dive più colpite dal- 
l'incendio, Zsa Zsa Gabor, ha 
raccontato le sue sventure ai 
giornalisti in un lussuoso al 
bergo di New York, dove si è 
rifugiata. La Gabor indossava 
una delle sue solite vaporose 
vestaglie, ma aveva gli occhi 
rossi di pianto. Spesso, elen- 


Zsa Zsa Gabor 


cando gli oggetti di valore di- 
strutti dall'incendio della sua 
Villa, è scoppiata in lacrime. 
Zsa Zsa ha raccontato che si 
stava esibendo in un numero 
al Ristorante delle Quattro Sta- 
gioni, nel corso di una festa 
benefica per le ragazze travia- 
te, quando è stata chiamata al 
telefono da Bel Air. Impertur- 


babile, il suo maggiordomo in- 
glese le ha comunicato che la 


villa di Bel Air era stata di. 
strutta e che le persone di ser- 
vizio erano riuscite a salvare 
dalle fiamme i suoi tre cani: 
«Nient'altro — ha detto dispe- 
rata Zsa Zsa — era una casa 
meravigliosa, tutti quelli che 
la frequentavano me la invidia- 
vano, Era stata costruita quin- 
dici anni fa da un «re dei dia- 
manti» ed era costata, allora, 
275 mila dollari», (La casa era 
assicurata, ha precisato l’attri- 
ce, ma non così le ticchezze 
che essa conteneva). 

La bionda attrice ha poi elen- 
cato tutte le cose perdute, così 
come le venivano alla mente: 
diari, ricordi, opere d’arte, pel- 
licce, gioielli favolosi, argente- 
ria. In tutto, un valore di ol 
tre un milione di dollari: «E? 
come un funerale, per me — 
ha singhiozzato leggiadramen- 
te — pensate che avevo 45 qua- 
dri d’autore — due «Renoin), 
quattro «Toulouse - Lautrec», 
un «Picasso» e altre tele di pit- 
tori francesi, ungheresi, svede- 
si — e sono finiti tutti nel fuo- 
co. Un cameriere ha cercato di 
salvare il mio ritratto, ma non 
c'è riuscito». 

Poi, Zsa Zsa, sempre col pian- 
to nella voce, ha elencato le 
sue predilette pellicce finite in 
cenere: tre di visone scuro, una 
di visone bianco, una di zibelli- 
no: «Davvero non credevo — 
ha concluso — che in un quar- 
tiere così elegante, in una città 
grande come Los Angeles, i vi- 
gili del fuoco non riuscissero a 
controllare e a spegnere un in- 


cendio». 
U. P.L 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


. 6.85: Corso di francese; 8: Gior- 
nale; 8.80: Omnibus (I parte); 
10.80: I grendi sarti: Il mago di 
Rue de la Paix; li (Omnibus 
(II parte); 12.30: Album musica 
le; 18: Giornale; 13.30: Il juke. 
box della nonna; 14: Giornale; 
15.15: Place de l’Etoile; 15.30: 
Corso di francese; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Il raccon- 
to del giovedì, E. Hemingway: 
«Un posto pulito illuminato be- 
ne»; 16.45: Autoritratto di Svevo 
- Alfonso Nitti; 17: Giornale; 
17:20: Vita musicale in America; 
17.40: Ai nostri giorni; 18: Libri 
in vetrina; 18.15: Lavoro italiano 
nel mondo; 18,80: Classe unica; 
19: Il settimanale dell’agricoltura; 
19.30: Tutte le campane; 20: Al- 
bum musicale; 20.30: Giornale - 
Radiosport; 21: «Tristano e Isot- 
ta», di R. Wagner. Negli interval 
li: Oggi al Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: «Il 
battipanni», rivistina; 11: Musica 
per voi che lavorate; 13: La ra. 
gazza delle 13; 13.30: Giornale; 
14: Tempo di «Canzonissima» - 


T nostri cantanti; 14.30: Giornale; | 


14.40; Giradisco; 15: Ariele; 
15.15: Novità discografiche; 15.30: 
Giornale; 15.40: Concerto in mi- 
niatura; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Il giornalino del 
jazz; 17.30: Concerto di musica 
operistica; 18,30: Giornale; 18.35: 
Tuttamusica; 19: Ciak; 19.25: 
Motivi in tasca; 20: Radiosera; 
20.80: «Un vecchio al sole». Ra- 
diodramma di M. Dursi; 21.20; 
I troubadors in Italia; 21.30: Ra- 
dionotte; 21.45: Musica nella se- 
ra; 22.15: Mondorama. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Il Set- 
tecento; 10.30: Musica di compo- 
sitori greci contemporanei; il: 
Letteratura pianistica; 11.30: Mu- 
sica a programma; 12.80: Arie da 
camera; 12.45: La Variazione; 13: 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
Telemann, Schumann e Ravel; 
14.80: Il ‘900 in Germania; 15: 
Concerto dell'Orchestra sinfonica 
della Radio cecoslovacca. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche da camera di Mo- 
zart; 18: Ta Rassegna; 18,30: 
Musiche di IL, Nono; 19: Le ma- 
lattie della civilizzazione; 19.15: 
Problemi economici dell’unifica» 
zione; ‘19.45: I'indicatore econo» 
mico; 20: Concerto; 21: Giorna- 
lej 21.30: Alas, Poor Yorìck. Il 
buffone di corte nella storia e nel- 
la letteratura; 22,90: I figli di J. 
S. Bach; 283.15: Libri ricevuti; 
‘23.30: Piccola antologia poetica. 


LOCALI 


17.10: «Buon giorno» con il Com- 
plesso tipico friulano; 7.80: Il 
Gazzettino giuliano; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano; 14.20: Come un juke-box; 
14.50: «Lobro aperto - Anno VII». 
Presentazione. di, Riccardo, Zam- 
pieri, Presentazione di Annamaria 
Famà; 15.05: Duo pianistico Rus- 
so-Safred; 15.15: Archivio italiano 
di musiche rare; 15.30: «L’ami 
ca». Racconto di Caterina Per- 
coto. Adattamento di F, T'omizza. 
Compagnia di prosa di Trieste, 
‘Allestimento di R. Winter; 20: 
TI Gazzettino giuliano con «Il 


TRIESTE 


Porto» - Trieste III e collegate: 
13.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie. 


FILODIFFUSIONE 


Canale IV: 8 (12) Preludi e fu- 
ghe: Bach: a) «Preludio e Fuga 
in sol min.»; b) Preludio e Fuga 
in re diesis min.» (dal Clavic, ben 
temp. L. 2.0); Hindemith, dalla 
«Sonata in do magg. per violino e 
pianoforte (1989): ,,Fuga”»; 9 
(13): Concerto sinfonico di musi- 
che moderne diretto da H. Scher- 
chen; 11 (15): Musiche di C. M. 
von Weber»; 16 (20): Un'ora con 
Antonio Vivaldi; 1? (21) In ste- 
reofonia: ‘Musiche di Roussel, 
Satie, Honegger; 18 (22): Concer- 
ti per solo e orchestra. 

Canale V: 7 (13-19): Chiaroscu- 
ri musicali; 8 (14-20): ‘Tastiera; 
8.45 (14.45-20.45): Caldo e freddo; 
10 (16-22): Ribalta internaziona- 
le; il (17-23): Musica da ballo; 
12 (18-24): Canzoni italiane. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17: La TV dei 
ragazzi; 18: Non è mai troppo 
tardi; 18.80: Telegiornale; 18.45: 
Il tuo domani; 19.15: Quattro pas- 
sì tra le note; 19.40: Guida per 
gli emigranti; 20: La 'TV degli 
agricoltori; 20,80: Telegiornale; 
21.15: Campanile sera; 22.30: Arti 
e scienze; 22.50: Le meraviglie 
del mare: il barracuda; 28.15: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Racconti dell’Italia di 
ieri - «L’Alfiere nero», di A, Boi- 
to; 22.05: Telegiornale; 22.25: 
Giovedì sport. Riprese diretta del 
«match» Benvenuti-Jones (USA). 


{UN «FERMO» CAUTELATIVO 
CONTRO L’UNICO SUPERSTITE 


Nuove perplessità sorte dopo una serie di stringenti interrogatori - Si indaga anche 
sulla situazione familiare del Titobello-Il professionista all'infermeria di S. Vittore 


ze contrarie e sfortunate avreb- 
bero poi contribuito ad aumen- 
tare le perplessità degli inqui- 
renti, tanto da giustificare lo 
stato di «fermo». 

Comunque, il professor Dal- 
l'Ora ha precisato che il «fer- 
mo» è stato predisposto dai ca- 
rabinieri dopo che il tenente 
Oresta ‘e îl sostituto Procurato- 
re della Repubblica dottor Gre- 
sti avevano avuto un colloquio 
con il Procuratore capo della 
Repubblica dottor Carmelo Spa- 
gnuolo. Da questa mattina, il 
‘professionista milanese è a di- 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. Il professor Alberto Dal- 
POra ha presentato un'istanza 
al. sostituto Procuratore della 
‘Repubblica dottor Gresti, ten- 
dente a ottenere l'immediato ri- 
lascio dell'avvocato Titobello. 

L'istanza. del. professor. Dal- 
l’Ora dice testualmente: «Illu- 
strissimo signor Procuratore 
della Repubblica di Milano, il 
sottoscritto» avvocato Alberto 
Dall’Ora, nell'interesse dell’av- 
vocato Ubaldo Titobello, tratte- 
nuto in stato di «fermo» da ieri 
sera a opera dell'autorità di 
polizia giudiziaria, chiede la 
scarcerazione o il rilascio del 
prevenuto perchè mancano indi 
zi sufficienti. Si parla ovviamen- 
te di indizi intorno alla com- 
missione di un delitto per il 
quale sia. obbligatorio il man- 
dato di cattura e cioè di un de- 
litto di assassinio, che sarebbe 
stato commesso‘in danno della 
moglie, della madre e della suo- 
cera; chiede altresì in ogni ca- 
so, previa visita di medico lega- 
le, il trasferimento del preve- 
nuto in ospedale o in clinica a 
cagione delle condizioni di sa- 
lute fisica e psichica del Tito- 
bello, condizioni evidentemente 
alterate; chiede, infine, che ven- 
ga subito disposta in partico- 
lare una indagine di psicologo 
o di psichiatra idonea a stabi- 
lire quale attendibilità possa 
essere attribuita alle dichiara 
zioni rese e da rendersi da par- 
fe del prevenuto in seguito al 
trauma subito con la tragica 
scomparsa della moglie, della 
madre e della suocera; sì do- 
manda cioè di accertare con lo 
intervento di uno specialista 
competente se il Titobello possa 
essere validamente sottoposto a 
interrogatorio». 

Il professor Dall’Ora ha di- 
chiarato che l'avvocato Titobel- 
lo gli ha ripetuto la sua con- 
vinzione di aver tentato di met- 
tere în salvo la moglie: «Ricor- 
do anche — ha aggiunto il su- 
perstite — che dopo averla 
estratta dall'acqua, mentre sta- 
vo per portarla a riva, le ho 
messo a posto i capelli, che 
le. cadevano | bagnati sulla 
fronte». 

L’inchiesta della. Magistratu- 
ta e dei carabinieri, fra l’altro, 
tenderà a far luce sulla situa- 
zione familiare dell'avv. Titobel- 
lo. Il Titobello, la scorsa esta- 
fe, aveva fatto la vacanza în 
Europa orientale, con un ami- 
co, mentre la moglie era anda- 
ta per suo conto al mare. Do- 
vranno essere chiarite alcune 
circostanze, che alimentano la 
perplessità dell’autorità inqui- 
rente, le qualî sì riferiscono ap- 
punto alla situazione familiare 
del Titobello, ma soprattutto si 
dovranno spiegare le gravi con- 
traddizioni în cui sarebbe in- 
corso il Titobello ieri e Oggi, 
duranic gli. interrogatori, con- 
traddizioni che conjferirebbero 
una sostanza ben diversa al rac- 
conto fornito dal Titobello, do- 
po la sciagura. 

Siamo dunque, di fronte a un 
nuovo diabolico: «giallo» o a una 
impressionante fatalità? Questo 
è l’angoscioso interrogativo che 
si pone l'opinione pubblica, di 
fronte al mistero che è venuto 
ad avvalorare il tragico evento 
în. cui il Titobello è coinvolto. 
La risposta a questo interroga- 


Alla Televisione, sul «Secondo 
canale», si dà questa sera «L’al- 
fiere nero», un dramma che Arri- 
go Boito scrisse nel 1867, un anno 
prima del «Mefistofele», quando 
aveva 25 anni. E° la storia dram- 
matica di una partita a scacchi in- 
gaggiata fra un americano e un 
negro con tale accanimento da 
sembrare che dal suo esìto dipen- 
da la supremazia di una razza; € 
che si conclude con la vittoria del 
negro, che viene però ucciso dal 
suo avversario con un colpo di 
pistola. Protagonista dell'edizione 
televisiva di questa sera, diretta 
da Carlo Lodovici, è Gianni San- 
tuccio (nella foto). 


tivo sarò data soltanto dall’esi- 
to delie indagini che sta. come 
si è detto, svolgendo la Magi- 
stratura, 

Nel suo racconto, l'avv. Tito 
bello dichiarò che i 
tiera aperta fu quelia destra an- 
teriore, vale a dire dalla parte 
della mioglie: «Giancarla — dis- 
se gressappoco il professionista, 
ricostruendo la fase finale della 
sciagura — era accanto a me 
sul ‘sedile anteriore. Terrorizza- 
fa, spalancò la portiera: una va- 
lango d’icqua riempì la mac: 
china ,o riuscii a buttarmi fuo- 
ri dalia stessa parte dalla quale 
era uscita mia moglie. Quando 
emersi alla superficie, sentii 
Giancarla che invocava aiuto. 
La raggiunsi, leù mi sì aggrap- 
vò al cello, disperatamente, e 
la trascinaì a nuoto verso la ri- 
va, fino a quando mi parve juo 
ri pericoio. Giancarla mi disse 
che toccava il fondo e mi solle- 
citò a *crnare indiet:> per sal- 
vare: sua madre, ma quando 
raggiunsi nuovamente la vettu- 
ta, che stava scomparendo sotto 
il pelo dell’acqua, mi mancaro- 
no le forze». 

A parte l'errore, già accerta- 
to, fatto dall'avvocato sull’iden- 
tità della madre, scambiata per 
la moglie, venne pure, accerta- 
to che l’unica portiera aperta 
era quella sinistra anteriore, va- 
le a dire quella dalla parte del 
professionista, che era alla guì- 
da. Nell’auto, pìù precisamen- 
te, le posizioni erano le seguen- 
ti: davanti il Titobello e sua 
madre, dietro la moglie e la suo- 
cera. La moglie fu trovata dal 
sommozzatore Ghittò a caval 
cioni del sedile posteriore, pro- 
tesa in un disperato tentativo di 
salvezza. Ora, com'è possibile 
che, stando alle affermazioni del 
professionista, la moglie abbia 
detto al marito di tornare in- 
dietro per salvare la suocera? 
Non ha riconosciuto anche la 
diversità della voce? 

Inoltre, venne accertato che 
le altre tre portiere della vettu- 
ra erano bloccate dall'interno 
con la chiusura di sìcurezza, Po- 
trebbe darsì che l'avv. Titobel- 
lo, in quei disperati momenti, 
si sia buttato fuori dalla veltu- 
ra e che pot, alla cieca, abbia 
tentato di ‘trascinare fuori la 
madre, credendo poi, nell’oscu- 
rità, dì aver afferrato la mo- 
glie. Ma allora perchè ha di- 
chiarato che l’unica portiera 
aperta era quella opposta alla 
sua? 

Stasera sì apprende che il 
magistrato inquirente ha auto- 
rizzuto i comando di polizia 
giudiziaria a. prolungare dì 24 
ore il «fermo» dell’avv. Titobel- 
Te che, pertanto, deve rimanere 
a disposizione dell'autorità di 
polizia fino alle ore venti di do- 
mani 9 novembre. Verso sera, 
però, dato il suo cagionevole 
stato di salute, la Magistratura 
ha concesso che l'avv. Titobello 
venisse trasportato, sempre în 
stato dì «fermo», all’infermeria 
delle carceri di San Vittore. 

All'uscita dall’ufficio del ma- 
gistrato inquirente, l'avv. Ti- 
tobello: appariva molto abbat- 
tuto: in condizioni di, salute 
non buone per un attacco di 
influenza (stamanì aveva 38 
gradi di febbre) ha dovuto so- 
stenere un lungo martellante 
interrogatorio. Subito dopo, ac- 
compagnato da due carabinie- 
ri, dal jratello Alberto e da 
alcuni amici che l’avevano ai 
teso davanti alla porta del So- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, è stato condotto in 
una cella della caserma dei ca- 
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, nello stesso Palaz- 
zo di Giustizia, a disposizone 
del magstrato per altri even- 
fuali interrogatori. 

Circa le ragioni del «fermo», 
il colonnello Maniarro, coman- 
danie del Nucleo di polizia giu- 
diziaria deì carabinieri, ha pre- 
cisato che, allo stato attuale, sì 
tratia di una misura cautelati- 
va poichè, essendo il Titobello 
incorso in alcune contraddizio- 
ni nel suo racconto della scia- 
gura all’Idroscalo, lo sì è vo- 
liuto «porre in condizioni di po- 
tersi meglio concentrare» per 
poter dare, appena sarà anche 
rimesso fisicamente, una ver- 
sione più dettagliata delle pre- 
cise circostanze în cui si veri- 
ficò il luttuoso avvenimento. 

Mentre il Titobello veniva 
condotto a San Vittore, il vi- 
cecomandante del Nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabi 
nieri cap. Scelfo, accompagna- 
to da alcuni sottufficiali, si è 
recato nell'abitazione dell'avv. 
Titobello, in via Friuli 15, per 
un sopraluogo domiciliare, che, 
presenti i familiari del pro- 
fessionista, si è concluso alle 
21.10. * 

: Contemporaneamente, un -al- 
tro .sopraluogo. domiciliare. è 
stato effettuato nello studio del 
legale, in via Eugenio Chiesa 
4, strada poco distante dal Pa- 
lazzo di Giustizia. A questa ri- 
cognizione, guidata dal tenenie 
Oresta, comandante la Tenen- 
za dei carabinieri dì Porta Vit- 
toria (con il quale collaborava- 


ino alcuni sottufficiali) ha assi 


stito anche l'avv. Dall’Ora, le- 
gale di fiducia dell'avv. Tito- 
bello. Questa ricognizione si è 
conclusa alle 21.25, ora în cui 
il ten. Oresta e l'avv. Dall'Ora 
sono usciti dallo stabile. Dopo 
pochi minuti sono scesì anche 
i sottufficiali-e alcuni carabi: 
nieri in borghese, che avevano 
prelevato nello studio dell’avvo- 
cato alcuni incartamenti. Il ma- 
feriale è stato quindi portato 
nei vicini uffici del Nucleo di 
polizia giudiziaria deì  carabi- 
nieri, al Palazzo di Giustizia. 

TI Sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Gresti, pren- 
derà una decisione di caratte- 
re. procedurale domani sera, 
quando verrà a scadere il pe- 
riodo legale del fermo. 


G. M 


dagli amici di casa 
Milano, 8 

«Chi è l’avvocato Titobello?», 
si chiede un giornale della se- 
ra. Nella cerchia delle sue ami- 
cizie, abbastanza numerose qui 
a Milano, non si raccolgono 
che impressioni e testimonian- 
ze positive. Titolare di un ben 
avviato studio legale in via 
Chiesa, nei pressi del Palazzo 
di Giustizia, che conduceva in- 
sieme con l’avv. Alessandro Ca- 
siccia, un altro giovane legale, 
l’avv. Titobello aveva conosciu- 
to la moglie molti anni fa, a 
Casale Monferrato: erano en- 
trambi adolescenti e. appunto 
a quell'epoca l'avv. Casiccia li 
aveva incontrati entrambi. 

Fra Ubaldo e «Gianchi», co- 
me egli chiamava affetiuosa- 
mente la moglie, vi era, alme- 
no apparentemente, una perfet- 
ta comunione spirituale: il 7 
ottobre 1959, il matrimonio ce- 
.lebrato nella chiesa di Santa 
Francesca Roma, testimone per 
la sposa il signor Pietro Gat- 
toni, aveva naturalmente coro- 
nato un tenero rapporto conti 
nuato per così lungo tempo. Di 
quando in quando, i Titobello 
andavano 2 far visita alla fa- 
miglia dell'avvocato Casiccia, il 
quale ricambiava poi, a casa 
loro, le visite. i 

Certo, non era un buontem- 
pone: appariva frequentemente 
triste, piuttosto chiuso e taci- 
tumo. C'erano dei motivi di 
tristezza nella sua vita? Sul pia- 
no professionale, sembrerebbe 
di to. Fisicamente, soffriva di 
dolori ricorrenti a una gamba 
rimasta lievemente offesa da 
un curioso incidente: mentre 
si trovava in gita con amici, 
un cancello gli era caduto ad- 
desso, travolgendolo. Gliene era 
derivata una frattura che non 
era guarita bene. 

Fu quella gamba, forse, la 
causa della tragedia? La sua 
efficienza non venne, per caso, 
a mancare proprio nel momen- 
to in cui il Titobello avrebbe 
dovuto premere il freno? Gli 
sì conoscevano pochi svaghi: 
coltivava con particolare pas- 
sione la, fotografia. È 

La situazione familiare era 
apparentemente. idilliaca, al- 
che se nei rapporti con la mo- 
glie il professionista non sem- 
brava rivelare, esteriormente, 
mun'affettuosità molto vistosa. 

Dopo le nozze, Giancarla che 
era, rimasta unica erede di un 
ingente patrimonio, aveva ac- 
quistato l’appartamento di séi 
Jocali in via Friuli 15, dove era 
andata a vivere eol marito e 
dove era pure proprietaria di 
un altro quartierino, due locali, 
nel quale aveva preso alloggio 
sua madre, Sembra che la si 
gnora avesse contribuito anche 
alle spese per l'arredamente 
dello studio di via Chiesa, dove 
il marito svolgeva la professio- 
ne forense. A. quanto riferisco- 
no i vicini, la povera signora 
era «innamoratissima del ma- 
rito». 


PIAGGIO & C. 


Viaggiate? 


Formitrol viaggi 
sempre con voi. 


Formitrol difende 

le vostre vie respiratorie 
dai bruschi cambiamenti 
di temperatura e dalle 
possibilità di contagio. 


Formitrol è l’energico .antisettico 
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a base di formaldeide attiva. 


chiude la porta 
ai microbi! 


or mi troi 


DR. A. WANDER S.A. » VIA MEUCCI 39 - MILANO 


bada in Barriera Huda 


I il vostro orefice di fiducia ) 


Agenzia di Trieste 


Servizio accurato di assistenza 


Revisione completa o parziale del motore 


Controllo e riparazione della carrozzeria 


eseguiti da personale altamente specializzato e 


con parti di ricambio originali. 


RODOLFO ROTL 


Via S. Francesco; 46 - Tel. 28.904 


en, 


Giovedì, 9 novembre 


1961 


LAURO, PEYRON, DOZZA E CASSINIS A TRIBUNA POLITICA 


CIRCOLAZIONE E PARCHEGGIO 


DISCUSSI DA QUATTRO SI 


DACI 


Separare il fraffico in base alle sue carafferisfiche e coordinare su base 
nazionale i sistemi di frasporfo- Passaggi sofferranei e sopraelevazioni 


Roma, 8 

L'on. Lauro, per il Comune 
di Napoli, l'avv. Peyron, per il 
Comune di Torino, l’on. Dozza, 
per il Comune di Bologna, e il 
prof. Cassinis, per il Comune 
di Milano, hanno partecipato 
questa sera al dibattito sul fe 
ma: «Il problema del traîfico 
‘e della circolazione nelle grandi 
città» trasmesso dalla TV per 
la rubrica «Tribuna politica». 
Come esperto, ha partecipato 
l'ing. Carlucci, capo dell'Ispet- 
torato della motorizzazione ci- 
vile del Ministero dei Trasporti. 

Tì problema del traffico e del 
lla circolazione si presenta — 
come ha, osservato. l'ing. Car- 
lucci — diverso da città a cit- 
tà; la via indicata dal rappre- 
sentante del Ministero dei Tra- 
sporti per la disciplina in tale 
settore, è quella della separa. 
zione del traffico in base alle 
sue caratteristiche, e quella del 
coordinamento dei vari sistemi 
di trasporto. a 

IH criterio della separazione 
del traffico urbano impone la 
separazione del traffico veloce, 
di atiraversamento, di penetra- 
zione in città, da quello lento, 
quello che si svolge all’interno 
dei quartieri, e in particolare 
la separazione del traffico pub- 
blico da quello privato. Secon- 
do Ling. Carlucci, tale separa- 
zione è possibile specializzando 
le varie vie cittadine in funzio- 
me del traffico che portano, ri 
servando intere vie a particola- 
ti categorie di traffico, asse 
gnando pure vie specializzate 
sotterranee ai trasporti pubbli- 
ci collettivi. 

«Abbiamo visto infatti — ha 
detto l'ing. Carlucci — che la 
metropolitana si è resa indi. 
spensabile per Milano, per Ro- 
‘ma, ed ora anche per Napoli. 
Penso però che non è lontano 
il giorno in cui anche le altre 
città italiane avranno bisogno 
di qualche servizio sotterraneo». 

L'esperto del Ministero dei 
"Trasporti ha aggiunto che bi- 
sogna anche ottenere che, ate 
traverso la creazione di appo- 
site zone di sosta nei pressi dei 
capolinea della metropolitana, 
l'automobilista sia portato vo- 
lontariamente a lasciare il pro- 
prio veicolo e trasferirsi al cen- 
tro, utilizzando i rapidi servizi 
sotterranei, con notevole rispar- 
mio di tempo e di denaro. 

«Tale soluzione — egli ha det- 
to — deve essere garantita da 
‘una rete di vie di rapido iran- 
sito, dove è possibile il senso 
‘unico, per diminuire le corse 
di ingorgo; le vie di rapido 
transito dovrebbero essere at- 
trezzate con semafori sincroniz- 
zati a via verde e progressiva, 
calcolate in base alla capicità 
ammessa; dovrebbero avere tut- 
te le intersezioni controllate 
con semafori a ciclo variabile, 
secondo le ore di punta, o con 
canalizzazione, oppure a livelli 
sbalzati con sottopassi per vei- 
coli o in vie sopraelevate; do- 
vrebbero essere protetti, lungo 
tutto il loro percorso, da divie- 
ti permanenti di sosta. 

La sosta; altro problema gra- 


ve. Deve essere in un qualsiasi 
modo garantita, perchè «riten- 
go che sia mecessario assicu- 
rare agli automobilisti il modo 
di poter usare il veicolo a se- 
conda delle necessità d’impieso. 
Ma la possibilità di trovare una, 
idonea zona di sosta, diminui 
sce andando dalla periferia 
verso il centro. Al centro sareb- 
‘be utile il parchimetro' a tarif- 
fa, differenziata secondo la du- 
rata». 

Durante il dibattito, il prof. 
Cassinis ha osservato che a Mi- 
lano si è arrivati a un punto 
che la velocità. media del traf- 
fico è ridotta a pochissimi chi- 
fometri all'ora, ed è poco di più 
che la velocità di un pedone 
che marcia normalmente. Que- 
sto determina non soltanto de- 
gli inconvenienti, potremmo 
dire così materiali per le per- 
sone che devono circolare, ma 
determina delle spese molto no- 
tevoli, perchè tutto quello che 
si perde in velocità corrisponde 
‘a delle spese che si devono fare 


‘in più del normale. Il Comune 
ha allo studio una serie di 
provvedimenti. 

L'on. Dozza ha lamentato la 
mancanza di un piano nazio 
nale dei trasporti nel loro com- 
plesso, e di una razionale divi 
sione dei compiti tra ferrovie e 


= 


strade. Una soluzione organica 


gi, 70 ‘vie con precedenza, 159 


del problema — per il Sindaco i sensi unici, semafori ‘che ora 


di Bologna — si può trovare 
solo con un piano del genere. 

L'on. Lauro, non senza aver 
prima ringraziato la TV per la 
occasione offertagli, ha detto 
che a Napoli la situazione è 
particolarmente deficitaria, «più 
di qualunque altra città d'Ita- 
lia». Tra cifre e statistiche, 
Lauro ha richiesto per la sua 
città nuove strade e nuovi quar- 
tieri. 

L’avv. Peyron ha messo in:ri- 
lievo ciò che, per il traffico, è 
stato fatto a Torino. E’ stato 
istituito un apposito ufficio tec- 
nico; vi è poi un corpo di vigili 
urbani con 828 agenti segnala- 
tori. ciclisti e motociclisti, 10 
autoradio, fonometri, misurato- 
ri di velocità, eccetera. 

‘Per quanto riguarda altri 
provvedimenti, sono in proget- 
to autostrade urbane, sopraele- 
vazioni e passaggi sotterranei, 
nonchè l'aumento dei parcheg- 


sono 80 ma che saranno 120 fra 
poco, passaggi pedonali, aumen: 
to della segnaletica, eccetera. 

«Le buone leggi, i buoni vigi- 
Ti, le buone segnalazioni, i buo- 
mi mezzi di circolazione, le buo- 
ne strade e la buona illumina- 
zione — ha detto. l’avv. Peyron 
— sono tutte cose ottime. ma 
insufficienti se.non vi è la buo- 
na educazione, il senso civico e 
soprattutto um sacro rispetto 
della vita umana». 


Un contadino nei guai 
Innamorato di Mina 
e prontissimo a sposarla 


Cremona, 8 
Per amore della cantante Mi 
na, il contadino 35.enne Giu- 
seppe Rapizza, residente a Se- 
sto San Giovanni, è incorso 0g- 


gi in un provvedimento della po- 
lizia. Da molto tempo, appena il 
suo lavoro glielo permette; il 
‘Rapizza raggiunge Cremona, do- 
ve trascorre ore di attesa da- 
vanti all’abitazione della. can- 
tante. Telefona inoltre ripetu- 
tamente in casa Mazzini, dicen- 
dosì prontissimo a sposare Mi- 
na, e scrive anche continua 
mente lettere d'amore alla can- 
tante. Attualmente si trova a 
Cremona da domenica matti 
na: appena giunto era andato 
a suonare alla porta dell’abita- 
zione di Mina, presentandosi 
con un mazzo di fiori e affer- 
mando che era d’accordo con 
la cantante per il matrimonio. 
Logicamente era stato manda- 
to via, ma il Rapizza non si 
è rassegnato ed era rimasto a 
Cremona, tornando ripetuta- 
mente alla porta di casa Maz- 
zini. La Questura è però oggi 
intervenuta ed ha rinviato alla 
‘sua residenza il contadino, dif 
fidandolo a tornare a Cremona. 


IL PICCOLO 


UNA DELICATA QUESTIONE ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Traun mese il verdetto 
per i mariti «adulteri» 


I! supremo. organo dovrà pronunciarsi se il reato dev’ essere equiparato 
all'eventuale infedeltà della donna e diventare perseguibile o meno 


‘Roma, 8 

Fra un mese circa i mariti 
«adulteri» sapranno: se.il «reato» 
da loro commesso verrà equipa- 
Tato o meno a quello che, 
ipoteticamente, avrebbe potuto 
compiere la moglie. Come è 
noto, infatti, il Codice italiano, 
‘mentre punisce severamente il 
reato di adulterio compiuto dal- 
la donna, è piuttosto di manica 
larga se l’infedele è il marito, 
Per essere perseguito, l’adultero 
deve tenere presso di sè, in ca- 
sa, una concubina, oppure deve 
avere pubblica relazione con 
altra donna. La «scappatella», 
come si suol definire un abboc- 
camento galante, non è consi 
derata lesiva della. integrità 
familiare. 

La questione che è stata oggi 
discussa presso la Corte costi 
tuzionale, si presta a moltepli- 
ci considerazioni, perchè. qual. 
siasi sarà la decisione del su- 
premo organo (che si conoscerà 
[solo fra un mese) troveremo 
schierate delle fazioni contra- 


rie: colpevolisti e innocentisti. 

L’interessante questione è sta- 
ta sollevata avanti al Tribunale 
di Lagonegro e al Pretore di 
Ancona, i quali — nel corso di 
procedimenti a carico di adul- 
tere e correi — l’hanno giudi- 
cata non manifestamente infon- 
data, ritenendo l’articolo impu- 
gnato in contrasto con le norme 
costituzionali che proclamano 
l'eguaglianza di tutti i cittadini, 
senza distinzione di sesso, e che 
regolano il contratto di matri 
Îmonio sull’eguaglianza morale 
e giuridica dei coniugi. 

Nei due giudizi è intervenuta 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, rappresentata dall’av- 
vocato di Stato prof. Chiarotti, 
il quale nell’atto di intervento 
ha rivelato che il, problema è 
soprattutto di rilevanza socia- 
le, tanto grande da far passare 
în secondo piano gli aspetti di 
ordine giuridico che lo costitui 
scono. 

Dal punto di vista giuridico 
— l’unico sul quale l’avvocato 


UN EMULO DEL «MOSTRO DI ST. POLTEN» ARRESTATO A FRANCOFORTE 


Le anziane fidanzate sparivano 
primadi arrivare al matrimonio 


Come «agganciava» le vittime - L'ultimo assassinio probabilmente con la complicità 
della moglie - Uccisa barbaramente anche una bimba e gettata nelle acque del Meno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 8 


La polizia di Francoforte è 
convinta. di avere assicurato 
alla giustizia un altro «Barba- 
blù». Si tratta del quarantano- 
venne Hermann Kozera, che 
avrebbe ucciso due donne (ma- 
dre e figlia) e una bambina 
(probabilmente, sua figlia na 
turale) e che potrebbe essere 
l’autore di altri delitti commes- 
si in circostanze analoghe a 
quelle emerse durante il pro- 
cesso contro Gufler, il «no- 
stro di St. Pòlten», condanna 
to recentemente all'ergastolo 
dalla Corte d’Assise di Vienna 
per avere depredato, stordito 
con stupefacenti e gettato nel 
Danubio un numero impreci. 
sato di anziane «fidanzate». 
Mentre le salme di queste ul 
time si poterono recuperare, 
una sola delle presunte vitti 
me del Kozera venne ritrova. 
ta, la bambina, il cui cadave- 
Te, restituito dalle acque del 
Meno, presentava fra l’altro or- 
ribili ustioni al capo; tutti i 
tentativi di identificarla rima- 
sero a suo tempo infruttuosi: 
i medici legali si limitarono a. 
constatare che la poveretta era 
stata sadicamente seviziata e 
infine uccisa, forse con un sal- 
datore autogeno. Il caso venne 
archiviato, e solo ora lo si è 
Tipreso in esame. 

Subito dopo la guerra una 
fiumana di tedeschi, espulsi 
dai Sudeti (Cecoslovacchia), si 
riversò nella Germania occi- 
dentale. A uno degli ultimi 
scaglioni appartenevano una 
vedova settantenne, tale Mar- 
garete Zimmermann nata Puiz- 
locher, e l’unica sua figlia, An- 
na, di 33 anni. Le due profu- 
ghe trovarono asilo nell’Assia, 
e precisamente nella citiadina 
di Herborn, dove la vedova po- 
tè ottenere una pensione e sua 
figlia Anna un posto stabile 
negli uffici di una fabbrica di 
elettrodomestici. In breve tem- 
po le due donne riuscirono a 
Tifarsi una casa e a mettere da 
parte un discreto gruzzolo che 


i nell’estate 1959 ammontava a 


12 mila marchi (meno di due 
milioni di lire), I sudati ri 
sparmi avevano un ben preciso 
scopo: trovare un bravo mari. 
to per la non più giovane zi- 
tella. Infatti, verso la fine di 
agosto un quotidiano del po- 
meriggio pubblicò il seguente 
annuncio: «Ragazza di aspetto 
molto giovanile, simpatica, af- 
fettuosa, illibata, amante della 
musica, con dote, conoscerebbe 
scopo matrimonio signore se 


rio, leale, con posizione sta- 
bile». è 

Le proposte fioccarono. Vici- 
ni di casa riferirono più tardi 
di avere visto più volte Anna 
Zimmermann in compagnia di 
un uomo sui cinquant’anni e 
che costui entrò un giorno 
nell’appartamento delle due 
donne tenendo in mano un vi- 
stoso mazzo di rose scarlatte. 
Il medesimo giorno confidò a 
un'amica di essersi ufficialmen- 
te fidanzata con un commer- 
ciante di Francoforte e le mo- 
strò una fotografia. «Questo — 
disse — è il nostro futuro ni 
do a Monaco Rammersdorf: un 
villino che Hermann ha acqui 
stato per farmene un regalo 
di nozze. Ci sposeremo il pros- 
simo carnevale». 

Fu fissata la data del ma- 
trimonio. «Ci sposeremo — 
confidò ‘alla amica —. fra tre 
settimane al massimo, a Mo- 
naco-Rammersdorf. Il mio fi- 
danzato non vuole roba vec- 
chia, nemmeno un mobile; pri- 
ma di lasciare Herborn spedi- 
rò tutte le nostre cianfrusa- 
glie, compreso il frigorifero, la 
Tadio e la lavatrice, al suo in- 
dirizzo di Francoforte: Her- 
‘mann è sicuro di ricavarne 
‘una bella cifrà per arrotonda- 
re la somma da lui stanziata 
‘per il viaggio di nozze. Natu- 
ralmente, dovrò lasciare il po- 
sto, ma non dovrò cercarne 
‘Un altro. Figurati che conta 
di guadagnare non meno di 5 
mila marchi al mese (750 mila 
lire)». 

II, 2 marzo, Hermann Koze- 
Ta arrivava a Herborn a bordo 
di una Opel-Rekord con roulot- 
te; anche questa volta teneva 
in mano un mazzo di rose ros- 
se. Verso sera, una mezza doz- 
zina fra casse e bauli venne- 
to caricati sul rimorchio abi. 
tabile, e solo verso le 20 i due 
«fidanzati» e la vedova prese 
ro posto nella macchina. Pio- 
veva, anzi diluviava. Un coin- 
quilino, che si trovava davan- 
ti alla porta di casa, salutò le 
due donne e, rivolgendo poi 
la parola al Kozera, domandò 
come mai si affrontasse un 
viaggio così disagevole. Rispose, 
per il futuro marito, Anna con 
voce gioiosa: «Perchè la piog- 
gia porta fortuna e l’oscurità 
facilita i sogni più belli». 

La OpeLRekord partì per 
Francoforte; parti, ma non 
giunse a destinazione, cioè non 
vi giunsero le due donne. Nel 
tratto fra Herborn e la metro 
poli dell'Assia — questa la con- 
Vinzione della polizia — le due 


NEL 1926 AVEVA SEVIZIATO E UCCISO UNA BAMBINA 


L’ergastolano graziato 
dopo 35 anni di reclusione 


Santo Gigliotti, che si irova all'ospedale, ha accolto con indifferenza la notizia 


Bari, 8 

Santo Gigliotti, l’ergastolano 
graziato ieri dal Presidente del. 
la Repubblica, non potrà ritor- 
nare subito a casa, perchè si 
trova da qualche tempo ricove- 
rato nel reparto ospedaliero del 
policlinico per una disfunzione 
cardiaca. E’ però completamen- 
te libero da stasera, anche se 
dovrà restare ricoverato al po- 
liclinico sino a quando lo vor- 
ranno i medici. 

Il direttore del carcere di 
Bari, dott. Gaeta, appena ha 
ricevuto la conferma. dell’ordi- 
ne di scarcerazione, si è subito 
recato a dare notizia all’interes. 
sato, che l’ha accolta con cal 
ma. Per il momento Gigliotti 
ron ha progetti. Quando sarà 
guarito tornerà a casa, nel ca- 
tanzarese, dove lo aspettano la 
moglie, i due figli e due sorelle. 

Come è noto, il Gigliotti era 
stato condannato all'ergastolo 
dalla Corte di Assise di Catan- 


che ha un attrezzato reparto 
ospedaliero. La domanda di gra- 
zia era stata presentata nel 1960 
e un sollecito in tal senso era 
stato rivolto dal dott. Gaeta l’8 
ottobre scorso. A quella data il 
Gigliotti era già ricoverato al 
‘policlinico, per cui i medici del 
carcere avevano giudicato gra- 
ve il suo stato e necessarie le 
cure di sanitari specializzati. 
Santo Gigliotti, che ha 61 an. 
ni (è nato il 1900 nel Comune 
di Decollato, in provincia di 
(Catanzaro), ha accolto con una 
certa indifferenza la notizia 
della grazia (che i medici gli 
‘hanno comunicato con precau- 
zione. Ha sempre tenuto in tut 
ti i penitenziari buona condotta 
ed era in continua corrispon- 
denza con la moglie, Lucia Gi- 
gliotti, con i due figli e con le 
sorelle Maria e Carmela. 
I due carabinieri che pian- 
tonavano il Gigliotti al policli- 
nico, sono stati ritirati. Il Gi- 


zaro perchè il 24 gennaio 1926 
aveva violentato e ucciso una 
bambina. Dopo essere stato 
ospite di diversi penitenziari, il 
18 giugno di quest'anno il Gi- 
gliotti fu trasferito per motivil 
di salute al carcere di Bari, 


gliotti, ormai, potrà restare al 
policlinico come un qualsiasi 
ricoverato, sino a quando il 
medico curante non avrà dato 
il suo benestare per il traspor- 
to. Si presume che i familiari 
intendano mettere a disposizio. 


ne del Gigliotti un’ambulanza 
per il viaggio da Bari a  De- 
collato. 


Ritrovato il camion 
con i 4000 atlanti 


Milano, 8 

E’ stato ritrovato oggi, ab- 
bandonato in via Crespi, il ca- 
mion carico di 4 mila copie 
dell’Atlante dell’Istituto geogra- 
fico De Agostini, che era stato 
Tubato l'altra notte in viale Cor- 
sica. L'autista, giunto nella not. 
te da Roma, lo aveva parcheg- 
giato nel viale andando a dor- 
mire in un vicino albergo: al 
suo ritorno al mattino il camion 
era Scomparso. 

Fra il valore dell’automezzo 
e quello delle copie dell’Atlan- 
te, che vengono vendute a 5 
mila lire l'una, i ladri avevano 
fatto un bottino di circa 27 mi 
lioni. I vigili urbani, che han- 
ho ritrovato l’autocarro, han- 
no constatato che i malviven- 
ti si erano soltanto impossessa 
ti della ruota di scorta e del 
libretto di circolazione del ca- 
mion, Il carico era stato lascia- 
to intatto, 


donne vennero uccise e i loro 
cadaveri sotterrati in qualche 
‘punto della fitta boscaglia. Il 
‘Kozera, impadronitosi dei loro 
risparmi e dei loro gioielli, pro- 
seguì e il giorno seguente fir- 
mò un contratto per la gestio 
ne di un bar, impegnandosi di 
versare la somma richiestagli 
dal proprietario: 12 mila mar- 
chi; esattamente la somma ra- 
pinata alle due povere vittime. 

"Tre mesi più tardi, un cugi- 
no di Anna Zimmermann, con 
la quale era sempre rimasto in 
cordiali rapporti epistolari, e 
che non sapeva rendersi conto 
del lungo prolungato silenzio, 
scrisse al competente ufficio 
municipale di Herborn; gli fu 
risposto che le due donne ave- 
vano lasciato la cittadina nei 
‘primi giorni di marzo, e che 
‘Anna aveva anzi notificato il 
trasferimento della’ residenza a 
Monaco - Rammersdorf, Biren- 
Waldstrasse 3. ‘Scrisse ‘un’enne- 
sima lettera a questo indirizzo, 
ne scrisse una seconda, ma hes- 
suno si fece vivo. Il cugino si 
tivolse allora all'ufficio munici- 
pale il quale si affrettò a infor- 
marlo che «a Monaco-Rammers- 
dorf' non esiste una Bérenwald- 
strasse» e che le Zimmermann 
non risultavano inscritte nè al- 
l’Anagrafe, nè alla Polizia; pre- 


occupatissimo, il giovane de- 
nunciò alle autorità competenti 
la scomparsa delle due donne. 

Fu trovata quasi subito una 
pista sicura: si riuscì cioè a 
stabilire che le Zimmermann 
avevano inviato a Francoforte 
i ioro mobili, gli elettrodome- 
stici e la biancheria all’indiriz 
zo di Hermann Kozera. Citato 
‘al commissariato centrale di 
Francoforte, il Rozera fornì 
‘ampie spiegazioni: disse di co- 
noscere le Zimmermann da pri- 
ma della guerra, affermò che 
esse l’avevano pregato di ven 
dere la loro roba, avendo deci- 
so di emigrare; assicurò di ave- 
Te consegnato ad Anna il rica- 
vato della vendita e di essersi 
dichiarato disposto a condurle 
in macchina a Monaco (verso 
il pagamento della benzina). 
Negò infine di essersi fidanza- 
to con Anna Zimmermann, 

Kozera, convinto che le sue 
dichiarazioni fossero state pre- 
se per oro colato, tornò a casa 
tranquillo, mentre la polizia cri- 
minale si affrettava a stabilire 
eventuali precedenti penali del- 
l'individuo. Risultò che già nel 
1930 Hermann Kozera era stato 
condannato per rapina a ‘sei 
anni di reclusione e che suc- 
cessivamente si era specializza- 
to nel depredare donne anzia- 
ne in cerca di marito. Una del. 
le vittime fu una pellicciaia di 
Lipsia, tale Zschernitz, che poi 
mon sposò per «forza maggio. 
Te», essendo stato condannato 
‘per truffe a cinque anni di re- 
‘clusione. Scontata la pena, nel 
1956 fuggì dalla Germania di 
Pankow e, trasferitosi a Fran: 
coforte, riprese la sua attività 
di pericoloso rubacuori; questa 
volta, però, finì per sposare 
una donna piacente, proprieta 
ria di un appartamento e di 
un rispettabile conto in banca. 
Durante ia luna di miele, la 
pellicciaia di Lipsia, capitata 
a Francoforte, scovò per caso 
l’ex-fidanzato e, nel corso di 
un. colloquio drammatico, gli 
attribuì la paternità di una 
bimba di move anni che aveva 
portata con sè. 


Il 6 maggio 1958 (la circo- 
stanza è stata assodata soltan- 
to ora) Kozera era solo in ca- 
sa; la moglie era assente per 
un breve «viaggio d'affari», € 
la Zschernitz doveva incontrar- 
si con una mediatrice che le 
aveva offerto un posto di cuo- 
ca. A una certa ora, rientrò 
da scuola la figlia della pellic- 
ciaia, la piccola Elisabetta. Ciò 
che ne seguì rimane ancora 
‘avvolto nel mistero. Risulta pe 
tò che la Zschernitz da. quel 
giorno non fu più vista, e che 
alcune settimane più tardi le 
acque del Meno restituirono il 
cadavere della bambina che, 
come si è detto in principio, 
presentava orribili ustioni al 
capo. 

n base a questi elementi, ed 
ad altri forse più importanti 
che la polizia non ha voluto 
rivelare, il Kozera venne arre- 
stato. Una perquisizione, effet- 
tuata nella sua abitazione, por- 
tava alla scoperta non solo dei 
mobili, degli elettrodomestici, 
dei gioielli e di altri oggetti 


che erano appartenuti alle Zim- 
mermann, ma anche di orologi 
d’oro, di brillanti e. diamanti, 
di quadri d’autore rapinati, si 
presume, ad altre «fidanzate». 
Sarebbe stato trovato anche un 
taccuino d’appunti con conside 
razioni più o meno compro- 
mettenti. 

Secondo informazioni atten- 
dibili, si attendono sviluppi 
sensazionali. Si apprende frat- 
tanto che anche la moglie del 
Kozera è stata arrestata «per 
sospetta complicità nella spari- 
zione delle due Zimmermann. 


Taulero Zulberti 


——_____+_ —_ 


«BB» Taranta 
Si ricorda del marito 
a proposito delle tasse 


i Parigi, 8 

L’avarizia: di Brigitte Bardot 
è nota a Farigi quanto la par- 
simonia di Alberto Sordi in 
Italia. Basti citare un esempio 
recentissimo: entrata in un mo- 
desto negozio della capitale, do- 
po essersi provata un paio di 
paletot, l'attrice ne è uscita a 
mani vuote, affermando allo 
stupefatto proprietario che «i 
suoi mezzi non le permetteva- 


no di effettuare simili acquisti». 

Nulla quindi di sorprendente 
se, ai già esistenti dissidi che 
l’oppongono al marito — da 
cui però vive separata da oltre 
un anno — si sia aggiunto in 
questi giorni un «affare di de- 
naro» a complicare le cose. Se, 
infatti, con Brigitte è possibile 
giungere a un accordo su qual- 
siasi punto, quando si tratta 
di denaro la cosa è praticamen- 
te impossibile. 

L'attuale disaccordo verte! su 
Un residuo di imposte relative 
all'anno 1959. Dieci milioni di 
franchi per l’esattezza, che Bri. 
gitte rifiuta ostinatamente di 
pagare, sostenendo che’ spetta 
a Charrier, nella sua qualità 
legale di marito, di saldare. Dal 
canto suo, Charrier rifiuta di 
farlo, in quanto sostiene che 
tale tassa è stata stabilita su- 
gli introiti della moglie, men- 
tre i suoi suono inferiori. 

Per aumentarli, del resto, 
egli sta cercando di far brevet- 
tare un «cocktail» di gran mo- 
da in questo momento nei bar 
della capitale, che è di sua in- 
venzione e che del resto porta 
il suo nome. La ricetta è sem- 
blice: si tratta di un quarto 
di succo di limone, un quarto 
‘di succo d’arancio, un quarto 
di cognac e un quarto di Grand 
Marmnier. 


APPROVATO: IL NUOVO PROVVEDIMENTO ALLA CAMERA 


Tariffe bollo e tasse 


per il registro automobilistico 


Roma, 8 

La commissione Finanze e 
Tesoro, della Camera. dei depu- 
tati ha approvato, in sede le- 
‘gislativa, il D.D.L. che adegua 
alcune voci della tariffa, della 
legge di bollo e di quella sul- 
le tasse per il pubblico registro 
automobilistico. Il provvedi. 
mento, essendo già stato ap- 
provato dall'altro Tamo del 
Parlamento, diverrà legge del 
lo. Stato subito dopo la sua 
pubblicazione nella «Gazzetta 
Ufficiale». 

Fra l’altro, il provvedimento 
precisa che la tassa fissa per 
la compravendita di automobi- 
li viene sostituita come segue: 
motocicli di qualsiasi tipo, mo- 
tocarrozzette e trattrici agrico- 
le lire 500; veicoli a motore de- 
stinati al trasporto di persone 
o al trasporto promiscuo fino 
a 8 cv. lire 3,500; da 8 a 12 
cv. lire 7.000;=da-12- a 20 cv. 
lire 10.000; da 20, 1a 30, cv. lire 
14.000; da 3.2 40.cv. lire 21.000; 
oltre i 40 ev. lire 28.000. 

Per quanto riguarda i veico- 


li a motore ‘destinati. a tra-| 


sporto di.cose, la tassa fissa è 
commisurata in lite 7.000 per 
quelli di portata fino a 7 q.li; 
lire 17.000 da 7 a 15 a.li; lire 
21.000 da 15 a 30 q.li; lire 28 
mila da 30 a 45 q.li; lire 35.000 
da 45 a 60 alli; lire 42.000 da 
60 a 80 q.li; lire 56.000 oltre 
gli 80 q.li di portata. Per quan- 
to riguarda i rimorchi, la tas- 
sa fissa è stata stabilita ‘in li- 
te 14.000 fino a 20 q.li di por- 
tata; in lire 24.000 da 20 a 50 
q.li e di lire 35.000 oltre i 50 
q.li di portata. La nuova tas- 
sa fissa si applica anche ai ri- 
morchi per il trasporto di per- 
sone nella seguente misura: fi- 
no a 15 posti lire 10.000, da 16 
a 25 posti lire 13.000; da 26 a 
40 posti lire 18.000; oltre i 40 
posti lire 25.000. 

Il D.D.L. precisa che resta 
ferma la riduzione dell’impo- 
sta dovuta per gli atti nei giu- 
dizi relativi, alle controversie 
individuali di lavoro ed ‘a rap- 
porti di pubblico impiego, e 
stabilisce che le note di tra 
scrizione del patto di riservato 
dominio nelle vendite di mac- 


j|chine, nonchè quelle relative 


alla trascrizione del privilegio, 
sono soggette alla seguente im- 
posta fissa di bollo speciale: 
lire 1.000 se il prezzo delle mac- 
chine supera le 50.000 ma non 
le 250.000 lire; lire 2.000 se il 
prezzo supera. le 250.000 ma 
non le 500.000; lire 3.000 se il 
prezzo supera le 500.000 e non 
il milione di lire; lire 5.000 al- 


lorchè il prezzo è compreso tra 
"uno e cinque milioni di lire; 
lire 10.000 quando il prezzo su- 
pera i cinque ma non i dieci 
milioni; lire' 20,000 allorchè il 
valore della macchina supera 
î dieci ma non i cinquanta mi- 
lioni, e lire 25.000 quando il 
‘prezzo pagato supera i cin- 
quanta milioni di lire. Tale 
imposta dovrà essere assolta 
mediante marche da bollo per 
cambiali apposte ed annullate 
‘a cura del cancelliere. 

Il D.D.L., infine, prevede che 
l’imposta di bollo sulle copie 
degli atti delle società, da de- 
positarsi secondo quanto pre- 
visto dal C.C. è stabilito in li- 
Te 800 per ogni foglio e può es- 
sere assolta con carta bolla. 
ta, marche o bollo a punzone. 
Il provvedimento detta anche 
nuove norme per quanto ri- 
guarda il pagamento della tas 
sa del dieci per mille da appli- 
carsi sull’ammontare del cre- 
dito e degli accessori riguar- 
danti le ipoteche convenziona- 
li su autoveicoli o quelle a ga- 
ranzia di. cambiali e precisa 
che sono soggetti alla tassa 
dell’1,50 per cento .da applicar- 
si sull’ammontare del credito 
e degli accessori, gli atti di 
cessione di credito garantito, 
gli atti di surrogazione, quelli 
di costituzione in pegno, non- 
chè quelli di sostituzione di un 
‘debitore con o senza rinnova: 
zione del credito. 


ent 


Un ricorso di magistrati 
al Consiglio di Stato 


Roma, 8 

Da circa due anni non hanno 
luogo i consueti concorsi a, ma» 
gistrati di Corte di Cassazione 
e di Corte di Appello. La stasi 
è in riferimento all’attesa che 
venga approvata la legge rela- 
tiva al nuovo ordinamento giu- 
diziario. 

Circa cinquanta magistrati 
delle Corti di Appello e dei 
Tribunali di Roma, Napoli, Mi- 
lano, Torino, Trieste, Bologna, 
Firenze, Chieti e Genova, in 
rappresentanza di oltre quattro- 
cento loro colleghi, si sono ri- 
volti al Consiglio di Stato, 
chiamando direttamente in cau- 
sa il Ministro della Giustizia. 

Chiedono che il massimo. or- 
gano amministrativo annulli e 
dichiari illegittimo il provvedi 


mento con il quale il Guarda-| 


sigilli si è rifiutato di chiedere 
al Consiglio superiore della Ma- 
gistratura la deliberazione di 
indire i concorsi. 


dello Stato ha ritenuto di poter 
interloquire — il trattamento 
più rigoroso nei confronti del. 
la donna, secondo il prof. Chia- 
rotti, potrebbe trovare giustifi 
cazione nella esigenza di garan- 
tire l’unità familiare, posta 
maggiormente in pericolo da 
‘una condotta infedele della mo- 
glie, che non da analogo cora 
portamento del marito. L’intro- 
duzione in una famiglia che 
non è la propria, con l’acquisi- 
zione di un cognome che non gli 
spetta e con tutte le altre con- 
seguenze. giuridiche facilmente 
intuibili, del. nato adulterino, 
offende l’unità familiare: per 
una società ordinata come lo è 
la nostra, la famiglia è un isti 
tuto fondamentale, onde la col- 
Jlettività avrebbe interesse di 
assicurare, sempre secondo l’av- 
vocato dello Stato, con ogni 
mezzo la certezza della prole, 
anche con interventi differen. 
ziati di matura sanzionatoria 
penale, se siano ritenuti rispon- 
denti allo scopo. 

Come abbiamo detto, solo fra 
un mese sarà conosciuto il ver- 
detto dei giudici costituzionali. 
Comunque, possiamo finora ac- 
cennare quali potrebbero essere 
le varie soluzioni: 1) dichia- 
rare infondata la questione; 2) 
Ticonoscere la. parità della, don- 
na con l’uomo nel semplice 
adulterio per quanto riguarda 
la non punibilità; 3) punire en- 
trambi con le stesse pene, ed 
in questo caso l'Italia sarebbe 
l’unica nazione nel mondo in 
cui l’uomo viene condannato 
per tale genere di reato; 4) ri. 
‘conoscere J'adulterio come cau- 
sa determinante per la viola- 
zione del contratto matrimonia- 
le e quindi, come avviene in 
Svizzera e Germania, motivo 
per im procedimento di sciogli» 
mento del matrimonio stesso. 

Un'altra importante questio. 
ne, che ha per oggetto la legit- 
timità dell'art. 21 del Decreto 
26 aprile n. 818 (pensioni per 
invalidità e vecchiaia) è stata 
esaminata dalla, Corte. La que- 
stione è stata sollevata davami 
il Tribunale di Roma, sostenen- 
dosi dai lavoratori che l’art. 21 
è costituzionalmente  illegitti- 
mo, in quanto stabilisce che 
dei contributi versati a favore 
del lavoratore — che ha conti. 
nuato a prestare servizio go- 
dendo della pensione — non si 
possa tener conto che «una vol 
ta soltanto» in relazione alla di. 
chiarazione di definitiva ces- 
sazione del rapporto di lavoro. 

Relatore era il giudice costi 
tuzionale Castelli Avolio. L'avv. 
Franco Agostini, per i lavora- 
tori, ha insistito nella tesi so- 


pra delineata, rilevando che la 
legge delegata non autorizza il 


Governo . a disporre .la norma |. 


restrittiva. di cui. all'articolo in 
questione, 


Bpidemia di cimurro 
in una zona del Trentino 


Trento, 8 

L’epidemia che ha colpito nu- 
merosi cani nella zona del Per- 
ginese è stata attribuita, dopo 
un attento sopraluoco dell’au- 
vorità sanitaria provinciale, a 
forme complicative di cimurro 
che, a differenza del normale ci- 
murro, cospiscono anche -le be- 
stie anziane, 


E’ stato invece accertato che 
tale forma di morbo, certamen- 
te contagiosa fra gli animali, 
non interessa l'organismo uma- 
no e che alcuni casi concomi. 
tanti di malattia registrati nel- 
le famiglie alle quali il cane 
colpito apparteneva, sono dovu- 
te esclusivamente a una forma, 
influenzale che è anch'essa ab- 
bastanza difiusa nella zona, E* 
quindi esclusa ogni relazione 
con l'epidemia canina. La si- 
tuazione, ad ogni modo, è sem- 
Pre tenuta sotto controllo delle 
autorità sanitarie della  pro- 
vincia. 


Indirizzate a: 


D. M. 22043 del 4.7.961 


| iadmno è nueza pr i parigi 


ima pur desiderando sempre di entrare in affari redditizi, SENZA IMPE- 
GNARE TROPPO DENARO, è mancata loro l'occasione! La ns. Società 
può finalmente darVi questa opportunità, mettendo a Vs. disposizione la 
sua, esperienza ed organi: 
nissime. Vending-Machines Vi 
Avrete un domani sicuro, perchè non Vi 
ANCHE 300.000 LIRE AL MESE, con questa attività collaterale, Vi sarà 
data la possibilità di recuperare per intero IL CAPITALE INVESTITO. 
, VI consegneremo macchine già installate, garantite, assicurate e riempite. 
Scriveteci: se in possesso di referenze controllabili, perchè i candidati 
saranno ‘attentamente selezionati e ì prescelti. informati minutamente a, 
domicilio. Capitale minimo. da ‘investire L. 500.000. CHIUNQUE PUO’ ES- 
SERE IN GRADO DI SVOLGERE QUESTA ATTIVITA’ che richiede solo 
poche ore settimanali; 


d.p.A. SILVER VENDING MACHINES, via 6. Quintino, 9-Torino 
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giuoco del 
quadrifoglio 
d’oro 
prima 
esirazione 


“novembre 


in gettoni d’oro 18 Kr. 


oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (appartamento, una casetta al mare o in 
montagna, un arredamento per la vosira casa, una 
macchina fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 


Voi acquistate e la Telefunken paga! 


Richiedete. il regolamento presso i negozi Concessionari 


TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN - Milano 


‘Per partecipare al giuoco basta 
acquistare un apparecchio TELEFUNKEN, 
dal valore di L. 19.900 in su 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


4 (ind 


ione nel campo dell'automazione. Le moder- 
daranno LA GRANDE OCCASIONE! 
sarà difficile GUADAGNARE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1961 


SUCCESSO D 


E SPORULIYVA] 


SEMPRE ALL'ATTACCO LA LEGA INGLESE |‘ 
TALIANA CHE VA A SEGNO 


MA È 


QUELLA 


II merito d 
Albertosi e Janich due ver 


Italia - Inghilte 


MARCATORI: nella ripresa al 227 Loghcono e al 30 Hitchens. 
LEGA ITALIANA: Albertosi (Fiorentina); 


(Bologna); Nielsen F. (Atalanta) 
lanta); Hamrin (Fiorentina), 
Lojacono (Roma), Law 


(Sheffield Wednesday); 


mown); Kay (Sheffield Wednesday), 
Flowers (Wolverhampton); Connelly 
Pointer (Burnley), 


field Wednesday), 
(Manchester United), ARBITRO: 


Manchester, 8 

La squadra della, Lega italia 
na di calcio ha concluso questa 
sera in bellezza la sua tournée 
in Granbretagna, cogliendo, do- 
po îl pareggio di Glasgow \con- 
tiro gli scozzesi, una prestigiosa. 
vittoria con punteggio metto 
(2-0) sulla squadra inglese, che 
in pratica era la Nazionale. 

La squadra italiana ha dato 
una vera lezione tattica alla 
compagine avversaria, che ha do- 
minato il gioco @ metà campo, 
ma è stata puntualmente bloc- 
caia in area italiana, dove era 
stato disposto un perfetto si 
stema di copertura che sì va- 
‘leva ora dell'uno ora dell'altro 
dei difensori, cui hanno dato 
man forte Lojacono, Law e Ma- 
schio. Più che in attacco, la 
squadra’ italiana ha, infatti, im- 
‘pressionato favorevolmente in 
difesa, dove non si è giocato 
mai con affanno e dove il mec- 
canismb' dei recuperi quando 
un giocatore era superato, ha 
poi funzionato a dovere. 

Nell’undici italiano, ‘Albertosi, 
perfetto în ogni momento e: QU 
iore di alcuni interventi di gran 
classe, Janich un difensore dal 
felice senso della posizione € 
fempisia, David, Nielsen, solido 
a centro campo, sono stati i 
migliori nei reparti arretrati. 


Maschio (Atalanta), Hitchens (Inter), 
(Torno). 
Armfield (Blackpool), 


ella vittoria va all’indovinata impostazione difensiva 
e colonne - Reti: Lojacono e Hitchens 


rra 2-0 (0-0) 


David (Milan), Pavinaio * 
, Janich (Bologna), Colombo (Ata- 


LEGA INGLESE: Springett 
Wilson (Huddersfield 
Swan ‘Sheffield Wednesday), 
(Burnley), Fantham (Shef- 
Haynes (Fulham), Charlton 
Guigue (Francia). 


vista di una convocazione nella 
nazionale inglese per i mon- 
dialì in Cile, è stato meno bril- 
lante che a Glasgow, ma ha 
giocato con impegno, vincendo 
il duello a distanza con Pointer, 
centravanti della squadra ingle- 
se di Lega. 

La squadra inglese ha deluso. 
Si temeva soprattutto il suo rit- 
îno; ma ha giocato, invece, con 
stile compassato, ma freddo, 
senza estro, senza nerbo. Ha 
avuto di fronte una difesa în 
grande jorma e questo è la 
sua attenuante. Abbastanza s0- 
lida nel settore arretrato; dove 
Swam ha primeggiato, ma do- 
ve non sono mancati gli sban- 
damenti; discreta nella mediana, 
con il forte Kay e îl classico 
Flowers, la squadra britannica 
è mancata all'attacco, soprat- 
tutto nella conclusione: rare 
sono state; così, le minacce por- 
tate ad ‘Albertosi ele stesse ma- 
novre mella metà campo italia- 
na poche. volte hanno dato la 
impressione ' della irresistibilità. 
Altre volte sì era: notata una 
certa mancanza di fantasia nel 
gioco britannico: con, la veloci. 
tà unita alla loro proverbiale 
scuola; ‘però gli inglesi erano 
riusciti a travolgere ‘anche gran-, 
dì squadre: questa sera è man- 
cata anche la velocità e l’undici 
di ‘Winterbotton è naufragato 


Quanto all’ attacco, Lojacono, 
che era arrivato l’altro giorno. 
in aereo per rinforzare la squa- 
dra, ha dato un apporto deci 
sino, giocando con intelligenza, 
smarcandosi e smarcando 1 
compagni, segnando il primo gol 
e dando l'avvio all'azione del 
secondo. Lojacono. ha avuto 
un'ottima spalla in Law, mentre 
discontinua è stata lazione di 
Maschio e di Hamrin, pure bril- 
lantissimi in più di un’occasio- 
ne. Hitchens, molto atteso an- 
che dagli sportivi inglesi e per 
îl quale la partita odierna co- 
stituiva un banco di prova in 


come gioco, e nel risultato. 

Tempo discreto; v'è una leg- 
gera foschia, ma mon V'è mi 
naccia di pioggia. Gli inglesi s0- 
no i primi a portarsi all'attacco, 
mentre gli italiani puntano, co- 
me già fecero a Glasgow, sul 
contropiede. Dopo alcuni minu- 
tì di azioni inglesi, gli italiani 
portano la prima minaccia al 
10°, ma il centro di Hîtchens 
non trova nessuno pronto a rac- 
cogliere il pallone. Un minuto 


Albertosi blocca con sicurezza ni che entusiasmeranno gliì stes- 
flemmatici inglesi. 


sul tiro dalla bandierina. Le of-|St 4 
Il gioco stagna per alcuni mi 


fensive degli inglesi sì fanno 
più insistenti e nei minuti suc-|nuti a metà campo e le opposte 
cessivi il' portiere italiano è|difese possono rimanere quasi 
chiamato ‘viù volte all'opera, | iMoperose. All'1’ un fallo, dî 
prima su una staffilata di Poin- Nielsen su Fantham procura 
ter, che conclude un'azione di | agli ‘inglesi una punizione che 
Haynes, poi, su un tiro dello | Viene battuta da Flowers. Re. 
stesso Haynes, RE SS ia Sor0o di RE 
È È olombo, ma proprio sui piedi 
i So Lo o di Pointer che tia improvvisa. 
in buona mosizione: il segna” do Deo a Ono 
linee rileva il fuori giuoco, ma|stra di Albertosi e fil di mon- 
lo stesso pubblico inglese non|tante. Dopo un salvataggio pe- 
SOTA Benini sante dì Janich su Kay, lo stes- 

10; Qi 4 a squadra italia- i 
na ottiene un Doo sul qua: CM Te 
le nasce una mischia in area 
inglese, mischia risolta da Ma- 
schio con un forte tiro, respin- 
to da una gamba di un difen- 
sore. E” questo il momento de- 
gli italiani e due minuti dopo 
la difesa inglese deve salvare 
due volte nel giro di un minu- 
to prima su Maschio, poì su 
Nielsen. Una parata di Sprin- 
gett al 28°, quindi al 29° su cen- 
tro di Charlton, Fantham è 
pronto a raccogliere di testa, 
ma il pallone sorvola l'incrocio 
dei pali, Risponde subito l’Ita- 
lia: Law, su vassaggio di Loja- 
cono, autore di una pregevole 
azione personale, tira con vio- 
lenza, ma Springett, piazzatis- 
simo, para. Un altro angolo per 
la squadra italiana al 81° per 
un salvataggio di Armjield, un 
tiro fuori di Hamrin, poi ripren- 
de l'iniziativa la squadra ingle- 
se, ma i suoì attacchi sono im- 
recisi, specie nella conclusio- 
ne. Al 3? su uno spiovente di 
Flowers, Albertosi esce con ot- 
tima scelta di tempo e di pu 
gno anticipa Pointer. Immedia- 
tamente dopo, Law, su passag- 
gio di Hamrin, esita al momen- 
to del tiro e Swam riesce a sal 
vare. 

TI giuoco cala di tono sul fi-. 
nire del primo teinpo. AL 41 
Albertosi para un tiro di Fan- 
f#ham e al 43° la squadra italia- 
na usufruisce di una punizione 
dal limite per un fallo su Ham- 
rin: tira lo specialista Lojacono, 
una cannonata, ma sulla schie- 


—_—_____—-: 


Calcio europeo 


TORNEO DI LEGHE 


. ° 
in primavera 1962? 
Londra, 8 

Rappresentanti delle Leghe 
di calcio d’Inghilterra, Scozia, 
Francia e Italia si sono riuniti 
ieri a Manchester. per studia» 
re la possibilità di organizza. 
re un torneo europeo di pri. 
mavera, che si dovrebbe svol- 
gere in maggio e giugno 
del 1962. 

Dopo la riunione non è sta- 
ta fatta alcuna dichiarazione 
ufficiale, Una decisione si po- 
trà avere solo dopo che i sin- 
goli delegati avranno consul- 
tato le rispettive leghe, Oltre 
aì quattro Paesi nominati, an- 
che la Spagna e l'Ungheria 
sarebbero interessati a questa 
nuova competizione, cui \do- 
vrebbero partecipare due squa- 
dre per Lega, Secondo quanto 
si apprende, già nove squadre 
inglesi si sono dichiarate in- 
teressate al torneo, 


dere. 


parte della barriera. Un angolo 
mer gli inglesi, provocato da cCo- 
fombo al 43°, quindi la fine del 
primo tempo (0-0) senza altre 
jazioni. 


idopo, î britannici ottengono DA 
primo angolo su un tiro lungo 
di Haynes, deviato da David: 


Sono î secondi 45° che daran- 
no il volto alla partita con azîo- 


i ‘‘‘1D1TTtlTtIIII«éMéVP \è|;\>)”" 


tiro da 25 metrì circa, ma Al 
bertosì non si lascia. sorpren- 
In contropiede avanza 
Hitchens al 12° favorito anche 
da ‘un errore di Swan, ma il 
passaggio finale ‘a Hamrin è 
na di'un avversario che faceva] troppo lungo. Il gioco pesante 
forna a riaffiorare e Lojacono 
viene ammonito per un fallo su 
Kay, il quale deve incassare 
un’altra botta ad opera di Law. 
Al 17° la squadra inglese sì di- 
stende in avanti e Haynes sca- 


molto forte: Albertosi, con uno 
stupendo. «intervento, 
due tempi. Risposta italiana con 
Law che si lascia anticipare da 
Kay con un'entrata molto dura. 
Dopo una punizione 
alta da Maschio. concessa per 
fallo su Lojacono, la. squadra 
italiana, 
sempre più ib.sopravvento, c9. 
soi questa sua superiorità. al 
Maschio-Nielsen, David-Nielsen, 
‘poi il danese centra e Lojacono 


para ‘in 


calciata 
che. sta. prendendo 
Scambi da manuale tra 


si trova puntuale con la testa 


insaccando di precisione. Lega 


italiana 1 - Lega inglese 0. 
Da questo momento | pratica- 


dalla lotta mentre salgono in 
cattedra i giocatori italiani. AL 
24° Law e Hamrin duettano al- 
la perfezione e solo Vintervento 
deciso di Wilson interrompe îl 
dialogo. Dopo un tempestivo 
rinvio di Colombo su azione 
Kay-Charlton, tornano în avanti 
gli italiani e soltanto un indu- 
gio di Hitchens permette @ 
Springett di liberare di piede. 


mente gli inglesi scompaiono |= 


Gli inglesi sì fanno minacciosi 
al 27° con un lancio di Haynes 
che. Pointer sfrutta con una 
saetta diagonale. Albertosi si 
alza come una. molla e devia 
prodigiosamente in angolo. Il 
mortiere italiano si ja ammira 
re per un altro bello intervento 


alla sua porta. Gli inglesi ora 
premono con una certa ins 
stenza nel tentativo di annulla- 
re lo svantaggio, ma î loro tiri 
non riescono ad impensierire 
l'estremo difensore italiano. 


inglesi con un lancio su Ma- 


dola in rete. 


glia col piede destro un tiro 


risolvendo una mischia davanti 


Law spezza praticamente que- 
sto periodo a vantaggio degli 


schio, ma il passaggio finale 
del sudamericano verso Nielsen 
è sbagliato, L’azione continua 
ancora perchè della ‘palla si 
impossessa Lojacono che ripro- 
pone il tema servendo Maschio. 
Tiro violento della mezz’ala ava- 
lantina e palla sul montante; 
‘Hitchens si avventa tempesti- 
vamente. sulla. sfera, sciabolan- 


E’ la mezz'ora! esatta di gioco 
e la Rappresentativa italiana è 
così in. vantaggio di. 2.reti.a 
zero. Gli inglesi sono a terra 
col morale e gli italiani posso- 
no così distinguersi con belle 
trame, come al,35°: la palla va 
da Colombo a Lojacono, Ham- 
rin, Law, David, Nielsen e an- 
cora Hamrin, senza che nessun 
inglese intervenga. Il traverso- 
ne dello svedese si perde sul 
fondo. Rare le puntate @ rete 


L’ITALIA NELLA SECONDA PARTITA IN GRANBRETAGNA A Trieste il titolo di pallavolo 


È 


mila: Garzena (Juventus), Got- 
ti (Lecco), Tortul (Padova). 
Ammonizione: Ferrini (Tori 
no), Frascoli (Venezia), Lind- 
skog (Lecco). Ammenda di lire 
6 mila: Sarchi (Lecco); di lire 
10 mila: De Bellis (Venezia); 
di lire 6 mila Crippa (Torino). 
Campionato di Lega nazionar 
le Serie «B». Gare del 5 no- 
vembre 1961: ammenda di lire 
80 mila al Messina; di lire 25 
mila al Parma; squalifica per 
due giornate effettive di gara: 
Di Bari (Brescia); ammonizio- 
ne e ammenda. di lire 6 mila 
Bodi (Napoli), « 


A BELGRADO PER LA COPPA DEI CAMPION 


La Juve domina il Partizan 
in una partita dal gioco duro (2-1) 


Invasione del campo con intervento della «Milizia popolare» 


Le campionesse d’Italia di pallavolo della «Casa della Lampada» 2 Como subito dopo la 
premiazione: da sinistra: Ficich (presidente), Tomasi, Pesenti, Favento, Dapretto, prof. Pi. 
pan (allenatore) ;.in ginocchio: Ferro, Suppani e, Berto (Foto De Rote) 

=| 


I 


‘bec, ha voluto fare a mezzo del. 
T«Ansa» le più ampie scuse sue, 
dei suoi giocatori e della sua 
associazione per gli incidenti 
verificatisi in campo. Egli ha 
riconosciuto, poi che il Partizan 
ha svolto un gioco essenzial 
mente individuale trascurando, 
‘fin dal primo momento ogni or- 
dine di azione. 


Pugili giuliani 
sabato a Vienna 


Sabato prossimo una forma- 
zione di dilettanti composta da 
tdinesi, goriziani e triestini, 
combatterà a Vienna contro 
una rappresentativa della cit 
tà di Vienna. La squadra giu- 
liana sarà così composta: peso 
mosca Zuccolo;; gallo Fumo- 
lo; piuma Petrozzi (Accademia 
Pugilistica Udinese); leggeri 
Del Degan e Supan (Accade: 


sottolineare che la difesa della 
Juve ha dovuto sopportare una 
quantità di attacchi sferrati 
dal Partizan con impeto fisico 
più che di abilità tecnica. Il gol 
segnato, dagli jugoslavi — ha 
‘proseguito Parola — è assolu- 
tamente illegittimo. Il pallone 
era già fuori del campo quando 
l’ala sinistra jugoslava lo ha 
riportato in campo passando 2 
Vasovic che a sua volta ha ti- 
rato a rete mentre i giocatori 
italiani si erano fermati, consi- 
derando appunto il ‘pallone 
fuorì gioco. Tutti gli undici del- 
la Juventus sono stati insupe- 
rabili. Numerosi giocatori ita- 
liani hanno riportato delle feri- 
te e, in particolare, Sivori e 
Rosa che hanno dovuto essere 
medicati nell'ambulatorio del 
campo. L'arbitro non è stato 
all’altezza del suo ‘compito: 
avrebbe potuto sin dell'inizio 


nel primo tempo: al 34 Nicolè (3.); nella 
al 44 Vasovie @P.), — PARTIZAN: 
Soskie; Jusufi, Sombolac; Radovie, Milutinovic, Vasovie; Ce- 
binac, KRovacevie, Vislavski, Gagjic, Mihajlovice, JUVENTUS: Anzo- 
lin; Garzena, Bozao; Emoli, Bercelino, Leoncini; Stacchini, Rosa, 
Nicolè, Sivori, Rossano. ARBITRO: Schicker (Svizzera). 


Belgrado, 8. |no tornati all'attacco. e hanno 
La Juventus ha battuto. il nuovamente dominato il cam- 
Partizan per 2-1 (primo tempo | DO Ma pur attaccando non ‘han 
1-0) in un incontro valevole per | O. “sguarnito la difesa che si 
la Coppa dei Campioni. RR Rn muro al 
L'incontro è stato interrotto Die Der AT Si ORE So 
all'ultimo minuto di gioco a dei padroni di casa che hanno 
causa di un pugilato generale cercato ancora disperatamente 


nel mezzo del campo che ha di trovare la via del gol. 

costretto la polizia a interve Intanto il gioco si era fatto 
nire. Il pugilato ha avuto inizio | un po’ duro e l'arbitro, come 
dopo che gli jugoslavi avevano già nel primo tempo, è stato 
segnato la loro unica rete. L'ar costretto a intervenire più vol 
Ditto ha interrotto la partita; |!®- Vi è da dire che due calcia- 
‘solo dopo che l'ordine era stato tori del Partizan che si erano 
ristabilito ha permesso che il infortunati nei primi 45 minuti 
gioco continuasse con un cal- | di gioco pur Timanendo in cam- 


io di izì contro la squa.|Po non hanno. potuto dare un 
Lio di punisione Contro 2 Si valido apporto alla oro squadra. 


MARCATORI: 
ripresa: al 28° Rosa (J.), 


dra jugoslava il che sta a indi- i ; 
care che l’incidente era. stato La seconda rete è stata rea- intervenire per. rallentare la|mia Pugilistica’ Triestina); 
lizzata al 28’ dopo una magni- violenza del Partizan. Egli è sta. | welter Battistutta (Udinese); 


originato dagli jugoslavi. 

Nei primi 15 minuti di gio- 
co vi sono state alcune buone 
azioni ma non un solo tiro in 
porta. Al 15° Cebinac ha tirato 
ma Anzolin è stato pronto a pa- 
rare. Pochi secondi dopo l’in- 


welter pesante Calligaris (APT) 
e ‘Bacchetti (Udinese); medi 
Peressi (Udinese); massimo 
Nanut (AGI Gorizia). 


to evidentemente impressionato 
dal pubblico e ha lasciato im 
punite molte azioni irregolari». 

L'allenatore del Partizan, Bo- 


fica combinazione fra Stacchi- 
ni, Sivori e Rosa. Questi rice- 
vuta una palla alta nell’area del 
Partizan ha spedito in rete con 
‘una fucilata. Con questa rete 
la Juventus ha dimostrato la 


propria indiscussa superiorità 
e da quel momento i calciatori 
del Partizan sono calati di tono 
e il loro gioco si è fatto alquan. 
to confuso. 

Poi all’ultimo minuto Jusufi 
ha passato il pallone a Vasovic 
che ha segnato la rete della 
‘bandiera per il Partizan. E* 
stato a questo punto che ha 
avuto inizio il pugilato generale. 

L'incidente ha avuto all’origi- 
ne un pugno sferrato dal gioca- 
tore jugoslavo Vislavski all’ita- 
liano Stacchini che lo aveva, ca- 
Ticato con durezza. Altri giocato- 
ri italiani e jugoslavi che erano 
in quella parte del campo hanno 


terno sinistro Galic ha tirato 
nuovamente a rete ma ancora 
‘una volta Anzolin non si è la- 
sciato sorprendere, In una azio- 
ne di contropiede Stacchini, 
dopo aver superato diversi di- 
fensori, ha sparato in porta da 
16 metri ma senza sorprendere 
jl portiere jugoslavo. Al 16° il 
terzino del Partizan, Jusufi, si 
è infortunato e ha dovuto la- 
sciare il campo per più di 5 
minuti. 

La rete italiana del primo 
tempo è stata realizzata al 357 
da Nicolè che dopo aver drib- 
blato diversi giocatori ha insac- 
cato alle spalle del portiere ju- 


PARTITA AMICHEVOLE ALL’ OLIMPICO ; 


Roma -Beograd 3-2 (2-1) 


2 reti di Angelillo e una di Maniredini 


Da Costa e tra gli ospiti l'ala 
destra Samardzic e i due me, 
diani. 

Primo tempo di relativo inte» 
resse, con la squadra belerade- 


degli inglesi che sembrano sem- 
pre. più sfiduciati e privi di 
mordente, tanto che lo stesso 
pubblico comincia a 'sfollare lo 
stadio deluso e amareggiato. 
Gli ultimi minuti sono ancora 
della squadra italiana, ma non 
arriva la terza rete anche per- 
chè gli uominì di Fonì ‘cercano 
di curare più lo spettacolo che 
arrotondare il punteggio. L'epì- 
sodio finale della partita vede 
Springett impegnato per ultimo 
con uno spiovente di Nielsen. 


TRIESTINA 


IL PROSSIMO AVVERSARIO DELLA 


Tre reti in sette giornate: 
questa la prima linea del Saronno 


MARCATORI: nel primo tem- 
po: al 15° Milosev (B.), al 18° 
© al 28’ Angelillo (R.)i nella ri. 
presa: al 20° Cebinac (B.), al 
42 Manfredini (R.), — BEO? 


Provvedimenti. della Lega 


400 mila di multa 


ne avendo il Frigeri già dispu- 
tato delle partite nelle file ros- 
soslabardate dopo la riaperura- 
ta delle liste di trasferimento, 


volte. E quindi uno degli attac- 
chi più scadenti \del girone. La 
retroguardia, invece, è il reparto 
che dà maggior affidamento; l'ec- 


‘un prodotto meridionale  prove- 
niente dall’Avellino, che nel ruo- 
Jo di ala sinistra ci sapeva fare. 
Ta ‘corsa per accaparrarsi il giuo- 


Ta ‘Triestina disputerà 1 prossi- 

mi due incontri sul rettangolo di 
Valmaura,\ Ospiti degli. alabardati 

ti sararino il Saronno ed: dl; Pordeno- 


ne: oggi dobbiamo occuparci del- catore fu alquanto movimentata; cezione è rappresentata. dalla cin- | avvenute il 15 ottobre scorso. foslavo con un forte tiro da 25 cominciato allora ad affrontarsi 

T'undiei. lombardo, che domenica [È Foa GERA a asta) ia panremo. ui | | Le concessione di Frigeri fat- 7 Soste O 4] 49° l'arbitro ha ordi-|mentre un migliaio di spettatori ‘GRAD: Krivokuca; Milovano. |se spesso all'attacco con agili 

farà il suo debutto sul campo tre. | ce@efone; re Cola, E RAGDI non val sottovalutato ta. al Milan rappresenta un alla squadra udinese {Pato un rigore contro la Juven: | SÌ riversava nel campo. Per ri-| vie, Gavric; Ponov, Sijakovie, | manovre (imprecise però le sue 

stino. Infatti il Saronno è Una|zote Pio SG pot u=| La squadra di Lupi è stata ‘no6 | doveroso | riconoscimento nei tus per fallo di mano di Emoli. Stabilire l'ordine è stato neces-| Antics samardzie, Milosev, Mla- conclusioni) e da squadra gia 

squadra ‘completamente nuova per | categoria, superiore. Do. e PET, l'foposta' in queste ilitime settima. | Confronti del terzino, che e: Milano, 8° |Si è incaricato del tiro Gallie, | sario l'intervento della «Milizia | denovie I, Cebinac, Skoblar. | lorossa tutt'altro che convin- 
i | popolare». ROMA: Matteucci; Giuliano, | cente sia in difesa che all'at- 


tia di attaccanti in Italia si fa 
presto mandare alle stelle gli... 
stinchi di un illustre sconosciu- 
to, che quasi ogni domenica (co 
me nel nostro caso) andavarin. gol. 
‘Alla fine il Modena, esultante per 
il suo rientro in Serie B, ebbe la 
meglio sugli altri (ipotetici o no; 
la merce buona se la fa pagare 
Sempre al' più alto prezzo e quin- 
di al. miglior offerente) concor- 
tenti. | 

Quanti milioni vennero sborsa- 
ti per il ventitreenne Vetrano? 
Molti (forse una quindicina) ,se 
sì pensa che una volta ceduto il 
pezzo più richiesto, il Saronno 
‘non si preoccupa di fare tante al- 
tre vendite, Con, quei quattrini 
era stato trovato il mezzo per far 
fronte a tutti gli impegni finan- 
ziari, che si verificheranno nel 
corso. della presente stagione, ul 
Saronno con la; vendita di un solo 
‘giuocatore’sta facendo. l’attuale 
campionato di Serie O. 3 


E non lo fa tanto male. Dopo 
una partenza-lampo sono venute 
le giornate di magra, ma chi non 
ha degli alti e dei bassi, nel cal- 
cio? Dunque, dopo la terza gior- 
nata, il Saronno era ancora im- 
battuto. Alla, vittoria interna sul 
Legnano, seguì il pareggio di Tre- 
Viso, indi il. successo sul’ Savona. 


ma ha colpito la traversa. Il 
primo tempo è durato 48 mi- 
nuti essendosi dovuti recupera- 
re 3 minuti. 

Nel secondo tempo il Parti- 
zen ha condotto un attacco a 
fondo ma la impenetrabile di- 
fesa juventina ha impedito agli 
attaccanti jugoslavi di fare ‘rec- 
cia. La squadra italiana soddi- 
sfatta del punto di vantaggio 
realizzato nel primo tempo 
si è concentrata in difesa limi- 
tandosi per un certo periodo a 


ventualmente potrà essere og 
getto di trattative nella prossi- 
ma campagna acquisti 

Ieri si è allenato coi titolari 
pure l'attaccante Santelli, la 
cui guarigione prosegue lenta 
mente. Mentre Secchi sarà in 
campo contro il Saronno, San- 
telli dovrebbe fare il rientro 
soltanto nella successiva gara 
interna contro il Pordenone. 

L'allenamento di ieri è du- 
rato circa due ore; non è stata 
disputata alcuna partita ed i 
giuocatori hanno svolto della 
ginnastica e dei palleggi. In 
particolare ‘sono stati tenuti 
sotto pressione i due portieri, 
tra i quali De Min. 


tacco, dove Manfredini appa 
riva ‘sfiduciato e sbagliava nu» 
merose occasioni. Le azioni più 
pregevoli sono state avviate da 
‘Angelillo! autore dei due gol ro- 
manisti e fine regista al cene 
tro (campo. Al 15° va in vam 
taggio il Beograd con Milosev, 
il quale batte da pochi passi 
Matteucci dopo un'azione del- 
l'ala destra Samardzie. Gli 
ospiti, che continuano ad at 
taccare con gioco rasoterra è 
fitto di passaggi, falliscono due 
facili occasioni per raddoppia» 
re e al 18° subiscono il pareg* 
gio. E’ Angelillo che, su pas 
saggio di ‘Virgilio, in un’area 
affollata, segna da pochi metri. 
Mentre la Roma annaspa, at- 
tacca ancora il. Beograd. Gli 
jugoslavi sbagliano una altra 
‘occasione, poi cedono. l’inizia- 
tiva alla Roma che al 28’ pas 
sa in vantaggio: triangolazio, 
ne Angelillo- Manfredini - Anz 
gelillo e bel tiro da una doz- 
zina di metri dell’azzurro. Al 
40” è uscito Carpanesi per una 
contusione ad una caviglia. 
Nella ripresa la. Roma sosti. 
tuisce a mediano sinistro Car- 
panesi con Schiaffino e schiera 
il seguente attacco: Mantredi- 
ni, Carniglia II, Angelillo, De 


Il giudice sportivo della Lega 
nazionale professionisti, avv. 
Barbè, assistito. dal rappresen» 
fante dell'AIA settore arbitra» 
Je, Pasurenti, ha adottato le se- 
guenti deliberazioni. 

Campionato di Lega naziona- 
le Serie «A». Gare del 29 otto- 
bre 1961: ammenda di lire 400 
mila all'Udinese, di lire 120 mi- 
la al Torino. Giocatori espul 
sì: ammonizione ‘con’ diffida e 
ammenda di lire 30 mila: Ma- 
schio (Atalanta), Zannier (Ca- 
tania); ammenda di’ lire 10 | soli attacchi di contropiede. Nei 
mila Zannier (Catania). Gio- | primi. minussi la pressione dei 
catore non espulsi, ammoni- ‘padroni, di casa è stata fortis- 
zione e ammenda di. lire 12 | sima, ma non ha dato alcun ri- 
mila: Law (Torino), di lire {o lsultato, Al 10° i bianconeri so- 


gli ambienti sportivi locali, essen- 
do stata sino ad oggi una società 
‘militante nelle basse sfere del cal- 
cio nazionale. Del Saronno sì è 
sentito parlare molto vagamente 
ed anche quel poco che si cono- 
sce di questa squadra è sfuggito 
all'attenzione della gran massa der 
gli sportivi, Tanti anni di mili- 
zia nei... bassi fondi del calcio 
nazionale non giova, alla pubbli 
cità e rende questi oscuri prota- 
gonisti del calcio straprovinciale 
degli illustri sconosciuti, 

Questi poveri... ignoti chi sono 
dundque? Il Saronno è una piccola. 
società nata poco più di cinquan. 
fanni fa (l’altrtanno è stato fe- 
stezziato il primo cinquantena- 
rio); è arrivata al calcio per for- 
za d'inerzia. Geograficamente la 
‘piccola cittadina gravita sul gram- 
di ‘centri della Lombardia e del 
Piemonte, quindi prima o dopo 
‘avnébbe inteso il fiusso della gran- 
de &ttrattiva rappresentata da un 
Inter o da una Juve, La società, 
però, non ha saputo mai toccare 
‘vette eccelse, tanto che ancor og- 
gi i tifosi saronnesi covano il der 
siderio di fare almeno. quello che 
‘harino fatto un’Alessandria od un 
Como. Il Saronno è rimasto quel- 
È lo di una volta e da bambino che 
era nel giorno della nascita è iri- 


Corsini;  Carpenetti, Losi, Car- 
panesi; Di Virgilio, Da Costa, 
Manfredini, Angelillo, Menichel. 
li. ARBITRO: Marchese di Na- 
poli. — NOTE: Tempo coperto; 
terreno discreto, Spett, 15 mila. 


ne a frequenti rimaneggiamenti. 
L'assenza dell’infortunato latera- 
le Bosco ha complicato le cose in 
maniera sin troppo evidente. A 
parte l’altalena tra i due portie- 
ri (ora viene impiegato Ferrari II 
ora Minotti) la retgroguardia ha 
conservato una certa fisonomia. Il 
terzetto dei terzini è rimasto inal- 
terato nelle due. ultime partite; 
tra i laterali Lombardi è di casa 
nel settore sinistro, mentre Bosco 
è stato rimpiazzato contro il Va- 
rese da Nobili; un giuocatore mol- 
to versatile, il Szoke del Saronno, 


In prima linea si stanno attuan. 
do degli esperimenti a getto con- 
tinuo. Domenica scorsa è stata la 
volta di Meggiorini, che ha fatto 
il suo debutto ‘stagionale all’aia 
sinistra prendendo il posto di Ca- 
nali. A destra sì. sono alternati 
Nobili e, Rimoldi, mentre il trio 
Peiti, Villa e  Mustoni (mezz’ali e 
centravanti) non è stato ancora 
sottoposto @ rivoluzionamenti. Lo 
interno sinistro Mustoni appare 
l’uomo dalle idee più chiare, l’ele- 
mento più in vista non solo del 
reparto di punta. Dovrebbe essere 
il regista della squadra. Entusia- 
smo e velocità sono le armi pre- 
ferite dal Saronno, un avversario 
\che pratica un giuoco elementa- 
Te, ma ché non molla tanto fa- 


Trailenatore della Juventus, 
Parola, ha fatto al termine della 
partita, la seguente dichiarazio. 
ne: «E” stato un gioco assai 
duro. La Juventus ha superato 
la squadra jugoslava sotto tutti 
gli aspetti, tecnici e fisici non- 
chè per quanto riguarda la in- 
telligenza di gioco e la organize 
zazione delle azioni. Il Partizan, 
oltre all'entusiasmo, ha mostra- 
to ben poco. Subito dopo il pri- 
mo gol gli jugoslavi sono nau- 
fragati come squadra. La Juven. 
tus, al contrario, ha fatto un 
gioco ordinato in cui — ha detto 
Parola — Leoncini ha avuto 
una parte da «leone», ‘Bisogna 


Roma, 8 

E' stata una partita giocata 
al piccolo trotto da ambedue le 
squadre, con una Roma molto 
disordinata in tutti i reparti 
e un Beograd dalle trame spes- 
so troppo fitte, ma.che ha co- 
munque mostrato di disporre 
di giocatori tecnicamente più 
che' discreti. Si sono messi in 
luce tra i romanisti Angelillo, 


‘INTERVISTA COL C.T. DELLA NAZIONALE DI HOCKEY DOPO LA ‘COPPA LATINA 


N'INASPETTATA MAZZATA SULLA TESTA 


Il gol di Cerrina ha determinato la vittoria del Portogallo 


si è classificata al terzo posto | storia a se, perchè è stato deter- questi due titolari, Nella «fina- | detentori dei titoli mondiale ed 


masto... bambino anche a cin- Per una squadra di.,., dopolavoti- ia d n 
i È cilmente la preda. Sottovalutarlo | <«E' difficile spiegare cosa sla | sì 20 DI 0 a l x ELIO 
pErORE sti non c'era, male. Poi sì 8a CO- | cccessivamente sarebbe un pessi- | SUCCSSSO sulla pista di Barcello-| dietro le due squadre iberiche. | minante per l'assegnazione tem: | lissima» 1 lusitani hanno pra-|europeo. ù È Sisti. r'enich_li. Al 20° nella 
mo finiscono talune imprudenze. na ai nostri giovanotti impe- «Non cerco delle attenuanti | poranea ‘della Coppa. A subirlo ticato una tattica intelligente, Sulla prestazione complessiva squadra jugoslava, Stankovic 
) 


degli azzurri Bertuzzi ha volu- 
to così concludere: «Con una 
difesa troppo. mobile (Bosisio 
comunque è stato leggermente 
superiore a Baraldi che, a trat- 
ti, è stato rimpiazzato dal no- 
varese Mora) gli attaccanti so- 
no apparsi un po? abbandonati 
a se.stessi, Bortolini ha accusa- 
to più di tutti l'eccessiva scor- 
revolezza della pista, tanto che 
al suo posto di ala destra ha 
giuocato con una certa frequen- 
za Cerrina, la cui prova è stata 
soddisfacente. L'altro attaccan- 
te, il modenese Tavoni, è stato 
indubbiamente. l'elemento più 
prezioso della squadra, risultan- 
do alla fine del migliore degli 
azzurri. Il. portiere Noro non 
ha gravi responsabilità sul gros: 
so passivo accumulato, mentre 
la riserva Patrini è stato impe- 
gnato solo per qualche minuto 
in occasione di un leggero in- 
fortunio patito dal titolare». 
Una competizione quindi da 
dimenticare in tutta fretta. 


Bruno Ive 


mentre gli spagnoli sono appar- 
si nervosi. Quella rete del no- 
stro Cerrina, che a noi non ser 
viva un bel nulla, pesava sulle 
«furie rosse» come la spada di 
Damocle e su questo vantaggio 
psicologico i portoghesi hanno 
impostato la contesa, riuscen- 
do a realizzare il loro piano 
alla perfezione», 

E' la seconda volta che il Por- 
togallo viene favorito dal quo- 
ziente reti nella Coppa Latina. 
L'altranno a Nantes Portogal. 
lo e Spagna si classificarono a 
pari punti, ma i lusitani con- 
seguirono il successo per una 
frazione di punto tra gol allo 
attivo e quelli al passivo. Ora 
il Portogallo, che guida la clas- 
sifica generale. della Coppa con 
otto punti contro i sei della 
Spagna, i quattro dell’Italia ed 
i due della Francia, avrà il com- 
pito facilitato, perchè nel 1962, 
la «Latina» si giuocherà ad 
Oporto, mentre la quarta ed ul 
tima prova della manifestazio- 
| avrà luogo in Italia nel 1963. 


prende il posto di Milosev ad 
interno. destro e poco dopo nel- 
la Roma Scaratti subentra & 
Carpanetti. 

| Nella. ripresa il gioco è di 
livello. più modesto che non 
nel primo tempo. Pochissime 
sono le azioni di rilievo. Si 
gioca a metà campo e al 19° 
Carniglia ‘II, figlio. dell’allena= 
tore della Roma, fallisce una 
occasione, Un minuto dopo il 
Beograd pareggia. Anche que- 
sta volta è l'ala destra che 
imposta l’azione superando due 
avversari, quindi centrando un 
pallone che è ripreso al volo 
da Cebinac che segna al volo 3 
da pochi metri, Al 36° una tra- 
versa di Angelillo su punizione 
dal limite e infine al 42° Man: 
fredini, che quattro minuti pri. 
ma aveva mancato una faci- 
lissima occasione da pochi pas- 
si, segna il gol della, vittoria 
raccogliendo un passaggio in, 
profondità di Scaratti e. se- 
gnando con un forte tiro an- 
golato, 


è stata la Spagna che, non con- 
tenta di aver distanziato gli az- 
zurri di otto punti, cercava. di 
raggiungere il numero perfetto. 
Ma invece della... nona rete 
venne quella italiana in una 
azione di contrattacco. 

Subito si avvertì nelle file 
spagnole — si-era alla seconda 
giornata di gare — una mal ce- 
lata apprensione, Quei gol al 
passivo poteva rappresentare 
‘per la Sagna la sua condanna. 
E così fu. Avendo chiuso in pa- 
rità il duello spagnolo-portoghe- 
Se, è entrato in funzione il mec- 
canismo del «gol average» e per 
quella rete di Cerrina (l’unica 
subita dalla Spagna nel corso 
del torneo) il Portogallo si è 
aggiudicato la prova, avendo 
chiuso il torneo con la rete in- 
violata. 

«La vittoria del Portogallo — 
è Bertuzzi che puntualizza la 
Situazione — è stata meritata. 
La squadra mancava del por 
tiere Moreira e del centro 
Adriao ed anche i profani del- 
l’hockey sanno cosa. valgono 


Con questo mon vogliamo dire 
che a Saronno non mastichino 
bene il: calcio. Anzi, stando. ai 
precedenti (anche quelli  recentis- 
simi) in'quel di Saronno si tro» 
vano dei buoni affaristi. Ogni an- 
no la società ‘vende dei! giuocato- 
ri quel tanto che, basta per por- 
tare al pareggio ;le casse sociali. 
La squadra viene, rinforzata da 
elementi locali prelevati nelle, z0- 
ne limitrofe ed. ogni anno pun- 
tualmente salta fuori il... salvato- 
te della cassa; Facile ino? Eppure 
‘per eseguire operazioni del gene- 
re ci vuole del fiuto, perchè non 
sempre gli ‘affari piombano sul ta 
volino da soll. Una volta la Trie- 
stina era maestre in questo mer 
stiere e dal vicino Friuli Vveniva= 
mo reperite le risorse per far squa- 
drare il portafogli a fine stagione. 
Ta Triestina ‘ha ‘abbandonato ‘da, 
alcuni anni questa strada, il Sa- 
tonno invece ‘insiste. i 

A Saronno questa fonte di en- 
trate possiede ormai solide basi. 
Un esempio per tutti sarà sulffi- 
ciente ad. inquadrare la situazio» 
ne. L'estate scorsa l’uomo più: ri- 
chiesto fu un certo Ivo Vetrano, 


Frigeri 
non cedibile 


i alabardati, si sono ritro- 
vati ieri allo Stadio di Valmau- 
ra per accelerare il ritmo del- 
la preparazione. Erano presen- 
ti tutti i titolari, ad eccezione 
di Secchi e Frigeri, tenuti pru- 
denzialmente a riposo; le con- 
Varese al termine di un «derby>|dizioni di Becchi migliorano, 
monotono sul piano della tecnica, mentre Frigeri è stato fatto ri 
sfasato in. sede agonistica, s posare dopo la partita giuoca- 
| oggi il Saronno si trova e due! ta ad Amburgo nelle file del 
punti dal Legnano, la squadra Milan. 4 
che ‘occupa il penultimo posto| Sulla partecipazione di Fri- 
della classifica. Tutto lascia sup> geri a questa partita si appren- 
porre che la compagine di Lupi, de che il Milan aveva fatto ri- 
V'allenatore dei bianco-celesti,| chiesta alla Triestina, che non 
compirà ancora qualche balzo al-|ha avuto difficoltà a mettere a 
7°..indietro, perchè attualmente disposizione del sodalizio ros- 
là squadra dimostra una grande|sonero il giuocatore. Nessuna 
fragilità nel quintetto avanzato. ‘trattativa potrà comunque. in- 
tercorrere tra la Triestina ed 


Dopo sette giornate il Saronno è 
riuscito ad ‘andare in gol solo trelil Milan per da presente stagio- 


‘per giustificare questi due ro- 
vesci — prosegue Bertuzzi do- 
po una breve pausa — però in- 
dubbiamente le condizioni del-| 
la pista, alquanto scivolosa Gil 
fondo era più idoneo ad ospi- 
tare dei ballerini piuttosto che 
degli hockeystici) ci hanno dan- 
neggiato in modo particolare. 
I nostri difensori Baraldi e Bo- 
sisio non tenevano la posizio- 
ne e; impostando la manovra 
sulla sola velocità, venivano ta- 
gliati fuori facilmente. 

I conti evidentemente a Ber 
cellona non sono tornati per il 
C.T. Bertuzzi. Agli «europei» 
l'Italia aveva conseguito due ri- 
sultati confortanti sia sul Por- 
togallo (pareggio, due a due) 
che sulla Spagna (sconfitta ita- 
liana col minimo scarto e con 
una rete irregolare ‘come ebbe 
a dimostrare la ripresa televi- 
siva). Alla «Latina» le cose si 
sono capovolte e gli azzurri 
hanno incassato dagli iberici 
qualcosa come quattordici gol 
contro uno solo all'attivo. Que- 
sto gol (autore Cerrina) farà 


Galvanizzati da questi risultati 
positivi, i ‘saronnesi andarono & 
Sanremo ed invece di coprirsi le 
spalle, con una difesa guardinga, 
sguarnirono la retroguardia e pre- 
sero un potente... raffreddore, Cin 
que gol incassarono in Riviera. 
Nella successiva gara impattarono || 
contro l'Ivrea (altra mazzata per 
| facili entusiasmi), a Vittorio Ve- 
heto le buscaroho con l’identico 
scarto di reti accusato dalla Trie- 
stina e domenica scorsa il Comu- 
nale di Saronno, colmo sino allo 
inverosimile, venne espugnato dal 


gnati nella seconda edizione 
della Coppa Latina, di ‘hockey 
su pista, Non saprei neppure 
da quale parte cominciare tan- 
to sonori ed inattesi sono giun. 
ti quei due catastrofici risulta- 
ti contro il Portogallo e la Spa- 
gna. Sono state due autentiche 
sberle, di cui forse neppure 0g- 
gi, appena rientrato 2 Trieste, 
mi sto rendendo conto; eppu- 
re recentemente agli «europei» 
di Torino la nostra squadra si 
era comportata bene! Sono co- 
se che capitano nello spott: 
quando meno te laspetti arri 
va un'improvvisa. mazzata in 
testa, che stordisce ed annebbia 
le idee». î 
Questo l'esordio del Commis 
sario ‘tecnico della Nazionale 
di hockey, Emilio Bertuzzi, re- 
duce dalla Spagna ove nelle 
giornate di giovedì, ‘venerdì e 
sabato scorsi si è disputata la 
secorida, prova del secondo qua- 
driennio della. Coppa Latina. 
L'Italia, come in occasione del 
la prima prova disputatasi l’an- 
no scorso in Francia a Nantes, 


Il fattore campo è tutto per i 


Pe ze d Perl pei A 


Giovedì, 9 novembre 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la. 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. L via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del_4 per cento 
del costo dell'inserzione, € 
FImposta Generale. sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge, essere affrancate 
{con affrancavura semplice, e 
mon raccomandata o espres- 
s0) 0 spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


——————————— 6 
A Off. pers. servizio L. 10 


CINQUANTENNE offresi lavori 
casalinghi ore pomeridiane. Te- 
flefonare 39009 dopo ore 13. 

31584 A 
DONNA volonterosa offresi pu- 
trice, aiuto trattoria, singole 
ore. Telef. 53088. 71376 A 
PRESTASERVIZI 4 mattine al. 
lla settimana ore da combinarsi 
offresi. Indirizzo UPI. 31571A 


——————————————6@& 
B Rich. pers. servizio L. 25 


A. DOMESTICA capace cercasi 
per 2 persone, senza bucato. 
‘Telefono 94428. 31565 B 
CAMERIERA referenziata cer- 
casi casa signorile, Telef. 35710, 
dalle 9-10 oppure 14-16. 31545 B 
CAMERIERA pratica casa signo- 
rile, buone referenze, cercasi 
stabile. Telef. 37832. 71408 B 
DOMESTICA, possibilmente sta- 
‘bile o almeno fino ore 19, cer- 
ca piccola famiglia, Presentarsi 
DI SERA 16- 18, via S. Spiridione 7, 
dott. 71394 B 
Domestica Stabile media età 
onesta. cerca famiglia con bam- 
‘bini. Telef. 37286. 62B 
INSERVIENTE per casa ripo- 
so .con referenze cercasi, Indi- 
rizzo UPI. 31561 B 
PERSONA seria dabbene, abbia 
libera qualche ora almeno tre 
volte settimanali per buona fa- 
miglia ire adulti paraggi Viale. 
Da scriva cassetta 31566 


PRESTASERVIZI mattino cer- 
casi. Anastasio, Settefontane 56. 
31568 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 4 
‘ore mattina; cercasi, Melingò, p, 
C. Alberto 3. 71389 B 
STABILE giovane tuttofare o 
prestaservizi giornata intera con 
referenze alto stipendio cercasi. 
Tel. 36040 ore ufficio. 31593 B 
STABILE referenze ottimo trat- 
tamento cercasi. Telef. 39606. 
71361 B 


O at 
O Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A, PITTORE offresi. 
Telefono .68327. 49503 C 
A.A-A-A.A; PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 37772. 49493 C 
AUTISTA ‘patente C praticissi- 
mo «cerca posto fiducia con ga- 
ranzia. Cassetta 71409 C, UPI, 
DATTILOGRAFA l5enne assolta 
scuola commerciale offresi. Cas- 
setta 31586 C, UPI. 
DISEGNATRICE figurini e ra- 
mo pubblicistico in genere, offre- 
si a seria ditta, Cassetta 31587 


C, UPI. 
EX CARABINIERE offresi guar- 
diano diurno notturno, fattori. 
no interno o qualsiasi altro la- 
voro fiducia. Tel, 30063. 71391 C 
IMPIEGATO funzioni direttive 
scopo miglioramento cerca se- 
ria ditta, Cassetta 71362 C, UPI. 
SIGNORINA i9enne bella pre- 
senza, conoscenza francese, dat- 
tilografia, buone referenze, pri- 
mo impiego o commessa, offre- 
si. Telef. 71140. 31570 C 
STENODATTILOGRAFA, corri. 
spondente italiano tedesco, co- 
gnizioni inglese, pratica ufficio, 
con referenze offresi anche mez- 
za giornata. Cass. 71344 C, UPI. 
STENODATTILOGRAFA, colta, 
bella presenza, diploma commer. 
ciale, corsi professionali impie- 
gati, occuperebbesi presso seria 
ditta, Telef. 49446. 31595 C 
I7ENNE offresi quale impiegata 
conoscenza stenodattilografia; 
anche commessa. Telef. 71481. 
171334 C 
I8ENNE sana onesta volontero- 
sa spigliata cognizione id’ingle- 
se bella presenza offresi aiutan- 
te ufficio fattorina dattilografa 
telefonista piccole mansioni di 
fiducia. massima serietà. Per 
maggiori informazioni Preso te- 
lefonare: 91484. 7136" 
22ENNE. signorina. abilitazione 
magistrale conoscenza inglese, 
primo impiego offresi, Cassetta 
A; SPI, Padova. 6480.C 


(0,0) Artigianato L. 20 
MURATORE piastrellista, ‘per 


piccoli lavori restauro, rivesti- |P 


‘menti: e lavori in genere priva- 
tamente. Prezzi modici. Telefo- 
mare 70283. 49441 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
‘meccanica, applicazione lacca 
Originale germanica. garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo. Tel. 441017 49505 CC 
PAVIMENTI, rivestimenti con 
piastrelle «Vinylamianto». Ga- 
ranzia, convenienza. Qualsiasi 
ambiente. Preventivi: 24752, 

71324 CC 
PIASTRELLISTA, lucidatura 
‘meccanica piastrelle terrazzi in 
genere, preventivi senza impe- 
gno. Telefono 44101. ‘49505 CC 
PITTORE di stanze cucine e mo- 
bili in genere a prezzi di asso- 
luta concorrenza. Telef. 36055. 

49490 CC 
SEGRETARIO mobile, riscuoti- 
tore, possessore 1100 nuova, of- 
fresi massima discrezione, Cas- 
setta 31578 CC, UPI. 


D Off. d'impiego L.25 


APPRENDISTA e mezzalavoran- 
pa HE donna cercansi. Ana- 
II 31579 D 
APPRENDISTA commessa 14en- 
me cercasi, Tel. 36658. 71400D 
APPRENDISTA buffet .15enne 
cercasi, Presentarsi Cavana 13. 
71370 D 

BANCONIERA di età oltre ven- 
t’anni cercasi, Tel.. 93677. 71363 D 
BANCONIERA capace-20-25enne 
referenze cercasi. Telef. 31551, 
16-20. ‘11398 D 
BUFFETTISTA capace giovane 
Teferenze. Tel. 37977. 71387 D 
GIOVANE massimo 85enne prov- 
visto di patente auto, cognizioni 
elettricità, cercasi, Tel, 93262. 
31563 D 


[IMEZZALAVORANTE pratica cer- 


c ITALIA» 61512, PONTEROS- 


1961 


GIOVANETTO praticante ufficio 
commerciale cercasi. Offerte det- 


ca. personale ambosessi ella 
presenza. volonteroso per lavoro 
organizzato esterno età 
anni 21, Possibilità carriera. Cas- 
setta 31569 D, UPI. 
INTERNISTA cercasi. Birreria 
Campi Elisi, pass. S. Andrea 14. 
771396 D 
INTERNISTA per bar-buffet cer- 
casi. Telef. 93981, 71422 D 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi urgente. Tel. 44956. 49501 D. 


casi. Salone Nives, Severo 75. 


zioni cerca diplomato desidero- 
so iniziare carriera ispettiva pro- 
duttiva. Scrivere carta identità 
11832742, fermo posta, Gorizia. 
674D 
PUBBLICAZIONE cerca scritto- 
ri-trici dilettanti novellistica, 
poetica. Casella 161 N, SPI, Mi- 
lano, 6741D 
RAGAZZA-O per latteria 15-18en- 
ne cercasi, Imbriani 6, tel. 61234. 
71375 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, 
Rossetti 27. 31564 D 
STIRATRICE pratica capace cer- 
casi. Novapulisec, Colautti 4. 
71390 D 
STIRATRICI a mano capaci, la- 
vandaie a mano; cercansi. Ri. 
volgersi. Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 3131 D 


_ _  __—___———— 
E Off. cameree pens. L. 25 


BISTANZE mobiliate matrimo- 
niali con comodo cucina affittan- 
si, Bevilacqua, via Frausin 8 (ex 
Scuole Nuove). 71373 F 
CAMERA vuota tranquilla affit- 
tasi persona seria, F. Venezian 
26, II p. 31575 E 
CAMERE due vuote spaziose af- 
fittansi. Stefanelli, via Cavana 
13, terzo, 71385 E 
CENTRALE, panoramica, com- 
forts, 1-2 letti. Lazzaretto Vec- 
chio 9, III p., pia 11-13. 71412 F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
comforts affittasi signora distin- 
ta presso coniugi soli. Tel. 30091 
31585 F 
COMPAGNA stanza cercasi. Via 
S. Nicolò 20, tel. 29676. 31594 F° 
MOBILIATA pressi Stazione tut- 
ti comforts affittasi preferibil- 
mente signora. Telef. 61913. 
71372F 
MOBILIATA riscaldamento vo- 
lendo cucina cura vestiario af- 
fittasi occupata o pensionata, In- 
dirizzo UPI. 31596 F 
MOBILIATA bella riscaldamen- 
to centrale 1-2 persone affittasi. 
Telefono 48261. 71380 F 
STANZA mobiliata con vitto af- 
fittasi a signorina distinta. ‘73698 
(13-15). 71378F 
SIGNORA sola offre stanzino 
‘comforts centro signora signo- 
rina referenziata assente giorno 
mite compenso. Offerte cassetta 
451 F, UPI. 
STANZA mobiliata eventualmen. 
te comodo cucina. casa signori- 
le piazza Scorcola affittasi. IM- 
MOBILIARE. GIULIANA, telefo- 
no 28300. 71419 F 
STANZA vuota soleggiata ascen- 
sore eventualmente comodo cu. 
cina affittasi, Tel 25750. 71386 F° 
STANZINO. affittasi subito a 
giovane occupato solo dormire. 
Telefonare 61024. 71381 F 


G Istruzione L. 25 


A.A. DOPOSCUOLA medie, av- 
viamenti. Dattilografia, steno- 
grafia, contabilità, lingue. Ricu- 
pero anni perduti. Istituto Enen- 
kel, Battisti 22, tel. 38800. 71414 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsì di li 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive SERIO, 
DOPOSCUOLA mattina, pome- 
riggio, medie, avviamenti. Ricu- 
pero anni perduti. Istituto Ca- 
vour, v. Bastione 4, tel. 36951. 

49488 G. 
STUDENTESSA impartisce le- 
zioni latino, italiano, matemati- 
ca, scuole medie, anche domi- 
cilio. Telef. 34332. 71366 G 


—————————=—— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO oro uomo iniziali F.S. 
ricordo famiglia smarrito lune- 
dì tratto via Romagna piazza 
Oberdan. Mancia; telef. 64442, 
31573 H 
BRACCIALE oro smarrito pres- 
si ponte Pulfero. Mancia ripor- 
tandolo. Telef. 53589, Udine. 
6476H 
CANI rinvenuti: bracco tedesco, 
lupo belga, lupo non puro. Astad 
telefono 21292. 71399 H 
GENEROSA mancia a chi ripor- 
terà impermeabile nylon scam- 
biato sabato al Bar Pipolo. 
71392 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.A.A, CASTAGNETO, stabile 
tre anni, 3 stanze, terrazza, 
ogni accessorio, ascensore, af. 
fittasi libero, INIFORMAZIO- 
NI, INTRA” 


SO 3. 182 I 
A.A, AMMINISTRAZIONE ACHP 
passo Goldoni 2, affitta: RE- 
VOLTELLA (filovia 11) palazzi 
na seminuova, soleggiatissima; 
prontingresso, bistanze, cucina, 
bagno, poggiolo, cantina, 25.000. 
RONCHETO-BAIAMONTI nuova 
alazzina zona verde, tranquil- 
lissima, bistanze, cucina, bagno, 
cantina, 24,000, Zona BOSCHET- 
TO, vista ‘mare, 4 stanze, sog- 
giorno, bagno, 30.000. SETTE- 
FONTANE, stabile nuovo, lus- 
SUOSO, centralnaîta, ‘ascensore, 
2-3 stanze, soggiorno, bagno, pog- 
gioli. TORSANPIERO, I Diano, 
3 stanze, stanzetta, cucina, 25 
mila. CARPINETO, nuovi pron- 
tingresso, 2-3 ‘stanze, soggiorno, 
bagno, poggiolo, ascensore. CO- 
RONEO, ammezzato, bistanze, 
stanzetta, bagno, cucina, riscal- 
damento. ‘SCOGLIO, bistanze, 
cucina, bagno, 20,500. 714041 
A.A, APPARTAMENTI nuovi pa- 
horamici pronti dicembre stan- 
za eventualmente stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno poggioli 
Tipostiglio cantina centralnafta 
zona San Luigi affittansi. IMMO. 
BILIARE GIULIANA, tel, 28300. 
1420/31 
A.A. APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina gabinetto via Crispi af- 
fittasi. IMMOBILIARE GIULIA. 
NA, telef. 28300, 171419721 
A.A. APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzino cucina bagno .poggiolo | 
via. Baiamonti affittasi. IMMO: 
BILIARE GIULIANA, tel. 28300. 
714201 
A.A. APPARTAMENTO bistanze 
soggiorno, cucinino, bagno, can- 
tina, giardino, piano terra, affit- 

tasi, via Eremo. Tel. 28.300. 

71420 I 
A.I. GRIGNANO appartamento 
in villa lussuoso, ‘panoramico, 3 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, "cantina, 
garage bellissimo giardino, affit- 
ta IMMOBILIARE Si 

tel. 28.300. 71420/2 I 
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IL. PICCOLO 


macchine per scrivere manuali 


ed elettriche @ da ufficio 


da siucdio e portatili ( 


puazionatc@ calcolatrici 


elettronici @ telescriventi 


elettriche scriventi calcolatori 


macchine contabili e fatturatrici ( 


classificatori schedari 


etliolg macchine utensili di 


mobili 


precisione @ apparecchiature 


per l'elaborazione integrata 


del dati @ 


Olivetti costruisce tutti gli stru- 
menti. per la comunicazione 
scritta, per il calcolo ad ogni 
livello e per la razionale organiz- 
zazione di ogni attività contabi- 
le, amministrativa e direzionale. 
Olivetti, unica tra le analoghe 
industrie di tutti i continenti, 
progetta esegue vende garanti- 
sce le più-complete serie di 
prodotti; e adempie così alle 
richieste diverse dei diversi or- 
dini di operatori e consumatori. 


olivetti 
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{Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI . ROMA . BARI 
VENEZIA . MILANO 


PARTENZE 


5.32 A Cervignano » Porta 
gruaro 
6.10-R . Bologna . Milano (*) 
6.35 D Venezia » Milano . Ta. 
rino . Roma 
848 R Venezia . Roma 
10.14 DD Venezia . Milano + 
Genova. (IT) . Parigi 
10.24 A Portogruaro 
\12:53 R-. Cervignano. ». Venezia 
13.34 A Venezia 
14.52 D. Venezia . Milano 
Parigi 
16.35 D Venezia - Bari 
16.50 A. Monfalcone . Porto. 
gruaro 
17:40 DD Venezia - Parigi (letto 
Triesto - ‘Parigi) (cuo 
cette Trieste . Parigi) 
18.38 A. Monfalcone . Porto, 
SFUSI 
19.22°A:. Monfalcone » Cervi 
gnano 
20.50. Venezia 
22.10 DD Venezia . Milano . To- 
tino - Genova . Ven- 
timiglia —. Marsiglia 
“letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette ESE 
, | ste. Roma) 
(®) Solo I classe. 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano + Monfal 
cone. 

1.28 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

1.55 DD Torino . Milano 
Venezia . Roma (let. 
to e cuccette Roma »' 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia - Ventimi. 
glia Genova . To 
Tino . Venezia (let. 
to e cuccette Geno 
va Trieste) 

10.27 R Venezia 

11,35 DD Parigi . Milano . Lam. 
brate. . Venezia (let- 
to. Parigi . Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13.80 D Roma . Bologna . Ba: 
Tì | Ancona »- Venezia 

14.00 A Cervignano 

15.33.D Parigi . Milano - Ve 


nezia 
17.07:D. Venezia . Porwogrua. 
to. Cervignano 


18.06 A Monfalcone (®®) 
18-48 FR Bologna - Venezia 
19.15.A Portogruaro . Monfal 


i « cone 

19.55 DD Parigi . Milano . Ve. 
| nezia 

21.22 R. Roma . Milano . Me 
. stre (®) 


22,30 A Venezia 
23.55 DD Torino .. Milano 
Genova (II) . Roma » 
Bologna . Venezia 
(*) Solo 1 classe . (**) Sospeso 
la, domenica 


UDINE : VIENNA 
| SALISBURGO-MONACO 


PARTENZE 


3.45 A Udine . Tarvisio 

5.18 A Udine 

6.16 D Udine. Tarvisio 

6.21. A Udine 

1.06 D Udine +. Tarvisio 
Vienna - Amburgo 

9.45 A Udine 

12.20 D Udine . Tarvisio 
Vienna 

12.30 A. Udine 

13.55 DD Udine - Calalzo (*) 

14.30 A Udine 

16.12 A Udine 

17.28 A. Udine 

19.06 D Udine 

19.45 D Udine . Vienna - Mo 
naco è 

20.28 A_ Uame 

21.32 A Udine 


ARRIVI 


1.07 D Udine 

1.05 A. Udine 

8.06 A Udine 

8.23 D Udine 

9.11 A Udine 

9.48 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 

11.59 A_. Tarvisio .. Udine 

15.08 A Udine 

16.56 A “Udine + - ‘ 

18.28 DD Tarvisio = Udine | 

19.42 A Udine 

21.03 A. Udine 

22.47 A. . Udine 

23.10:D.. Amburgo - Vienna 
Tarvisio. Udine 

24.00 DD Calalzo ‘‘ Udine (*) 

(*) Si effettua giornalmente dal 

1.0 al 31 agosto; solo ll sabato dal 

24 giugno al 30 luglio e dai 2 al 

10 settembre e dal 16 dicembre 

sì 25 ‘febbraio 1962. 


POGGIOREALE 
LUBIANA BELGRABO 


PARTENZE 

0.19 D Poggioreale Fiume 
Zagabria Belgrado 

11.22 A Poggioreale 

8.28 D Poggioreale . Lubiana 

11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana Belgrado 
Atene Istanbul 

13.41, A. Poggioreale 

18.00 A. Poggioreale 

20.00 A. Poggioreale 

20.20 .D. Poggioreale . Lubiana 


‘6.30 D Belgrado . Zagabria 


713 A Poggioreale 
9,40 D Belgrado . Lubiana : 


1124 A Poggioreale 

17.18 A. Poggioreale 

17.28 DD Istanbul Atene 
Belgrado | Lubiana 
Fiume Poggioreale 

20.06 D Lubiana Poggioreale 

21.48 A. Poggioreale 


SERVIZI DA 


UNA PETROLIERA NORVEGESE CONTRO UN MERCANTILE DI FORMOSA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 novembre 1961 


LL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


DOPO L'INCONTRO 


FANFANI - GORBACH 


DRAMMATICA COLLISIONE NOTTURNA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, /8 


accertato, 25 feriti e una deci- 
na di dispersi costituiscono. il 


liance» un vecchio mercantile 
che batte ‘bandiera, della Cina 


bilancio ‘delle perdite umane 
del grave incidente. Proprio 
due anni or sono una petrolie- 
ra era esplosa nello stesso pun- 
to dove è avvenuta la collisione 
della ‘notte scorsù: sette perso- 
ne erano rimaste vittime di 
quella “sciagura. | 

La «Bereany è ‘Una petrolie- 
ta di 9.008 tonnellate entrata 
a jar parte quest'anno della 
flotta norvegese; l’«Union Re- 


La petroliera norvegese «Be- 
teany e îl mercantile battente 


bandiera cinese «Union Relian- 
ce» sono entrate in collisione 
proprio all'imbocco del Cana- 
le di Houston. sTrincidente è 


E È esplosioni e sulle due navi è di- 
Kamina un disertore, scoperto all'aeroporto, viene colpito alla | vampato un incendio. Un nu- 
schiena con il calcio del fucile da un soldato del Katanga ! mero di vittime non ancora 


nazionalista.» Le perdite umane 
sì sono lamentate su questa 
seconda nave giacchè l’equipag- 
gio e î passeggeri della «Be- 
rean» sono stati tratti in salvo 
al completo..I.guardiacoste che 
sono accorsi, presso le a 
‘per l'opera di soecorso hanno 
riferito che la nave cinese è da 
considerarsi totalmente perdu- 
ta, le fiamme se ne sono ormai 
completamente impadronite e 
a bordo continuano d verifi. 


Que navi sanitari 


carsi- esplosioni! che ne atfret 


IL PROBLEMA ALGERINO VERAMENTE VERSO LA SOLUZIONE? 


ciali di macchina della «Umon 
Reliance» ha. dichiarato > di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

De Gaulle ha ripetuto sta- 

mane ad Ajaccio, prima di la- 

sciare la Corsica e tornare sul 

continente, a ‘Tolone, che la 

questione algerina può essere 

regolata rapidamente «da un 

momento all’altro». Quindi ha 

fornito, per la prima volta con 

dovizia di dettagli, alcune pre- 

cisazioni sul suo piano di pace. 

«Sono convinto — ha detto 

— che dall’autodeterminazione 

mascerà un nuovo Stato: lo Sta- 

to algerino. Sono corivinto inol- 

x tre che questa consultazione se- 

i guirà. l’inizio di una coopera. 

zione fraterna fra l'Algeria di 
domani ela Francia. 

«Tale cooperazione dovrà ga- 
rantire, beninteso, il rispetto 
dei diritti e degli interessi fran- 
cesì, in particolare per quanto 
concerne i petroli del Sahara 
e le comunicazioni interafrica- 
ne. Perchè il processo dell’auto- 
determinazione diventi possibi- 
le, occorre che un accordo sia 
concluso fra il Governo e gli 
élementi politici algerini, co- 
minciando, com’è naturale, dai 
rappresentanti della ribellione, 
i quali hanno dalla loro parte 
la maggioranza dei consensi, 
Un tale accordo può essere sti- 
pulato da un momento all’al- 
tro. Per quanto ci concerne, non 
poniamo alcuna pregiudiziale. 
Se la 
tanto non c'è ra 
ritenere — 


mento all'altro». 

Negli ambienti vicini a De 
Gaulle sì dice di più, Si aggiun: 
ge che il generale ha già una 
scadenza: la ricorrenza di San 
Silvestro, Alla data del 31 di- 
cembre saranno trascorsi 43 me- 
si dal suo ritorno al potere. 43 
vesta ‘mesi è anche il periodo che di- 

i. Vide il tragico Ognissanti del 
È 1954, quando’ scoppiò la rivolta, 
dal 31 maggio 1958, che, segnò 
la fine della IV Repubblica. In 
tutto 86 mesi: troppi perchè la 
inutile guerra continui. De 
Gaulle, dunque, vuole offrire 
ai francesi come regalo di Ca- 
podanno, la pace in Algeria? 

Ci riuscirà? Le prime reazio- 
ni del GPRA sono stranamen- 

te incoraggianti. Diciamo astra. 
namente» perchè una lettura at- 
tenta dei discorsi di Bastia e di 
Corte non autorizzava, a rigor 
di jogica, l'ottimismo del Vive- 
presidente del GPRA, il quale 
ieri sera, a Rabat, senza nep- 
pure sattendere il discorso di 
Ajaccio, ha definito «soddisfa- 
‘centi, chiare, precise) le di- 
chiarazioni del Capo dello Star 
to francese, Belkacem Krim,in 
altri termini, ha bellamente 
ignorato che De Gaulle ha re- 
suscitato i fantasmi della spar- 
tizione dell'Algeria e. che re- 
spingendo ogni pregiudiziale ai 
negoziati, ha ridotto le speran- 
ze di un’imminente liberazio- 
ne di Ben Bella (reclamata an- 
cora stamane, a Tunisi, da Ya- 
3 zid) e di un riconoscimento del- 
| lla’ sovranità ‘algerina sul Sa- 
hara. Non. c'è che una spiega- 
zione possibile: Belkacem Krim 
sa che, nel segreto delle trat- 
tative, questi scogli sono già 
superati, e riconosce al genera- 
le il diritto di fare l’intransi- 
gente per ragioni tattiche, allo 
scopo di non fornire nuovi pre- 
testi all’OAS. E” nel fondamen- 
tale ottimismo di De Gaulle 
e di Belkacem Krim che si de- 
ve cercare, dunque, la. confer. 
ma che la guerra d’Algeria è 
entrata nell'ultimo quarto di 
ora. 

Anche gli «ultras» avvertono 
che la fine della guerra è or- 
mai prossima e — come suol 
dirsi — cercano di prendere il 
treno in marcia. Si ha. l'im- 
pressione però che. lo Stato 
Maggiore dell'’OAS sia, netta 
mente diviso nella definizione 
della condotta da adottare. I 
«duri» sono perla imaniera 
forte e suggeriscono un nuovo 
«putsch» per arrivare alla pro- 
clamazione di una «repubblica 
dell'Algeria francese», Sono es 

: si che preparano i piani di mo- 

‘bilitazione, che inviano istru- 

zioni segrete agli ufficiali e ai 

sottufficiali, che chiedono ai 
medici (la notizia è di stamar 
ne) di predisporre un disposi. 

tivo sanitario per i casi di 

emergenza. E sono i «duri» a 

continuare l’«offensiva del pla- 

stico»: due bombe ieri a Ba- 
istia, cinque stanotte a Parigi 
avanti alle abitazioni di col- 
laboratori di Couve De Murvil 
le, quattro, sempre stanotte, all 
| Municipio di Algeri, con danni 


controparte farà altret- 
gione per non 
lo! ripeto — che il 
colloquio. ‘comincerà da un mo- 


ALL'OTTIMISMO DI 
HA FATTO ECO BELKACEM KRIM 


Concluso il viaggio del Generale in Corsica: un attentato 
è fallito = Interventi a favore dell’ OAS a Palazzo Borbone 


DE GAULLE 


aver visto morire bruciati vivi 
due marinai, 3 

Lo stesso ufficiale di mac- 
china ha, riferito che l'incendio 
sì è ‘sviluppato dapprima sulla 
petroliera norvegese e quindi 
si è diffuso anche sulla nave 
cinese, ma altri superstiti han- 
no fornito una versione op- 
posta. 

Perse le speranze di'salvare 
l«Union'Reliance» ‘il pericolo 
è ora che salti în aria la «Be- 
tean». Ciò avverrebbe se le 
fiamme giungessero @ contatto 
col carico di materiali chimici 
esplosivi, I quardiacoste stan- 


per cento milioni di franchi; 
una, stamane, ad Ajaccio, men- 
tre De Gaulle era alla tribuna. 
Ta tendenza facente capo a 
Salan cerca invece una solu- 
zione politico-diplomatica, ten- 
de cioè a presentare V’OAS co- 
me un interlocutore fra il Go- 
verno francese e il GPRA. Per 
raggiungere lo scopo ha mes 
so in atto un piano insidioso: 
lettera di Salan ai Vescovi di 
Francia e intervista del Gene- 
rale alla Televisione america: 
na, contatti con i personaggi 
della IV Repubblica messi in 
ombra da De (Gaulle, ricatti 
‘agli esponenti dell’UNR. La 
manovra ha già raggiunto il 
Parlamento: ce ne siamo resi 
conto assistendo oggi, a palazzo 
‘Borbone, al idibattito sul bilan- 
cio del Ministero per gli Affari 
algerini. C'è stato un vero e 
proprio tentativo di legalizzare 
P'OAS, proprio da parte di per- 
sonalità del gruppo govemati- 
vo, Abbiamo sentito un deputa- 
to dell'UNR, Pasquini, afier 
mare: «Voler schiacciare TOAS 
significa voler eliminare i fran- 
cesi che intendono restare in 
Algeria: in altre parole, conse- 
enarsi mani e. piedi all'ELN. 
Bisogna avere il coraggio di di- 
re che V'OAS e i francesi di 
Algeria sono una cosa sola, © 
che i francesi d'Algeria rap- 


Così è apparso sui teleschermi 


no ora tentando con tutte le 
‘loro * fore‘ di'-separare le due 
navi, 

Il Canale di Houston è lar- 
go circa 100 metri ed è al suo 
imbocco che è avvenuta la col- 
lisione. Il mercantile cinese sta- 
va lasciando, il porto ‘per, diri- 
gersi prima a New Orleans € 
poi a Formosa mentre lu «Be- 
Tean» stava manovrando per 
entrare nel Canale. La collisio- 
ne è avvenuta esattamente 25 
miglia a Sud della città di 
Houston. Sulle cause che han. 
no provocata: si aprità. una ‘se- 
vera inchiesta, ma per ora non 
vengono formulate ipotesi. En- 
trambi è capitani delle due na- 
vi sostengono che l'incidente 
è avvenuto per un errore di 
manovra dell'altro. Wen Tsui 
chu, un ufficiale di 49 anni, 
‘capitano ‘dell'«Union Relian- 
ce» ha raccontato che la sua 
nave è stata investita con tale 
rapidità dal fuoco che non è 
stato più possibile operare al 
cuna manovra. «Le esplosioni 
sono state immediate — ha 
detto — e il fuoco ha avvolto 
la nave. Tutto è avvenuto co- 
sì fulmineamente che non ho 
nemmeno avuto il tempo di 
raggiungere le scialuppe di sal- 
vataggio. Sono saltato in mare 
e ho lottato per tenermi a gal- 
la fino a quando non mi si 


(Telefoto al «Piccolo») 
americani l’ex generale Salan, 
intervistato nel suo rifugio segreto in Algeria. Egli si è la- 
sciato crescere i baffi dopo la precipitosa fuga da Algeri 


presentano una ‘teridenza con 
cui bisognerà discutere». i 
‘Mare Lauriol, deputato di 
Algeri, aveva aperto il iibatti- 
to denunciando che l'Algeria, 
per la prima volta da tempo 
immemorabile, non è più que 
sto anno il primo cliente del 
la Francia. Lauriol ha attri- 
buito il crollo delle posizioni 
economiche nel Nordafrica al- 
la mancanza di fiducia nel Go- 
verno e riferendosi al discorso 
di De Gaulle, ha detto: «Si par- 
fa di accordi con gli esponen- 
ti della ribellione, ma. jo vi di- 
co che sarà impossibile ‘anppli- 
carli perchè nè De Gaulle nè 
TFLN riusciranno ad imporli». 
TI linguaggio e gli atteggia- 
menti dell’OAS erano penetrati 
nell’emiciclo di Palazzo Borbo- 
ne. Joxe (il quale ha. ribadito 
le prospettive ‘presentate da De 
Gaulle in Corsica) ha effettuato 
la sua replica in quest’atmosfe. 
ra tumultuosa. Ù 
‘AI momento del voto, però, il 
bilancio di previsione sull’Alge. 
tig è stato approvato a larga 
maggioranza: 332 sì e 138 no. 
‘Hanno votato contro gli indi 
pendenti, il gruppo degli eletti 
algerini, «Unità per la Repub- 
blica», e qualche gollista dissi- 
dente. Sì è votato su un docu- 
mento di carattere tecnico-ami- 
ministrativo, ma il significato 
politico del voto è evidente. 


Ugo Ronfani 


LA CONFUSA SITUAZIONE DOPO I TENTATIVI DI RIVOLTA 


CLAMOROSI COLPI DI SCENA 
NELLA CAPITALE DELL'ECUADOR 


Assume la presidenza Gallegos, poi rinuncia e va al pofere. 
-Il candidato di sinistra Arosemena - Pericolo di guerra civile: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RFI: Quito, 8 
«Caotica» ‘viene definita dagli 
osservatori la -situazione del. 
l’Ecuador. dopo che un. dram- 
matico : susseguirsi di avveni- 
menti” ha» portato. sul seggio 
presidenziale il capo della Su- 
prema, Corte, di Giustizia, Ca- 
milo Gallegos, al posto del de- 
stituito. Presidente Jose M. Ve- 
lasco. Ibarra e di quello che 
avrebbe dovuto essere, a nor- 
ma della costituzione, il suo 
successore, il vice Presidente 

Carlos J, Arosemena, 

Si sta ripetendo, nel piccolo 
paese sudamericano, una situa- 
zione analoga a quella che ge- 


LE ELEZIONI DEL SINDACO DI NEW YORK 


Schiacciante 


maggioranza 


per il democratico Wagner 


Implicito riconoscimento all' 


amministrazione di Kennedy 


New York, 8 

Robert Wagner è stato con- 
fermato Sindaco di New York. 
su due milioni quattrocentotre- 
dicimila 746 elettori, un milione 
duecentotrentaquattromila e 533 
sono stati in favore del Sindaco 
democratico uscente, mentre 836 
mila e 553 hanno scelto Letko- 
witz, il candidato repubblicano. 
Lawrence Gerosa, nato a Mila- 
no sessantasette anni fa e can- 
Gidato indipendente, ha avuto 
321 mila e 996 voti. Per la terza 
volta consecutiva, dunque, Ro- 
bert Wagner è diventato Sin- 
daco della più grande città de- 
gli Stati Uniti e seconda nel 
mondo. Un simile precedente 
era stato ‘ottenuto soltanto da 
Fiorello La Guardia. 

Con Wagner hanno vinto i 
due uomini che erano nella sua 
lista: e cioè il Vicesindaco Paul 
Serevane, genovese di origine, 
e Abraham Beame, direttore del 
bilancio cittadino, anch'essi de- 
mocratici. Contemporaneamente 
a New York si sono svolte le 
elezioni? nello Stato confinante 
con la città, il New Jersey, che 


è il più piccolo Stato america: 
no, ma il più «indicativo» per 
gli umori dell’opinione pubbli. 
ca. Governatore del New Jersey 
è stato eletto il candidato de. 
mocratico Richard Hughes che 
ha sconfitto per soli quaranta- 
mila voti il repubblicano James 
Mitchell. Queste. due vittorie 
democratiche acquistano un cer- 
to senso: politico nazionale, in 
quanto i candidati dei due par- 
titi erano stati appoggiati diret- 
tamente da Kennedy e da Eisen- 
hower. Era, insomma, una lot- 
ta di partito più che di uomini 


e quattro Ministri suoi amici 


nerò. la crisi brasiliana: dimes- s £ 
rassegnavano le dimissioni. Im- 


sosi — o meglio cacciato — il 


fano l'agonia. Uno degli ‘uffi’ 


‘è avvicinata un'imbarcazione. 
‘“Hro sofferente: per le ustioni e. 
î miei abiti erano divenuti co- 
sì pesanti che i soccorritori 
non riuscivano a issarmi @ 
bordo». 

Il capitano Wan Tsai-chu è 


formulato diagnosi di guarigio- 
ne in pochi: giorni per tutti gli 
altrì. 

Il capitano Haverland, co- 
mandante di uno dei guardia- 


esclusivamente tra l'equipaggio 
della nave cinese: «Un marinaio 


stato: ricoverato all'ospedale: è 
gli hanno. tiscontrato 
serie ustioni al viso, alle brac- 
cia e alle gambe. Delle venti 
cinque persone trasportate al 
l'ospedale una decina sono sta- 
te giudicate în condizioni preoc- 


cupanti dai medici che hanno: 


coste che hanno partecipato al. 
l’opera di soccorso, ha dichiara-; 
to che le vittime si lamentano 


— ha detto — è morto certa- 
mente e probabilmente anche 


un altro, Quanto ai dispersi po- 


TRA DUE NAVI NEL CANALE DI HOUSTON 


Le vittime: tre morti, otto dispersi e una ventina di feriti leggeri 
Investita e distrutta dal fuoco l’unità cinese - Le cause del disastro 


aggrappato. dando ordini che 
a0n riuscivo a intendere. In- 
torno a me i marinai si getta 
vano in mare e in quel mo- 
mento ho visto avanzare verso 
di me il secondo ufficiale di 
macchina con gli abiti in fiam- 
me. Ho cercato di aiutarlo co- 
me ‘potevo e ‘poi insieme abbiu- 
‘mo preso posto în una scialup- 
pa di salvataggio che stava per 
venire calata in mare. Con 
quella abbiamo raggiunto la 
tiva). 

A sera un breve annuncio del- 
le autorità portuali faceva sa- 
pere che l'incendio sulla «Be- 
teany era stato domato, e che 
î rimorchiatori erano riusciti 
ad allontanare la nave dalla 
«Union Reliance» ancora, în 
fiamme. Diceva lo stesso comu. 
nicato che tre uomini erano 
rimasti uccisi nel disastro e 
cinque dei venticinque feriti 
erano stati ricoverati in. ospe- 
dale. Otto. e non quattordici 
come si era detto, sono i dt 
spersi. | 


trebbero essere ritrovati in buo- 
‘na salute.-Sulla loro sorte ci st 
potrà pronunciare soltanto tra 
qualche ora. Voci sulle vittime 
continuano a essere diffuse e a 
essere smentite. Poco fa mi è 
‘stato. detto che erano statî tro-, 
vati sei corpì carbonizzati; ma. 
‘pochi «minuti dopo mì è stata! 
‘smentita ‘questa notizia, Coloro 
che'sì sono salvati a nuoto pos- 
sono ad esempio essere appro- 
datì anche a diversi chilometri 
di distanza dal punto în cuì è 
avvenuta; la collisione». 
‘Im ‘in ‘inglese stentato l’uffi- 
ciale di macchina dell'«Union 
Reliance» ha così raccontato lo 
incidente: «Quando la collisio- 
ne è avvenuta ero mella sala 
macchine con altri cinque uo- 
mini. Siamo» stati scagliati @ 
terra‘e prima'che ‘capîssimo che 
cosa ‘era successo siamo sbliti 


vampavano. Il ponte era avvol- 


Lei operazioni di spegnimento 
del juoco sulla «Berean» sono 
state dirette dal comandante 
Ray Evans, della Guardia co- 
stiera, capitano del porto di 
Houston. Evans è salito a bor- 
do subito dopo la collisione e 
ha. guidato nell'azione antin- 
cendio i sedici marinai della 
«Berean» che erano rimasti sul 
la nave in fiamme. 

La signora Birgit Larsen, 
trentenne consorte del capita- 
no della «Berean» Steen Lar- 
sen. di 39 anni, ha narrato che 
stava riposando quando ha av- 
vertito «una tremenda scossa». 
Ha compreso. che succedeva 
qualcosa dì grave, ha vestito îl 
figlioletto Michael di quattro 
anni e ha indossato in tutta 
Jretta'\gli abiti, «Sono corsa sul 
ponte, ho chiesto a Steen che 
cosa dovevo fare. L’altra nave 
bruciava a prua e a poppa. Era 
uno spettacolo terribile». 


U. P. L 


în coperta dove le fiamme di- 


to dal fuoco e ho visto il capi. 
tano che vi si teneva ancora 


l'ambito della commissione di 


battito all'ONU non' potrà più 


zioni formali tali da permettere 


e RR A A 


DA UNA RAMPA SEGRETA DI LANCIO ‘ 


jssimo il lancio di un ‘T9’ 


FALLITÀ 


A ROMA 


LA MANOVRA AUSTRIACA 


Vienna avrebbe voluto evitare il dibattito all'ONU 


ottenendo che fossero gli 


italiani a salvarle la faccia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 8 

- La missione Waldheim a Ro- 
ma è fallita. Al capo del Dipar- 
timento politico della Balhaus 
era stato affidato il delicato in- 
carico, dopo l’incontro Gorbach- 
Fanfani a Palazzo Chigi, di fare 
quanto era nell’ambito delle 
possibilità per indurre. il Go- 
verno italiano ad accettare la 
proposta austriaca di creazione 
di una commissione parifetica 
internazionale di arbitrato ‘sotto 
la presidenza di un giudice de- 
signato dal Consiglio d'Europa. 

Se la missione affidata al ne- 
goziatore viennese fosse stata 
coronata da successo, l’Austria 
si sarebbe dichiarata disposta 
subito a ritirare l'appello al- 
l’ONU. Fonti bene informate, 
vicino al Ministero degli Esteri, 
hanno fatto oggi sapere che 
Waldheim non sarebbe riuscito 
ad approdare a risultati con- 
creti per «mancanza di com- 
prensione» da parte della Far- 
nesina. Il plenipotenziario ha 
dovuto informare Kreisky che 
se la soluzione della controver- 
sia non verrà ora trovata nel 


studio per Alto Adige, il di- 


essere evitato. 
Il piano austriaco era quello 
di raccogliere a Roma assicura- 


il ritiro dell’interpellanza al Pa- 
lazzo di vetro senza perdere la 
faccia, 

Tl dibattito all'ONU si rivelerà 
sicuramente duro e ricco di to- 
ni polemici tra i due paesi che 
non faranno che scavare ancora 
più profondamente il solco che 
già li separa. Ma è il caso di 
dire che Vienna se l'è voluto. 


alle raccomandazioni dell'ONU 
dello scorso ottobre. 

L'Austria ha voluto esercita» 
te in tale modo una pressione 
sulla nostra diplomazia facendo 
il passo prematuro nella cer- 
tezza che l’Italia, intimorita da 
quello che poteva. rivelare un 
nuovo dibattito, sarebbe corsa 
immediatamente ai ripari in- 
terni cedendo su talune questio» 
ni di principio. Le cose sono 
andate però diversamente. Non 
solo l’Italia non è corsa a nes- 
sun riparo, ma si è dichiarata 
più che mai disposta ad ottene- 
te il dibattito per dimostrare 
di quali mezzi 
l'Austria, per appoggiare la sua 
politica altoatesina. Il Cancel 
fiere Gorbach ha capito che la 
situazione si fsiceva scottante 
ed ha fatto il possibile per ave- 
re un colloquio al massimo li 
vello con i rappresentanti di 
Governo della politica italiana. 

Fallito il tentativo di un in- 
contro con l’on. Fanfani a Lu- 
cerna al congresso della NEI. 
egli ha provocato a Roma, in 
occasione dei. festeggiamenti 
solenni per il genetliaco del 
S. Padre, un colloquio che ha 
avuto la durata di tre ore ed 
è stato da entrambe le parti 
definito utile e ‘costruttivo. Al 
capo del dipartimento politi 
co del Ministero degli Esteri 
viennese Waldheim, chiamato 
d’urgenza a Roma, è stato 
quindi affidato l’incarico di ti- 
rare le reti per vedere se si 
poteva raccogliere una assicu- 
razione formale italiana di ac- 
cettazione della proposta di 
commissione di arbitrato. Gor- 
bach ha definito questione «di 
dettaglio» quella affidata a 
Waldheim, mentre nella realtà 


si è servita 


La. richiesta . dell'iscrizione al- 


l'ordine del giorno di questa 


Assemblea generale della que: 
stione altoatesina è stata pre- 
sentata, come si sa, alla segre- 
teria quando ancora le tratta 
tive bilaterali 


italo-austriache 
non erano totalmente esaurite, 
quando fra Roma e Vienna era 
in aperta discussione la scelta 
del mezzo pacifico ottemperante 


è ‘risultata la più importante 
di tutte, dal cui esito veniva 
fatto dipendere il ritiro della 
interpellanza all'ONU o meno. 
Bruno Tedeschi 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E 

Stab. Tip, Triest, » Via 


OT. 
8. Pellico 8 


Anche l'Italia avrà il suo missile spaziale? 


ritonosciuta, la sua sagacia 
e la sua operosità. hanno 
creato quello che, senza al- 


La sospensione degli ac» 
cordi internazionali sulla 
‘tregua nucleare ha purtrop= 


chè corrono ancora notizie con- 


“diamento di, Arosemena alla 


e sì cercava una conferma so- 
prattutto alla scelta fatta dagli 
elettori allorchè, mandarono 
Kennedy alla Casa Bianca. Do- 
po l’affare di Cuba, dopo le po- 
lemiche interne sul deficit del 
bilancio, dopo l’incerto atteggia- 
mento nei confronti della politi. 
ca asiatica e berlinese, le ele- 
zioni di New York e quelle del 
New Jersey potevano costituire 
‘un «test» per Kennedy e la sua 
amministrazione, E’ stato un 
‘utest»* superato ‘comuna’ certa 
agilità. i 5 


Presidente Ibarra, la presiden- 
za avrebbe dovuto ‘andare a un 
uomo. della sinistra, Aroseme- 
na, ma le Forze armate Si s0- 
no opposte. Contrariamente pe- 
rà ;allo sviluppo della crisi bra 
siliana, quella dell'Ecuador sem- 
tra essere ormai risolta — in 
brevissimo tempo — con la to- 
tale vittoria delle Forze. arma- 
te e delle forze politiche da 'es- 
se sostenute. Il «sembra» ,è 
d'obbligo, in ‘questi casi, per- 


traddittorie: una radio «priva 
fay ha trasmesso infatti alcu- 
ne notizie ben diverse di quel- 
le ufficiali. Unità della Marina 
e dell'Aviazione, oltre a gran- 
di masse della popolazione, re- 
clamerebbero l'immediato inse- 


presidenza al posto. ‘dell’ausut- 
patore»  Gallegos. Lo stesso 
Congresso sosterrebbe, nella sua 
maggioranza, l'elezione di Aro- 
semena alla massima carica del 
la, Repubblica. |. > REA 
Mentre gli avvenimenti son 
ancora in sviluppo, è possibile 
fare la storia. di questa prima 
fase della «rivoluzione» ecua- 
doriana. Da qualche tempo una 
sorda lotta. politica si stava 
svolgendo tra il Presidente 
Ibarra e il suo vice Presidente. 
Questa lotta «al vertice» del- 
lo Stato non era che il riflesso 
dell’agitazione in atto nella po- 
polazione. Studenti e operai — 
accusati dai militari di essere 
istigati dai castristi. — voleva- 
no che Ibarra si dimettesse: per 
lasciare la presidenza ad Aro- 
semena, sostenuto in particola- 
re da socialisti e comunisti. 
Arosemena, che gode fama di 
progressista, ha raggiunto una 
‘notevole popolarità nel paese. 
I primi gravi incidenti si sono 
svolti a Quito e a Guayaquil 
alla fine della scorsa settima- 
na. La polizia ha sparato sugli 
studenti che dimostravano con- 
tro Tbarra e ha fatto numerosi 
feriti nella capitale, Più gravi 
gli incidenti di lunedì a Guaya- 
quil, nel corso dei quali per- 
devano la vita 11 persone, men- 
tre 14 rimanevano ferite. Gli 
studenti, rinchiusisi  nell’Uni- 
versità, decidevano di lanciare 
al paese appelli rivoluzionari. 


mediatamente il. Presidente fa- 
ceva arrestare i cinque uomini 
politici, ima il .suo gesto susci 
tava. l'immediata reazione dei 
sindacati, che proclamavano lo 
sciopero generale, Anche il bat. 
taglione del Genio «Chimbora- 
zo» insorgeva, dopo aver arre- 
stato «il comandante dell’Eser- 
cito Luis De Pozo Lago. Sotto- 
posto a duri attacchi aerei e 
da terra, il battaglione doveva 
però. arrendersi dopo. aver su- 
bito qualche perdita. Più tena- 
ce_ l’azione dei sindacati che: 
riuscivano invece a ottenere la 
scarcerazione di Arosemena è 
dei suoi amici, che venivano, 
portati in trionfo dalla folla 
all’uscita dalla prigione. 

E’ a questo punto che gli alti 
comandi» dell’Esercito. xinterve- 
inivano. e deponevano- Ibarra, 
mettendo‘ nello stesso. tempo il 
Veto all'in: mento. 
‘mena alla presidenza; 
ad assumere ‘la direzione del 
‘Paese; Camilo ‘Gdilegos accet- 
tava, in via «provvisoria», e per 
«evitare il caos e la guerra ci 
vile». I militari, a loro volta, 
sì impegnavano a indire i co. 


«perchè il Paese torni nella co- 
stituzionalità», (Sf, 

L’aviazione ecuadoriana ha 
bombardato questa sera le 
truppe che circondano il Pa- 
lazzo del Congresso di Quito; 
‘aprendo così praticamente una 
nuova fase della ‘guerra civile. 
Lo sviluppo della crisi è anda» 
to drammatizzandosi con il pas- 
sare delle ore. Tl Vicepresiden- 
te Carlos Arosemena non ha; 
accettato la nomina a Presi 
dente provvisorio di Camillo 
Gallegos in luogo di Jose Ve. 
lasco Ibarra. Secondo la Co- 
stituzione ecuadoriana la suc: 
cessione spetta automaticamen- 
te al Vicepresidente, ad Arose- 
mena stesso quindi. L'uomo in 
dicato come troppo compromes. 
so a sinistra dall'Esercito è s0- 
stenuto dal Congresso, dalla. 
Marina e dall’Aviazione. 

Si apprende che Camillo Gal 
legos si è recato personalmente 
al Congresso per annunciare la 


Presidenza ad interim. 

Im conseguenza al gesto di 
Gallegos, Carlos Arosemena ha 
nominato un Governo provvi- 
sorio prendendo l'iniziativa per 


Di fronte a questa situazio- 
ne; Arosemena prendeva decisa. 
mente posizione contro Ibarra 


assumere la. Presidenza .del- 
l’Ecuador, Sa 
P.L 


mizi elettorali entro: 90 giorni] 


sua rinuncia ad assumere la 


po gettato sul mondo intero 
‘un velo ‘di grave ‘preoccupa- 
zione ed ha sciolto tutte le 


nazioni da qualsiasi prece»|. 


dente; impegno. 

Così anche l’Italia è ormai 
libera di fare tutti gli espe- 
rimenti'che possorio interes- 
sare. 

I nostri mezzi finanziari 
non ci permettono di com- 
‘petere con i due colossi; che 
si fronteggiano’ e che pare 
affidino: al successo di un 
esperimento, | la prova della 
bontà dei loro sistemi poli- 
tici, del loro progresso so- 
ciale, ‘del loro benessere: 
vale a dire della loro can- 
didatura a Stato guida. di 
questo mondo che diventa 
sempre, più piccolo, 

In altre parole, sarebbe 
come se un ‘uomo. politico 
è un. valente; professionista 
volesse affidare *la prova 
della sua capacità, compe- 
‘lenza ed esperienza, non ai 
successi della sua attività, 
alle prove .-della sua prepa- 
Tazione ma, per esempio, 
alla abilità del suo occhio 
infallibile al tiro al piattello. 


Il miracolo italiano 
La genialità del. popolo 


cuna ‘enfasi, si può chiamare 
il «miracolo italiano» «di 
questo dopo guerra, 

E’ forse per questo che la 
notizia trapelata da molte 
fonti; anche internazionali, 
nonostante la segretezza con 
la «quale si è circondata 0 
almeno si è cercato di cir- 
condare la preparazione del 
lancio del ‘T9? ha creato 
una viva attesa, 

Attesa più che giustifica- 
ta; ma. chi paventa tutte le 
complicazioni diplomatiche 
che. ne potrebbero seguire, 
ha dimenticato «la probità 
e la saggezza» del nostro 
popolo e il senso di respon- 
sabilità della nostra Classe 
dirigente che ha saputo 
creare -il «miracolo ita- 
liano». 3 

Ebbene, vi pare che que- 
sta classe dirigente potrebbe 
ugualmente chiamarsi «re- 
sponsabile» se mettesse a 
repentaglio e a rischio, la 
salute pubblica, il proprio 
‘prestigio per il lancio di un. 
‘ordigno o di una invenzione 
che mirasse alla distruzione 
e non al benessere, alla: de- 


vastazione e non alla pro- 


italiano è universalmente |sperità? 


Arriverà alla luna? 


Tranquillizzatevi, dunque! 
E° prossimo, è vero, e forse 
è già stato lanciato, nel mo- 
mento in cui andiamo in 
macchina, il «T9°, Non si 
tratta dunque di un missile 
balistico che deve raggiunge- 
te Marte o la Luna; non si 
tratta ‘di una sonda inter- 
planetaria che vada.a .sco- 
prire se esistono gli abitanti 
su Marte per conoscere co- 
me vivono, come si nutrono 
o si vestono; si tratta. invece 
del-lancio di un nuovo, tes- 
suto marchiato ‘T9° desti- 
nato ad aumentare il benes- 
sere e la comodità di tutti. 

Delusi? No, non dite che 
sietéè rimasti delusi perchè 
questo lancio: non: farà 
buuuhm! e perchè le foto- 
grafie dell’ordigno non ap- 
pariranno a piena pagina 
sui quotidiani e settimanali 
più .diffusi! Il lancio non 
farà buuuhm!; le fotografie 
non ci saranno, ma voi po- 
trete godere dei benefici di 
questo ‘lancio, vi: potrete 
vestire di questo prodotto, 
potrete anche andarne fieri 
perchè sarete sempre in 
ordine; protetti -.dal. freddo 
durante: l’inverna, difesi .dal 
caldo durante l'estate, 


E le signore saranno come 
tente di questi abiti perchè 
daranno loro molto meno da 
fare, non avranno bisogno 
di. stirarli continuamente, . 
non. dovranno. smacchiarli 
tutti. i giorni, non dovranno 
ricorrere al tintore per rin= 
frescarli.;E questa non la 
chiamate una scoperta? Si, è 
una vera scoperta, o meglio 
dire un perfezionamento’ di 
una scoperta perchè £T9* è 
un tessuto « terital» e lana, 
marchiato ‘«Scala d’oro» e 
garantito da questo nuovo 
marchio .*T9? 

sie e ° 

9 équipes di fecnici 1 

Sono nove tessitori fra î 
più qualificati che lo pro- 
ducono; sono nove équipes 
di tecnici di grandi aziende 
che ‘hanno collaborato in 
comune al suo perfeziona» 
mento. 

Per questo se non sarà 
il lancio più sensazionale 
del 1961, è ‘certamente il 
più innocuo, il più utile, 0 
fra i più utili, per le nostre 
necessità - personali. Ed è 
anche quello che ci farà più 
piacere perchè promette di 
farci spendere bene il no- 
stro. denaro e ci offre il 
mezzo di essere disinvolta 
mente ‘eleganti e sempre 
‘perfettamente in ordine, 


Le vostre gambe 


CALZE 


in 


RHODIATOCE 


meritano il meglio..... 


Perchè no? 

Perchè, non regalare’ 
alle vostre gambe 
queste magnifiche calze, 


così aderenti, 
lavorate con una maglia 


Si, farete in tempo. 


Calze Malerba a maglia bilanciata 


così straordinariamente femminili 


ideata per creare ombre vellutate? 


ad affezionarvi a queste calze. 


GOL sINS cIPDIS 


Giovedì, 9 novembre 1961 


Oltre alla rivoluzionaria serie Specchio Magico 
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Sè in pesante cristallo temperato. 
NY 


Con questo sontuoso modello di linea strettissima, Atlantic 
batte i suoi stessi primati: non più “meno d'un palmo" ma 


“quattro dita di TV"! 


Un purissimo cristallo temperato e molato, nel nuovo 
colore Atlantic ambrato, arricchisce il frontale e aumenta 


la limpidezze delle immagini. 

® Ampio schermo quadro, 23" 

e Suono ad alta fedeltà 

® Mobile realizzato in legni di gran pregio, 
appoggiato su due eleganti sostegni dorati. 


PRONTO PER IL SECONDO CANALE 


lo stupendo televisore con schermo protettivo 


IZ, 


77) 
A 


AA, 


TV 6 uff. pubbl. Atlantic 


ATLANTIC 


In vendita presso: 


TRIESTE - Lares, Via Mazzini, 44 — GORIZIA . Chersevami, Corso Italia, 76 — 
MONFALCONE - Miniussi, Via Duca d’Aosta, 74 


C'E 'UN'PO"DI MAGIA IN 


A. INDIPENDENTI varie, appar- | APPARTAMENTO in villetta so- 


—r———————————— 
tamenti terrazza, affittansi-scam- | leggiata, altezza Scala Bonghi, L Rich. appart. bott. L. 25 
‘biansi. Palma, Goldoni 9, primo. | Pasquale 


AFFITTASI bistanze, cucina, ba- 
gno, armadio muro, Tel, 50-022. 


APPARTAMENTI diverse zone, 
1-23 stanze affittasi. oo 
1 


ca 14. 


APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
zetta stanzino bagno cucina so- 
leggiato affittasi via Montfort 8, 
I piano. Visita dalle 13 in poi; 
chiavi presso Vidali, pianoterra. 


APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, gabinetto in comune, af- 


fittasi, 


Antonio 6, tel. 23-362, 


APPARTAMENTO tristanze, cu- 
cina, stanzetta, centrale, affitta- 
si, rimesso a posto, CARLI, 
piazza S.Antonio 6, tel. 23-362. 


APPARTAMENTO piazza S. Gio- 


vanni; 


sti, 2.0 piano, ingresso, ire stan- 
ze, poggiolo, gabinetto, lavabo, 
telefono, armadio, affittasi uso 


"ufficio, 


tazione. 
Tel. 29474 
APPARTAMENTO via Genova, I 
piano, 5 stanze, camerino, cucì 
na, bagno, termosifone, terraz- 
zo, telefono, affittasi uso ufficio 
od abitazione, Agenzia via Tren- 
to 2, telef. 29-474. 
APPARTAMENTO signorile cen- 
tro, casa nuova, VI piano, sa- 


one, 3 


na, ripostiglio, doppi servizi, 
poggiolo, termosifone, telefono, 


Revoltella, 


31581 Istanza matrimoniale, cucina, 


lefono, cantina, giardinetto, af- 


71413 I l'elefono "29474. 
APPARTAMENTO due camere, 
camerino, cucina, 15.000 rimbor- 
so spese, affittasi. Corso Ita- 
lia 29. Failla. 


APPARTAMENTO centro, due 
stanze, cameretta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 22.000 
mensili senza spese. affittasi. 
Amsterdam, piazza Tali vo 


385 I 


315761 


15.000. CARLI, piazza S. 
14505/2 I 


APPARTAMENTO posizione cen- 


diretta- 


salone, | CAMERE 2, cucina, cerco affitto 
camerino, ripostiglio, bagno, te- fe i ee 
fittasi i i ch . | CERCASI affitto 2 stanze, ba- 
asi Pecnzia, Via Trento, % |gno, 20.000 mensili. Tel, 28317. 
9840 L 
MAGAZZINO per lavoro artigia- 
no circa 200 mq. cercasi 
31598 I Telefono 93684. 
SOCIETA?” 


affitt 
31559 L 
estera cerca primi 
gennaio due locali uso ‘ufficio 
‘anche combinazione professioni- 
sta o altra società zona centra- 
le o periferica, Scrivere preci. 
I sando canone e ubicazione, cas- 

setta 62 A, SPI, Padova. 6481L 


—r_———__————__—é— 
trale, mezzanino, tre stanze, ba- |M Vendite d’occas:  L. 35 


gno, Cucina, affittasi 
mente proprietario. 
Cassetta 31590 I, UPI. 


LOCALE. adatto sartoria, arti- 


gianò, coni vano per dormire, 
affitto 9000, cedo senza compen- 
so, Roiano. Tel. 37379. 49440/21I 


14505/3 I 


facciata  Carducci-Batti- 
fittasi 1.0 gennaio. Tel. 94080. 


volendo adattabile abi- 
Agenzia via rano: 2a 
98: 

SE 23-362. 


panetteria, salumeria, barbiere, 
71406/3 I 


Michele. - Affittansi. 
LIARE GIULIANA, Tel. 28-300. 


stanze, camerino, cuci- 71419/4 I 


LOCALI affari in. nuovo com-|MACCHINA scrivere 

plesso condominiale via La-|wood» ottima adatta insegna- 

marmora, uso frutta, verdura, |mento vendo 15.000. Tel. 68668. 
17138: 


Offerte |A. STUFE a fuoco continuo 
«WARMORNING» carbone. Cu- 
cine elettrogas «Zoppas», frigo- 
È riferi, lavatrici, scaldabagni, 
madietti, acquai, lucidatrici. De- 
posito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 
31592 M 

LOCALE 3 fori via Cicerone aîf- | CAPPOTTO uomo media statu- 
ra, impermeabile, smoking, ve- 
31583 I |stiti, vendonsi pomeriggio. Co- 

LOCALE ‘adatto officina o arti- [letti via Ariosto. 2, I. 71368 M 


parrucchiere ecc. Altri via Ros- {MACCHINA Singer 9000, altra 
setti, d’Annunzio, Fonderia, San |mobile straoccasione vendesi. 
IMMOBI- | Piccardi 35, Pozzi. 71401 M 
MACCHINA Singer rientrante 
19.000, nuova lussuosa 38.000, 
QUARTIERINO camera, cucina, ‘zig-zag occasione. Facilitazioni, 


MACCHINA Singer--10.000. Rien- 
trante lussuosa 22.000. Nuove 
Diamant perfettissime. Automa- 
tiche zig-zag. Assortimento mo- 
biletti convenienti, Riparazioni, 
rimodernature, rateazioni. Man- 
zoni 4, Cosulli, telefono 96925. 
11169 M 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento .mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte. Timeus 12, tel. da 
OLIVETTI Lettera 22 macchina 
scrivere fama mondiale a con- 
dizioni ‘eccezionali presso Elet- 
tronica, via-Mazzini 16, tel. 23477 
1716M 
PELLICCIA persiano vendesi ve- 
ra: occasione, Telefonare 62285, 
ore 13-15. ‘711369 M 
PELLICCIA marron, usata, per- 
fetta, vendesi. Canova 13, II p., 
destra. 31577 M 
'SCALDABAGNO elettrico, lavan- 
dino e bollitore a gas ottimo 
‘stato vendonsi, dopo le ore VR 
Gatteri 36 I. Salvi. 71410. M 
SPARHERD moderno, stufa 3 
mila 500. Bagno: completo, mate- 
rassi,  suste, vendo. straoccasio- 
ne, Bosco 12, magazzino. 
71397 M 
STUFA fuoco continuo usata 
vendesi. Rivolgersi via Battisti 
12, primo, ufficio dalle 16-19. 
È 71383 M 


AA-AAA.AAA. © COMPERO 
mobili in genere, salotti anti 
chi, quadri, tappeti, soprammo- 
bili, bronzi. Tel. 61591, 49523 N 
A.A.AA,A. COMPERO quadri, 
soprammobili, rami, bronzi, mo- 
bili in genere. Telefonare 30-358. 

71405 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. N 


NN Mobili e pianof L. 35 


A.A. MATRIMONIALE paniforti 
occasione propria lavorazione; 
ritirasi usata. Falegname, v. Co- 
roneo 39. "11388 NN 
A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, cucine formica, 
guardaroba, camere scapolo, sa- 
Iotti, divaniletto, scrivanie, at- 
taccapanni, entrate, pezzi singo- 
li; prezzi imbattibili; facilitazio- 
ni. Via Rittmeyer 18, I piano. 
31499 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen. 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine; occasioni speciali. Tara- 
bochia 6. 31517 NN 
CAMERA letto completa una 
persona vendesi 15.000. Drioli, 
Madonnina 9. 71371 NN 
CUCINE: assortimento ultimi 
‘modelli, paniforti - formica, an- 
che angolo, singoli per cucini- 
no. Nuovissime cucine-tinello 
svedesi, convenientissimi sog. 
giormi tutto formica. «Polli», 
D'Annunzio 26; esposizione Pe- 
tronio 32. 68/1.NN 
ARMADIO 4000, comò, tavolino, 
vetrina 3000, vendo, Bosco .12, 
magazzino. 71397 NN 
MATRIMONIALE bellissima 95 
mila; ‘altre assortimento, prez- 
zi convenientissimi. Mobilificio 
Biecher, via dell'Istria 27. 
49413 NN 


—_———————_——___—__— 
P Rappr. piazzisti L. 25 


FABBRICA rivestimenti liquidi 
speciali cerca rappresentanti in- 
trodotti edilizia, industria, ar- 
redamento, Scrivere referen- 
ziando. Cassetta 80, N S.P.I. Li 
vorno. 6486 P 
GRANDE organizzazione na- 
zionale vendite rateali corredi 
arredamento lingerie drapperie 
lanerie, cerca subito provincia 
di Udine, Gorizia, Trieste, am- 
bosessi preferenza giovani co- 
miugiì provvisti auto, capaci ven- 
dere a privati, affidando depo- 
sito merce per pronta consegna 
liquidando ottime provvigioni 
ogni mese. Assolutamente inu- 
tile scrivere senza requisiti ri- 
chiesti, Scrivere cassetta SPI 


{ n 4T/A Venezia. 6468 P 
giano, 80 mq. affittasi, CARLI, | CUCCIOLI cocker fulvi, con pe- 
piazza S. Antonio 6. Telefono |digrée, disponibili. S,. Rocco, v.|Q Auto, moto, cicli L. 40 
14506/1 I|Lavatoio 2, tel. 38161. ‘71382 M ; - 
«Under: AA.AA. PEUGEOT velocità, 


lusso, prestigio. Concessionario. 
Occasioni con tessera di garan- 
zia - assistenza gratuita: Fiat 
1300 nuova, Giulietta T. I., Giu- 
lietta Sprint, 1100 Special, Ap- 
pia II-I, Peugeot 403, Opel Re- 
kord, 1100 TV Spyder, 500 nuo- 
va ’60, 500 C, Multipla, 1900 
Gran Luce, 600 D ’61, Appia Vi. 
gnale, 1100/103, Vespa, Lambret- 


‘ascensore, cantina, affittasi su-|acqua, luce, gas, centrale, 11.000 | ritiransi rimodernature | ta, Cambi. Rateazioni. Salone 
bito. Agenzia via Trento, 2. Te-|mensili, Telefonare 37-703. convenienti, Maiolica 10 - II. dell'automobile Ban, via Ge- 
lefono 290-474, 71406/1 I 9839 I 31589 MImnova 21, 71416 Q 


E Te —__nI©G5:: 
N° Acquisti d’occas. _L. 85|{ 


IL PICCOLO 


A.A.A. AUTOSALONE DUPLICA 
SAN NICOLO’ 12. Fiat 1100/103 
special, 750, 1400 B, Appia IL, 
1100/1083 ‘59, ‘58, ’55, Multipla 6 
posti, 103 familiare, Multipla 5 
posti, 500 C, Simca Elysée, 
Simca Monthlery, 1900 gran lu- 
ce, 1400 752, 1100/103 lusso, 600 
759, Borwagen TS, Cambi, Ra- 
teazioni, 11415 Q 
AUTORIMESSA Matteotti 33: 
1800,-1100-60/54;. 600: 59/55, 500-G 
'53, 500-A, Augusta, Opel Olim- 
‘pia, occasione. 31597 Q 
BMW BMW BMW "00 coupé 
normale e sport, limousine, con- 
segna immediata, visita e pro- 
va Garage Regina, Coroneo 3. 
71178Q 

ESPORTAZIONI auto-moto as- 
sume. ditta Reflex, Valdirivo 24. 
49497 Q 

FIAT 1800 1960, unico proprie- 
tario vende.. Telefonare 35-430 
ore ufficio. 
FIAT 600 ’55 vendo contanti con- 
dizioni generali ottime. Garage 
Galilei. 71374 Q 
FIAT 1300. chiara rodata (3500 
km.) vendovoccasione. Tel. 73616 
N: ‘ T1379Q 

NUOVA splendida creazione La- 
verda‘200%ce, bicilindrica, pres- 
so concessionaria Reflex, Val 
dirivo 24. 49497 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono 28940, Consegna imme- 
diata Vespe ultimi modelli. Ra- 
teazioni da 4500 mensili e spe- 
ciali senza anticipo. Vastissimo 
assortimento Vespe e moto usa- 
€ Si 71877 Q 
VOLETE vendere comperare Ve- 
spa, Lambretta, interpellateci. 
Valdirivo, 243», 49498 Q 
1100 E fine. /52 ottime condizio- 
ni vendo occasione.:Fiandra, v. 
Belpoggio 9, tel. 33256... 71350Q 
—_—____________ +  _ _____1_{ 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


Al FINANZIAMENTI in gene- 
te, massima rapidità, discrezio- 
ne. «Julia» Imbriani 10. 9842R 
AFFARONE. Negozio alimentari 
centrale bene avviato vende ere- 
de prezzo di vera occasione. Te- 
lefonare' 93812; 31580 R 
BAR latteria zona centrale ven- 
desi 3.500.000 condizioni di pa- 
gemento. Rivolgersi via S. Laz- 
zaro 19 secondo, amministrazio. 
ne Asam ore 17-19. 9845 R 
CAPITALE disponibile per pre- 
stito se garantito da ipoteca. 
Telefono 42209. 31574 R, 
CERCO. socio autista con pic- 
colo capitale cinquantamila. Te- 
lefonare 30077. T1I421R 
FINANZIAMENTI prestiti cam- 
biari sino ventiquattro mensili. 
tà. Privilegi, ipoteche triennali 
primo secondo grado. Mediofi- 
‘nanziaria, Ponterosso 3. 71402 R 
MUTUI per costruzioni edili, 
aperture credito commercianti, 
tassi bancari esaminiamo. Me- 
diofinanziaria, Ponterosso 3. 
71402 R. 
NEGOZIO commestibili vendesi 
compreso arredamento, possibi- 
le trasloco, occasione. Cassetta 
31578 R, UPI. 
NEGOZIO parrucchiera, avvia- 
tissimo, arredamento moderno 
e signorile, vendesi occasione 
(Carli piazza S. Antonio 6, 23362. 
14506/2R 
PRESTITI immediati a impie- 
gati, operai al:4.50%. Tel. 24752. 
71322 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza ‘intervento datori lavoro, 
Orfei, via Roma 18. 31649 R 
PRESTITI, concordati, contabi- 
lità arretrate) bilanci. Studio v. 
‘Torrebianca 22, tel. 68659. 49483 R 
TRATTORIA con giardino ven. 
desi lavoro assicurato, paga- 
mento condizionato. Telefonare 
26420. > 71393 R 
‘TRATTORIA cedesi buone con- 
dizioni. Rivolgersi, Corso Italia 
29, TI, Failla: 31588 R. 


——@—=@<@-______ 
S Case, ville, terreni L. 50 


A: A. Ax ASA AL AL ALA. A 
A.A.AA, SANTANASTASIO 18 
(220 ml. dalle piazze: Libertà, 
Dalmazia, Scorcola), costruzio- 
ne iniziata, palazzo signorile 6 
piani, piano attico, appartamen- 
ti lusso 3-4 stanze, saloncino, 
doppi servizi, ripostigli, armadi 
muro, 2 poggioli, ascensore, 
centraltermica. Consegna. otto- 
bre 1962. CASTAGNETO 11-13, 
singole disponibilità 1-2-3 stanze, 
ecc., ascensore, centralnafta, fa- 
cilitazioni di pagamento. Visi- 
tabili 10-13; 15-18, VIA NE- 
GRELLI (panoramico), tre stan- 
ze, grande cucina, veranda a 
mare, bagno, ripostiglio, canti 
na, occasione, vendesi, UFFI- 
CIO VENDITE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, PONTEROSSO 3. 


182 S 
AAAAAAAX. AFFARONE 
combinazione, . prontaentrata, 


appartamento in palazzina si 
gnorile, via Rossetti, 4 stanze, 


cucina, doppi servizi, termonaf. 
ta, ascensore, poggiolo, balcona- 
te, ripostiglio, massimo lusso, 
vendesi Agenzia Domus, Galle- 
| ria Tergesteo. 169/38 S 


31597 Qi 


AAA-AAAAX, BARCOLA- 
RIVIERA prossimo inizio co- 
struzione palazzina signorile, 
appartamenti tipo villa, 3-4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, balconate, riposti- 
glio, cantina, autorimessa, ter- 
monafta, ascensore, vista com- 
pleta sul golfo di Trieste, visio- 
ne progetti, prenotazioni, Agen. 
zia Domus Galleria Tergesteo. 

- 169/18 
AAAAAAAX. CASTAGNE- 
"TO palazzina signorile, prossi- 
ma consegna, ultimi disponibili 
1-2 stanze, cucina, bagnogabi. 
netto, poggiolo, ascensore, ter- 
monafta, ripostiglio, vendesi 
2:500.000 - 3.300.000, Agenzia Do- 
mus Galleria Tergesteo. 169/2 S 
ALA.A.A.A.A,AX. COMBINA- 
ZIONE casa nuova, centrale, 2 
stanze, cucina, bagnogabinetto, 
poggiolo, ascensore, ripostiglio, 
vendesi 3.100.000, Agenzia Do- 
mus, Galleria Tergesteo. 169/4 S 
AALA.-A.A.AA,X, TPPODRO- 
MO-GHIRLANDAIO prossima 
consegna, ultimi disponibili ap- 
partamenti, ‘signorili, 1-2-3 stan- 
ze, cucina, soggiorno, cucina, 
‘bagnogabinetto, poggiolo, termo- 
nafta, ascensore, balconata, ri- 
postiglio, scarico immondizie, 
‘vendesi, Agenzia Domus, Galle. 
tia Tergesteo. 169/65 S 
AI. APPARTAMENTO nuovo 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno cantina centralnafta piano 
‘basso San Luigi vende IMMO- 


BILIARE ‘GIULIANA, piazza; 


Dalmazia 3. T1418/4S 
AJ. APPARTAMENTO signo- 
rile soleggiato tristanze cucina 
bagno riscaldamento, ascensore 
poggiolo via Pindemonté vende 
IMMOBILIARE GIULIANA. 
Piazza Dalmazia 3. 71418/3 S 
AI. APPARTAMENTO pano- 
ramico  bistanze cucina bagno 
tipostiglio  poggiolo ascensore 
San Giacomo vende IMMOBI- 
LIARE GIULIANA. Piazza 
Dalmazia 3. T4418/1S 
AI. APPARTAMENTO bistan- 
ze cucina bagno cantina giardi. 
no pianoterra via Eremo vende 
IMMOBILIARE GIULIANA. 
Piazza Dalmazia n. 3. Ti417/4S 
AI. APPARTAMENTO bistan- 
zè stanzino soggiorno cucinino 
bagno poggiolo cantina via Com- 
‘merciale vende IMMOBILIA- 
RE GIULIANA. Piazza Dalma- 
zia 3. T1417/2 S 
AI, BELLISSIMO panoramico 
stanza stanzino soggiorno cuci 
nino grande terrazza garage via 
Cisternone vende TMMOBILIA. 
RE GIULIANA. Piazza Dalma. 
zia 3. T1418/2 S 
AJ. BISTANZE stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno riscalda. 
mento autonomo viale Sanzio 
vende con, 50% mutuo. IMMO- 
BILIARE GIULIANA. Piazza 
Dalmazia 3. T1419/1 S 
AJ. FLAVIA. inizio complesso 
condominiale appartamenti 1-2-3 
stanze soggiorno cucinino pog- 
‘gioli ripostiglio termonafta a- 
scensore vista mare prezzi mo- 
dici mutui quindicinali-rateazio- 
ni vende primaria impresa co- 
struzione. Prenotazioni infor- 
mazioni IMMOBILIARE GIU. 
LIANA. Piazza Dalmazia 3. 
TiIAIT/1S 
AI. INIZIO costruzione nuovo 
complesso via dell’Istria appar- 
tamenti ‘con vista mare 1-2 
stanze soggiorno cucinino ripo- 
stiglio poggioli ascensore ter- 
monafta vende con facilitazioni 
mutuo primaria impresa .co- 
struzioni. Prenotazioni informa- 
zioni senza alcun compenso 
IMMOBILIARE GIULIANA. 
‘Piazza Dalmazia 3. 71417/3S 
AFFARONE, appartamenti li- 
beri, restaurati, 1-2 camere, ri- 
scaldamento, poggiolo oppure 
giardino, vendonsi, pagamento 
rateale. Visitare Ciamician 17, 
ore 15-17, oppure telef. 37379. 
‘49439/3 S 
AFFARONE, appartamenti oc- 
cupati, 3-4 camere, Ventisettem- 
bre 1.580.000, Boccaccio 2 mi- 
lioni 150.000; Fabbri 2.350.000, 
vendonsi pagamento rateale. 
Entrata in 18 mesi. Tel. 37379. 
49440/3 S 
AFFARONE, otto appartamen- 
ti modesti vendo 4.600.000, red- 
dito attuale 15.000 mensili, men- 
tre nel 64 renderanno 90.000 
mensili. ‘Pagamento rateale. 
Telefonare 37379. 49440/4 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi, centralnafta, restaurati, a- 
datti professionisti, uffici, pen- 
sioni, alberghi, 5 fino 60. stan- 
ze, vendonsi pagamento dilazio- 
nato, Galletia Rossoni, Ammi- 
nistrazione, pianoterra. 
49440/1 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
paraggi via Revoltella 2-3 stan. 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, poggioli centramafta, 
cantine, giardino, vendonsi Car- 
li, piazza S. Antonio 6, telefono 
23362. 145045 /S 
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E con il CONCORSO... 
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APPARTAMENTI signorili zo- | NEGOZI nuovi in zona pieno 
na Besenghi, in palazzina, tre | sviluppo, affitto 13.000. senza 
stanze, salone cucina, doppi ser- | compenso cedo o vendo. Telefo- 
vizi termonafta poggioli ven-|nare 37379. 49439/1 S 
donsi CARLI, piazza S. Anto: | NEGOZI piazza Dalmazia - via 
nio 6. 14504/8 S | Ceppa, vendonsi liberi e occu- 
APPARTAMENTI paraggi Ro. | pati, Agenzia via Trento 2, te- 
Sono 5 dae Cono bagno, | Jefono 29474. T140T/1S 
ripostiglio, centralnafta, ascen- |; ni 

sore, soleggiati vendonsi Carli DEGOZIO Deo I 30 
piazza S. Antonio 6, tel. 23382. |-cozzini (diverse grandezze ‘vene 

8 


14504/4 S Li È 
APPARTAMENTO paraggi Co- n o DLC 


logna stanza, ec ia, ‘49487/1 S 
bagno, poggiolo ripostiglio cen- a 
paco, pose e ore vendesi Car. | NEGOZIO nuovo, reddito 12.000 
li, piazza S. Giovanni 6, 14504/1 S mensili aumentabili, vendo 1 
APPARTAMENTO nuovo ven-| Milione 900.000; magazzino red- 
do per ottimo impiego capitale | dito 20.000 mensili, ‘2-200.000, 
3/350.000. con affitto. mensile |vYendo pagamento rateale. Tele- 
27.500, contratto 5 anni, Paga |fonare 37379. 49438/2 S 
mento rateale. Telef, 37379. PRONTAENTRATA nuovi 1, 
49488/1 S|2;3 stanze, poggiolo, centralnaf- 
APPARTAMENTO prontingresso |ta, ascensore, Vista mare, paga- 
zona S. Luigi, stanza, cucina, | mento rateale, vendonsi, Visitar 
spazzacucina, bagno, giardino, |re ore 11-13, Revoltella 113, op- 
vendesi, Carli, piazza S. Anto-|pure telefonare 37379. 49439/2 S 
nio 6, tel. 23362. 14504/2S | ‘TERRENI costruzione ville 
APPARTAMENTO 4 stanze, |Opicina, vendesi 2000 mq. trat 
stanzetta, cucina, doppi servizi, | tabili. Corso Italia 29, Failla. 
cenualnala, Er MEIcee 31588 S 
Carli piazza S. Antonio 6, tel. | rERRENO piano mq. 2700 
23362. ._14505/4S | Opicina zona tranquilla, albera- 
APPARTAMENTO piazza Ober- |to, recintato, acqua, luce, gas 
dan, 3 stanze, stanzetta, cucina, | al cancello, vendesi Agenzia via 
doppi servizi, 2 poggioli, autori. | Trento 2, tel. 29474. —TI407S 
scaldamento ascensore, affittasi | TLTIMI appartamenti signori- 
Carli piazza S. Antonio ‘6, tel-|1. liberi, centrali, restaurati 1, 


) 


U : Matrimoniali L. 60 
ASSICURIAMO ottime siste. 
mazioni matrimoniali. Riserva- 
tezza Casella 92 - SPI . Via 
Parlamento! 9, Roma. . 6669 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven= 
gono pubblicati nella rubrica 
più. corrispondente. all’oggete 
to delle inserzioni, minimo 
10; parole; la disposizione. av= 
viene... per. ordine alfabetico; 
per: facilitare le ricerche vie. 
ne modificato. eventualmente 
il. testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. L ha.ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto dell'av- 


viso; non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo; 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. i 

La pubblicazione di ognì 
‘avviso è subordinata all’ap-; 
provazione del giornale che; 
SÌ riserva insindacabile di- 
ritto di veto. di 

Non si ammette la *ospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 3 


23362. 14506/8 S | 2, 3 stanze, centralnafta, ascen- 
APPARTAMENTO da 23 stan- | sore, vendonsi, pagamento ra- 
ze, costruzione recente acqui-|teale. Visitare ore 10-13, 15-17. 
sterebbesi, Telefonare 23317. Piccolomini 8, angolo Ventiset- 
9841 S|tembre o telefonare 37379. 

APPARTAMENTO condominio 49437/2 S 
vendesi libero 2 camere cucina | VILLA moderna costruzione 
bagno paraggi Giardino pubbli- | 1952. Vista incantevole. Zona 
co, telefono 66640. Tilw:11 S| residenziale Romagna, compo- 
CONDOMINIO paraggi Belpog- | sta due appartamenti, grande 
gio bicamere cucina bagno ven. | salone, 3 stanze, 2 camerini, ci 
desi Largo Barriera vecchia 11,|cina, servizi, grande poggiolo 
telefono 73244. 71403 S| cadauno, termonafta,. cantina; 
MUGGIA, nuova casa costruzio- | giardino ‘alberato ma. 1200, ga- 
ne, appartamenti da 1-2-3 stan- | rage, vendesi libera, Agenzia 
ze, soggiorno, cucinino, ‘bagno, | via Trento 2, t. 29474. 1407/38 S 
poggioli, ripostigli, ascensore, | VILLA vicinanze via Rossetti 
ottima posizione vendonsi Carli | libera, mq. 1000 terreno coperto, 
piazza S. Antonio 6, 23362. scoperto, vendesi L. 28,500.000. 
14505/1 Sì "Telefono 3360, Udine. 64858 


ecco a voi la nuova . 


niente acqu 


basta un 


Finalmente una macchina che vî dà tanto senza chiedere nulla! Non dovete 
controllare. il radiatore, rimboccarlo, mettercì l'antigelo, toglierlo... Il radiatore 
della Renault 4 è sigillato: nel circuito/di raffreddamento circola uno speciale li- 
quido neutro, che affronta qualsiasi temperatura. E non dovete preoccuparvi 
nemmeno dell'ingrassaggio periodico, non dovete spendere per questo, né pri» 
varvi della macchina per un solo pomeriggio. La Renault 4 non ha bisogno 
di niente, maî di niente. O meglio sì: di benzina. Ma poca: 5,9 litri per 100 chilometri. 
E di olio: pochissimo (2 litri) e a frequenza dimezzata (ogni 5.000 chilometri)! 
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CI-STATE IN TÀNTI E CI STATE BENE! 


Sulla nuova Renault potete stare anche in 5 e, se 
ci sono ragazzi, in 61 | sedili sono comodi, model- 
lati sul corpo umano nella sua posizione più di- 
stensiva. Ci state larghi, potete allungare le gambe, 
dercare nelle tasche le sigarette, senza disturbare 
gli altri. Non manca nulla nella Renault 4, dal con- 
dizionamento d'aria (anche per l'estate) al volante 
di protezione a calice, dalle 4 porte per i passeg- 
geri a quella per i bagagli: un'automobile due 
volte più costosa non potrebbe offrirvi di più... 


DOVE GLI ALTRI NON OSANO ANDARE 
VO! CORRETE TRANQUILLI 


La Renault 4 trasforma în strada buona anche il 
terreno più accidentato: passate senza accorger- 
vene su buche profonde e sassi sporgenti. Non 
temete neppure di strisciare: il fondo è piatto e, 


_ occorrendo, potete aumentafne la distanza dal suo- 


lol Partite e in pochi secondi siete a 105 chilo- 
metri orarì, la vostra velocità di crociera. Vi arram- 
picate su ripide strade di montagna, in curva siete 
incollati a terra, la frenata è sempre sicura, e fa- 
te manovra » qualsiasi manovra - in un fazzoletto! 


PORTATEVI DIETRO TUTTO 
ANCHE IL SUPERFLUO 


Nella nuova Renault, 4 persone possono portarsi 
dietro ciascuna il suo bagaglio: c'è un vano per 
questo di ben 480 dm?! Se poi a voi serve cari- 
care molto, molto di più, togliete il sedile poste- 
riore: è come possedere un camioncino... E la por- 
ta “di servizio” vi permette di caricare con facilità 
anche i colli più ingombranti. Di giorno una gran- 
de macchina da lavoro, di sera e di domenica - inun 
minuto - una comoda macchina da diporto: que- 
sta è la nuova Renault, dalle mille una prestazioni! 


Motore a 4 tempi - 4 cilindri - cilindrata 747 cc. = cambio a 3 velocità e retromarcia = velocità 


massima 105 km/h - consuma: 5,9 fitri per 100 km. - tassa di circolazione: lire 10.210 


Renault 4 Berlina - Berlina a 4 cristalli » Colore: grigio oliva. 
Renault 4 L Export - Limousine a 6 cristalli - 5 colori - Finiture di lusso, 
Per ambedue i modelli, a richiesta: tetto apribile e sedili anterioti separati. 


È UNA MACCHINA RENAULT! 


La Renault è una delle più grandi industrie automobilistiche del mondo: produce oltre 500.000 
autoveicoli all'anno, ha 11 stabilimenti e 70.000 dipendenti. Per lacngtni e potete 


contare su 8.000 Agenti Renault sparsi in tutto il mondo, 


L. 650.000 


Ù 


mar, 
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E' una delle macchine più convenienti in italia » quella che 
ha il prezzo più basso tra le macchine estere s 


Prove, prenotazioni, rateazioni presso tutte le Commissionarie. Alfa Romeo / Renault 
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